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La cunsidei'iizionc della quaulilà e della somma imporlaiua 
delle leggi e de’regolaiueuli organici miiifari emanati , dacché 
il magnanimo e prode Re CARLO ALBERTO chiamò il nostro 
Stato a libera forma politica , cd a pensieri italiani , il fatto 
recente della nostra partecipazione ad una pcira grande , 
difficile , lontana , e di un immenso avìenire , ci hanno dimo- 
strato la convenienza per l’ uffiziale di avere riunito in un 
piccolo volume il complesso degli atti del Governo più iuipor- 
lanti , che costituiscono Tessere attuale dell’ Esercito , e sta- 
biliscono i precipui dritti e doveri di chi ne fa parie. C nel 
concepire l’idea di un Codice militare compiuto e ben ordi- 
nalo , fummo persuasi altresì che la brevità del tempo non 
permetteva di metterla in atto ; aggiungasi che a questa nostra 
legislazione stessa stanno tuttora mancando parti essenzialis- 
sime, quale è quella di un nuovo Codice penale militare , 
a cui il .Ministero ha rivolte le sue più assidue cure. 

Questi molivi ci determinarono a rinunziare al meglio 
possibile, ma lontano per far ciò che ci concede Tui^cnza 
ed esige la concisione indispensabile per un libro che , per 
quanto sia necessario , può tener un posto nello scarsissimo 
arredo del militare in campapa. 
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Tulio il inerito rimane dunque allo zelo del Tipografo 
Bolla , il quale volle assumere l’ incarico e la spesa di offrire 
colla noia sua precisione e celerilà in quest’opera, quest’at- 
testato della mia c della sua devozione a que’ nostri concit- 
tadini , i quali avendo abbracciata la carriera delle armi , 
dedicarono lutto l’ animo loro e la loro vita al servìzio della 
Patria , c sostennero tuttora così degnamente sì in pace che 
in guerra il glorioso nome, l’onore, e gl intcres» più vitali 
della IVazìone. 
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CARLO ALBERTO 

ECC. ECC. 


Con lealtà di Re c con afTetto di Padre noi veniamo opgi a compiere 
quanto avevamo annunziato ai Nostri amatissimi sudditi col Nostro 
proclama dell’8 dell’ultimo scorso febbraio, con cui abbiamo voluto 
dimostrare, in mezzo agli eventi straordinari che circondavano il paese, 
come la Nostra confidenza in loro crescesse colla gravità delle cir- 
costanze, e come, prendendo unicamente consiglio dagli impulsi del 
Nostro cuore, fosse ferma Nostra intenzione di conformare le loro sorti 
alla ragione dei tempi, agl’interessi ed alla dignità della Nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappresentative con- 
tenute nel presente Statuto Fondamentale come un mezzo il più sicuro 
di raddoppiare coi vincoli d’indissolubile affetto che stringono all’itala 
Nostra Corona un Popolo , che tante prove Ci ha dato di fede , d’obbe- 
dienza e d’amore, abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo, 
nella fiducia che Iddio benedirà le pure Nostre intenzioni, e che la 
Nazione libera, forte e felire si mostrerà sempre più degna dell'an- 
tica fama, e saprà meritarsi un glorioso avvenire. 

Perciò di Nostra certa scienza, Regia autorità, avuto il parere del 
Nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordiniamo in forza di Statuto 
e Legge Fondamentale , perpetua ed irrevocabile della Monarchia , 
quanto segue : 

.\rt. 1. La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è la sola R^ 
ligione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti sono tollerati confort 
memente alle leggi. 

Art. 2. Lo Stato è retto da un Governo Monarchico Rappresenta- 
tivo. Il Trono è ereditario secondo la legge salica. 

Art. 3. 11 potere legislativo sarà collettivamente esercitato dal Re 
e da due Camere; il Senato, e quella dei Deputati. 

.Art. 4. La persona del Re è sacra ed inviolabile. 

Art. 5. Al Re solo appartiene il potere esecutivo. Egli è il Capo 
Supremo dello Stato: comanda tutte le forze di terra e di mare: 
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dichiara la guerra, fa i trattati di pace, d’alleanza, di commercio ed 
altri, dandone notizia alle Camere tosto che l’interesse e la sicurezza 
dello Stato il permettano, ed unendovi le comunicazioni opportune. 
1 trattati che importassero un onere alle finanze, o variazione di ter- 
ritorio dello stato, non avranno efletto se non dopo ottenuto l’assenso 
delle Camere. 

Art. 6. Il Re nomina a tutte le cariche dello Stato : e fa i decreti 
e regolamenti necessarii per l’ esecuzione delle leggi , senza sospen- 
derne l’osservanza, o dispensarne. 

Art. 7. Il Re solo sanziona le leggi e le promulga. 

.\rt. 8. Il Re può far grazia e commutare le pene. 

Art. 9. Il Re convoca ogni anno le due Camere: può prorogarne 
le sessioni , e disciogliere quella dei Deputati ; ma in quest’ ultimo 
caso ne convoca un’altra nel termine di quattro mesi. 

Art. 10. La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed a ciascuna 
delle due Camere. Però ogni legge d’imposizione di tributi, o di ap- 
provazione dei bilanci e dei conti dello Stato sarà presentata prima 
alla Camera dei Deputati. 

Art. 11. Il Re è maggiore all’età di diciotto anni compiti. 

Art. 12. Durante la minorità del Re, il Principe suo più prossimo 
parente nell’ordine della successione al Trono sarà Reggente del Regno, 
se ha compiuti gli anni ventuno. 

Art. 13. Se, per la minorità del Principe chiamato alla Reggenza, que- 
sta è devoluta ad un parente più lontano, il Reggente che sarà entrato 
in esercizio, conserverà la reggenza fino alla maggiorità del Re. 

Art. 14. In mancanza di parenti maschi, la Reggenza apparterrà 
alla Regina Madre. 

Art. 15. Se manca anche la Madre, le Camere, convocate fra dieci 
giorni dai Ministri, nomineranno il Reggente. 

Art. 16. Le disposizioni precedenti relative alla Reggenza sono ap- 
plicabili al caso , in cui il Re maggiore si trovi nella fisica impossi- 
bilità di regnare. Però, se l’erede presuntivo del Trono ha compiuti 
diciotto anni, egli sarà in tal caso di pien diritto il Reggente. 

Art. 17. La Regina Madre è tutrice del Re finchò egli abbia com- 
piuta l’età di sette anni: da questo punto la tutela passa al Reggente. 

Art. 18. I diritti spettanti alla podestà civile^ in materia beneficiaria, 
0 concernenti all’esecuzione delle Provvisioni d’ogni natura provve- 
nionti dall’estero, saranno esercitati dal Re. 

Art. 19. La dotazione della Corona è conservata durante il Regno 
attuale quale risulterà dalla media degli ultimi dicci anni. 

Il Re continuerà ad avere l’ uso dei Reali palazzi , ville , e giar- 
dini e dipendenze , non che di tutti indistintamente i beni mobili 
spettanti alla Corona , di cui sarà fatto inventario a diligenza di u;i 
Ministro responsabile. 

Per l’avvenire la dotazione predetta verrà stabilita per la durata di 
ogni Regno dalla prima legislatura dopo l’avvenimento del Re al Trono. 
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. Art. 20. Oltre i beni, che il Re attualmente possiede in proprio , 
formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli , che potesse in 
seguito acquistare a titolo oneroso o gratuito, durante il suo Regno. 

Il Re può disporre del suo patrimonio privato sia per atti fra vivi, 
sia per testamento, senza essere tenuto alle regole delle leggi civili , 
che limitano la quantità disponibile. Nel rimanente il patrimonio del 
Re è soggetto alle leggi che reggono le altre proprietà. 

Art. 21. Sarà provveduto per legge ad un assegnamento annuo pel 
Prìncipe ereditario giunto alla maggiorità , od anche prima in occa- 
sione di matrimonio; all’appannaggio dei Principi della Famiglia e 
del Sangue Reale nelle condizioni predette; alle doti delle Principesse; 
ed al dovario delle Regine. 

.\rt. 22. 11 Re, salendo al Trono, presta in presenza delle Camere 
riunite il giuramento di osservare legalmente il presente Statuto. 

Art. 23. Il Reggente prima d'entrare in funzioni, presta il giura- 
mento di essere fedele al Re , e di osservare lealmente lo Statuto c 
le Leggi delio Stato. 

Dei dirilli e dei doveri dei Ci((adÌDÌ. 

Art. 24. Tutti i regnicoli , qualunque sia il loro titolo o grado , 
sono eguali dinanzi alla legge. 

Tutti godono egualmente i dritti civili e politici , e sono ammes- 
sibili alle cariche civili e militari , salve le eccezioni determinate 
dalle Leggi. 

Art. 25. Essi contribuiscono indistintamente, nella proporzione dei 
loro averi, ai carichi dello Stato. 

Art. 26. La libertà individuale è guarentita. 

Ninno può essere arrestato, o tradotto in giudizio, se non nei casi 
previsti dalia legge, e nelle forme eh’ essa prescrive. 

Art. 27. Il domicilio è inviolabile. Ninna visita domiciliare può aver 
luogo se non in forza della legge, e nelle forme eh’ essa prescrive. 

Art. 28. La stampa sarà lilmra, ma una l^ge ne reprime gli abusi. 

Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri liturgici e di preghiere non 
potranno essere stampati senza il preventivo permesso del Vescovo. 

Art. 29. Tutte le proprietà, senza alcuna eccezione , sono inviolabili. 

Tuttavia, quando l’interesse pubblico legalmente accertato lo esiga, 
si può essere tenuti a cederle in tutto od in parte , mediante una giusta 
indennità conformemente alle leggi. 

Art. 30. Nessun tributo può essere imposto o riscosso se non è stato 
consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

.Art. 31. Il debito pubblico è guarentito. 

Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori è inviolabile. 

Art. 32. È riconosciuto il diritto di adunarsi pacificamente e senz’ar- 
mi, uniformandosi alle leggi che possono regolarne l’esercizio nell’in- 
teresse della cosa pubblica. 
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Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in luoghi pub- 
blici , od aperti al pubblico j i quali rimangono intieramente soggetti 
alle leggi di polizia. 


Del Senato. 


Art. 33. Il Senato è composto di membri nominati a vita dal Re , in 
numero non limitato, aventi l’età di quarant’anni compiuti, e scelti 
nelle categorie seguenti : 

1. ® Gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato; 

2. ® Il Presidente della Camera dei Deputati ; 

3. ® I Deputati dopo tre legislature, o sei anni di esercizio ; 

4. ® I Ministri di Stato ; 

5. ® I Ministri Segretarii di Stato; 

6. ® Gli Ambasciatori ; 

7. ® Gli Inviati straordinari!, dopo tre anni di tali funzioni; 

8. ® I Primi Presidenti c Presidenti del Magistrato di Cassazione e 
della Camera dei Conti ; 

9. ® I Primi Presidenti dei Magistrati d’appello; 

10. L’Avvocato Generale presso il Magistrato di Cassazione , ed il 
Procuratore Generale, dopo cinque anni di funzioni : 

11. I Presidenti di Classe dei Magistrati di appello, dopo tre anni di 
funzioni ; 

12. I Consiglieri del Magistrato di Cassazione e della Camera dei 
Conti, dopo cinque anni di funzioni ; 

13. Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali presso i Magistrati 
d’appello, dopo cinque anni di funzioni; 

14. Gli Ufliziali Generali. di terra e di mare; 

Tuttavia i Maggiori Generali e Contr’ Ammiragli dovranno avere da 
cinque anni quel grado in attività; ' , 

15. 1 Consiglieri di Stato, dopo cinque anni di funzioni; 

16. I .Membri dei Consigli di Divisione, dopo tre elezioni alla loro 
presidenza; 

17. Gli Intendenti Generali, dopo sette anni di esercizio; 

18. I Membri della Regia Accademia delle Scienze , dopo sette anni 
di nomina ; 

19. 1 Membri ordinari del Consiglio superiore d Istruzione pub- 
blica, dopo sette anni di esercizio; 

20. Coloro che con servizi o meriti eminenti avranno illustrata la 

Patria ; . . 

21. Le persone, che da tre anni pagano tre mila lire d’imposizione 
diretta in ragione de’ loro beni, o della loro industria. 

Art. 34. I Principi della Famiglia Reale fanno di pien diritto parte 
del Senato. Kssi seggono immediatamente dopo il Presidente. Entrano 
in Senato a ventun’anno, ed hanno voto a venticinque. 
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Àft. 3S. Il Presidente e i Vice-Presidenti del Senato sono nonii- 
tiati dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi segretarii. 

Art. 3G. Il Senato è costituito in Alta Corte di Giustizia con de- 
creto del Re per giudicare dei crimini di alto tradimento , e di at- 
tentato alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i Ministri accusati 
dalla Camera dei Deputati. 

In questi casi il Senato non è Corpo politico. Esso non può occu- 
parsi se non degli alTari giudiziarii , per cui fu convocato sotto pena 
di nullità. 

Art. 37. Fuori del caso di flagrante delitto , niun Senatore può 
essere arrestato se non in forza di un ordine del Senato. Esso è solo 
competente per giudicare dei reati imputati ai suoi membri. 

Art. 38. Gli atti , coi quali si accertano legalmente le nascite , i 
matrimoni , e le morti dei Membri della Famiglia Reale , sono pre- 
sentati ai Senato, che ne ordina il deposito ne' suoi archivii. 

Della Camera dei Uepufati. 

ArU 39. La Camera elettiva è composta di Deputati scelti dai Col- 
legi Elettorali conformemente alla legge. 

Art. 50. Nessun Deputato può essere ammesso alla Camera , se 
non è suddito del Re , non ha compiuta l’ età di treni' anni , non 
gode i diritti civili e politici, e non riunisce in se gli altri requisiti 
voluti dalla legge. 

Art. 41. I Deputati rappresentano la Nazione in generale , e non 
le sole provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandalo imperativo può loro darsi dagli Elettori. 

Art. 42. 1 Deputati sono eletti per cinque anni ; il loro mandato 
cessa di pien diritto alla spirazione di questo termine. 

Art. 43. 11 Presidente , i Vice-Presidenti e i Segretarii della Ca- 
mera dei deputati sono da essa stessa nominati nel proprio seno al 
principio d'ogni sessione per tutta la sua durata. 

Art. 44. ^ un Deputato cessa, per qualunque motivo , dalle sue 
funzioni, il Collegio che l'aveva eletto sarà tosto convocato per fare 
una elezione. 

Art. 45. Nessun Deputato può essere arrestato , fuori del caso di 
flagrante delitto, nel tempo della sessione, nè tradotto in giudizio in 
materia criminale, senza il previo consento della Camera. 

Art. 46. Non può eseguirsi alcun mandato di cattura per debiti 
contro di un Deputato durante la sessione della Camera, come nep- 
pure nelle tre settimane precedenti e susseguenti alla medesima. 

Art. 47. La Camera .dei Deputati ha il diritto di accusare i Mini- 
stri del Re, e di tradurli innanzi all'Alta Corte di Giustizia. 

•» 
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IMs|Misizioni (‘omiinì alle due Camere. 

Ari. 48. Le sessioni dei Senato c della Camera dei Députati comin-' 
ciano o finiscono nello stesso tempo. 

Ogni riunione di una camera fuori del tempo della sessione dell’altra 
è illegale, o gli atti ne sono interamente nulli. 

Art. 49. 1 Senatori ed i Deputati prima di essere ammessi all’ eser- 
cizio delle loro funzioni prestano il giuramento di essere fedeli al Re, 
di osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello Stato e di eserci- 
tare le loro funzioni col solo scopo del bene inseparabile del Re e 
della Patria. 

Art. SO. Le funzioni di Senatore e di Deputalo non danno luogo 
ad alcuna retribuzione od indennità. 

Art. SI. I Senatori ed i Deputati non sono sindacabili per ragione 
delle opinioni da loro emesse e dei voti dati nelle Camere. 

Art. 52. Le sedute delle camere sono pubbliche. 

Ma , quando dieci membri ne facciano per iscritto la dmaianda , 
esse possono deliberare in segreto. 

Art. 53. Le sedute e le deliberazioni delle Camere non sono legali 
nè valide, se la maggiorità assoluta dei loro membri non è presente. 

Art. 54. Le deliberazioni non possono essere prese se non alla mag- 
giorità de’ voti. 

Art. 55. Ogni proposta di legge debb' essere dapprima esaminata 
dalle Giunte che saranno da ciascuna Camera nominate per i lavori 
preparatorii. Discussa ed approvata da una Camera , la proposta sarà 
trasmessa all’altra per la discussione ed approvazione; e poi presen- 
tata alla sanzione del Re. , 

Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

Art. 56. Se un progetto di legge è stato rigettato da uno dei tre 
poteri legislativi , non potrà essere più riprodotto nella stessa sessione. 

Art. 57, Ognuno che sia maggiore di età ha il dritto di mandare 
petizione alle Camere , le quali debbono farle esaminare da una Giunta , 
e , dopo la relazione della medesima , deliberare se debbano essere 
prese in considerazione , ed in caso affermativo , mandarsi al Ministrp 
competente, o depositarsi negli uffìzi per gli opportuni riguardi. 

Art. 58. Nessuna petizione può essere presentata personalmente 
alle Camere. 

Le Autorità costituite hanno solo il dritto di indirizzar peliziuni in 
nome collettivo. 

Art. 59. Le Camere non possono ricevere alcuna deputazioue , nè 
sentire altri, fuori dei proprii membri, dei Ministri, e dei Commis>^ 
sari del Governo. 

Art. 60. Ognuno delle Camere è sola competente per giudicare 
della validità dei titoli di ammissione dei profù'ii membri. 

Art. 61. Cosi il Senato, come la Camera dei Deputati, determina 
|ier mezzo d’ un suo Regolamento interno, il modo secondo il quale 
abbia da esercitare le proprie attribuzioni. 
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Art. 6*2. La lin(|ua italiana è la lingua officiale delle Camere. 

È però facoltativo di servirsi della francese ai membri che appar- 
tengono ai paesi, in cui questa è in uso, od iu risposta ai medesimi. 

Art. 63. Le rotazioni si fanno per alzata e seduta , per divisione 
e per isquittinio segreto. Quest’ ultimo mezzo sarà sempre impiegato 
per la votazione del complesso di una legge , e per ciò che concerno 
al personale. 

Art. 6t. Nessuno può essere ad un tem(>o Senatore e Deputato. 

Dei Sliiiislri. 

Art. 65. Il Re nomina e revoca i suoi Ministri. 

Art. 66. 1 Ministri non hanno voto deliberativo nciruiia o nell' altra 
Camera se non quando no sono membri. 

Essi vi hanno sempre 1’ ingresso, e debbono essere sentili sempre 
che lo rìchieggano. 

.Art. 67. I Ministri sono risponsabili. 

Le leggi e gli Atti del Governo non hanno vigore, se non sono 
muniti ^lla 6rma di un Ministro. 

Deir Ordine Giudiziario. 

.Art. 68. La Giustizia emana dal Re , ed è amministrala in suo 
nome dai Giudici eh’ Egli istituisce. 

Art. 69. I Giudici nominati dal Re , ad ecceeiono di quelli di man- 
damento, sono inamovibili dopo tre anni di esercizio. 

Art. 70. i Magistrati, Tribnnali|, e Giudici attualmente esistenti 
sono conservati, Non si potrà derogare all’ organizzazione giudiziaria 
su non in forza di una legge. 

Art. 71. Niuno può essere distolto dai suoi Giudici naturali. 

Non potranno perciò essere creati Tribunali o Commissioni straor- 
dinarie. 

Art. 72. Le udienze dei Tribunali in materia civile , c i dibattimenti 
in materia criminale saranno pubblici conformemente alle leggi. 

Art. 73. L’ interpretazione delle leggi , in modo per tatti obbliga- 
torio, spetta esclusivamente al potere legislativo. 

Disposizioni Generali. 

.Art. 71. Le istituzioni comunali o provinciali , e la circoscrizione 
dei comuni e delle provincie sono regolate dalla le^e. 

Art. 75. La leva militare è regolata dalla legge. 

Art. 76. È istituita una Milizia Comunale sovra basi fissate dalla 
legge. 

Art. 77. Lo Stalo conserva la sua bandiera : e la coccarda azzurra 
è la sola nazionale. 
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Art. 78. «ili Ordini Cavai teresclii ora esisteuli sono mantenuti con 
le loro dotazioni. Questi non possono essere impiegati in altro uso 
fuorché in quello prefisso dalla propria instituzione. 

11 Re può creare altri Ordini, e prescriverne gli Statati. 

Art. 79. I titoli di nobiltà sono mantenuti a coloro, che vi hanno 
diritto. Il Re può conferirne dei nuovi. 

Art. 80. Niuno può ricevere decorazioni, titoli o pensioni da una 
Potenza estera senza l’autorizzazione del Re. 

Art. 81. Ogni legge contraria al presente Statato è abrogata. 

Disposizioni (ransìforìc. 

Art. 82. Il presente Statato avrà il pieno suo effetto dal giorno 
della prima riunione delle due Camere , la quale avrà luogo appena 
compiute le elezioni. Fino a quel punto sarà provveduto al pubblico 
servizio d’ urgenza con Sovrano disposizioni, secondo i modi e le forme 
sin qui seguite , omesse tuttavia le interinazioni e registrazioni dei 
Magistrati, che sono fin d’ora abolite. 

Art. 83. Per l'esecuzione del presente Statuto il Re si riserva di 
fare le leggi sulla Stampa , sulle Elezioni , sulla Milizia Comunale , 
e sul riordinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione dalla legge sulla Stampa rimarranno in vigore 
gli ordini vigenti a quella relativi. , 

Art. 84. I Ministri sono incaricati e responsabili della esecuzione 
c della piena osservanza delle presenti disposizioni transitorie. 

Dato in Torino addi quattro del mese di marzo l’anno del Signore 
mille ottocento quarantotto, c del Regno Nostro il decimo ottavo. 


N. li. 

Ailvanzu colie Pulciizc Belllt'erunli colla Itussiu. 

La legge dell’ 8 marzo 1863 autorizza il (ìoverno del Re a dar 
piena e intiera esecuzione alla Convenzione militare stipulata il 26 
gennaio scorso con S. M. la Regina del Regno Unito della Gran Bretagna 
e d’ Irlanda, e S. M. l’Imperatore dei Francesi, ed alla conven- 
zione supplementaria firmata nello stesso giorno con S. M. Britannica. 

26 gennaio 1855. — Alto d’accessione di S. M. il Re di Sardegna 
alla Convenzione conchiusa il 10 aprile 1854 fra le LL. MM. l’ Im- 
peratore dei Francesi e la Regina d’Inghilterra. 
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Convcnzimie inililare di cui iu della lc|!ge. 


Artide i. — Sa Majesté le Roi de Sardaipnc fouriiit pour les besoios 
de la guerre nn Corps d’armec de quinze mille hommes, organisé cii 
cinq brigades formant deux divisions et une brìgadc de réserve, sous 
le commandement d’un Gt-iu^ral Sarde. 

Art. 2. — AnssitAt après l’échange des ratiflcations de la presento 
Convention on procèderà immèdiatement à la formation de ce Corps 
et à Torganisation des Services administratifs pour qu’il puisse Atre prèt 
à partir le plus tòt possible. 

Art. 3. — Eli execntion de rarticle 1'”' de la présente Convention , 
le Corps d’armée de Sa Majosté le Roi de Sardaigne sera compose 
d’infanterie, de cavalerie et d'artilleric proportionnellement à sa force 
effective. 

Art. 4. — Sa Majestè le Roi de Sardaigne s’engage à maintenir le 
Corps expéditionnaire an chiffre de quinze mille hommes par l’envoi 
successif et régulier des renforts nécessaires. 

Art. 5.— Le Gouvemement Sarde pourvoira à la solde et aux subsi- 
stances de ses troupes. Les Hantes Parties contractantcs se concer- 
teront pour assArer et facilitcr à l’Armée Sarde l'approvisionnement 
de ses magasins. 

Art. 0. — Leurs Majestés l’Empereur des Franfais et la Reine du 
Royanme-TTni de la Grande Bretagne et d’Irlande garantissent l’inté- 
grité des Etats de Sa Majesté le Roi de Sardaigne et s'cngagent à les 
ddfendre contro tonte altaqne pendant la duréc de la présente guerre. 

La Convenzione supplementare riguarda l’ imprestito di un milione 
di lire sterline promesso dal Governo inglese. E se la guerra non fosse 
terminata dopo dodici mesi , dopo il pagamento della prima rata , 
lineilo di una simile nuova somma, coll’ interesse del 4 per cento e 
di 1 per r ammortizzazione del capitale. 

S. M. la Regina d’Inghilterra s’incarica del trasporto gratuito delle 
truppe sarde. 

CoDTcntion d' aliiance coire la Sardai;;ne 
et la soblime Porte Otloinane. 

Aet. 1. Sa Mgjesté le Roi de Sardaigne déclare adhérer pour sa part 
au Traité d’.Alliance conclu à Constantinople le 12 mars 1854, cntre la 
Soblime Porte. Ottomane, l’Empire Fran^aìs et le Royaume-Uni de la 
Grande Bretagne, destinò à garantir Tintégrité et l'indépendance de l’Em- 
pire Ottoman, et s’engage envers Sa Majestè Imperiale le Sultan à con- 
courir au but que ses Augustes Alliés se sont proposès par le dit Traile, 
moyennant l’envoi de troupes Sardes sur le théàtre de la guerre, suivant 
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ce qui a élé arrèté |>ar la Convention Militaire signée à Turin io 26 jan- 
vier de la prwcnte ann(5c entro sa dite Majestd et Leurs Majcstés l’Ein- 
percur des Fran^ais et la Reinc de la Grande Bretngne et d’Irlandc. 

Abt. II. Sa Majesté Imperiale leSultan,acceptant avec enipressement 
cette adhésion du Roi de Sardaigne à son alliauce avec la France et 
l’Angleterre, s’engage ìi son tour à accordes aux troupes Sardes qui s(s 
ront cxpédiées dans le Territoirc Ottoman ou ailleurs sur le théàtre de 
la guerre, un traitement parfaitement identiqne, sous tous Ics rapports, 
à celui qui a étd stipuli! par le Traité du 12 mars 1854 en favcur des 
troupes auxiliaires de France et d’Angleterre, et cela à charge pour les 
troupes Sardes des mèmes obligations que le Traité impose à celle de 
ces denx Puissances alliées. 

Abt. III. Le Gouvernement de Sa Majesté Imperiale le Sultan don- 
nera en conséquence aux autorités ottomanes Ics ordres nécessaires 
pour que Ics troupes de Sa Majesté le Roi de Sardaigne, qui iront pren- 
dre pari à la guerre, soient traitées dans le territoirc de l’Empire Otto- 
man sur un pied de parfaite égalité avec les troupes auxiliaires de Franco 
et d'Angleterre pour tout ce qui concerne les besoins du scrvicc. 

Fait à Constantinoplc le 15 mars 1855. S. N. 3, V. S. 26 de la lune 
Djemazi-UKVkhyr de l’an de THégire 1271. 

Pour copie conforme à l’originai ; 

Turin, ce 14 avril 1855. 

1 . I M ■ 

Le Secretaire Géne'ral du MiniMère des Affaircs Elrangèrcs 
Mossi. 


Ili I II 

Elezioni noliticlic e comunali 

... ...II-::;!*' 

La legge del 17 marzo 1848 cosi stabilisce per l’elezioue 
a Deputato al Parlamento. ^ 

Art. 97. Chiunque può essere eletto Deputato purché in esso concor- 
rano i requisiti voluti dall’art. 40 dello Statuto. , 

Art. 98. Non possono essere eletti Deputati : 

1. ° I funzionari stipendiati ed amovibili deU’ordinc giudiziario ; , ^ 

2. ** 1 membri del Corpo Diplomatico in missione , 

3. ° Gl'Intendenti Generali di Divisione, gl'intendenti di provincia, ed 

i Consiglieri d’ Intendenza ; , 

4. * Gl’impiegati stipendiati dell’ ordine amministrativo che eserci- 
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tano nn impiego di grado iaCoriore a quello d’ Intendente Generale, 
ad eccezione degli Cfliziali del Genio civile e delle miniere, non in> 
feriori al grado d’ingegnere capo, e degli Uflìziali sanitari che siano 
membri del Protomedicato, e dei Consigli di sanità ; 

5. ° Gli Ecclesiastici aventi cura d’anime, o giurisdizione con obbligo 
di residenza ; 

6. ° Gli Uniziali di qualunque grado non potranno essere eletti nei di- 
stretti elettorali sui quali esercitano un comando. 

Art. 99. Ogni funzionario e impiegato Regio in aspettativa è assimi- 
lato a quello in attività. 

Art. 100. Non si potrà ammettere nella Camera un numero di fuii- 
zionarii, o d’impiegati regii stipendiati maggiore del quarto del nu- 
mero totale dei Deputati. Ove questa proporzione sia superata , la Ca- 
mera estrarrà a sorte il nome di coloro la cui elezione deve essere 
annullata. 

(Quando il numero degl’ impiegati sia completo, le elezioni nuove d’im- 
piegati saranno nulle. 

Art. 101. Il Deputato eletto da varii Collegi elettorali sarà tenuto 
di dichiarare alla Camera, tra otto giorni, dopo che essa avrà ricono- 
sciute valide le elezioni, quale sia il Collegio di cui esso intenda di eser- 
citare la rappresentanza. 

In difetto di opzione in questo termine, la Camera procederà per 
estrazione a sorte alia designazione del Collegio che dovrà eleggere nn 
nuovo Deputato. 

Art. lOi. La Camera dei Deputati ha essa soia il diritto di ricevere le 
demissioni dei suoi membri. 

Art. 103. Quando un Deputato riceva un impiego Regio stipendiato, 
od un avanzamento con aumento di stipendio, cesserà in sull’ istante 
d'essere Deputalo; potrà nondimeno essere rieletto, salvo il diqmslo 
dall’ art. 100. 

In questo caso e quando per qualsiasi causa resti vacante il posto di 
un Deputato, il Collegio sarà convocato nel termine di un mese. 

Amraìuisirazionc divisionale, proiincìalje e coinmiale 

Im legge 7 ottobre 18iS dispone quanto segue circa la eleggibilità 
a Consigliere Comunale, Provinciale, o Divisionale. 

Art. 9. 1 Consiglieri comunali sono eletti : 

l.° Dai maggiori imposti nel ruolo delle contribuzioni dirette nel Co- 
mune in nn numero corrispondente 

Al 10 per cento della popolazione pei primi cin({uecento abitanti; 

Al 5 per cento dai 500 ai 5000 ; 

Al 3 por cento dai 5000 ai 10 mila ; 

Al 2 per cento dai 10 mila ai 20 mila ; 

All’uno per cento per ogni maggior popolazione. 
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S.” Dai membri delle Accademie, la cui elezione viene àpprovata da) 
De, e da quelli delle Camere di commercio, c di agricoltura. 

Dagli impiegati civili e militari di Regia nomina in attività di servizio, 
o fruenti di pensione di riposo. 

Dai militari fregiati di decorazioni per tratti di valore. .... 

Dai decorati di medaglie per tratti di coraggio, e di umanità. 

Da chi ha riportato i supremi gradi accademici delle diverse facoltà 
nelle Università dello Stato. 

Dai professori di metodo , e dai maestri elementari muniti di diploma 
delle scuole di metodo. 

Dai procuratori , e notài approvati. 

Dai geometri, liquidatori, e farmacisti.. 

Dai sensali ed agenti di cambio legalmente nominati. 

Dai commercianti , fabbricatori , ed esercenti professioni od arti in- 
dustriali , o meccaniche , anche marittime , che siano iscritti nei re- 
gistri del Tribunale di commercio , o della marina , che tengano per loro 
abitazione , botteghe ed ofTicine un locale di un valor locativo di lire 
40 nei Comuni di terza èlasse, di lire 120 in quelli di seconda, di 
lire 300 in quelli di prima , e di lire 500 nelle Città eccedenti li 80 
mila abitanti. 

Da quelli che hanno il domìnio diretto , o tengono in alTitto , o masse- 
rizio beni stabili, la cui quota di contribuzione prediale collocherebbe il 
proprietario nel primo terzo dei maggiori imposti contemplati nel N.° 1.° 
del presente articolo. 

Da tutti gli altri inscritti sul ruolo delle contribuzioni dirette , quando 
il numero degli elettori del Comune non giunga a cinquanta. 

Art. 10. 1 contribuenti contemplati nella prima categoria del pre- 
cedente articolo debbono pagare la quota di tributo che li colloca fra 
gli elettori da un anno almeno. Gli elettori compresi nella seconda 
categoria voteranno nel Comune del loro domicilio d’origine, ed ove 
lo abbiano abbandonato , in quello in coi avranno fissata la permanenza , 
e fattane la legale dichiarazione. 

Art. 12. Al padre si terrà conto della contribuzione pagata pei beni 
della sua prole , di cui abbia 1' amministrazione. 

Al marito di quella , che paga la moglie , eccetto che siasi tra loro 
pronunziata la separazione di corpo c di beni. 

Art. 13. Le contribuzioni pagate da una vedova, o dalla moglie sepa- 
rata , come sopra , dal proprio marito , saranno computate pei censo elet- 
torale a favore di quello dei suoi 6gli , e generi di primo e secondo gra- 
do da lei delegato. 

11 padre può delegare ad uno de’ suoi figli l’esercizio dei suoi dritti 
elettorali , purché nel delegato concorrano i requisiti voluti. 

La delegazione non potrà farsi che per atto autentico. 

Entrambe le suddette delegazioni saranno rivocabili. 

Art. 16. Per esercitare i dritti elettorali , oltre alle qualità mentovate 
all’ art. 9 , è necessario d’ esser giunto alla maggiore età. 
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Art. 17. $0110 eleggibili tutti gli elettori, ad ercezioile dei ministri del 
culto aventi cura d'anime, degli stipendiati dal (Comune, e di coloro che 
hanno il maneggio del dend^o comunale. 

Non sono né elettori , nè eleggibili gli analfabeti , quando vi resti 
tuttavia un numero di elettori doppio dei Consiglieri da eleggere ; In 
donne; gli interdetti; coloro che hanno perduto i dritti civili, o non 
ne godono ; coloro che furono condannati a pene criminali salva ria- 
bilitazione, a pene correzionali, od a quelle contemplate dai 3 e 4 
dell’ art. del Codice penale mentre le scontano; coloro, che sono 
in istato di fallimento dichiarato, o che hanno fatto cessione dei beni, 
finché non abbiano integralmente soddisfatto i loro creditori; c quelli 
fìnalmente, che furono condann.iti per furto, truffa, od attentato ai 
costumi. 

Art. 204. Chiunque può essere contemporaneamente eletto a Con- 
sigliere comunale, provinciale, e divisionale. 

Non potranno però essere eletti a Consiglieri provinciali o divisio- 
nali quelli che non possedono nella Provincia, o nella Divisione, o 
che non vi hanno domicilio, a mente dell’art. 10, i minori di 25 
anni, le persone cui compete la sorveglianza o la direzione delle Pro- 
, vincie, gli impiegati da esse dipendenti, e coloro infine che trovansi 
colpiti dallo esclusioni, di cui nell’art. 17 della presente logge. 


.\ " IV 

Doniifilio 0 citazioni giuridiche 

Codirt Civilf. 

Art. 70. Colui clic a ragione di suo impiego pubblico cambia di- 
mora, conserva il primiero suo domicilio anche pagandovi una tassa, 
a meno che abbia manifestato uu'opinione contraria. 

Codirt di Procedura Civile. 

138. La citazione al demanio , ed alle pubbliche amministrazioni 
si farà in persona dei rispettivi capi dell'amministrazione od agenti 
che la rappresentano nel luogo ove siede il Tribunale davanti cui si 
porta la causa. 

114. I militari in attività di servizio, ove non sieno citati perso- 
nalmente, lo saranno al loro domicilio giusta il disposto dall’art. 136: 
in questo caso però una seconda copia deU’atto di citazione dovrà es- 
sere consegnata al Ministero pubblico presso il Tribunale ove è por- 
tata la causa : e il Ministero pubblico trasmetterà la detta copia al 
Ministero della (ìuerra. 

3 
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523. N»lle causo maritliuie in cui siano interessate persone noa 
domiciliate nel luogo di residenza del Tribunale, e cosi pure in quelle 
in cui si tratti di attrezzi, viveri, equipaggi e riparazioni di navi pronte 
a far vela, e di altre materie urgenti o provvisionali, T assegnazione 
nello stesso giorno, e d’ ora >n ora, può avere luogo senza alcun de> 
oreto, e può la causa non ostante la contumacia essere giudicata im- 
mediatamente. 

52-i. La intimazione fatta a bordo in persona del capitano, o di chi 
ne fa le veci, per la citazione di una persona esistente sulla nave o 
ohe appartenga all’ equipaggio, abbenchè non si trovi sulla nave stessa, 
h valida come se fosse fatta a domicilio. 


N.» V. 

Sequestro di paghe 

Begio Viglietto SS agosto 4S5S. ' 

Le paghe degli uflìziali in attività non saranno soggette ad altre 
ritenzioni in fuori delle somministranze di alimenti, di indumenti, di 
medicinali, e per pigioni di casa. 

Le domande a tal fine dirette dovranno essere proposte ed accer- 
tate nauti r ufficio dell’ Uditore Generale di Guerra, entro tre mesi 
dall’epoca che dette somministranze hanno avuto principio. 

Non si possono ordinare ritenzioni sugli assegnamenti accordati a 
titolo di giubilazione agli uffiziali prov'visti a riposo o collocati in 
aspettativa. 

Così pure ai bass’ uffiziali e soldati giubilati. — Non è permessa al- 
cuna ritenzione sogli stipendi minori di franchi 1,000 degli impiegati 
delle Aziende dipendenti dal Ministero di Guerra. 

La parte da ritenersi nei casi permessi non potrà eccedere Vr, dello 
stipendio ( non contando le gratificazioni per cancelleria , alloggio , 
rappresentanza , ecc. ) pei; gli uffiziali di grado supcriore a luogote- 
nente, e non ^/^ per luogotenenti ed altri militi di grado inferiore. 

L'art. 746 del Codice di Procedura Civile s’ esprime come segue; (ìli 
stipendi e pensioni sullo Stato non potranno essere pignorati, se non 
per la porzione determinata dalla legge. 


e 1 
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MalrimoDio di ulQziali 

Regiu Viglietto i9 aprile 18^, cui è eoufornu 
la Circolare Minùteriale 15 febb. ISSO. 

Art. 1.** Ogni uQiziale di qualsivoglia grado dovrà d’ora in poi, do- 
mandando il permesso di contrarre matrimonio , accompagnare il suo 
ricorso colle dichiarazioni seguenti : 

1. ° Che la sposa sia provveduta d’una dote non minoro di lire 
nuove di Piemonte ottomila, la quale dovrà essere debitamente costi- 
tuita secondo le forme volute dalle Leggi vigenti; 

2. ° Che la dote e le ragioni dotali della sposa saranno assicu- 
rate con ipoteca speciale sovra beni sulficienti, giusta le regole sta- 
bilite nell' art. 27 del R. Editto 16 luglio 1822, o proprii del ricor- 
rente ; 

3. ® Che, oltre i beni sui quali il ricorrente assicura le lire otto- 
mila di dote colle dipendenti ragioni dotali, egli possieda in proprio, 
e libero da ogni vincolo od ipoteca antefiore, l'annuo reddito di lire 
ottocento per lo meno in beni stabili , o riputati a guisa di stabili , 
ovvero sopra rendita del Debito Pubblico; 

i.» Che egli si sottometta a costituire coll’atto e per causa del 
matrimonio , ìal reddito di lire ottocento per atto pubblico ed irre- 
vocabile a favore della sposa c della prole che fosse per nascere dal 
loro matrimonio. 

Art. 2.® Qualora la sposa, nè altri per lei, fosse in grado di costi- 
tuire dote veruna, non potrà l' utiiziale avere il Sovrano permesso di 
matrimonio, a meno che posseda e sottometta debitamente, come è 
detto all’ articolo 1.®, un annuo reddito di lire mille e duecento por 
k> meno. 

Ciò s’intenderà detto ugualmente, qualora la sposa avesse si una dote 
ma si trovasse questa essere minore di lire quattro mila. 

Art. 3.® Se ^i la dote della sposa fosse di quattro mila e piò, ma 
minore di otto mila, l’ulBziale per ottenere il Nostro Sovrano per- 
messo dovrà possedere e sottomettere, come sopra , un annuo reddito 
di lire mille almeno. 

Art. 4.® Per contro, se la dote della sposa giungesse alli dodicimila 
lire , potrà in tal caso bastare che ruflSiziale possieda e sottometta , 
come sopra, l’ annuo reddito di lire seicento. Ovvero, se la dote fosse 
di sedicimila, basterà che il reddito dello sposo sia di lire annue quat- 
trocento. E finalmente, se alle lire venti mila giungesse la dote, sarà 
sufliciente per parte dcU’ufflziale la presentazione del reddito di due- 
cento lire onde ottenere il Nostro Sovrano permesso per l’ implorata 
unione, purché in oguuno di questi casi anche la sposa nel contratto 
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(luUile si sottometta nelle debite runne di eomuiiicare, dopo la morte 
del marito , li frutti della propria dote alla prole superstite sino ad 
una concorrente tale che, riuniti questi al reddito del marito su an- 
nunciato, vengano a fornire la complessiva somma di lire ottocento 
da costituirsi a norma di quanto viene espresso al N." 4.“ delTart. 1.", 
e ciò per lutto il tempo indicato qui appresso all’arf. 12 delle pre- 
senti. 

Clic se poi la dote fosse tale, che da se sola presentasse 1' annuo 
reddito di lire mille e duecento, ancorché il richiedente nulla posse- 
desse in proprio , potrà non di meno l' implorata unione ottenere il 
Nostro Sovrano permesso, purché In sposa nel contralto dotale si sot- 
tometta di estendere la comunicazione, di cui sovra, dei frutti, della 
sua dote alla prole superstite dopo il decesso del marito sino alla con- 
corrente di lire ottocento per lo stesso limite di tempo sovra annun- 
ciato ed espresso all’articolo duodecimo più sotto. 

■\rt. 5." Potrà la dote essere semplicemente costituita c promessa, 
ed il pagamento esserne dilTerito, mediante però che durante la mora 
venga intanto annualmente corrisposto l’ interesse legale e serbatisi le 
ilovute cautele. 

-\rt. 11. Il reddito annuo predetto, come pure quella parte dei fruiti 
della dote che ne tenesse luogo, a mente dell’ art. 1.", non sarà, per 
parte dei creditori del marito, della vedova e della prole, soggetto 
in nessun caso a sequestro se non per la terza parte solamente. 

Art. 12. La ragione di esigere la suddetta annualità, o di parteciparvi 
si estinguerà : 

1. " In quanto alla vedova, in caso di passaggio a seconde nozze; 

2. " Per rispetto ai ligli, tanto maschi che femmine, a misura appe- 
na che ognuno di essi sarà entrato in maggiore età ; 

J.“ .\ nelle prima e senza riguardo all’età, quando le feiiiminc ven- 
gano a collocarsi in matrimonio, o quando si questo come i maschi fac- 
ciano voto solenne di professione religiosa; 

4.“ Per la morte sia della vedova come dei figliuoli, in qualun- 
que tempo dessa succeda. Estinta che sia , in quanto alla vedova o 
ad alcuno dei figli rispettivamente nei casi (jui sovra accennati , la 
ragione all’annualità, questa si consoliderà successivamente in quelli 
che rimangono sinché non siano ridotti a numero minore di tre, nel 
qual caso si consoliderà soltanto per la metà. Il tutto però senza pre- 
giudizio dei diritti di legittima c di dote. 

Cessata finalmente in tutto od in parte la ragione alla annuaKtà, 
li beni che vi erano vincolati rimarranno liberi ai legittimi proprie- 
tarii, e saranno per conseguenza cancellate e ristrette nelle consuete 
forme le iscrizioni ed annotazioni intervennte in vigore degli atti con- 
stitutivi della stessa annualità, sia che essi abbiano avuto luogo a mente 
del disposto al N." 4." dell' art. l.“, come in virtù del detto all’art. 4 .® 
delle presenti. 
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Il niatrimouio « vietata ai soU’ utnziali asoldati veterani, ad inva- 
lidi (H. determ. 8 aprile 1834), a quelli delle Guardie del K. palazzo 
(Min. 15 dicembre 1854): non può contrarsi dagli altri dell'esercito 
attivo senza permesso ministeriale (Min. 15 febbraio 1850). 


N.° VII. 

Tutela legale 

Codice Civile. 

.\rl. 288. Sono egualmente dispensati dalla tutela: 

I militari in attività di servizio. 

Gli individui che hanno missione del Governo fuori dello Stato, e 
tutti coloro che per ragione di Regio servizio risiedono in una provincia 
diversa da quella in cui si conferisce la tutela. 

Art. 289. Le persone indicate negli articoli precedenti che hanno 
accettata la tutela posteriormente alle funzioni , servizi o missioni, che 
ne li dispensano, non saranno più ammesse a chiedere di essere libe- 
rate per le stesse cause. 

.4rt. 290. Coloro per lo contrario ai quali le mentovate funzioni, 
servizi o missioni, saranno state conferite posteriormente all’ accetta- 
zione, ed amministrazione d' una tutela , se non vogliono ritenerla , 
potranno entro un mese far convocare un Consiglio di famiglia, accioc- 
ché proceda alla nomina di altro tutore. 

Cessate le funzioni, servizi o missioni , se il nuovo tutore chiede 
In sua liberazione, oppure se il primo tutore ridomanda la tutela, potrà 
quella essergli nuovamente conferita dal Consiglio di famiglia. 


N.® Vili. 

Tcstaineiifi c allri alti 

Codice Civile. 

Art. 778. Nei luoghi in cui fossero interrotte tutte le comunicazioni 
a cagione di peste, o di altra malattia contagiosa, sarà valido il te- 
stamento ricevuto in iscritto da un Notaio, o dal Giudice, o dal Par- 
roco, o dal Sindaco, o da chi farà le veci dei medesimi in presenza di 
due testimoni. 

Il testamento sarà sempre sottoscritto da chi lo riceve. Sarà inol- 
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tre sottoscritto o sottosegnato dal testatore e dai testimoni, se le cir- 
costanze lo permettono : sarà tuttavia valido anche senza le sottoscri- 
zioni o segni di questi, purché si faccia in tale caso menzione espressa 
della causa per cui il testatore ed i testimoni non hanno sottoscritto 
o sottosegnato. 

Potranno servire per testimoni a tali testamenti persone dell’uno e 
dell'altro sesso, purché sane di mente, e maggiori d’anni sedici. 

Art. 785. 11 testamento fatto a bordo dei bastimenti cosi della Regia 
marina, come di commercio, dovrà essere sottoscritto dal testatore, 
dalle persone che l’ avranno ricevuto, e da due testimoni. 

Qualora il testatore non sappia o non possa sottoscrivere , dovrà 
sottosegnarlo, e non potendolo, verrà fatta menzione nel testamento • 
del motivo che avrà impedito la sua sottoscrizione , e segno ; e nel 
caso in cui i testimoni non sapessero scrivere , vi apporranno pari- 
menti il loro segno, e tale circostanza verrà pure espressa nel testa- 
mento. 

Art. 786. Ne’ testamenti anzidetti non si può disporre a favore di 
alcuna persona dcirequipaggio, quando però non sia stretta al testatore 
con vincolo di parentela, o d’aQìnità. 

Art. 787. I testamenti fatti durante il viaggi(f saranno conservati 
fra le carte più importanti di bordo, e sarà fatta menzione di essi sul 
giornale di bordo, e sul ruolo di equipaggio. 

.\rt. 788. Se il bastimento approda ad un porto straniero, in cui 
si trovi un Console, o Vice-Console Regio, coloro che avranno rice- 
vuto il testamento saranno tenuti a consegnargli uno degli originali 
chiuso c sigillato, ed insieme copia dell’annotazione anzidetta fatta sul 
giornale e sul ruolo d’equipaggio. 

Al ritorno del bastimento ne’ Regi Stati, sia nel porto del disarma- 
mento, sia in qualunque altro, i due originali del testamento egual- 
mente chiusi e sigillati , o l’originale che resterebbe , nel caso che 
l’altro fosse stato depositato durante il viaggio , saranno consegnati 
aH’Autorità marittima locale insieme colla copia della nota anzidetta 
del giornale. 

Della consegna ordinata nel presente articolo sarà rilasciata dichia- 
razione a chi l’avrà fatta, il quale dovrà farne menzione sugli anzidetti 
giornali e ruolo in margine della annotazione. 

Art. 789. I Consoli o Vice-Consoli, e le Autorità marittime locali 
distenderanno un processo verbale della consegna del testamento, e 
trasmetteranno ogni cosa al Capo dell’ Ammiragliato , il quale ordi- 
nerà il deposito nell’ archivio di uno dei due originali, e farà pervenire 
l’altro all’uflicio d'insinuazione del luogo del domicilio del testatore, se 
è conosciuto, e non essendolo, a quello di Torino. 

.\rt. 790. Il testamento fatto sul mare non avrà effetto se non quando 
il testatore morirà sul mare, o nei tre mesi dopo che sarà disceso 'in 
terra, ed in un luogo in cui avrebbe potuto nuovamente fare testamento 
nelle forme ordinarie. 
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Art. 793, I testamenti dei militari e delle persone impiegate presso 
r esercito , potranno dovunque essere ricevuti da un maggiore , o da 
qualunque altro ufficiale di grado superiore, o da un uditore di guerra 
destinato al seguito dell' esercito, o da un commissario di guerra in 
presenza di due testimoni aventi le qualità prescritte neU'articolo 778; 
il testamento sarà ridotto in iscritto , e si osserverà quanto alle sotto- 
scrizioni il disposto dell’ articolo 78S. 

Trattandosi di corpi, o posti staccati dall'esercito, il testamento potrà 
pure essere ricevuto dal capitano od altro ufliziale subalterno che ne 
abbia il comando. 

,Art. 793. Potranno ancora se il testatore è ammalato, o ferito, es- 
sere ricevuti dal cappellano, o dal chirurgo di servizio in presenza di 
due testimoni, c nel modo prescritto nell’articolo precedente. 

Art. 794. 1 testamenti di cui ne' due articoli precedenti, dovranno 
essere il più prontamente che sia possibile trasmessi al quartier-ge- 
nerale, e da questo alla Regia Segreteria di guerra, che ne ordinerà 
il deposito nell'archivio d'insinuazione del distretto in cui il testatore 
ha domicilio, e non essendo questi conosciuto, nell’archivio d' iusi- 
niiazionc di Torino. 

Art. ,795, Le disposizioni dei precedenti articoli 792 e 793 non 
avranno luogo , che in favore di coloro , che saranno in ispedizione 
militare, cosi all’estero come nell' interno dello Stato, od acquartie- 
rati 0 di presidio fuori dello stesso territorio, o prigionieri presso il 
nemico, o ji quelli che si trovano in una piazza o fortezza circon- 
data dal nemico, od in altri luoghi, le cui porte siano chiuse, ed abbiano 
interrotte le comunicazioni a cagione della guerra. 

Art. 796. Il testamento fatto secondo la forma sovra stabilita, sarà 
nullo sei mesi dopo il ritorno del testatore in un luogo ove possa far 
test^ento colle forme ordinarie. , 

Art. instituzidni ed i legati, che fossero fatti in favore del 

notàio, 0 di ogni altro uffizialc si civile, che militare, marittimo, conso- 
lare, od ecclesiastico, che avrà ricevuto il testamenU) pubblico, ovvero 
di uno dei testimoni al medesimo intervenuti, saranno di niun elfctto. 
Lo stesso sarà delle instituzioni e legati fatti in favore del coniuge, o 
dei parenti od affiiu delle persone sovranominate sino al secondo grado 
inclusivamente. i 


La Ic^e del 9 aprile 1855 accorda agl’intendenti militari od a chi 
ne esercisce le funzioni all’ esercito, ai commissarii di marina, od a 
chi ne fa le veci sulle navi da guerra, o altre della marina militare 
facenti parte della spedizione, la facoltà di ricevere dai militari che 
fanno parte de’ Corpi guerreggienti, o dalle persone esistenti a bordo 
delle medesime navi, e di autenticare, a vece dei notai , gli atti di 
procura, di consenso, e di autorizzazione, di cui nell’articolo 1421 del 
Codice Civile. 
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Tali atti, ove uon fiiauo stati redatti in carta libera, saiaimo mu- 
niti dui bollo prima che se ne faccia uso nello Stato, c siirariiio 1«- 
galizzati dal Ministro di Guerra. 


N." IX. 

.lui dello sialo civile 

Il R. Decreto 8 marzo 1855 contiene un regolamento sugli atti dello 
stato civile e sui testamenti de’ militari , e dello persone attinenti al- 
l’esercito in campagna, applicabile ai prigionieri di guerra nemici. 

Prescrive a tal fine la tenuta di tre registri , uno per le nascite , 
uno perii matrimoni, uno per le morti, redatti uno da ogni coipo 
militare, o frazione di corpo (come per l’artiglieria c genio) da ogni 
stabilimento sanitario, per gl’individui che ne fanno parte, uno da 
ciascuna intendenza di guerra divisionale per i militari che non fanno 
parte di corpi, impiegati, o isolati, o dello stato maggiore; il terzo 
dall’ Intendenza generale al quartiere generale per le persone di cui 
questo ^ composto. 

I registri sono tenuti, presso i corpi, dal cappellano e in sua man- 
canza , da chi è incaricato dell’amministrazione; nei distaccamenti 
isolati, dalla persona che ne è stala incaricata dal Ministro; ne’ sta- 
bilimenti sanitari, dall’ufllciale contabile. 

Si scrivono in carta libera; le date in tutte lettere e colle avver- 
tenze notarili. 

I morti in guerra sono riconosciuti , e descritti dagli uffìziali , o 
altri individui del corpo degli infermieri sotto la vigilanza de’ cappel- 
lani e ufilziali sanitari; l’ intendente, o commissario ne redige verbale 
con tre testimoni. 

Dopo un fatto d’arme, ogni comandante di compagnia, o frazione 
isolata, redige pure un rapporto da essere sottoscritto da tre testimoni, 
descrittivo de’ morti, de’ prigionieri, degli assenti, suoi subalterni ; lo 
trasmette al proprio comandante, o superiore, il quale, compiti i con- 
notati, fa iscrivere tali mutazioni sul registro. 

È fatto rapporto di tali mutazioni ogni quindici giorni al capo dello 
stato maggiore presso l’esercito. 

Alla pace, i detti registri sono ritirati dal Ministero di guerra per 
r uso indicato dalla legge. 
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Art. 2380. La prescrizione non corre contro i minori e gl' inter- 
detti , nè contro gli assenti dallo Stato per causa di Regio servizio 
civile 0 militare , nè contro i militari in servizio attivo in tempo di 
guerra , ancorché non assenti dallo Stato , salvo però quanto è stabi- 
lito nell' art. 2110 riguardo ad alcune prescrizioni particolari , c salve 
le altre eccezioni determinate dalla legge. 


N." XI. 

.Uililarì acaltoUci. 

Il Ministero determina ( lettera 18 luglio 1854 ) : 

1. ° Che i militari acattolici siano dispensati dall' intervenire alla 
messa nei giorni festivi , ed a quelle altre praticlie religiose cui assi- 
stono le truppe alle (|uali appartengono ; 

2. " Che perù essi debbano intervenire alle parate o revisle , an- 
che quando in tali occasioni abbia luogo alcuna funzione del culto 
rattolico ; 

3. ° Che finalmente nei luoghi dove sia attuato l'esercizio di un 
culto acattolico , i comandanti di corpi procurino di lasciare ai mili- 
tari che appartengono allo stesso culto il tempo necessario all' adem- 
pimento delle loro pratiche religiose , per quanto il servizio lo per- 
metta. 


XII. 

Leva militare. 

in data 20 marzo 1854. 


VITTORIO EMAiMJELE II. 

ECC., ECC. 


Il Senato e la Camera dei Deputali hanno adottato; 
ordinato ed ordiniamo quanto segue : 


Noi abbiamo 

1 
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TITOLO PKPIO. — DhipoaUluni Oencnill. 

Art. 1. L'esercito si recluta con uomini chiamati a far parte della 
leva militare, o che si arruolano volontariamente. 

Alla leva ed agli arruolamenti volontari si procede secondo le di- 
sposizioni di questa Legge. 

Un Regolamento approvato con Decreto Reale stabilirà le norme 
da seguirsi nell’ esecuzione. 

Qualunque Legge o Regolamento anteriore sul reclutamento del- 
r Esercito è abrogato. 

Art. 2. Sono esclusi dal servizio militare , e non possono per alcun 
titolo far parte dell’ Esercito : 

I condannati ai lavori forzati. 

I condannati alla pena della reclusione o della relegazione come 
colpevoli di reati definiti nel libro secondo del Codice penale al titolo 
2.“; al titolo 3.®, capo 1.®, sezione 8.*, e capo 2.®, sezione 1.*; 
al titolo 4.® ; al titolo 7.® , art. 435 , 438 e 439 ; al titolo 8.", art. 
441 , 442 , 443 e 444 ; al titolo 9.®, art. 530 e 531 ; al titolo 10.®, 
capo 2.®. 

I condannati dai Tribunali esteri a pene corrispondenti c per gli 
stessi reati possono egualmente essere esclusi da far parte dell’ Eser- 
cito per decisione del Ministro di (ìuerra. 

I condannati in contumacia non sono compresi nell' esclusione. 

Art. 3. Non sono ammessi a far parte dell’ Esercito gli esecutori di 
giustizia, nè i loro aiutanti, nè i figli di alcuno esecutore di giustizia o 
di lui aiutante. 

TITOLO OECOtVDO— Dello Lcio. 

C.\PO I. — Delle persone soggette alla Lem e delle operazioni 
per evi è mandala ad effetto. 

SnziOKK I. — Dell’ obbligo di concorrere alla Lem e del modo 
con cui è determinato e ripartilo il Contingente di ciascuna Classe. 

Art. 4. Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla Leva. 

Ciascuno fa parte della Classo di Leva dell’anno in cui nacque, 
epperciò ciascuna (Alasse comprende tutti i maschi nati dal primo al- 
r ultimo giorno di uno stesso anno. 

Nei tempi normali concorrono alla Leva nell’ anno in cui compiono 
il vigesimo primo dell’ età loro. 

Possono esservi chiamati anche prima quando ne lo esigano con- 
tingenze straordinarie. 

Art. 5. 1 cittadini dell’ Isola di Capraia sono soggetti soltanto alla 
Leva di mare. 

Art. 6. Nessuno degli individui contemplati nel precedente art. 1.® 
può essere ammesso a pubblico uffìzio , se non prova di aver soddi- 
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sfatto all' obbligo della Leva , ovvero non fa risultare di avere chiesta 
l’iscrizione sulla lista di Leva, qualora la classe a cui appartiene non 
fosse ancora chiamata. 

Art. 7. Il cittadino soggetto alla Leva non può conseguire passa- 
porto per r estero , se non ne ottiene 1’ autorizzazione sotto le cau- 
tele determinate dal Regolamento mentovato nell' art. l.°. 

Art. 8. Il Contingente d’ uomini che ciascuna Leva debbo sommi- 
nistrare per mantenere a numero I' Esercito ed il Corpo Reai Navi; ò 
per ciascun anno determinato con Legge. 

Art. 9. Il ripartimento fra le Provincie del Contingente determinato 
dalla Legge , è fatto per Decreto Reale in proporzione del numero degli 
inscritti sulle liste di estrazione della Classe chiamata. 

Art. 10. Il Contingente assegnato a ciascuna Provincia è dall' Inten- 
dente ripartito fra i Mandamenti di cui essa si compone , in propor- 
zione del numero degli iscritti sulle liste di estrazione d'ogni Man- 
damento. Le città che comprendono più Mandamenti nel loro territo- 
rio sono considerate per la Leva come costituenti un solo Mandamento. 

Art. 11. L'estrazione a sorte determina l’ordine numerico da se- 
guirsi nella destinazione degl’ individui al servizio militare. 

Sezione IL — Delle pertone incaricale delle operazioni della Leva. 

Art. 12. Il Ministro della Guerra provvede c sopraintende a tutte 
le operazioni della Leva militare. 

La direzione di queste operazioni è , nelle provincie, aflìdata agli 
Intendenti. 

Art. 13. Le operazioni di Leva e le decisioni che non siano di com- 
petenza dei Tribunali civili , in conformità del seguente art. 14 , sono 
attribuite in ciascuna Provincia ad un Consiglio di Leva. 

Art. 14. Spetta ai Tribunali civili : 

1. “ Conoscere delle contravvenzioni alla presente Legge, per cui 
si possa far luogo ad applicazione di pena. 

2. ** Definire le questioni di controversa cittadinanza, domicilio od età ; 

3. " Pronunziare su contesi diritti civili o di figliazione. 

Art. lo. In ogni Provincia un Commissario di Leva sarà incaricato 
di eseguire sotto la direzione dell’ Intendente le varie incumbenze re- 
lative alla Leva. 

Il Commissario di Leva è nominato dal Re , sulla proposta del 
Ministro dell’ Interno , previo concerto col Ministro della Guerra. 

Art. 16. Il Consiglio di Leva è presieduto dall’ Intendente della Pro- 
vincia o dal Funzionario a cui spetta di farne le veci in caso d’im- 
pedimento , ed è composto di due Consiglieri provinciali designati pre- 
ventivamente dallo stesso Consiglio provinciale , c di due Ufliziali del- 
l’Esercito , Superiori o Capitani delegati dal Ministro della Guerra. 

Il consiglio provinciale dovrà nell' atto di nomina dei detti due 
Consiglieri designare due supplenti. 
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Assisloiio alle sedute del Consiglia con voce consultiva il Com- 
missario di Leva ed un Uffiziale dei Carabinieri Ueali. 

Il Consiglio di Leva è inoltre assistito da un Chirurgo, e se occorre, 
anche da un Medico. 

Art. 17. Il Consiglio di Leva decide a maggioranza di voti. 

L'intervento di tre votanti basta a rendere legali le decisioni. 

Qualora si trovino presenti quattro votanti compreso il Presidente, 
si astiene dal votare ed ha soltanto voce consultiva il più giovane dei 
Consiglieri , od il meno anziano degli Uf&ziali presenti. 

Art. 18. I ricorsi contro le decisioni dei Consigli di Leva devono 
porgersi al Ministro delia Guerra nei quindici giorni successivi alla 
decisione del Consiglio , servate le prescrizioni del Regolamento di cui 
all’ art. 1.®. 

Il Ministro , sentito il parere d’ una Commissione composta di un 
Uffiziale Generale e due Uffìziali Superiori , c di due Consiglieri di 
Stato , potrà annullare le dette decisioni. 

I ricorsi preaccennati non sospendono gli efletti delle decisioni dei 
Consigli di Leva. 

Sezione III. — Della formazione delle liste di Leva. 

Art. 19. Il primo di gennaio di ciascun anno i Sindaci sono in ob- 
bligo di far conoscere con espressa notillcazione ai giovani che nel- 
r anno incominciante compiono il diciannovesimo della loro età, il do- 
vere di farsi inscrivere sulla lista di Leva del Comune in cui hanno 
legale domicilio , ed ai loro genitori o tutori 1’ obbligo che loro è im- 
posto di curarne l’ iscrizione. 

Art. ^0. Sono considerati legalmente domiciliati nel Comune : 

1 . “ I giovani , il cui padre o tutore abbia domicilio nel Comu- 
ne , non ostante eh’ essi giovani dimorino altrove , siano assentati in 
un (]orpo di Truppa, assenti, espatriati, emancipati, ditenuti , o fi- 
gli di un espatriato , o di un militare in attività di servizio o prigio- 
niero di cuerra , il cui ultimo domicilio fosse nel Comune. 

2. " 1 giovani , ammogliati , il cui padre , od in mancanza di 
questo , la madre , abbia domicilio nel Comune , se da essi non si 
giustifichi di avere legale domicilio in altro Comune ; 

•‘J-" I giovani ammogliati domiciliati nel Comune , sebbene il 
loro padre o loro madre abbia altrove domicilio ; 

4. ® I giovani nati e domiciliati nel Comune , che siano privi 
di padre , madre e tutore ; 

5. ® 1 giovani residenti nel Comune , che , non risultando com- 
presi in alcuno dei casi preavvertiti , non giustifichino di loro inscri- 
zione in altro Comune ; 

6. ® 1 giovani nati in un Comune dello Stato , i quali non provino 
di appartenere ad altro Stato ; 

7. ® I giovani esteri di origine , naturalizzati e domiciliati nel 
Comune ; 
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8.® Gli esposti dimoranti nel Comune, ed i ricoverati negli ospizi 
che vi sono stabiliti. 

Sarà considerato come domicilio legale dell' individuo nato e dimo- 
rante all’ estero e cadente nella Leva , il Connine ov’ esso e la sua fa- 
miglia furono ultimamente domiciliati nello Stato. 

Art. 21. I giovani domiciliati nel Comune, l’epoca della cui na- 
scita non possa accertarsi con documenti autentici , e siano riputati 
per opinione pubblica di età che li renda soggetti a far parte della Leva, 
devono egualmente essere iscritti sulle liste ; cosi pure vi sono iscritti 
i giovani che per età presunta si presentano spontanei all’ iscrizione , o 
vi sono dichiarati soggetti dal padre , dalla madre , o dal tutore. 

Art. 22. La lista di Leva è compilata per cura del Sindaco entro lo 
stesso mese di gennaio sulle dichiarazioni di cui nell’ art. 19 , e sulle 
indagini da farsi nei registri dello stato civile, come pure in dipendenza 
di altri documenti ed informazioni. 

11 primo del successivo mese di febbraio, e per quindici giorni con- 
secutivi , è per cura del Sindaco pubblicato l’ elenco dei giovani inscritti 
su detta lista. 

Art. 23. Nel corso dello stesso mese di febbraio, il Sindaco dee ro- 
gistrare tutte le osservazioni , le dichiarazioni , od i richiami che gli 
vengono fatti per omissioni , per false indicazioni , o per errori quali 
che siano. 

Art. 24. II Consiglio delegato esamina la lista di I>cva, ed occor- 
rendo la rettifica a riguardo dei giovani che in qualsiasi modo risultino 
omessi o iscritti indebitamente ; e tenendo conto delle osservazioni , 
dichiarazioni e richiami , di cui nel precedente art. 23 , fa seguire le 
modificazioni , le aggiunte e le cancellazioni che siano necessarie. 

Art. 25. Compiuta la verificazione , la lista è firmata dal Sindaco 
e dai Consiglieri che ne fecero 1’ esame , e trasmessa per copia au- 
tentica all' Intendente della Provincia nei dieci giorni immediatamente 
successivi. 

Art. 26. Gl’ inscritti menzionati nell’ art. 21 sono cancellati dalla 
lista di leva se prima della verificazione definitiva facciano prova di 
età minore della presunta. 

Art. 27. Il Sindaco iscrive ulteriormente sulla lista di Leva i gio- 
vani della Classe chiamata che si presentino spontanei , o vengono 
scoperti o denunciati omessi , tiene conto delle mutazioni che suc- 
cedono intorno alla situazione degli iscritti, e prende nota delle varia- 
zioni a cui possa andar soggetta la lista dal momento della sua tras- 
missione all’ Intendente sino a quello della verificazione definitiva. 

Art. 28. Sulla lista di Leva della prima Classe a chiamarsi sono 
da aggiungere : 

1. ® Gli omessi inquisiti d’ essersi sottratti all’iscrizione, ed as- 
solti dai Tribunali ordinari. 

2. ® Gli omessi in Leve anteriori, di cui all’ art. 35, c (| ne- 
gli altri che siansi presentati spontanei per essere iscritti prima o dopo 
che siasi scoperta la loro omessione. 
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3.® Gl’ inscriUi della Leva precedente, di cui all’ articolo 43. 

Art. 29. Si debbono aggiungere egualmente e porre in capo di lista 
gl’iscritti di Leve anteriori, che a ragione di età o del loro numero d’estra- 
zione avrebbero dovuto far parte del Contingente, e si trovano in una 
delle condizioni infra specificate : 

1. “ Dichiarati teinporariamente esenti nei casi espressi nell’ ar- 
colo 04. 

2. ® Cancellati , dispensati o riformati in Leve anteriori , e ri- 
conosciuti in seguito nel caso preveduto dall’ articolo 62. 

3. ® Sospesi alla partenza per infermità od altri motivi. 

4. ® Dichiarati rivedibili dal Consiglio di Leva od in vista al- 
r estero. 

5. ® Iscritti di Leve anteriori che risultino in una delle condi- 
zioni previste dagli articoli 60, 63 , 79, 100. 

6. ® Omessi di Leve anteriori , che a tenore dell’ articolo 168 
sono considerati rei d’ essersi sottratti alla Leva, non che gli ommessi 
colpevoli del reato definito all’ articolo 169. 

Sezione IV. — Della chiamala alla Leva e della convocaziont 
del Consiglio in seduta preparatoria. 

Art. 30. L’ Intendente provvede affinchè il Consiglio di Leva si riu- 
nisca in seduta preparatoria : 

Per determinare i giorni in cui debbano aver luogo sia le ope- 
razioni di estrazione , sia quelle di esame definitivo degli iscritti , e 
sia la riunione del Contingente per l’ assento ; 

E per fare quelle altre disposizioni preparatorie che meglio pos- 
sano accelerare il compimento di tutte le operazioni della Leva. 

Art. 31. Per cura del Sindaco è nello stesso tempo pubblicato l’elen- 
co nominativo degl’ iscritti chiamati alla Leva. 

Art. 32. L’Intendente fa pubblicare in tutti i Comuni della Provin- 
cia l’ordine della Leva ed il manifesto col quale sono indicati il luogo, 
il giorno e 1’ ora in cui si eseguiranno le singole operazioni di Leva. 

Sezione \. — Della verificazione definitiva delle liste , della estrazione, 
e del primo esame degl’ iscritti. 

Art. 33. 11 Commissario di Leva procede nel Capoluogo del Mau- 
damento , nel luogo , nel giorno c nell’ ora stabiliti dal manifesto , 
di cui all’ art. 32, ed in pubblica adunanza, alla verificazione delle 
liste di Leva ed all’ estrazione. 

L'n Ufiiziale , od in mancanza , un maresciallo d’ alloggio dei Cara- 
binieri Reali assiste il Commissario di Leva in queste Operazioni, alle 
quali debbono pure convenire i Sindaci del Mandamento coi rispet- 
tivi Segretari di Comunità, gl’inscritti ed i loro rappresentanti. 

Art. 34. 11 Commissario di Leva aggiunge sulle liste di ogni Co- 
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muno le iscrinoni che i Snidaci hanno ulteriormente effettuate , o 
cancella quelle che ai riconoscono insussistenti. . 

Cancella inoltre gl’ inscritti marittimi che all’epoca della chiamala 
della Leva risultano : 

1. ° Addetti alla navigazione, e dall’età di sedici anni contare 
diciotto mesi di navigazione elTettiva sopra bastimenti di bandiera na- 
zionale. 

2. “ Addetti alle arti di carpentiere e di calafato , e dall’ età 
pure di sedici anni aver lavorato per diciotto mesi negli arsenali, porti 
0 cantieri dello Stato, si militari che mercantili. 

Art. 35. Fa quindi leggere ad alta voce le liste cosi rettificate, ed 
uvita pubblicamente gli astanti a dichiarare se a loro avviso sia oc- 
corsa alcuna omissione, e sulle osservazioni dei Sindaci c degli iscritti 
od aventi causa , statuisce a tenore presente della Legge. 

Le liste cosi verificate sono tosto sottoscritte dal Commissario di Leva 
e dai Sindaci , e per tal modo chiuse definitivamenle, rimandando alla 
prima ventura Leva coloro che posteriormente fossero riconosciuti 
omessi. 

Art. 36. 11 Commissario di Leva compila quindi la lista d’estra- 
zione del Mandamento , e vi appone una numerazione progressiva. 

Art. 37. I primi numeri sono attribuiti di diritto ai capi di lista di 
cui all’ art. 29, nell’ordine stabilito dall’ art. 44, e sono perciò esclusi 
dall' estrazione. 

Art. 38. Tutti gli altri numeri sono devoluti ai rimanenti iscritti sulle 
liste di Leva, e sono espressi in cifra sopra schede uniformi, le quali 
sono riposte in un’ urna dal Commissario di Leva in vista dell’ adu- 
nanza , con dichiarazione ad alta voce del numero totale di esse. 

Art. 39. Nei Mandamenti composti di più Comuni la sorte decide 
dell’ ordine in cui sono chiamati all’ estrazione. 

Gl’inscritti di ciascnn Comune estraggono personalmente il loro 
numero , ed in loro mancanza , l’ estrazione è fatta dal padre , o dal 
Sindaco. 

Art. 40. 11 numero estratto è pronunciato a chiara voce e scritto 
in tutte lettere sulla lista di Leva a lato del nome dell’ iscritto 
estraente. 

Il prenome , ed il nome di lui è scritto sulla lista d’ estrazione 
di contro al numero toccatogli in sorte. 

Art. 41. Durante l’estrazione, il Commissario di Leva si accerta 
della identità degli estraenti. 

Occorrendo equivoco nell’ estrazione per identità di prenome e nome, 
o per altro motivo , il numero estratto appartiene al giovane che fu 
chiamato , non a quello che lo estrasse. 

Art. 42. L’ operazione dell’ estrazione deve compiersi in una sola 
seduta. Tuttavia nei Mandamenti in cui per un considerevole numero 
d’ iscritti si rendesse impossibile il compiere in una sola seduta l’ope- 
razione , so ne potranno impiegare altre consecutive , purché al ler- 
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mine di ciascuna di esse I’ urna sia chiusa e suggellata in presenza 
dell' adunanza , facendone risultare nel relativo atto verbale. 

Art. 43. Nel caso che il numero delle schede rinchiuse nell' urna 
risulti minore di quello degli iscritti , i giovani eccedenti sono riman- 
dati alla prima ventura Leva. 

E per contro se il numero delle schede risulti eccedente , le rima- 
nenti nell’ urna si hanno per nulle. , ' 

Terminata l’ estrazione , non può questa , per qualunque motivo , 
essere ripetuta , c ciascuno inscritto riterrà il numero assegnatogli 
dalla sorte. 

Art. 44. Coloro che si trovano in capo di lista , come designati in 
Leve anteriori , sono posti nell’ ordine della loro Classe. 

Art. 45. Il Commissario di Leva legge per intiero a chiara voce la 
lista d’ estrazione. 

Art. 46. Terminata l’ estrazione , il Commissario di Leva procede 
immediatamente ad un primo esame di tutti gl’ iscritti che vi prese- 
ro parte , come pure di quelli che , sebbene non abbiano partecipato 
all’ estrazione , perchè collocati in capo di lista , sono tuttavia presenti 
all’ operazione. 

Gl’ iscritti vengono chiamati ad esame secondo 1’ ordine numerico 
dell’ estrazione , e sono invitati a dichiarare sia personalmente , o sia 
per mezzo di chi fu ammesso a rappresentarli , i diritti che credono 
di avere a riforma , esenzione o dispensa. 

Questi diritti , c tutti i richiami ed eccezioni per parto dei Sin- 
daci , degli iscritti e dei loro rappresentanti , sono menzionati nella 
lista d’estrazione. 

Art. 47. Il Commissario di Leva dichiara inabili al servizio militare 
i giovani affetti da deformità , che possano , senza che occorra il giu- 
dizio di persone dell’ arte , dichiararsi evidentemente insanabili. 

Tali deformità saranno descritte nell’ elenco delle infermità che 
esimono dal servizio militare da compilarsi per l'esecuzione della pre- 
sente Legge. 

Nei casi dubbi , e qualunque volta occorra sospetto di frode , 
gl’ iscritti sono rimandati alla decisione del Consiglio. 

Art. 48. 1 giovani chiedenti riforma per inabilità al servizio , ai 
quali non sia applicabile il disposto dal precedente art. 47 , sono ri- 
mandati all’esame del Consiglio, annotando sulla lista d’estrazione 
gli allegati motivi di riforma. 

Art. 49. Sorgendo sospetto di malattie o deformità simulate o ma- 
liziosamente procurate , il Commissario di Leva ne fa risultare sulla 
lista di estrazione , alTmchc il Consiglio vi provveda in conformità 
della Legge. 

Art. M. Il Commissario di Leva dichiara inabili al servizio gli iscritti 
di statura inferiore a quella prevista dall’ articolo 78 , e rimanda 
gl’iscritti della statura accennata nell'articolo 81 al Consiglio di Leva, 
il quale pronunzierà il rinvio dei medesimi alla prima ventura Leva , 
qualora in ragione del loro numero dovessero far parie del Contingente. 
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Art. 51. Le decisioni del (lommissario di Leva alle quali ricusasse 
di aderire 1’ Uffìziale dei Carabinieri Reali assistente all'operazione, 
od il Sindaco del Comune a cui appartiene l’ iscritto che fu oggetto 
della decisione , sono sospese sino a conferma del Consiglio di Leva. 

Art. 52. Immediatamente dopo 1' esame degli iscritti di un Manda- 
mento , il Commissario di Leva fa leggere ad alta voce la lista d’estra- 
zione colle derisioni da lui prese in ordino a ciascun iscritto e la sot- 
toscrive unitamente ai Sindaci dello stesso Mandamento. 

Art. 53. Gli iscritti sono quindi avvertiti del dritto che a tutti è 
dato di presentarsi al Consiglio , qualora abbiano reclami a proporre 
intorno alle seguite operazioni di Leva, e dell’ obbligo di presentarsi 
che incombe sia a coloro che furono rimandati alla decisione del Con- 
siglio medesimo, sia a tutti quegli altri che. richiedono esenzione, 
dispensa o riforma. 

Sezio?(e V'I. — Dell' etame definitivo e della designazione. 

Art. 54. Le Amministrazioni <lella Città , Capi-lnogo di Provincia, 
provvedono apposito locale colle suppellettili ed accessorii relativi per 
la riunione dei Consigli di Leva. 

Art. 55. Le sedute dei Consigli di Leva sono pubbliche , e devono 
intervenirvi i Sindaci assistiti dai Segretari comunali , nell’ Interesse 
dei loro amministrati , come pure tutti gl’ iscritti che nel primo esame' 
ebbero ordine di presentarsi al Consiglio , ovvero intendono di far va- 
lere ragioni di reclamo o diritti ad esenzione , riforma o dispensa. 

Soltanto per le domande di esenzione o di dispensa è in facoltà de- 
gli iscritti di farsi rappresentare. 

Il Consiglio di Leva considera come presenti coloro che non in- 
tervengono 0 non si fanno rappresentare. 

Art. 50. Air aprirsi della prima seduta del Consiglio, il Commissa- 
rio di Leva presenta la lista di estrazione di ciascun .Mandamento cor- 
redata delle opportune annotazioni e dei relativi documenti. 

.\1 Consiglio spetta di rivedere , rendere definitive, modificare oil 
annullare le decisioni del Commissario di Leva. 

Art. 57. Il (Consiglio procede poscia all’ esame individuale definitivo 
di tutti gl’ iscritti che ebbero 1’ ordine di presentarsi , o si presentano 
spontaneamente per esporre domande o reclami. 

Art. 58. Il Consiglio procedo dapprima all’ esame degli iscritti che 
domandano riforma , dispensa od esenzione. 

Pronuncia 1’ esclusione di coloro che si trovassero nei casi pre ve- 
duti dall’ art. 2" e 3®. 

Nei casi di riforma procede all’esame personale degli iscritti in pre- 
senza del Sindaco per mezzo dei Medici e Chirurgi chiamati alla seduta. 

I casi di dispensa c di esenzione sono giudicati sulla produzione di 
documenti autentici , ed in mancanza di documenti, sopra l’esibizione 
di certificato rilasciato dal Sindaco sull’ attestazione di tre padri di fa- 
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utiglia soUowritli all’ atto, domiciliali nello stesso Ciomune, e padri 
di figli che siano soggetti alla Leva nel Comune medesimo. 

Nel caso clic un iscritto sia legittimamente impedito a giustificare 
per tempo i suoi diritti all’ esenzione o dispensa , il Consiglio gli con- 
cede dilazioni a presentarsi sino alle operazioni completive. 

Art. 59. Tutti gli altri iscritti sono designabili , e la loro designa- 
zione è fatta dal Consiglio secondo 1’ ordine in cui sono posti sulla lista 
d’estrazione. 

Art. 60. Gli inscritti designali che per qualsiasi legale motivo non 
possono imprendere il servizio militare prima del ehiudimento della 
seduta definitiva , sono rimandali in capo di lista delle Leve susse- 
guenti , sino a che negli anni successivi il Consiglio di Leva abbia 
deciso essersi da essi soddisfatto all’ obbligo della Leva, ovvero essere 
trascorso il termine stabilito pel rinvio di anno in anno alle venture 
Leve. 

Art. 61. Sono senza più designati i giovani sottrattisi all' iscrizione, 
scontata nei casi preveduti dall’ articolo 169 la {iena loro imposta , 
come pure i colpevoli dei reati definiti negli articoli 172, 173. 

Art. 62. Gl’ iscritti che siano cancellati dalle liste di Leva , rifor- 
mati 0 esentati definitivamente o dispensati , non vanno più soggetti 
a designazione , se non ò che venga posteriormente a risultare essersi 
le cancellazioni , le riforme , esenzioni o dispense ottenute con falsi 
documenti , o infedeli , o per corruzione , o per il reato definito al- 
r articolo 173. 

Art. 63. Allora quando iscritti designati per far parte del Contin- 
gente nei dieci giorni posteriori alla designazione , porgano richiami 
ai Magistrati ordinarii sulla legalità di loro designazione , per motivi 
di cittadinanza , di domicilio , di età , di diritti civili o di figliazione , 
si sospenderà ogni decisione a loro riguardo sino all’ emanazione del 
giudizio. 

(Qualora la sentenza venga protratta oltre il termine assegnato per 
le operazioni completive della Leva in corso , i reclami sono suppliti 
con ulteriori designazioni , ed occorrendo , mandati iscrivere in capo 
lista della prima ventura Leva in dipendenza del proflerto giudizio. 

Art. fri. Le questioni di cui nell’ articolo precedente sono giudicate 
sommariamente in via d' urgenza, dal Tribunale della Provincia in cui 
siede il Consiglio di Leva , in contraddittorio dell' Intendente della 
Provincia , salvo rispettivamente l’ appello , e salvo pure il ricorso 
in cassazione dalla sentenza pronunciata in grado d’ appello. L’Inten- 
dente è rappresentato da un Procuratore da esso nominato per de- 
creto , il quale terrà luogo di mandato. 

Art. 65. I renitenti assentati dopo il discarico finale dell’ ultima 
Leva precedente , computano sul Contingente della Leva in corso. 

Art. 66. Il Consiglio di Leva, compito l’esame degli iscritti , rom- 
pila per ogni Mandamento la lista dei designati a formare il Contin- 
gente. 
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Ari. 67. La lista di designazione compilata a termini del precedente 
articolo 66 è dal Consiglio presa ad esame in altra seduta, nella quale 
egli statuisce deHnitivameiite sopra 1‘ idoneità di ogni designato pel 
Contingente , non che in ordine a quelli da cui vengano allegate in- 
fermità ostanti al loro immediato assento. 

Egli rimpiazza con nuove designazioni i presunti renitenti e gli 
iscritti che furono rimandati come rivedibili per le operazioni com- 
pletive , od alla prima ventura Leva. 

Ammette gli scambi di numero e le surrogazioni , c pronuncia 
la liberazione in conformità della legge. 

Art. 68. Gl’ iscritti designali , riconosciuti idonei , coloro che fe- 
cero scambio di numero ed i surrogati , sono sottoposti all' assento dopo 
questa seduta. 

Art. 69. 11 superiore in grado , ed a parità di grado il più anziano 
fra gli Udìziali membri del Consiglio , forma l’ elenco del Contingente 
della Provincia diviso in due categorie nelle proporzioni stabilite da 
apposito Decreto Reale. 

La prima comprende gl’ iscritti destinati a raggiungere le bandie- 
re , e la seconda quelli che , muniti di congedo illimitato , debbono 
rimanere alle case loro a disposizione del Governo. 

•Art. 70. Gl' iscritti di cui agli articoli 172 , 173 , gli assoldati an- 
ziani e gli assoldati , i surrogati ordinari cd i designati per scambio 
di numero , sono descritti in tale ordine nella prima categoria del 
t^onlingente Mandamentale. 

(ìli iscritti ed i surrogati di fratello compiono la medesima cate- 
goria nell' ordine , secondo il quale si trovano posti sulla lista d'estra- 
zione. 

Art. 71. Tutti i rimanenti iscrìtti designati pel Contingente sono 
descritti nella seconda categoria nell’ordine medesimo della lista d’estra- 
zione. 

I capi lista però , di cui all’ art. 29 , numeri 1 , 3 , l , .5 , sono 
descrìtti nella prima , o nella seconda categoria , secondo il numero 
loro toccato in sorte nell’ estrazione cui presero parte. 

Art. 72. Il Consiglio di Leva si riunisce in sedute suppletivo sem- 
prequando sia necessario per compiere alle incumbeiize che gli sono 
adidate secondo il disposto dai precedenti articoli di questa sezione. 

Art. 73. Tutti i giovani componenti la prima categoria saranno chia- 
mati al Capo-luogo della Provincia nel giorno che verrà indicato dal 
Ministro della Guerra per essere diretti a destinazione. 

(juelli , che senza legittimo impedimento , non si presentano alla 
riunione del intingente , sono dichiarati disertori. 

SeziovB VII. — DtUt opirazioni tomplriive. 

Art. 74. il (Consiglio di Leva compie a tutte le operazioni che fos- 
sero state protratte, e fornito che abbia l’ intiero (ìonlingentc , rhimic 
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la dei designati e compila 1' elenco degli iscritti rimandati alla 
prima ventura Leva. 

Art. 75. Sulla proposta dei Presidenti dei Consigli, il Ministro della 
Guerra provvede per la cancellazione dai ruoli e l’ annullazione del- 
r assento di coloro che risultino in eccedenza dello stabilito Contin- 
gente , siano essi iscritti , o siano designati per iscambio di numero 
o come surrogati. 

Art. 76. Qualora in qualche Provincia non siasi potuto compiere 
nel tempo prefisso a tutte le operazioni della Leva , l’ Intendente ne 
riferisce al Ministro della Guerra per ottenere una proroga. 

Art. 77. Terminate tutte le operazioni di Leva ed avuta l’autorizza- 
zione del Ministro della Guerra , gli Intendenti fanno pubblicare la 
dichiarazione di discarico finale , dopo la quale i rimanenti designa- 
hili sulle liste d’ estrazione rimangono sciolti da ogni ulteriore obbli- 
gazione , ancorché la l’rovincia non abbia potuto somministrare l’ in- 
tiero r.ontingente che lo fu assegnato secondo l' articolo 9 , a meno 
che per Legge speciale sia prescritta uria Leva straordinaria. 

C.\PO IL — Dei motivi per ati $i fa luogo a riforma , 
esenzione o dispensa. 

Seziovk I. — Delle riforme. 

Art. 78. Sono riformati gl' iscritti che per infermità , o per fisici od 
intellettuali difetti risultino inabili al servizio militare , oppure siano 
di statura minore di un metro c cinquantaquattro centimetri. 

Art. 79. Gli iscritti designati che risultano di debole costituzione od 
alTetti da infermità presunte sanabili col tempo, sono rimandati all’ ul- 
tima seduta del Consiglio , e se in questa si riconoscono persistenti gli 
stessi motivi , sono rimandati alla prima ventura Leva , alia quale 
epoca risultando tuttavia inabili , sono definitivamente riformati. 

Art. 80. Ad accertare la sussistenza o l’ incurabilità di una malat- 
tia , è in facoltà del Consiglio di mandare l’ iscritto ad un ospedale 
militare. 

Art. 81. Gli iscritti da cui si abbia o si superi la statura di un me- 
tro c cinquantaqnattro centimetri, ma non siasi raggiunta quella di 
un metro e centimetri cinquantasei , sono rimandati alla prima ven- 
tura I..eva , e non avendola neppure a quell’ epoca raggiunta , deb- 
bono essere riformati dal Consiglio. 

Art. 82. Gli iscritti residenti all’estero ed alla distanza di oltre sei- 
cento chilometri dal Capo-luogo della Provincia a cui appartengono, 
facendone domanda all’ Intendente tra 1' epoca della chiamata alla l.eva 
e quella fissata per la prima seduta ordinaria del (Consiglio, possono es- 
sere autorizzati dal Ministro della Guerra a far valere i loro dritti a 
riforma innanzi alla Regia Legazione od ai Regi Consolati più vicini. 

Art 83. Gli iscritti, di cui all’articolo precedente, qualora siano idonei 


Digitized by Google 



37 

• designati , devono presentarsi al Consiglio di Leva prima che proceda 
al chiudimento delle sue operazioni. 

Quando siano dichiarati inabili sono rimandati alla prima ventura 
Leva , con l’ obbligo di presentarsi all' esame del Consiglio. 

Art. 84. Le spese per le visite all'estero sono a carico delle fami- 
glie che le hanno promosse. 

Art. 8.5. 11 Consiglio di Leva rilascia ad ogni iscritto riformato la 
dichiarazione di riforma. 

Sezione II. — Della esenzioni. 

Art. 8G. Va esente dal concorrere alla formazione del Contingento 
l' iscritto che al giorno stabilito pel suo assento si trovi in una delle 
seguenti condizioni : 

1." Unico figlio maschio di padre entrato nel cinquantesimo 
anno d' età ; 

'•2.° Unico figlio maschio , il cui padre vedovo, anche non quin- 
quagenario , si trovi in alcuna delle condizioni prevedute nelli nu- 
meri 1 , 2 e 3 dell' articolo 93 ; 

3.° Unico figlio , o figlio primogenito , od in mancanza di figli, 
nipote unico o primogenito di madre od avola tuttora vedova , ovvero 
di padre od avolo entrato nel settantesimo anno di età ; 

•i.® Primogenito di orfani di padre o madre , ovvero il maggior 
nato di essi , se il primogenito suo fratello consanguineo si trovi nelle 
condizioni indicate al n.® 2; 

5.® Inscritto in una stessa lista di Leva con un fratello nato 
nello stesso anno , entrambi designati , quando il fratello abbia estratto 
un numero minore e sia in condizione di prendere il servizio mili- 
tare , salvoclif? all’ uno fra costoro compela l’esenzione per altro titolo. 

Le esenzioni , di cui ai numeri 1 , 2, 3 c 4 devono essere richieste 
con atto autentico dai membri della famiglia a favore dei quali ò ac- 
cordala la esenzione. 

.\rt. 87. È parimente esente l' iscritto che abbia un fratello consan- 
guineo ai servizio militare dello Stato , purché quest’ ultimo : 

1. ® Non risulti nelle condizioni definite nell’ articolo 112, e 
non serva nella qualità di affidato che abbia terminata la ferma di sol- 
dato anziano o di assoldato, di surrogato ordinario o di designato per 
scambio di numero , o di volontario nel caso previsto dall’ art. 156. 

2. ® Non sia addetto al Corpo Reale equipaggi nella qualità di ma- 
rinario di rinforzo o di supplemento in tempo di pace. 

3. ® Non si trovi per colpa propria sotto le armi oltre la durata 
dell’ assento ordinario o per punizione in un Corpo disciplinare. 

4. ® Non sia assentato come renitente o per disposizione penale. 

Art. 88. È pure esente l'iscritto che abbia un fratello consanguineo : 

1. ® In ritiro per ferite o per infermità dipendenti dal servizio. 

2. ® Morto mentre era sotto le armi e ti trovava nello condizioni 
di cui all’ articolo precedente. 
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S.** Morto mentre em in congedo illimitato , nel solo caso die 
la morte sia avvenuta in conseguenza di ferite od infermità dipendenti 
dal servizio. 

4.° Morto mentre era in riforma per ferite ricevute o per in- 
fermità dipendenti dal servizio. 

L’esenzione nei casi ora espressi non ha luogo se il fratello serviva 
nella qualità di assoldato anziano , o di assoldato, di surrogato ordina- 
rio , 0 di assentato per scambio di numero. 

Art. 80. Le esenzioni di rui nei precedenti articoli 87 o 88, possono 
essere applicate nella stessa famiglia ad altrettanti iscritti, quanti sono i 
fratelli loro che si trovino nei casi ivi specificati , sotto deduzione delle 
esenzioni accordate , benché per altro titolo, a fratelli viventi. 

Sono però considerate come esenzioni ottenute anche quelle che 
non siensi invocate da iscritti aventi diritto a proGttame, quand’an- 
che riformati o dispensati , purché siano tuttora vivi. 

Art. 90. Sono anche ammessi ad invocare il diritto di esenzione : 

1. ° I capi di lista rimandati alla prima ventora Leva pei mo- 
tivi espressi negli articoli 79 e 81. 

2. * Gli omessi e gli aggiunti , di cui all’ art. 28 , purché il 
diritto ad esenzione loro competesse all’ epoca della chiamata della loro 
classe. 

Art. 91. Aon possono conseguire l’ esenzione : 

1. ° Gli spurii e coloro a cui si applichi 1’ art. i72 del Codice 

Penale. 

2. ° 1 figli naturali quantunque legalmente riconosciuti quando 
esistano figli legittimi e naturali del comune loro padre. 

Art. 92. I figli adottivi godono dei diritti all' esenzione solamente 
nella loro famiglia di origine. 

Art. 93. Nello stabilire il diritto di un iscritto all’ esenzione debbono 
considerarsi come non esistenti in famiglia : 

1 . ° I membri di essa che sono ciechi d’ ambi gli occhi , sordo- 
muti o cretini. 

2. ” Quelli che per mostruosa struttura o per fìsici difetti non 
possono reggersi in piedi senza il soccorso di altra persona o di mec- 
canismo. 

3. ° Quelli che sono alTetti da tali infermità permanenti ed in- 
sanabili , imperfezionati o difetti fisici , che li rendano assolutamente 
inabili a lavoro proficuo. 

4. ° Quelli che condannati ai lavori forzàU siano detenuti nel 
luogo di pena e vi debbano ancora rimanere per anni dodici decorrendi 
dall' epoca in cui si stabilisce il diritto dell' inscritto all’ esenzione. 

La circostanza definita nel n.” 3 non è presa in considerazione dal 
(Consiglio se fin dal primo esame di cui all' art. 46 non é esibito al 
(Commissario di Leva un ordinato di notorietà del Consiglio delegato 
dal quale la medesima consti. 

.\rt. 94. Nello slabilinieiilo del diritto all’esenzione sono tempora- 
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riamente eoisKlerati come non esisleoti in famiglia i dementi, i ma- 
niaci , e gli assenti dichiarati per sentenza definitiva a termini del 
Codice Civile ; cessando questi motivi prima che riscritto abbia com- 
piuto n trentesimo anno di sua età , cesserà I’ effetto della conseguita 
esenzione. 

Art. 9S. Il militare ascritto alla seconda categoria del contingente 
non procaccia al fratello il diritto di esenzione finché rimane in tale 
categoria , ma egli stesso è provveduto di congedo assoluto tostoehè 
il fratello sia assentato. 

In questo caso il congedo da lui ottenuto equivale ad esenzione 
per r applicazione dell' art. 87. 

Art. 96. Il solt’ Uffiziale , Caporale o soldato ascritto all' Esercito 
od al Corpo Reai Navi , può in via di grazia , e in tempo di pace 
ottenere dal Re l’ assoluto congedo quando per eventi sovraggiunti in 
famiglia posteriormente all’ assento risulti: 

1. ° Figlio primogenito di vedova perchè non abbia un fratello 
abile al lavoro e maggiore di sedici anni. 

2. ° Unico figlio maschio dì padre entrato nel sessantesimo anno di età. 

3. ° Unico figlio maschio di padre cieco d’ambi gli occhi. 

4. ° Unico figlio maschio , ed in mancanza di figli , unico nipote 
di madre od avola tuttora vedova. 

5. ° Primogenito d’ orfani di padre e di madre minorenni ed in- 
divisi. 

iVrt. 07. Non possono aspirare al favore concesso dall’ articolo pre- 
cedente i sarrogati ordinari , gli scambi di numero , gli assoldati, e 
gli assoldati anziani. 

Sono esclusi dallo stesso favore i militari che risultino nelle circo- 
stanze definite dall’ art. 128. 

Sezions 111. — Delle diipenie. 

Art. 98. Sono dispensati dal concorrere alla (brmazione del contin- 
gente ristrcttivamente alla proporzione nel presente articolo determi- 
nata , gl’ inscritti che siano : 

1. ® Alunni cattolici in carriera ecclesiastica richiamati anterior- 
mente alla ^trazione dai dai Vereovi ei loro diocesi. 

2. “ Aspiranti al ministero di altro culto in Comunioni Religiose 
tollerate nello Stato , richamati come nel precedente numero dai su- 
periori della loro confessione. 

Per la di^ensa degli alunni contemplati nel n.° 1 , i Vescovi po- 
tranno richiamare un nnmero d’ iscritti in propozicne d’ un alunno 
sopra una pc^olazione di ventimila abitanti delle rispettive loro Diocesi. 

(.hisndo poi la popolazione della Diocesi o non ascenda a questo 
numero , o superandolo vi rimanga una frazione eccedente , basterà 
per richiamare l’ alunno un numero anche minare d’ abitauti, purché 
questo oltrepassi il dieci mila. 
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Per la dispensa degli aspiranti contemplati nel n.** 9 , il numerò 
verrà in ciascun anno determinato con Decreto Reale da emanare sulla 
proposta del Ministro dell’ Interno , e dietro deliberazione del Con- 
siglio dei Ministri. 

Gli inscritti indicati nei due numeri di quest’ articolo ed ammessi 
a dispensa saranno numericamente collocati in deduzione del Contin- 
gente del rispettivo Mandamento, ognorachè pel loro numero di estra- 
zione siano compresi tra i designati. 

Art. 99. Gli individui, di cui al precedente art. 98, qualora desi- 
gnati non conseguiscano uno degli ordini maggiori , se alunno di cui 
al n.“ 1 , e la necessaria atùlitazione all’esercizio del loro ministero, 
se aspiranti, di cui al n.® 2 , gli uni e gli altri prima di aver com- 
pito l’età di 26 anni debbono assentarsi per la ferma determinata 
dall’ art. 139 , senza però computare un’ altra volta nel Contingente. 

Fra un mese dal giorno in cui desistono dall’ impresa carriera, essi 
debbono farne espressa dichiarazione al Sindaco del Comune cui per 
ragione di Leva appartengono , e trasmettere la stessa dichiarazione 
nel termine di altri quindici giorni all’ Intendente della Provincia. 

Non uniformandosi a tale precetto, sono considerati come sottrattisi 
alla Leva , e soggiacciono al disposto dell’art. 163, od alle pene com- 
minate dall’ art. 169. 

Art. 100. Gli iscritti marittimi provvisorii designati , che, essendo 
per navigazione assenti dallo Stato in occasione della Leva a cui ap- 
partengono , non comprovino al Consiglio di Leva d’essere nelle con- 
dizioni volute dall’articolo 34, sono dispensati provvisoriamente e li- 
inandati alla seduta per le operazioni completive, e quando sia neces- 
sario da una ad altra Leva sino a quella dell’ anno in cui compiono 
il vigesimo quinto di loro età; dopo il qual termine non comprovando 
il diritto alla dispensa, e non sottoponendosi all’ assento, sono dichia- 
rati renitenti. 

Art. 101. Sono considerati aver soddisfatto alP obbligo della lev.i 
e calcolati numericamente in deduzione del Contingente del rispettivo 
.Mandamento gl’ inscritti designati a far parte del Contingente, i quali 
precedentemente alla Leva della loro classe siaiisi arruolati volonta- 
riamente nell’Esercito, o nell’Armata di Mare, e vi servano in virtù 
di Regio Decreto. 

Spetta ai medesimi l’obbligo di compiere in ogni caso la feima 
prescritta dalla Legge. 

Art. 102. Gli Allievi , non UlTiziali della Reale Accademia Militare 
e del Reale Collegio di Marina, gli abitanti della porzione della Bor- 
gata di S. Rémy incaricati espressamente di prestar soccorso ed assi- 
stenza ai viandanti , se a ragione del loro numero d’ estrazione del - 
hono essere compresi nella prima categoria , sono provveduti di con-» 
godo illimitato , con obbligo di raggiungere le bandiere per compiere 
la loro ferma , qualora prima della scadenza della medesima cessino 
di trovarsi nella condizione per cui sono dispensati dalla partenza.^ 
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(wVP(> III. — Dti modi in cui rfi’ insr ritti possono rsonrrani dot <t rvi'.ù>. 
SKfiofiK I. — Beali scambi ili numero. 


Art. 103. È ammesso lo scambio di numero fra due giovani inscritti 
sulla stessa lista di estrazione, purché l’ iscritto ebe assume il numero 
minore : 

1. ° Sia idoneo al servizio militare. 

2. " Non sia ammogliato , nè vedovo con prole. 

3. " Produca Un’ attestazione di buona condotta nella forma sta- 
bilita dall' art. 137. 

4. ® Versi nella cassa delTesoriere provmcialo lire cento pel fondo 
di massa. 

Ciascuno dei due iscritti corre la sorte del numero acquistato collo 
scambio , c cessa in entrambi ogni diritto «he potessero avere alia 
esenzione od alla dispensa. 

Art. lOi. Non sono ammessi allo scambio di numero gl’ iscrjtti a 
cui fosse applicata alcuna delle disposizioni del titolo V. 

Art. 105. L’atto di scambio di numero deve seguire avanti l'Inten- 
dente della Provincia. 

Art. 106. 11 disposto deli' art. liO è applicabile anche all’iscritto 
assentato per scambio di numero. 

ArL 107. Lo scambio di numero è dall’ Intendente della Provincia 
dichiarato nullo , quando l’ iscritto che acquistò il numero minore : 

1. ® Muoia prima dell’ assento; 

2. ® Non si presenti all’ assento ; 

3. ® Sia colpevole di fraudolenta sostituzione a tenore dell’art. 170; 

4. ® Sia giudicato inabile al Corpo , giusta il disposto del prece- 
dente art. IM ; 

5. ® Si trovi in alcuno dei casi di cui all’ art. 2. 

Art. 108. La dichiarazione di nullità dello scambio di numero ri- ' 
colloca gl’ iscritti contraenti nella loro condizione primitiva , o rende, 
ciascuno di essi soggetto ai doveri , cui era in obbligo di soddisfare 
prima del seguito scambio di numero. 

Sezionb U.^ Bella liberazione. 

Art. 109. 1 volontari che abbiano soddisfatto all' obbligo della Leva, 
e che dopo sei mesi di prestato servizio riuniscano inoltre le condi- 
zioni espresse nell’ articolo 150 , possono essere affidati nell’atto del 
loro assento di essere ammessi a coutracrc a tempo opportuno una 
ferma nulla qualità di assoldati. 

Art. 110. 1 Sotto-UOiziali , Caporali e Soldati, a cui non manca 
più d' un anno per compiere la loro ferma, possono essere affidati <li • 
proseguire il loro servizio nella qualità di assoldati anziani, purchà: 
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1. * .\oii wlVcitHssiHo l'età «li anui ti'eiitaciiit|iie alla due deH'at- 
luale loro fi'i ina , o 1' etti d' anni quaranta se Sdt’ l'IluiiU o ("arabi- 
li ieri Heoli ; 

2. ” Siano di buona condotta ; 

3. * Risultino idonei per fisica disposizione ad imprendere rd ul- 
limare una nuova ferma; 

4. * Non siano ammogliati , nè vedovi con prole. 

Art. 111. 1 militari clic hanno conseguito l'assoluto congedo per 
fine di ferma possono nel termine di un anno. dopo il congedo stesso, 
essere accettati per 1' assoldaincnto di assoldati anziani, qualora non 
oltrepassino l' età di anni trenta, c riuniscano in loro le altre condi- 
zioni prescritte dall’ articolo antecedente. 

Art. 112. Non sono ammessi all' ailidamento i Capi-sarti, i Capi- 
calzolai, i Capi-sellai ed i vivandieri. 

Art. 113. Sono esclusi dall' ailidamento coloro che servono non gra- 
duati nei Corpi disciplinari. 

Art. 114. l’ari al numero degli affidati disponibili e quello degli 
iscritti desiguati che puonno essere ammessi alla liberazione. 

La liberazione si ottiene mediante pagamento per parte dell'iscritto 
di una somma da darsi in premio a quello fra i detti affidati abilitato 
ad assumere il servizio che l'iscritto medesimo dovrebbe prestare. 

L’ iscritto cosi liberato è tuttavia numcricamentu computato nel 
Contingente del Mandamento a cui appartiene. 

Art. 115. La somma necessaria per ottenere la liberazione è fissata 
per Decreto Reale in occasione di ogni Leva, e devo versarsi dagli 
iscritti nella cassa della tesoreria provinciale. 

Decadono dal benefizio della liberazione gl’ iscritti che nel termine 
di 30 giorni, dopo l' ottenuta facoltà di liberarsi, non fanno risultare 
al Consiglio di Leva di aver clTettuato il prescritto versamento. 

Art. IIG. La ripartizione degli affidati è fatta ad ogni Leva in pro- 
porzione del Contingente ripartito , secondo 1’ ordine del numero di 
astrazione e le altre uorme che verranno date col Regolamento di 
cui all’ articolo 1.” 

Art. 117. In concorrenza di affidati per assoldamento di anziani e 
per assoldamento di volontari, spetta ai primi la preferenza, c nella 
rispettiva categoria gli assoldamenti hanno luogo secondo la priorità 
dell' ottenuto ailidamento. 

Art. 118. L'atto pel quale l’affidato assume l' obbligazione accen- 
nata negli articoli 109, 110, debb’ essere fatto innanzi al Consiglio 
d' Amministrazione del Cozpo, ed essere da questo e dol richiedente 
sottoscritto. 

Art. 119. Gli assoldamenti dei volontari hanno effetto per la durata 
delta ferma, soltanto dal giorno, in cui abbia luogo l'assento in qua- 
lità di assoldato. . ■ 

Gli assoldamenti d' anziani hanno effetto per la durata della ferma 
dal giorno posteriore al termine della ferma in corso, e quando già 
fosse ultimata , dal giorno del seguito assoldamento. 
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AI mòroeiito di quc«(o nuovo assento del>l>ouo concorrere a se- 
conda dei casi lo condizioni prescritta dall' art. 100 e dall' art. HO. 

Art. 120. Nel caso che gli assoldamcnli predetti non abbiano effetto 
nell'anno a datare dal giorno dell' assunta obbligazione, I' affidato è 
in facoltà di rimanere uitcriormente in aspettazione, ovvero di con- 
seguire r assoluto congedo. 

Art. 121. In tempo di guerra è sospeso 1' assoldamento degli an- 
fani ; lo conscguiscono nullaineno quelli affidati, die, all'epoca della 
dichiarazione della guerra , hanno già compiuta la loro ferma. 

Quelli che non 1' hanno ultimata corrono la sorte degli altri mi- 
litari. 

Gli assoldamenti di volontari non sono sospesi, ma c bensi so- 
speso il congedo assoluto degli aflìdati che non poterono nell' anno 
conseguire l' assoldamento. 

Art. 122. La somma versata per la liberazione è assegnata agli af- 
fidati a titolo di premio dopo il loro assoldamento ; essa non può 
andar soggetta a sequestro insino a che non risnitino in uno dei casi 
•nmiciati nell' art. 124. 

Art. 123. 11 premio è cosi ripartito ; 

Lire cento sono computate nel conto della loro massa ; 

La rimanente somma è fatta passare nella cassa dei depositi e 
prestiti , c frutta interesse a benefizio dell' assoldato , in conformità 
della Legge del diciotto di novembre mille ottocento cinquanta ; di 
qnesti interessi e del capitale è tenuto conto all' assoldato , secondo 
le norme da stabilirsi eoi Regolamento accennato all’ art. 1. 

Questo credito ò dichiarato nell’ assento. 

Art. 124. Gli as.soldati anziaui u volontari possono ritirare il cre- 
dilo di cui nel precedente art. 123 : 

1. ° Se terminata la l'ernia, consegnano l’ assoluto congedo; 

2. '’ Se vengano giubilati, riformati od ammessi a servizio seden- 
tario ; 

3. *' Se siano promossi Uiliziali o tjuard' armi. 

In caso di morte il diritto di ritirare il credito passa agli eredi. 

Uetto credito non può mai essere riscosso prima del lumiiue Gs- 
sato dalla Legge diciettu novembre mille ottocento cinquanta. 

Art. 123. Per tutto il tempo, in cui gli assoldati anziaui o volon- 
tari rimanessero in un Corpo disciplinare o scontassero la pena del 
carcere o della reclusione militare , l’ ammontare degli interessi è 
devoluto all' Erario. 

• 1 disorturi cd i cuiidaimali a pena escludente dalla milizia , de- 

cadono da ógni diritto al credito relativo alla ferma contratta in virtù 
dall’ assoldamento, il quale è parimenti devoluto per intiero all'Erario. 

1 disertori predetti, sfa che si presentino spontanei o vengano 
tradotti al Corpo , sono in obbligo di ultimare la ferma in corso, 

Art. 126. Indipeudcntcmeute dalle operazioni della Leva , la libe- 
r.a/i'>ne può essere ammessa per disposizione del Ministro della Guerra. 
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im-diniitc Ir cnmli/.iuni r gli oiililiglii di cui uri preccdoiiti articoli di 
(|iipsta j.('ziono. 

All. 127. Non possono consóguiic la liliiTaziono : 

1. '' (ili iiisrritti rd i militari clic incorsero nelle disposizioni po- 
llali , di cui al filoio V ; 

2. ° 1 diseriori sebbene graziati ; 

3. ° I militari non graduati ascritti per punizione ad un Corpo 
cliscipliiinre. 

Art. 128. Gli assoldamenti dei volontari e dei militari anziani , 
ijuando seguissero in contravvenzione del disposto nell’ art. 109 e 
II.” ^ ckirarl. 110, sono dichiarali nulli. 

In questo caso gli assoldati sono immediatamente licenziati ed , 
il diritto al credito relativo alla ferma in corso, ò parimenti devoluto 
per intiero all’ lirario. 

Art. 129. Il Minislro della Guerra in ogni sessione informerà il 
Tarlamcnto del numero delle liberazioni accordate e degli assoldamenti 
animi^ssi nel corso dell’anno precedente. 

StziovK HI. — Delle twrro^azloni. 

Al t. 130. L' iscritto designato può surrogare prima di estere aascn- 
lato o posteriormcnlo all’ assento. 

La surrogazione lia luogo nel primo caso innanzi al Consiglio di 
Leva, e nel secondo davanti al Consiglio di Aiiuniuistrazionc del Corpo. 

La facoltà di surrogare posteriunnciitc all’ assento , può essere 
sospesa dal Ministro della Guerra per disposizioue del generale. 

All. 131. La surrogazione si dice di fratello , allorché un fratello 
è sostituito od un altro. 

Negli altri casi la surrogazione si dice ordinaria. 

Art. 132. Non sono ammessi a surrogare gli iscritti ed i militari 
< he lisullino nelle condizioni definite nell’ art. 127. 

Art. 133. Il surrogato di fratello deve : 

1. ® Essere idoneo al servizio militare ; 

2. ® Riunire le condizioni volute dai numeri 1, 0, 7, 8 e 11 deil’ ar- 
ticolo 137 ; e se fu militare , soddisfare al prescritto dai numeri 0 e 10 
dello stesso articolo ; 

3. ® .\vere compiuto il diciottesimo anno d’ età o non oltrepassare 
quella ( be è prescritta per lo surrogazioni ordinarie ; 

d.® Provare d’aver soddisfatto aU’obbfigo della Leva, e quando per 
età non v i sia stato ancora soggetto, produrre Patto autentico di nascita. 

Art. 131. Nel caso preveduto dal u.® 4 del precedente articolo 1.33 , 
il fratello surrogante rappresenta il Iralello surrogato nella Leva della 
sua classe , tanto poi diritti, quanto per le obbligazioni. 

-\il. 133. Nello surrogazioni di fratello posteriori all’ assento ii sur- 
rogalo de\e riunire 1' attitudine per il Corpo in cui trovasi assentato 
ii surrogante. 


V 


uigiiized by Gopgle 



4o 

Ari. 13C. Nrlle surrogazioni di Iralello è tonulo in conto del sur- 
rngalo 11 Servizio prestato dal surrogante , con che in ogni evento 
i^nba egli rimanere al Corpo per un tempo uguale a quella parte di 
ferma cho a tenore dell’ art. 1.59 devesi generalmente in tempo di 
pace scontare sotto le armi. 

'Art. 137. Il surrogante onlinarìo deve : 

1.® Essere cittadino dello Stato; 

o'o soddisfatto all’ obbligo della Leva ; 

Essere di costitiuione robusta e non avere alcuna specie di 
liirermita ^che rende inabile a prestare iin buon servizio ; 
k'o nvero oltrepassato il vigesimosesto anno di cUi ; 

5. Avero la statura di un metro c sessanta centimetri , ae la 
surrogazione ha luogo inuauzd al Consiglio di Leva , ovvero la sta» 
tura e 1 attitudine richiesta per l’ arma alla quale appartiene il sur- 
rogantfr, se la surrogazione è ammessa innanzi al Consiglio d’ Am- 
ministrazione del Corpo ; 

I- essere stato riformato nè in occasione di Leva, nè giu- 

dicato inabile al Corpo ; 

u o essere ammogliato , nò vedovo con prole ; 

”• Presentare attestazione di buona condotta ; 

.. ”• Produrre eziandio, se fu militare, il foglio di congedo ed 

Il certificato di buona condotta rilasciato dal Consiglio d’Ammini- 
siraziono del Corpo , da cui fu congedato , e far risultare che non 
siasi fatto colpevole di renitenza o diserzione ; 

10.® Non aver fatto parte d’un Corpo disciplinare per disposi- 
zitmo di rigore ; r r r r 

. aver incorso condanna penalo dai tribunali ordinarti o 

dai Consigli di guerra. 

^ L attestazione di buona condotta dev’ essere spedita dal sindaco del 
Comune in cui il surrogato ha domicilio , ovvero da quelli dei vari 
Comuni in cui abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi , che 
liaiino preceduto la surrogazione , e vidimata dall’ Intendente delia 
provincia. 

Cr individui , cho in occasione della chiamata della rispettiva loro 
classe furono esentati a norma dei numeri 1, 2,3, 4, 5,- dell’ arti- 
colo 86, dovranno inoltre produrre un atto autentico dal quale consti 
che i membri della famiglia in considerazione dei quali fu loro accor- 
data I esenzione , consentono a che essi imprendano la surrogazione. 

Art. 1J8. La surrogazione ordinaria non è ammessa se prima non 
furono regolate per atto notarile le stipulazioni particolari fra surro- 
gato e surrogante , c so quest’ ultimo non versa sul prezzo della 
surrogazione la somma di L. 703 nella tesoreria provinciale , se la 
surrogazione ha luogo innanzi al Consiglio di leva o nella cassa d’Am- 
iniiiistrazione del Corpo , se dessa è fatta posteriormente all’ assento 
del surrogante. 

-Vrt. 139. Gli alti di surrogazione seguono a^auti il Consiglio di 
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ieva , se precedono I' assento del surrogante , o presso il Consiglio 
d* Amministrazione del Corpo se posteriore al di Ini assento. ' 

Art. 140. Il surrogato ordinario ammesso da un Consiglio di leva, 
die nei tre mesi posteriori al suo arrivo sotto le armi sia dal Co- 
mandante del Corpo riconosciuto alTetto da qualche fìsica imperfe- 
aione od infermità preesistenti all’ incorporazione , debbe essere sot- 
toposto a rassegna dal Consiglio di <1eva della provincia in coi il 
Corpo è stanzialo. 

Qualora il surrogato venga dal Consiglio riconosciuto inabile al ser- 
vizio , ò immantinente provveduto di congedo. 

Art. 141. La ferma del surrogato ordinario è sempre per intiero 
quella stabilita dalla legge , qualunque sia il servizio già prestato dal 
surrogante. 

Art. 142. La somma di cui all’ art. 138 à cosi ripartita : 

■ Lire cento sono computate nel conto della massa del surrogato 
ordinario. 

Lire seicento , tre mesi dopo l' arrivo del surrogato sotto le armi, 
sono fatte passare alla cassa dei depositi , e fruttano interesse a be- 
nefizio del medesimo in conformità della legge 18 novembre 1850 , 
fecondo le norme da stabilirsi col regolamento accennato all’ art. 1.» 

Art. 143. Il deposito degli articoli 124 e 125 si applica ai surro- 
gati ordinari. 

' Art. 141. Il surrogato ordinario disertore, quand’anche arrestalo, 
0 si presenti spontaneo , decade inoltre da ogni diritto verso il sur- 
rogante , il quale'sarà obbligato a versare all’erario le somme che 
ancora gli rimanessero a pagare per la surrogazione a termini del 
suo contratto. 

Art. 145. Le surrogazioni , sia ordinarie , sia di fratelli , sono di- 
chiarate nulle: < 

1. ** Quando il surrogato non si presenti alJ’asseuto osta deceduto 
prima di giungere sotto le armi; 

2. ° Quando egli sia giudicato inabile al Corpo, giusta il disposto 
del precedente art. 140 ; 

d.'* Quando la surrogazione abbia avuto luogo in contravvenzione 
a qualche disposizione della legge. 

Nelle circostanze sovra espresse il surrogante deve, nel termine che 
gli verrà fissato , o presentare un altro surrogato , od assumere per- 
sonalmente il servizio ; in questo easo egli avrà diritto a ritirare lo 
lire seicento di cui al secondo alinea dell’ art. 142. 

' Suzione IV’. — Surrogazione per iseanUno di categoria. 

t 

Art. 146. l'Va due militari della stessa provincia , l’ uno dei quali 
’si trovi sotto le anni per appartenere alla prima , e l’altro alla s.*- 
eonda categoria del coutingciite , può aver luogo la surrfieazioiie, m**- 
diante scambio reciproco di categoria. ‘ • 
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Art. 117. il mililarr dtiU s«eouda catcuoria rlia |>«*r lue/zo della 
•raiubio aisuiue la qualità di lurrogalo , deve in sè riunire lo con* 
diaioni preacritte dall’ art. 137 numeri 3, 5, 7, 8 e 11, subentrare 
nella ferma assunta dal surrogante , ed in qualunque caso rimanere 
in effettivo servizio per il tempo prescritto dall' art. 159. 

Art. 148. li militare surrogante , trasferito alla seconda categoria, 
assume l’obbligo di rappresentare il suo surrogato e di correrne la 
sorte. 

Art. 140. 11 disposto negli articoli 130 secondo alinea, 133, 138 
139 , 143 , 144 , 143 , n. 3 , è pure applicabile a questo genero di 
surrogazioni. 

s 

TITOLO III. — Denli •rruolameutl «oluntaril. 

.àrt. 150. Le persone contemplate nell’ art. 4 possono essere am- 
messe a contrarre volontario arruolamento in un Corpo di truppa, 
quando soddisfacciano alle seguenti condizioni : 

1. " Abbiano compiuto il diciassettesimo anno di età e non oltre- 
passino il vigesimosesto ; però i capi-operai , musicanti , vivandieri 
possono essere ammessi all' arruolamento , sebbene oltrepassino l’età 
ora detta. 

2. ° Non siano ammogliati , nò vedovi con prole. 

3. * Abbiano attitudine fisica a percorrere la ferma in servizio ef- 
fettivo nel Corpo in cui chiedono di essere arruolati. 

4. ” Non siano stati ascritti per cattiva condotta ad un Corpo di- 
sciplinare. 

5. " Non abbiano incorso condanna a pena criminale o correzionale 
dai Tribunali ordinari per furto, per truffa, per abuso di confidenza, 
per attentato al buon costume, per associazione ai malfattori , o per 
essere vagabonbi , come altresì non abbiano incorso condanna dai 
Consigli di guerra. 

6.0 Producano l'attestazione di cui all’art. 137, e se furono mi- 
litari producano eziandio il foglio di congedo ed il certificato di cui 
all’ articolo medesimo. 

7. * Non siano stati riformati dal Consiglio di leva , o rimandati 
siccome inabili dal Corpo. 

8. * Se sono minorenni facciano risultare del consenso avuto dal 
padre , ed in mancanza di esso dalla madre , ovvero in mancanza 
d’ entrambi dai totore autorizzato dal Consiglio di famiglia. 

9. ° Se appartengono per ragione di età ad una classe già chia- 
mata alla leva facciano prova di avervi adempiuto. 

Art. 131. Le persone non contemplate nell’ art. 4." possono con- 
trarre arruolamento volontario , mediante l’ autorizzazione del Re. 

Art. 132. Gli arruolamenti volontari sono ammessi dal Consiglio 
d’ Amministrazione del Corpo , per cni sono domandati. 

Art. 153. Il volontario assentato in un Corpo non può esséto 
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trasfprilo in uu Corpo di arma diversa, a inciiochè vi' arroiiseiib , 
o sia por ratliva condotta mandato ad un Cor|»o discipliiinro. 

Art. l&i. Compiuta l’ estrazione, niun iscritto annoverato .sulla lista 
di essa può contrarre volontario arruolamento sino a che sia pubbli- 
cata la dichiarazione di discarico finale. 

Art. 155. 1 militari che hanno compiuto la loro ferma possono es- 
sere ammessi a contrame volontariamente una nuova per tempo non 
minore di anni tre. 

Qualora però non abbiano ottenuto il congedo assoluto non po- 
tranno più essere riammessi al servizio , se oltrepassino il trentesimo 
quinto anno di età , se l' intervallo di tempo in cui rimasero lontani 
dal servizio militare è maggiore di un anno , c se non contraggono 
r obbligo d’ una intiera ferma per 1’ arma , a cui si destinano. 

Art. 156. In tempo di guerra gli arruolamenti volontari possono 
anche essere contratti per la sola durata di essa , sotto le condizioni 
volute dall' art. 150. 

Art. 157. Qualora dopo V assento siano sopraggiunti avvenimenti 
che abbiano btto cangiare essenzialmente la situazione di famiglia 
dell’ uomo che si arruolò volontario , egli può essere ammesso por 
determbiazione del Ministero di Guerra al conseguimciiio del conge<lo 
assoluto. 


TlTOL* IV. — Della durata della ferma. 

Art. 158. La ferma di servizio è di due specie , d' Ordinanza cioè 
e Provinciale. Entrambe cominciano dal giorno dell' assento. 

Devono contrarre la prima i Carabinieri Reali , gli armaiuoli , i 
musicanti , e gli uomini della compagnia Moschettieri , ed i volon- 
tari di cui all’ art. 151. 

È applicata la seconda a tutti gli altri , salve le eccezioni . di cui 
al seguente art. 160. 

Art. 159. La durata del servizio d’ ordinanza ò di otto anni. 

Quella provinciale è di anni undici , e si compie in tempo di pact; 
con cinque anni di servizio sotto le armi c sei in congedo illimitato. 

Art. 160. Gl’individui in servizio provinciale promossi sotto-uflì- 
ziali sono in obbligo di continuare il loro servizio sotto le armi , fin- 
ché abbiano compiuti gli otto anni stabiliti per la ferma d’ordinanza. 

È in focolUi del Governo di ammettere a percorrere la ferina me- 
desima di anni otto continui , gli altri militari. 

Art. 161. Gli allievi Carabinieri nel far passaggio a Carabinieri 
Reali , gii allievi tamburini e gli allievi tromiK'tticri nel far passaggio 
a tamburini o trombettieri , gU armaiuoli nell’ essere ascritti ad un 
Reggimento o Corpo , gli alunni della scuola di musica della Reai 
Casa Invalidi nel far passaggio a musicanti , ed i militai i che siano 
ammessi alla scuola ui Veterinaria onde iinpraticliirsi nella profes- 
sione di maniscalco , dovranno contrarre una nuova ferma , la quale 
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coniiiicerà dal gioriiu del passaggio o dell’ ainmessione, cessando però 
l'obbligo di terminare la prima. 

Art. 162. Non è computato nella ferma il tempo percorso da mi- 
litare in istato di diserzione , o scontando la pena di carcere o di 
reclusione militare, nò quello passato in aspettazione di giudizio , se. 
questa fu seguita da condanna , nè il tempo scorso a titolo di puni- 
zione in un Corpo disciplinare. 

.\rt. 163. Gli ommessi c i renitenti di cui agli articoli 169 e 176, 
e quegli altri che siano incorsi nelle disposizioni di cui agli artico- 
li 171, 172 e 173, non saranno mandali in congedo illimitato se' 
non dopo due anni di scnizio continuo in soprappiù di quello sta- 
bilito air articolo 159 senza che perciò venga alterata la durata della > 
ferma all’ articolo medesimo. 

Art. 16-1. I militari in congedo illimitato sono annualmente pas- 
sati a rassegna nei tempi , luoghi e modi che vengono stabiliti dal 
Ministro della Guerra. 

Essi possono essere chiamati sotto le unni , sia in tempo di guerra, 
sia in occasione di campi di esercitazione , od in altre emergenze del 
servizio , senza che la durata totale della ferma venga alterata. 

Art. 165. Spirato il servizio obbligatorio stabilito dalla Legge , i 
sotr iilTìziali , caporali o soldati sono provveduti di assoluto cungedo, 
a meno che siano ammessi a contrarre una nuova ferma. 

Art. 166. Gli inscritti annoverati nella seconda categoria del con- 
tingente , c non chiamati in servizio prima che sia terminato l’anno 
nel cui periodo compiono il vigesimo sesto dell' età loro, sono prov- 
veduti di assoluto congedo immediatamente dopo che sia ultimato lo 
assento del coutingentc di tale anuo. 

Essi potranno per un anuo dopo 1’ ottenuto congedo assoluto es- 
sere ammessi come surrogati ordinari , o come volontari, quantunque 
oltrepassino l’ età di anni ventisei. 

Art. 167. 11 diritto ad ottenere congedo assoluto e quello di es- 
sere mandato jn congedo illimitato , sono sospesi in tempo di guerra. 

TITOLO V. — PiaponlKloni peacUI « dUrlpIlnakli. < 


Art. 168. Colui che essendo soggetto alla leva fu ommesso nella - 
formazione delle liste della sua classe , a non si presentò spontanea- 
mente per concorrere all’ estrazione di una classe posteriore, è, come 
reo di essersi sottratto alla leva, posto io cape di lista della prima 
classe chiamata dopo la scoperta ommessionc , ed inoltre sottoposto 
alle pene di cui noi seguente articolo 169 , nei casi che ri sono spe- 
cificati. 

Art. 169. Coloro che con frode o raggiri abbiano cooperato alla 
ommessionc di un giovine sulle lisU- di leva , sono puniti eoi carcere' 
e' con multa estensibile a lire duemila , salve le pene maggiori , se 
vi è luogo, per gli uflìziaJi pubblici, agenti o impiegati del Governo. 
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Il giovine ommesso , che sia riconosciuto autore o complice di tali 
frode 0 raggiri , è condannato alla stessa pena ed inscritto in capo 
di lista dopo che l'abbia scontata. 

Art. 170. 1 colpevoli di fraudolenta sostituzione di persone sono 
> puniti colla reclusione. 

Art. 171. La frode negli scambi di numero o nelle surrogazioni 
punita col carcere da tre mesi a due anni, senza pregiudizio delle 
pene più gravi applicabili nel caso di falsità. 

Art. 172. Gli inscritti che scientemente producano documenti falsi od 
infedeli, sono designati, senza riguardo al loro numero d’ estrazione , e 
non possono godere di esenzione o dispensa per qualunque sia motivo. 

Essi vanno inoltre soggetti alle più gravi pene stabilite dalla Leg- 
ge , qualora siano incorsi nel reato di falsità. 

Art. 173. Gli inscritti colpevoli di essersi procacciate infermità tem- 
porarie o permanenti al fìnc d’ esimersi dal servizio militare sono 
puniti col carcere estensibile a un anno. 

Qualora risultino abili ad un servizio qualunque militare , dopo 
che abbiano scontata la pena, sono assentati. 

I medici , chirurgi , flebotomi e speziali che siansi resi complici 
di questo reato sono puniti colla pena del carcere da sci mesi a due 
anni, oltre ad una multa estensibile a lire duemila. 

Gli inscritti che abbiano simulato* infermità od imperfezioni al fine 
di conseguire la riforma , sono designati senza riguardo al loro nu- 
mero d’ estrazione , c non possono godere di esenzione o dispensa. 

Art. 174. L’ inscritto designato per far parte del contingente che, 
senza legittimo motivo non si presenta all’ assento nel giorno pre- 
fisso , ò considerato c punito come renitente. 

La lista dei renitenti è pubblicata dicci giorni dopo la promulga- 
zione del discarico finale per cura degl' Intendenti in ciascun Capo- 
luogo di Provincia , e nei Comuni sulle cui liste di leva i renitenti 
fossero inscritti. 

Art. 175. I renitenti che si presentino spontanei o che vengono 
arrestati, sono dall' Intendente della Provincia a cui per cagion di 
leva appartengono , denunciati all’ Autorità giudiziaria , la quale pro- 
cede contro di essi in conformità dei seguenti articoli 176 e 177. 

L’ Intendente (a cancellare dalla lista dei renitenti gli arrestati , i 
deceduti, e quelli che si presentano spontaneamente. 

Art. 176. I renitenti arrestati sono puniti con carcere da uno a due 
anni ; quelli che si presentano spontanei prima della scadenza di un 
anno dal giorno della dichiarazione di renitenza , incorrono nella 
pena del carcere da due a sei mesi ; e coloro che si presentano 
spontanei dopo questo limite di tempo , vanno soggetti alla stessa 
pena di carcero da sci mesi ad un anno. 

I renitenti inabili al servizio militare sono puniti col carcere da 
un mese ad un anno. 

Le pene in quest’ articolo stabilite sono portate al doppio in tempo 
di guerra. 
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Art. 177. 1 renitenti assolti e quelli che scontarono la pena a cui 
furono condannati , sono esaminati da un medico o chirurgo in pre- 
senza dell’ Intendente , del Comandante militare della Provincia , e , 
qualora sieno riconosciuti idonei al servizio , sono assentati ed av- 
viati al Corpo cui vengono ascritti. 

Qualora compariscano inabili al servizio , sono rimandati al Consi- 
glio di leva delia Provincia nella sua prima seduta. 

Art. 178. Chiunque abbia scientemente nascosto od ammesso al 
suo servizio un renitente, è punito col carcere estensibile a sci mesi. 

Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un renitente, 
è pnnìto col carcere da un mese ad nn anno. 

La stessa pena si debbe applicare a coloro, che con colpevoli ma- 
neggi abbiano impedita o ritardata la presentazione all' assento di un 
inscritto designato. 

8c il delinquente è UUlciale pubblico , .\gente od Impiegato del 
Governo , la pena si può estendere a due anni di carcere , e si fa 
luogo ad una multa estensibile sino a lire duemila. 

Art. 179. I reati d' ommissione sulle liste di Leva e di renitenza 
non danno luogo a prescrizione. 

Art. 180. I Medici o Chirurgi chiamati come periti nei casi pre- 
veduti da questa Legge , i quali abbiano ricevuti doni od accettate 
promesse per usare favori ad alcuno negli esami loro commessi, sono 
puniti col carcere da due mesi a due anni. 

La pena è loro applicata , sia che al momento dei doni o dello pro- 
messe essi fossero già chiamali all' esame , sia che l’ accettazione dei 
doni e delle promesse abbia avuto luogo soltanto nella previsione di 
tali chiamate. 

Si fa luogo all’ applicazione della pena anche nel caso di riforma 
giustamente pronunziata. 

Art. 181. Ogni Ufficiale pubblico ed ogni Agente od Impiegato del 
Governo che sotto qualsiasi pretesto abbia autorizzato od ammesso 
dispense , esenzioni , riforme , esclusioni , scambi di numero e sur- 
rogazioni , assoldamenti di anziani o di volontari oppostamente al 
disposto della Legge , ovvero abbia data arbitraria estensione sia alla 
durata , sia alle regolo e condizioni della chiamata alla Leva e degli 
arruolamenti volontari , è punito come reo di abuso di autorità colle 
pene portate dal Codice penale , senza pregiudizio delle pone mag- 
giori prescritte dallo stesso Codice nel caso di circostanza che ne 
aggravino la colpa. 

Art. 182. 11 sotto-Uffiziale , Caporale c soldato che trovandosi in 
congedo illimitato , contrae matrimonio senza l’ autorizzazione del 
Ministro della Guerra prima di aver compiuta l’ età di anni ventisei, 
è privato del bcncGzio di rimanere in congedo illimitato e destinato 
al servizio continuo nel Corpo cui appartiene , o , secondo le circo- 
stanze , in un Corpo disciplinare. 

Art. 183. In tutti i casi non preveduti nelle precedenti disposi- 
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zioui in questo titolo , il disposto dalle Leggi penali ordinarie si deve 
applicare ai reati relativi alla Leva. Le disposizioni delle stesse Leg^'i 
concernenti l’applicazione delle pene e la loro esecuzione, sono egual- 
mente applicabili ai casi contemplati in questa Legge. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 184. Le disposizioni contemplate all’ art. 109 saranno appli- 
cabili ai volontari che siano attualmente arruolati all’ Esercito. 

Art. 185. 1 militari in servizio Provinciale delle classi anteriori a 
quella del 1823 sono provvisti di assoluto congedo , previo assesta- 
mento dei Conti coll’ Amministrazione del Corpo. 

Art. 186. La ferma d’ ogni altro militare attualmente in servizio 
Provinciale od altrimenti in congedo illimitato , è retta dalle dispo- 
sizioni della presente Legge. 

Art. 187. Gli inscritti che al momento della loro chiamata alla 
Leva appartengano ad una delle Corporazioni religiose specialmente 
destinate alla educazione ed istruzione del popolo , e facciano risul- 
tare di esservi stati ascritti prima di marzo 1851 , saranno dispen- 
sati dall’ obbligo di raggiungere le bandiere in conformità alle regole 
vigenti nel tempo della loro ammessione in quelle Corporazioni. 

Art. 188. La presente Legge sarà posta in vigore subito dopo la 
dichiarazione di discarico finale sulla classe del mille ottocento tren- 
tatrò. 

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra è inca- 
ricato della esecuzione della presente Legge , la quale sarà registrata 
al Controllo Generale , pubblicata ed inserta nella Raccolta degli Atti 
del Governo. 

Dal. a Torino il 20 marzo 1854. 
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Quadro della forza numerica delf esercito, o dicasi armata di terra Piemontese, risultato presunto della precedenti 
legge sul reclutamento, e coll'annuo contingente di 12 mila uomini di leva ( desunto dalla relazione al Senato). 
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iV. B. Il Regolamento indicato all'articolo l.° della precedente 
legge forma di per sè un volume di tal mole , a non poter essere 
inserto nella presente raccolta. 

La legge del 14 aprile 1854 fissò 1’ annuo contingente di quella 
Leva a 12.000 uomini. 

£ questi furono , per Regio Decreto 4 giugno 1854 , spartiti in 
9.000 di prima categoria, e 3.000 di seconda. 

La legge del 23 marzo 1854 ordinò una Leva di 250 iscritti ma- 
rittimi per i Reali Equipaggi , servizio permanente. 

La legge 28 aprile 1835 fissò il contingente di quell’ anno a 13.000. 

E quella dell' 8 marzo ordinò quella di 500 iscritti marittimi al più . 
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Legge 19 marzo 1855. 


Art. 1. I Commissari di leva, che a tenore dell’ art. 15 della legge 
del 20 marzo 1854 , devono essere instituiti in ogni Provincia dello 
Stato , saranno scelti preferibilmente fra gli mbciali militari, ed altri 
Impiegati dell' Amministrazione della Guerra giubilati od in riforma. 

Art. 2. Gli stipendi e le indennità di trasferta dei Commissari di 
leva saranno regolati in conformità della Tabella annessa alla pre- 
sente legge. 

Art. 3. Gli stessi Commissari potranno cumulare la pensione di 
giubilazione o di riforma collo stipendio loro assegnato a termini 
deir articolo precedente. 

Art. 4. Venendo i Commissari predetti dispensati dall’ ulteriore 
esercizio delle loro funzioni , potrà loro concedersi un aumento della 
pensione, in n^odo però che tale aumento non ecceda il tre per cento 
dello stipendio loro assegnato , nella qualità di Commissario, per ogni 
anno di servizio prestato nella qualità medesima. 

Tale aumento non potrà mai essere conceduto nel caso di rimo- 
zione. 

Art. 5. Per l’eseguimento della presente legge, sarà aggiunta al 

Bilancio 1855 , del Ministero Interni , la complessiva somma di lire 
quarantaquattro mila settecento quaranta da applicarsi e ripartirsi nel 
modo seguente : 

Categ.* 16. Personale delle Intendenze Provinciali — 

Stipendio dei Commissari L. 29.100 ■> 

Idem 17. Indennità di trasferta e Spese di cancel- 
leria L. 15.640 » 

Totale.... L. 44.740 » 
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REGLIjT.lHE^TO PER LA HIARI\ A MILITARE 


MATRICOLA RD ISCRIZIONE MARITTIMA 

Regie determinaxùmi 47 uUembre 4842. 

A togliere alcuni Inconvenienti , cui dà luogo 1’ attuale classifica- 
zione degli individui addetti alla navigazione ed alle arti marittime , 
rendendosi opportuno un provvedimento , il quale , nel definire lo 
speciali condizioni che si richiedono , sia per essere matricolato fra 
la gente dì mare , sia per passare inscritto marittimo , abbia anche 
per risultato di stabilire più sicuro norme per il conferimento di 
quest’ ultima qualità da cui deriva l’ esenzione dal servizio dell’ ar- 
mata di terra. Ci siamo a tal fine determinati ad ordinare, come col 
presento ordiniamo quanto segue : 


CAPO PRIMO. — Della matricolazione della gente di mare. 

Art. 1. In ogni Capo-luogo direzionale sarà tenuta una matricola 
della gente di mare , la quale comprenderà : 

1 .** I mozzi e marinari ; 

2.® I garzoni ed operai delle due arti marittime , calafati o car- 
pentieri. 

Un doppio esemplare di questa matricola sarà tenuto daI^Azionda^ 
Generale di Marina. 

Art. 2. In essa matricola l’individuo sarà descritto con numero df 
ordine , nome , cognome , nomi dei genitori , patria , età , domicilio, 
connotati personali e professione. 

Le azioni di merito e le ricompense ottenute saranno menzionato 
sulla matricola , previo però un ordine del Ministero di Guerra o 
Marina. 

Tutte le indicazioni da portarsi nella matricola, saranno appoggiate 
con fede e documenti autentici da ritenersi dal Console. 

Art. 3. Ciascun individuo , nell’ atto che sarà matricolato , verrà 
munito d’un libretto destinato a riprodurvi tutti i movimenti della 
matricola , sia rispetto all’ effettuata navigazione , sia per la retribu- 
zione pagata alla cassa degli Invalidi di marina. 
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Questi inoviineiiti saranno cerziorati snl liltrelto colla firma degli 
Amministratori di Marina , se nei Nostri Stati , con quella dei Nostri 
Consoli , su all' Estero. 

Per gli operai , il tempo di lavorazione verrà nello stesso modo 
certificato nel libretto dagli Amministratori di Marina, desumendone 
la durata dall’individuale retribuzione mensile, efTettivameiite pagata 
alla cassa degli Invalidi. 

Art. 4. Ninno potrà essere matricolato mozzo o garzone operaio , 
se non avrà compito l’ età d’ anni dicci e se non sarà munito dei 
consenso del padre , della madre o del tutore. 

Art. 5. Per tale matricolazione si giustifieberà del contemporaneo* 
arruolamento a bordo d’ un legno nazionale , od in un cantiere o 
porto mercantile. 

Art. 0. Il mozzo non sarà passato a marinaro od imbarcato in que- 
sta qualità , se non avrà compilo il sedicesimo anno di età c latto 
tlicioll<^ mesi di navigazione elìeltiTa almeno. 

Art. 7. Il garzone opt*raio non sarà passalo alia classo di operaio prima 
dell'elà d'anni sedici compiti e di diciotto mesi di lavorazione almeno. 

L’ operaio iKtn passerà alla classe di maestro operaio, se non dopo 
diciotlo mesi di lavorazione come operaio , e dopo aver comprovato, 
nei mudi pro.scrilti , la voluta abilità iieirarte sua. 

Art. 8. 1 matricolati non saranno dall’ Amministratore di Marina 
ammessi a far parte dell’equipaggio di un legno mercantiile nazionale 
senza una dicliiarazione del Sindaco die nulla osta all’ imbarco. 

Questa dieliiarazione sarà rlleniitn dal Console , c l’ annotazione 
die egli fara sul libretto , servirà al malricolalo cui spetta pei suc- 
cessivi viaggi. 

11 ma|ricolato non ]>otrà essere compreso nel molo dell’ c(|uipaggio 
dei baslinieiiti nazionali fuori della Direzione in cui è domiciliato, se 
non risulta dal suo libretto avere elteiiiita la sojiraddella dichiarazione. 

Art. 0. l.a caueellaziunc dalla matricola ha luogo : 

1. " Pel caso di decesso; 

2. ’ Per la cessazione dalla navigazione o dalle arti marittime. 

La cancellazione per decesso si opera d’ iiflicio , a diligenza del 

Lonsole di Marina ; quella per cessazione dalla navigazione o dalle 
arti marittime si elTcllua sulla dichiarazione del matricolato al pro- 
prio Console , o d’odicio , dopo una interruzione di cinque anni dalla 
navigazione o dalle arti marittime. 

L’ individuo cancellalo dalla iiialricola , tuttavolta clic si presenti 
all’ Uffizio Consolare , dichiarando di voler riprendere la navigazione, 
vi sarà riascritlo colle aztnotazioni risultanti dalla prima matricolazione. 

Art. 10. II matricolato dovrà avere il suo domicilio nei limiti della 
Direziono, alla quale ap|)artiene. 

\ olendo trasferire il suo domicilio in altra direziono, iic dovrà 
fare la dichiarazione al proprio console sotto pena di L. 13 di am- 
menda c sussidiariamente di cinque giorni di carcere; giunto al nuovo 
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4tomici1io dovrà prcseiiinrsi fra tre giorni all' Amministratore di Ma- 
rina locale , sotto pena di L. 5 d’ ammenda e sussidiariamente di 
giorni tre di carcere. 

Queste ammendo sono devolute alla cassa degli Invalidi. 

In caso di simili trasr«rimenti di domicilio , l’ individuo sarà can- 
cellato dalla matricola direzionale , ove era compreso c portato in 
(|iiella della Direzione , in cui ha trasferito il suo domicilio. 

Art. 11. 11 matricolato , che appartiene ad’ armata di terra corno 
soldato provinciale o come soldato dell’ armata di riserva , non potrà 
essere imbarcato se non in seguito ad un* antorizzazioiie del Mini- 
stero di Guerra c Marina. 

Art. 12. Per assentarsi dai Nostri Stati , quando non fa parto dello 
equipaggio d’ un legno nazionale , o per imbarcarsi sovra legni di 
estera bandiera , il matricolato dovrà , a tenore delle leggi generali 
dello Stato, ottenere il passaporto, il quale non gli sarà rilasciato elio 
mediante consti sul suo libretto averne fatta la dichiarazione al Con» 
sole di Marina della Direzione , alla quale appartiene. 

Art. 13. I marinari , che mediante i prescritti esami otterrainio la 
patenti di Capitani o di Patroni al cabotaggio, continueranno ad os-< 
sere compresi nella matricola generalo , sulla 'quale si farà cenno 
della data c del numero dell’ ottenuta patente di grado. 

Art. 14. I barcaruoli dei porti e spiagge, i pescatori dei littorali a 
gli uomini detti di forza pei grossi battelli da pesca all’ estero non 
saranno compresi nella matricola della gente di mare , bensì in un 
registro da tenersi dall’ Amministratore marittimo del distretto in cui 
stanziano esso barche ed in cui si opera l’armamento. Non sì terrà 
conto dei loro movimonti altroché per riguardo di polizia marittima. 

CiAPO SECONDO. — Dell’ óuerisionc marittma. 

Art. 15. Presso l’Azienda Generale di Marina sarà tenutomi rnola 
dell’ iscrizione marittima in cili saranno compresi i matricolati che , 
oltre al disposto degli articoli 6 e 7 , adempiranno alle seguenti cou- 
dizioni : 

1. ° Di aver compito l’età d’anni 18; 

2. ” D' aver fatto dopo P età d’ anni 16, come marinaio, 18 mesi 
di navigazione sui legni nazionali ; o come operaio , 18 mesi di la- 
vorazione sia negli Arsenali o Cantieri delia Nostra Marina , sia nei 
Porti 0 Cantieri mercantili. — Tengono Inogo di 18 mesi di naviga- 
zione due viaggi di lungo corso , o un solo se al di là del Capo Hotu 
o del Capo di Buona Speranza. 

Art. 16. 1 Consoli di Marina trasmetteranno mensualmentc colla 
maggior puntualità all’ Intendente Generale di Marina gli estratti della 
matricola , riilcttcnti gli individui che adempiono allo condizioni di 
cui all’articolo precedente, per essere rassegnati all’ esame del Con- 
siglio Amministrativo di Marina , al quale spelta di pronunziare l’am- 
missionc al ruolo dell’ iscrizione marittima. 
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Art. 17. 1.’ Intcudcntc (ìuucralc di Marinn porterà nel ruolo d' tsori- 
zione marittima i matricolati dei quali il Consiglio Ammluistratlro di 
Marina avrà pronunziata 1' ammissione , c ne trasmetterà uno stato 
parziale alle diverse Direzioni marittimo , afQnchò siano inscriUi nel 
rispettivo ruolo che si dovrà tenere in ciascuna di esso. 

Art. 18. £ fatta facoltà all’iscritto marittimo di farsi cancellare dal 
ruolo , purcliò egli ne faccia la dichiarazione , prima dell’ apertura 
della sessione dei Consigli Provinciali di Leva, per la chiamata delta 
classe della leva di terra , cui appartiene. 

Art. 19. L’ Intendente Generalo di Marina trasmetterà , per mezzo 
del Ministero di Guerra e àlarina , all’ Ispezione Generale delle Leve 
immediatamente dopo la pubblicazione per 1’ apertura delle sessioni 
dei Consigli Provinciali di Leva , uno stato particolarizzato da lui fir- 
mato degli inscritti marittimi compresi nella classe chiamata. 

In questo stato sarà specialmente indicata la seduta del Consiglio 
'Amministrativo di Marina , in cui fu pronunziata 1’ ammissiono alla 
iscrizione marittima. 

L’ Ispezione Generale delle Levo rivolgerà degli estratti autentici 
di questo stato ai Consigli Provinciali di Leva, cui spetta, qual do- 
cumento che stabilisce l’ esenzione degli individui, che vi sono iscritti, 
dal concorso alla Leva di terra. 

Art. 20. I matricolati , che , per assenza debitamente giustificata, 
non potessero, prima dell'apertura della sessione, di cui all’articolo 
precedente , comprovare d’ aver adempito alle condizioni prescritto 
per r iscrizione marittima , saranno ammessi a giustificarne per sé 
stessi o per mezzo dei loro rappresentanti nanti il Consiglio Ammi- 
uistrativo di Marina , purché non sia ancor seguita la estrazione del 
contingente cui appartengono ; qualunque sia pur l’ esito dell’ estra- 
zione medesima , essi sono devoluti alla Leva marittima. Ma so già 
r estrazione avrà avuto luogo , essi seguiranno la loro sorto nella 
Leva di terra. 

Art. 21. Il ruolo d’iscrizione marittima indicherà , oltre alla data 
della dichiarazione del Consiglio Amministrativo di Marina, i movi- 
menti tutti che risultano dalla matricola , sulla quale l’ iscritto dovrà 
essere conservato con apposita annotazione. 

Art. 22. L’ inscritto non può cambiare domicilio da una direzione 
all altra , né assentarsi dalla Direzione per più di venti giorni, senza 
far al Console la dichiarazione del luogo, dove desidera di trasferirsi. 
Il trasgressore sarà sottoposto a prestare al Corpo Reale Equipaggi 
un servizio attivo, durante una campagna non minore di tre mesi. 

Art. 23. Per ottenere il passaporto per l’ estero , l’ inscritto dovrà 
essere munito d’ una licenza , la quale sarà rilasciata dal Consiglio 
Amministrativo di Marina per mezzo del rispettivo Console. 

Tali licenze non saranno accordate che per un tempo determinato 
e collo debito cautelo per le spese di rimpatriamento. 

Art. 24. £ data lil)cra c piena facoltà agli inscritti di arruolarsi 
sui legni mercantili , coperti della Nostra bandiera. 
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Per facilitare l’ inibarcu di quelli che si trovino nei porti senza 
impiego , gli Amministratori di Marina , nel formare i moli d' equi- 
paggio , sono autorizzati a comprendervi un numero di essi eguale 
al terzo dell' equipaggio , lasciandone la scelta all' armature. 

Art. 25. Gli inscritti marittimi giunti all' età d’ anni quaranta e 
quelli che conteranuo nel Corpo Reale Equipaggi un complessivo ser- 
vizio di 8 anni, cessano di far parte del ruolo d'iscrizione. — Sa- 
ranno riportati nella matricola i loro servizi e la fatta navigazione. 

Art. 26. L' inscritto marittimo potrà , sulla sua domanda , cessare 
dall’ inscrizione marittima, prima dell’ età stabilita, ma egli sarà de- 
nunziato dall’ Intendente (ìenerale di Marina, per mezzo del Mini- 
stero di Guerra e Marina , all’ Ispezione Generale delle Leve per es- 
sere descritto capo-lista d’estrazione per la prima classe che sarà 
chiamata per la Leva di terra , niun riguardo avuto al numero di 
estrazione elio gli sarà toccato in sorte, all’epoca della chiamata della 
sua classe. 

Art. 27. Saranno nello stesso modo denunziati per essere descritti 
in capo-lista d’ estrazione e cancellati dal molo d’ inscrizione marit- 
tima , gli inscritti che prima dell’ età d' anni trenta compiti abbiano , 
per uno spazio maggiore di tre anni , cessato dalla navigazione u 
dall’ arte marittima , cui appartengono. 

Si eccettua però : 

1. “ L’inscritto che giustificherà di un legittimo impedimento, 
quali sono le malattie abituali e li casi indipandenti dalla propria 
volontà , esclusa però sempre la mancanza d’ occasione d’ imbarco o 
di lavorazione ; 

2. ® L’ inscritto che avrà per tre volte concorso alla estrazione 
per le Leve marittime. 

3. ® L’ inscritto che sia stato congedato dal Corpo Reale Equi- 
paggi come surrogante , o come proveniente dal servizio pi‘rniancnto, 
o come marinaio od operaio di supplemento. 

In quest’ ultimo caso però richiede un servizio almeno di un anno 
o due campagne. 

Art. 28. La matricola della gente di mare ed il ruolo d’inscrizione 
marittima saranno aperti il primo del prossimo anno 1843 c contem- 
poraneamente si chiuderanno le esistenti antiche matricole , mediante 
verbale che sarà formato , giusta le disposizioni che si daranno a tale 
eiTctto dal primo Segretario di Guerra c di Marina. 

La custodia di dette matricole antiche rimarrà specialmente alR- 
data ai Consoli di Marina , dovendo esso servire a provare , in ogni 
circostanza , la situazione di coloro che vi si trovano inscritti e che 
saranno riportati sulle nuove a misura che si farà luogo a successivi 
movimenti. 

Art. 29. Deroghiamo alle disposizioni che fossero contrarie al pre- 
sente, mandando al Controllo Generale di registrarlo ed a chi spetta 
di osservarlo c farlo osservare , volendo che sia inserto nella Raccolta 
degli atti del Governo ; che tale si 6 nostra mente. 
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LEVA ED ARRVOLAMEVTO VOLOVTARH) 

TER IL SERVIZIO MARITTIMO MILITiUlE 


R. Delerminazioni S febbraio 18 .V). 
CAPITOLO PRIMO. 


Dei marinari e Mozzi volonlarii. 

Art. 1.” I Marinari che si presenteranno volontariamente per es- 
sere arruolati nel Corpo Reale degli Equipaggi a servizio permanen- 
te , dovranno esibire il certificato d' iscrizione sulle matricole della 
, Marina Mercantile, spedile dal Console della Direzione, alla quale ri- 
spettivamente appartengono , ed avere almeno l' età di diciotto anni 
compiti ; saranno prevenuti dell’ obbligo che incontrano di non poter 
dimandare ed ottenere la loro licenza, che dopo compita l’ età d’anni 
venticinque. 

Ai Slarinari volontarii maggiori dell' età d’anni ventuno sarà si- 
gnificato che il loro servizio obbligatorio non può essere minore d’anni 
quattro , e tanto i primi , quanto questi , saranno soggetti alle con- 
ilizìoni stabilite nel capitolo dei congedi , delle quali sarà loro fatta 
lettura nell’ atto dell’ assento. 

Art. 2." Prima di passare all’ assento , saranno esaminati da una 
Commissione nominata dal Comandante in capo , e composta di un 
Capitano di vascello o di fregata , del Maggiore della Marina , di un 
Primo Luogo-Tenente di vascello , di un Piloto , di un Nocchiere c 
del Commissario al Personale, dalla quale se vengono riconosciuti e 
giudicati abili al ser>dzio militare marittimo , previa la visita del Chi- 
rurgo , saranno incorporati. 

Art. 3.° A compire il numero dei Mozzi e Marinari di quarta classe 
fissato nella Tabella di formazione del Corpo Reale suddetto, si am- 
metteranno a preferenza i figli dei Bassi-Ufliziali e Marinari anziani 
in servizio permanente , siccome quelli degli altri Corpi della Marina; 
ma tanto per gli uni , quanto per gli altri che devono essenzialmente 
essere di complessione robusta , ed assuefatti alla fatica , sarà neces- 
sario il consenso dei genitori , e in mancanza di questi , quelli dei 
più prossimi loro parenti , coll’ autorizzazione del Comandante in capo 
che verrà notificato con Viglietto d’ ordine firmato dal Capo dello Stato 
Maggiore Generale. 

Art. Per essere ammessi all’ assento nel Corpo Reale degli Equi- 
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paggi , i Mozzi non potranno rssere minori dell’ età d' anni dieci , c 
i Marinari di quarta classe di anni quindici , il servizio obbligatorio 
dei primi finirà coll’ età di ventun’ anno , c quello dei secondi coll’età 
d’ anni venticinque. 

Art. 5.® Occorrendo che per ragioni particolari o circostanze di fa- 
miglia , i parenti dei giov.mi compresi nei due precedenti articoli , 
chiedessero di ritirarli dal U. servizio della Marina , prima del ter- 
mine prefisso , dovranno rimborsare tutte le spese che avranno ca- 
gionate pella loro sussistenza dal giorno dell’ ammissione fino a quello 
della licenza , che mediante ciò potranno ottenere. 

CAl^ITOtO SECONDO. 

Delld leva ordinaria de’ Mfarinari ò iettizió perinatìenle. 

Art. 6.® Non bastando i Marinari tolontarii per mantenere al com- 
pleto il Corpo Reale degli Equipaggi permanenti, e rimpiazzare quelli, - 
«he, per sufficiente servizio fedelmente prestato , avranno ottenuta la 
loro licenza y o ana pensione di ritiro per la loro anzianità , sarà fatta 
ogni anno una leva ordinaria dei Marinari sudditi nelle Direzioni Con- 
solari marittime stabilite nel Litorale , comprensivamente al Regno 
della Sardegna ed Isole adiacenti , come si è praticato finora,- in quel- 
r epoca che verrà indicata dal Comandante in capo della Marina. 

Art. 7.® Per determinare il numero di Marinari necessari! nell’anno 
susseguente, il Commissario al Personale della Regia Marina Militare 
dovrà nel mese di dicembre di ogni anno dednrre y dagli esistenti sui 
ruoli , quelli y che dietro le annotazioni prese , potranno ottenere il 
congedo , e fattone il confronto colla Tabella di forza del Corpo Rea- 
le , onde accertarsi del numero mancante , ne rassegnerà il risultato 
ai Comandante in capo. 

Art. 8.® Stabilita in silTaRa guisa la quantità dei Marinari necessarii 
alla Regia Marina, dal Consiglio d’ Ammiragltato mercantile verrà fatta 
la ripartizione del numero che dovrà somministrare ogni Direzione 
Consolare in proporzione al totale degli inscritti sulle matricole di 
ciascuna di esse,, c sarà dal Comandante in capo trasmessa ai rispet- 
tivi Consoli , i quali compileranno immediatamente una lista generale 
di tutti gli individui matricolati che si troveranno presenti , al loro 
domicilio, a bordo dei bastimenti nei porti, rade e spiaggic dei Regii 
Stali , ed anche in navigazione al cabotaggio , esclusi soltanto quelli 
che fossero assenti per lungo viaggio all’ estero ,- o che avessero già' 
ottenuto congedo per tempo finito , avendo fatto parte altra volta di 
simile leva ordinaria. 

Art. 9.® 1 Consoli pubblicheranno istaiitaiti'aniente nelle Direzioni 
un invito ai Marinari , compresi nelle liste, di trasferirsi nello spazio 
di tempo che verrà indicato al Capoluogo della Direzione nelf ufiizio 
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Consolare per essere passati a rassegna da mia (ìiunta nofninala dal 
Comandante in capo, di concerto co! Procuratore Cenerate della na- 
vigazione. 

Art. 10. Saranno scelti per formare il numero determinato nella 
leva ordinaria a servizio permanente gli inscritti dell’ età dai ventidue 
alti trentasci anni die si troveranno nei casi qui sotto specifìcati : 

1. ” 1 nubili che non siano 1’ unico sostegno di padre e madre 
maggiori d’anni sessanta. 

2. ” 1 nubili che non abbiano a loro carico assoluto due fratelli 
0 sorelle minori d’ anni diciassette. 

3. ” Gli ammogliati senza prole. 

Quanto alle obbligazioni di servizio dei Capitani e Patroni della 
Marina mercantile, resta fermo ciò che è stabilito all’articolo 71 del 
Regolamento in data del 13 gennaio 1827. 

Art. 11. Quando questa scelta non fosso bastante per portare a com- 
pimento il numero richiesto , si procederà alla leva dei Marinari di 
maggiore o minore età, non però minori dei venti anni, e maggiori 
dei quaranta , preferendo, per quanto sarà possibile, quelli che pos- 
sono dar meno discapito alle famiglie loro , coll’ osservare a tale ef- 
fetto anche per questi le eccezioni contemplate nel precedente articolo. 

Art. 12. Allorquando il numero degli iscritti sulla lista sarà ecce- 
dente quello designato pel servizio della Marina Militare, gli inscritti 
medesimi passeranno in presenza della Giunta all’ estrazione fortuita 
dei Viglietti che in numero progressivo saranno messi in un bussolo 
nella loro totalità , c quelli che sortiranno i numeri più bassi , sa- 
ranno destinati a marciare sino alla concorrenza del determinato nu- 
mero contingente. 

Art. 13. Quei Marinari che per causa di malattia , od altro legittimo 
impedimento fossero nell’ impossibilità assoluta di trasferirsi nell’ in- 
dicato giorno ed ora al luogo di residenza del Console , dovranno giu- 
stifìcare il motivo della loro assenza e farsi rappresentare da nn de- 
legato , il quale farà l’ estrazione del viglietto numerico per conto del- 
r individuo impedito , c gli altri trascuranti o renitenti saranno esclusi 
dal benefìcio della sorte , e designati i primi a marciare pel manca- 
mento di presentazione alla Giunta , salvo le ulteriori persecuzioni c 
condanne pel fatto di diserzione , ove si rendessero colpevoli di di- 
subbidienza nei termini stabiliti col Regio Editto Penale Militare Ma- 
rittimo del 18 luglio 1826. 

Art. 14. Quanto ai Marinari che si troveranno imbarcati su di un 
bastimento in navigazione al cabotaggio , l’ estrazione dei viglietti a 
sorte per loro conto verrà fatta dal Capo della Giunta alla presenza 
degli altri inscritti. 

Art. 15. Prima di passare all’ estrazione personale dei viglietti sum- 
mcntovati , si farà dal Console ad alta voce la lettura della lista ge- 
nerale degli inscritti presenti al loro domicilio , ed imbarcati sui ba- 
ftimenli suddetti : e uno dei Membri della Giunta domanderà loro pub- 


Digilized by Googlt 


(io 

blicameute se abbiano eouosrenza, che qualche Marinaro sia omesso 
sulla lista, eil ove si verifirbi il caso , i^l’ individui denunziati saranno 
.'i(!|{innti alla lista medesima. 

Art. 16. I Marinari che si troveranno avere azione alle eccezioni 
stabilite coll’ art. 10, saranno presi in considerazione dalla Giunta per 
essere rimandali alle love straordinarie di .supplemento , o ad altre 
levo ordinarie dei permanenti : a tale elTetto i Consoli di Marina avranno 
r avvertenza nel decorso dell’anno di procurarsi le debite informa- 
zioni , e di notarle esattamente sulla matricola degli inscritti, ai quali 
incumbe inoltre , per essere ammessi all’ indicato benefizio , di esi- 
bire alla (ìiunta , nell’ atto dell’ estrazione, lo stato di situazione della 
famiglia , che dovrà essere in tutto conforme al modulo che 1’ Am- 
miragliato farà conoscere ai Consoli. 

Art. 17. Questi documenti comprovanti la realtà della situazione di 
famiglia , dovranno quindi essere dai Marinari presentati al (.'oniaii- 
dante in capo , il quale assistito da un Consiglio composto del Capo 
dello Stato-Maggiore (lenerale, di un Capitano di vascello, o di fre- 
gata , del Maggiore della .Marina , e del Commissario al personale , 
deciderà superiormente sugli individui da rimandarsi ad altre leve , 
come pure sullo esenzioni per causa d’ infermità o difformità , come 
vien successivamente detto all’ art. 4f>. 

Art. 18. Trattandosi di Marinari che fossero per qualsiasi causa nel- 
r impossibilità assoluta di trasferirsi nel capo-luogo della .Marina in 
Genova , o che appartenessero alle Direzioni lontane dal Dipartimento 
superiore , il Comandante in capo , quando lo gindiclii conveniente, 
potrà autorizzare la presentazione (lei documenti suddetti aqueirijl- 
fizialc od altra persona che verrà da lui a questo oggetto commessa 
nelle Direzioni o Sotto-Direzioni per verificare l’esposto nei medesi- 
mi , c in seguito al di lui rapporto emam'rà la sua ulteriore decisione. 

Art. 19. Non potranno essere dalla (ìiunta dispensati quei Marinari 
che si trovassero accidentalmente ammalati , ed ò obblieo dei (ìonsoli 
di accertarsi da per se stessi , o per mezzo dei loro subalterni sulla 
verità di fatto per ciò che so li potrebbe rappresentare in proposito; 
godranno del vantaggio dell’ estrazione , c quando il loro numero sia 
di marcia , saranno messi in via , c diretti al capolnogo di Diparti- 
mento della Marina in Genova al primo loro ristabilimento in salute. 

Art. 20. Terminate appena le operazioni della Giunta , i (’onsoli 
dovranno trasmettere sollecitamente al ('omandante in capo la lista 
nominativa generale firmata dai Membri componenti la medesima , di- 
stinta come segue , c il di cui modulo verrà dall' Ammiragliato indi- 
rizzato ai (Consoli onde abbiano ad uiiiformarvisi , cioè : 

1. " Dei Marinari destinati al Corpo col numero estratto a sorte, 
coir indicazione di quelli che navigano al cabotaggio , e di quegli altri 
che non possono per motivi di salute essere momentaneamente di- 
retti al capo-luogo in (ìenova ; 

2. “ Dei Marinari esclusi per nnmoro alto eccedente quello di 

marcia; ‘-I 
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3. ° Dei Marinari che dalla Ginnta sono stati rironosoiuti com- 
presi nelle eccezioni stabilite all’art. 10 j^cr essere riinandati ad altre 
leve ; 

4. “ Dei proposti per essere riformati per malattie croniche o per 
ditTormità di corpo; 

5. ° Dei renitenti alla chiamata che non si sono presentati , nè 
fatti rappresentare da alcuno. 

Art. 21. Gli inscritti sulle matricole che avessero già servito come 
Marinari di supplemento a bordo delle Regie Navi o negli Arsenali 
delia Marina, saranno compresi nelle liste per essere chiamati a ser- 
vizio permanente insieme agli altri. 

Art. 22. Adempito che abbia una volta all’ obbligo della leva or- 
dinaria a servizio permanente , non dovrà più lo stesso individuo es- 
sere ricercato in tale qualità , ma potrà bensì essere comandato di 
supplemento per le campagne straordinarie; in tal caso però dovranno 
essere sempri- |)referiti ciuci Marinari esclusi dalla leva ordinaria dei 
permanenti che non farantio constare di aver già fatto tre campagne 
sui R. legni. 


CAPITOr.O III. 

Della leva sdnordinarid elei Marinfri iti suppUmenlo 
per la Campagna. 

Art. 23. Per compiere 1’ armamento personale della squadra navale* 
di S. M., e portare a numero gli Equipaggi dei R. legni a tenore del 
piano di formazione adottato per la Reai Marina tanto in tempo di 
pace , quanto di guerra , si ammetteranno i .Marinari che dimandas- 
sero volontariamente di prendere servizio , c si faranno al bisogno 
delle leve straordinarie di supplemento. 

Art. 24. Saranno chiamati a far parte di questa leva ; 

1. ° Tutti gl'individui inscritti sulle matricole della Marina mer- 
cantile , che per la loro età dai venti ai ventiduc anni , e dalli tren- 
tasei ai quaranta, non sono compresi nella leva ordinaria; 

2. “ Tutti quegli altri dcirelà dai venti ai quaranta anni che sa- 
ranno stati esclusi dalla leva ordinaria avendo i carichi di famiglia 
considerati all' art. 10 precedente. 

Art. 25. Allorquando coi suddetti Marinari la Direzione non potesse 
compire il numero contingente assegnatole, potranno esser presi quelli 
che avessero già prestalo il loro servizio di permanenza nel (iorpo 
Reale, avuto riguardo al caso previsto all’art. 22 sovra espresso. 

Art. 26. Il Commissario al Personale dovrà rimettere al Coman- 
dante in capo la nota dimostrante il numero della .Marineria , che se- 
condo gli armamenti da S. ,M. ordinali , sarà necessario per riempir» 
i quadii delle Regie Navi. 

Art. 27. Occorrendo, che pendente ranno, ed in epoca dilfercnte 
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vtaiM* richiesto i|ualche nuovo armamento straordinario, vi sarà prov> 
visto nella medesima forma. 

Art. 28. Il Comandante in capo spedirà ai Consoli nelle Direzioni 
la nota numerica degli individui assegnati a ciascuna di esse , indi- 
cando l’epoca in cui si dovrà procedere all’esame degli inscritti ma- 
tricolati ed all’ estrazione dei viglietti , come anche il giorno in cui 
dovranno trovarsi all’ assento nell’ Arsenale del Dipartimento superiore 
della Marina. 

Art. 29. Gli articoli contenuti nel precedente capitolo per la for- 
mazione delle liste nominative, la chiamata dei Marinari , la lettura 
pubblica dei nomi inscritti , 1' estrazione a sorte, gli assenti, gli am- 
malati ed ogni altro che abbia rapporto al metodo ed alle cautele da 
praticarsi nelle leve ordinarie dalla Giunta , saranno pure osservati 
pei Marinari di supplemento che formano 1' oggetto del presente. 

CAPllOLO I\'. 

Partenza dei Marinari dal cajjo-luogo di direzione e arrivo al Corpo. 


Art. 30. Quei Marinari che dietro i narrati provvedimenti saranna 
scelti per essere incorporati tanto a servizio permanente, che a quello 
di supplemento , dovranno deporre all’ UlTizio consolare l’ estratto dello 
loro matricola , e verranno dai Consoli diretti a drappelli , od isola- 
tamente nell’ Arsenale del Dipartimento supcriore di .Marina in Genova. 

Art. 31. 1 Consoli faranno loro corrispondere dai 'l'esoricri locali 
nelle Direzioni che dovranno percorrere , 1’ indennità di via , in ra- 
gione di centesimi dieci per ogni miglio italiano sui fondi della Cassa 
Invalidi , la quale verrà indi rimborsata dall' Azienda Generale della 
Marina Slilitare colle debite cautele. 

Art. 32. Saranno muniti di un ordine di partenza indicante le tappe 
di alloggio e i soggiorni , firmato dal Console della Direzione , con un 
ruolo di segnali eguale in tutto all’ iscrizione matricolare quando niar- 
ceranno a drappelli , scegliendo a conduttore del distaccamento un 
individuo di conosciuta buona volontà ed attaccamento al servizio. 

Art. 33. Quelli a cui per nota ubbidienza e zelo , il Console per- 
mettesse d’ intraprendere il viaggio isolatamente , saranno provvisti 
di un foglio di via particolare colla descrizione dei contrassegni , il 
di cui modello come anche del ruolo mentovato all’ articolo prece- 
dente , sarà dall’ Ammiragliato spedito ai Consoli afllnchè vi si uni- 
formino. 

Art. 31. Una Commissione nominata dal Comandante in rapo alle 
di cui sessioni interverrà sempre il Commissario al Personale, si ra- 
dunerà nella sala del consiglio nell’ ArsCàiale del Dipartimento supc- 
riore per ricevere dal conduttore del drappello i ruoli dei seguali, ed 
i fogli di via degl’ isolati, e coll’ intervento del Chirurgo-Maggiore della 


Digitìzed by Google 



OS 


Marina, delibererà sull' attitudine degl' indi>idui al H. servi/.'o, laiitn 
per gli Equipaggi designati a servizio permanente nella leva ordinaria, 
i|uanto per i Marinari di supplemento delle leve straordinarie, e il 
Commissario suddetto sulle deliberazioni prese dalla Commissione, pas- 
serà all’ assento dei Marinari dichiarati buoni. 

Art. 35. Nel caso in cui la (Commissione riconoscesse esservi Ira i 
•Marinari giunti al Corpo qualche individuo non avente le qualità fisi- 
che, e r attitudine propria al servizio militare marittimo, nc farà rap- 
porto al (Comandante in capo , il (piale eleggerà altri soggetti per una 
nuova visita , e (piando venga approvata la decisione già presa dalla 
(Commissione, saranno rimandati ad altra leva; se vengono giudicati 
buoni, saranno incorporati. 


(CAPITOLO V. 

Dei turroijdli al Corpo e dei surrotjanti. 


Art. 36. Per facilitare i naviganti , che avessero degli impegni perso- 
nali 0 d’interesse , ai quali riuscisse oneroso il servizio permanente o 
della campagna nella U. Marina .Militare , saranno ammessi a farsi sur- 
rogare alle condizioni seguenti. 

.Vrt. 37. Il surrogato dovrà essere riconosciuto buono per il Corpo 
Iteale Equipaggi permanenti dalla Commissione stabilita dal Coman- 
dante in capo. 

Art. 38. Prima di essere dichiarato buono e come tale arruolato, 
dovrà subire una visita rigorosa del Chirurgo .Maggiore di Marina assi- 
stente al (Consiglio della (Commissione , ed essere riconosciuto assoluta- 
niente esente da ogni fìsico difetto , che possa impedirgli il servizio mi- 
litare marittimo , che non sia minore di ventiquattro , e non oltrepassi 
i trentadue anni di età, che provi aver egli già prestato il suo servizio 
obbligatorio di quattro anni come .Marinaro di leva , o si obblighi di 
farlo qiialiinipie sia il suo stato di famiglia dopo il servizio come sur- 
rogato. 

.Vrt. 39. 1 surrogati degli inscritti tanto delle leve ordinarie come 
delle straordinarie , non potranno essere arruolati al servizio per meno 
di anni sei , e andranno pure soggetti come i Marinari volontarii alle 
condizioni stabilite nel capitolo dei congedi. 

.Vrt. 10. I Marinari di prima c seconda classe del Corpo Reale Equi- 
paggi perinanenli , ai quali spetterà il congedo, avendo compito la loro 
ìiiiiilazione di servizio, potranno essere accettati in surrogazione a pre- 
lerenza di ogni altro , e conservare la classe che già avevano ottenuta. 

Art. 41. I surrogati presi fuori del Corpo Reale , saranno arruo- 
lati come .Marinari di terza classe , c 'potranno quindi in concorrenza 
agli allri essere promossi alle classi superiori secondo il loro merito 
e capacità ; se avessero peraltro già servito nel Corpo stesso in una 
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dassf più elevata , putraiiiio essere ammessi in (|uella , ma sarà perciò 
necessaria I' autorizzazione del Comandante in capo. 

Art. 42. La metà della somma che percepirà in retribuzione il sur- 
rogato dal surrogante , sarà messa in dcpos.to nella (3assa del Consi- 
glio d' Amministrazione del Corpo nell’atto dell' assento , e ne sarà 
latta menzione sul suo libretto per essergli poscia ripartitamente cor- 
risposta in ciascun anno , previo l' ordine del Comandante in capo 
della Marina : a tale clTetto il Commissario al Personale esigerà copia 
del contratto stipulato fra le parti , o distenderà una convenzione la 
quale verrà dalle parti contraenti , firmata da lui e dal .Maggiore della 
•Siarina , vidimata e registrata alPuffizio deH'Ammiragliato. 

Art. 43. La somma suddetta essendo destinata a servire di garan- 
zia , non ne potrà essere altrimenti disposta nè per debiti , nè per 
verun altro motivo , epperciò non suscettibile di essere ceduta per 
obbligazione o contratto qualunque , e venendo il surrogato a diser- 
tare mentre f inscritto è obbligato di presentarsi al servizio , esso 
stesso ritirerà il residuo del deposito di sua spettanza ; la diserzione 
posteriore restando a carico della Marina , la rimanente somma sarà 
versata nella Cassa degl’invalidi. 

Art. 44. Dalla data dell’ assento d’ incorporazione del surrogato, il 
surrogante risponderà della di lui presenza al Corpo per lo spazio di 
un anno , terminato il quale non avrà più alcuna risponsabilità pel 
fatto di diserzione , e il surrogante appartenente alla leva straordi- 
naria di supplemento, resterà obbligato per’ la campagna, alla quale 
sarebbe stato soggetto. 

Art. 45. 11 tempo di servizio che avrà fatto il surrogato prima della 
sua diserzione sarà valutato a favore del surrogante. 

Art. 46. 1 Consoli nelle Direzioni , dalle quali dipendono i surro- 
ganti , i di cui surrogati venissero a disertare durante il tempo della 
loro obbligazione , saranno prevenuti di dette diserzioni nel termine 
d’un mese, acciò possano spiccar l’ordine agl’inscritti di raggiun- 
gere il. Corpo, 0 provvedere un altro rimpiazzante. 

Art. 47. Nel caso che il surrogante si trovasse in navigazione al- 
l’ estero , il Console ne darà parte al Comandante in capo , e ne sarà 
diflerita la chiamata fino al suo ritorno in patria. 

Art. 48. Venendo un disertore ad essere arrestato c condannato alla 
catena militare marittima , o per qualche favorevole circostanza gra- 
ziato e riammesso a servizio nel Corpo Reale degli Equipaggi perma- 
nenti di cui fa parte , il surrogante resterà libero , e non sarà più 
molestato , salvo il caso recidivo. 
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(lAl’ITOLO VI. — lìdie eifiizioiéi e riforme per infermità 
c per anzhnità di ter vizio. 

Art. 49. (ìli individui insrritti nelle liste generali delle leve ordì- 
iiarie e straordinarie, giudicati assolutamente inabili al servizio militare 
marittimo per essere storpi od attaccati ad infermità incurabili, potranno 
essere esentati dal servizio della R. Marina ; ma tale esenzione dovrà 
essere pronunziata dennitivamente dal Comandante in capo in seguito 
delle informazioni rbe assumerà e trasmetterà la Giunta , o di quelle 
altre che credesse di altrimenti procurarsi ; sarà essa sempre condi- 
zionata , c i Marinari che ne formano foglietto non potranno essere 
arrotati sui legni mercantili , che pel cabotaggio, e non saranno esenti 
in caso di bisogno dal servizio delle batterie di costa , porti e Arse- 
nali , venendovi temporaneamente chiamati. 

Art. SO. Ogni anno all'epoca più conveniente , e nell’ occasione di 
armamento delle R. Navi , il Comandante in capo ordinerà una re- 
vista d'ispezione di tutti gli Equipaggi in servizio permanente, alla 
quale il (Commissario al Personale e il Chirurgo Maggiore della Ma- 
rina dovranno sempre intervenire. 

Art. SI. L’oggetto di questa ispezione sarà principalmente quello 
di formar una nota dei Rass’ UlTiziali e Marinari, che per la loro età 
avanzata e anzianità di servizio , o che per infermità fisiche e ferite 
riportale al R. servizio meritassero di essere presi in considerazione 
per venir ammessi al benefizio degl’ invalidi , non essendo più suscet- 
tibili di prestar alcun servizio attivo, e un’altra separata di quelli, 
che per la loro provata inattitudine ai diversi servizi dell' Arsenale , 
e delle R. Navi dovessero essere riformati o licenziati. 

Art. 52. Le suddette note nominative ben circostanziate con lo stato 
di assento di ciascuno degl’individui che ivi saranno compresi , ver- 
ranno rimesse al Comandante in capo per le ulteriori sue determina- 
zioni , e quanto alle proposte per le pensioni sulla Cassa degli inva- 
lidi , si osserverà il disposto nei R. Regolamento in data del 13 gen- 
naio 1827. 

CAPITOLO VII. — Dei congedi o licenze tino a nuoto ordine. 

Art. 53. I Marinari volontarii a servizio permanente maggiori dul- 
r età d’ anni venticinque , siccome li surrogati , ed altri che avranno 
compiti gli anni di servizio obbligatorio, per ottenere il loro congedo, 
bisognerà che ne facciano la domanda alla revisia del mese di agosto, 
acciò ne sia dal Commissario al Personale , e dai Commissarii imbar^ 
cati fatta annotazione sui ruoli per essere licenziati in gennaio del- 
l’ anno successivo , c se lasciassero trascorrere il mese di dicembre 
senza rinnovarne la domanda alla banca in occasione della revista, 
non potrà la medesima avere il suo cfletlo, che nell’anno susseguente, 
0 così di si’guilo. 
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Art. m. Nel caso in cui nel suddetto mese si trovino imbarcati sulle 
Regie Navi , non potranno ottenere la loro licenza che dicci giorni 
dopo l’intiero disarmamento e scioglimento dell' Equipaggio di cui fanno 
parte mediante rinnovazione della domanda pendente detto tempo, pas- 
sato il qual termine non potranno più essere congedati che nel mese 
di gennaio nell’anno avvenire, meno per circostanze particolari, o 
per provato impedimento. 

Art. 55. I Commissarii imbarcati sulle Regie Navi dovranno colla 
massima puntualità , ed alla prima occasione per via di mare o di terra 
trasmettere la lista nominativa vista dal comandante di bordo , dei 
Marinari che avranno domandato il congedo all’epoca stabilita, al Com- 
missario incaricato del l’ersonale , a cui incombe di far lo spoglio e 
distendere , sulle basi prescritte nelle presenti, lo stato generale degli 
individui da congedarsi per essere rassegnato al Comandante in capo. 

Art. 56. 1 Marinari di leva in servizio permanente, terminati i quat- 
tro anni di obbligo , saranno licenziati al disarmamento del Regio le- 
gno , e scioglimento dell’ Equipaggio di bordo del quale fanno parte, 
e trovandosi questo nella rada del Dipartimento supcriore della Ma- 
rina , otterranno egualmente il loro cambio, abbenchè non disarmi. 

Art. 57. I Marinari appartenenti alla leva straordinaria di supple- 
mento saranno licenziati al disarmamento della Regia Nave, del cui 
Equipaggio fanno parte , qualunque esser possa la durata della cam- 
pagna , purché non ecceda i due anni in tempo di pace, dopo il qual 
termine , trovandosi nel loro Dipartimento , potranno essere rilevati. 

Art. 58. Le licenze o congedi della R. Marina deliberati per qual- 
siasi motivo , non possono essere mai definitivi , ma bensì sino a nuovo 
ordine. 

CAPITOLO Vili. — Disposizioni generali. 

Art. 59. Qualunque individuo inscritto sulle matricole della geiib* 
di mare , essendo esente , mediante la prescritta navigazione , dalla 
leva di terra , é indeterminatamente soggetto al servizio militare ma- 
rittimo dall’ età di anni venti sino alti quaranta , c senza alcuna ecce- 
zione , se lo richieda il bisogno. 

Art. 60. Le modificazioni però contenute nelle presenti , dipendendo 
dalle circostanze dei tempi , è riservata al Comandante in capo la fa- 
coltà di derogarvi in parte, od aggiungere quelle eccezioni che in pro- 
gresso di tempo l’ esperienza farebbe conoscere necessarie , sottopo- 
nendole preventivamente alla Regia Segreteria di Guerra e Marina per 
essere approvate da S. .M. 

Art. 61. Il Comandante in capo della Marina nell’occasione delle 
leve ordinarie e straordinarie , darà alla Giunta stabilita nelle Dire- 
zioni Consolari , alla Commissione residente nell’Arseuale ed ai Con- 
soli , quelle particolari istruzioni che stimerà opportune al migliore 
disimpegno delle rispettive incumbenze , alle quali ognuno dovrà stret- 
tamente uniformarsi , e deciderà inoltre siipcr’crmente sopra tutti i 
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punti in r.ui non è provvisto colle presenti, inoltiplici e varii essendo 
gli avvenimenti nella Marina per cui sia necessaria una pronta pro\- 
videnza , ed essendo d’ importanza maggiore li sottometterà al Consi- 
glio d’ Ammiragliato. 

D’ordine di S. 

Il Ministro di Stato, 

Primo Segretario di Gunra e Marina 
Uesgeneys 

Colle posteriori Itegic Determinazioni 13 aprile 1811 si modifica l.a 
composizione del (Consiglio di Leva marittimo. 

Secondo 1’ articolo primo delle medesime i suoi membri saranno ; 

1® Il Magsior generale della Regia Marina od, in caso d’im- 
pedimento, >in altro iniziale lienerale della Regia Marina, od il più 
anziano dei Capitani di Vascello , Presidente, 

2® Il Capitano di V^ascello Comandante il (iorpo dei Reali Eqni- 

, 

3® Un Capitano di Vascello o di fregata. 

1® L’Uditore di .Marina. 

5® Il Commissario al Personale. 

Per il collocamento in tin di lista si osserveranno le norme pre- 
scritte per la leva militare ( di terra ). 


N.® XIV 

Guardia \azionaIc 


(si E BEI.AZIOM COLL’ESERCitii) 

Leejije i marzo 18 iS. 


Art. 1. La Milizia comunale è instituita per difendere la .Monarchia* 
e i diritti che lo t»tatulo ha consacrati , per mantenere l’obbedienza 
alle leggi, conservare o ristabilire l’ordine c la tranquillità pubblica, 
secondare all’ uopo l’ esercito nella difesa delle Nostre frontiere e coste 
marittime, assicurare l’integrità e l’indipendenza dc’Nostri Stati. 

Ogni deliberazione presa dalla Milizia comunale intorno agli affari 
dello Stato, della provincia e del comune è una offesa alla libertà pub- 
blica ed un delitto contro la cosa pubblica e contro lo Statuto. 

Art. 3. Il servizio della Milizia comunale consiste: 

1® In servizio ordinario nell’ interno del comune ; 

2® In servizio di distaccamento fuori del territorio del comune ; 
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3“ III servizio di corpi disiacrati per secondare l’ esercito nei 
limiti stabiliti dall'art. 1. 

Art. 12. Non saranno chiamati a (|uosto servizio: 

1° Gli ecclesiastici ; coloro che in abito clericale attendono alla 
carriera ecclesiastica; nè i ministri di culto non cattolico; 

2® 1 Consoli e Vice-Consoli delle Potenze straniere , legalmente 
riconosciuti nei Nostri Stati , ancorché sudditi , od ammessi a godere 
dei diritti dei sudditi; 

3** I militari dell’esercito e dell’ armata in attività di servizio; 
coloro che avranno ricevuto una destinazione dal Ministero della Guerra 
e delia Marineria ; gli amministratori od agenti commessi ai servizi 
di terra o di mare, parimente in attività; gli operai de’ porti, degli 
arsenali c delle manifatture d’armi ordinati militarmente; 

4° Le persone che fanno parte di una compagnia di guardie 
del fuoco; 

5® Gli uflìziali , sotto-ufliziali c soldati delle guardie comunali 
ed altri corpi assoldati ; 

6® I preposti dei servizi attivi delle dogane , dei dazi , delle 
amministrazioni sanitarie; le guardie campestri e forestali. 

Art. 19. Dopo di avere stabilito il registro di matricola , il Consi- 
glio di ricognizione procederà alla formazione del controllo del ser- 
vizio ordinario , e del controllo di riserva. 

Il controllo del servizio ordinario comprenderà tutti i cittadini che 
il (mnsiglio di ricognizione giudicherà poter concorrere al servizio 
■ibituale. 

Ciò nondimeno , fra gl’ inscritti sul registro di matricola , dovranno 
essere portati sul controllo del servizio ordinario coloro soltanto i i|uali 
pagano censo nelle seguenti somme , cioè : 

Nelle località che comprendono di popolazione 
Fino a 500 anime . . . L. 3 

Id. a 200!) ...» 5 

Id. a lOOOO ...» 10 

Id. a 40000 ...» 15 

Id. a 50000 cd oltre . . » 20 

il controllo di riserva comprenderà tutti coloro che pagano censo 
minore di qnello pel rispettivo luogo di loro domicilio come sovra sta- 
bilito , i quali troppo gravati sarebbero dal servizio abituale , e non 
dovranno perciò venir chiamati che nei frangenti straordinarii. 

Saranno tuttavia compresi nel servizio ordinario, nonostante l'in- 
suflicienza relativa del censo , purché paghino il niintmum di esso . 

1® I militari delle R. armate che non sono in attività di servizio; 

2® Gl’ impiegati di nomina regia , ed i pensionati per provvi- 
sione sovrana. 

.\rt. 62. In tutti i casi in cui le Milizie comunali serviranno insieme 
coi corpi assoldati , avranno sovra di questi la precedenza. 

10 
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Il comando , nelle feste o cerimonie cìtìU , apparterrà a qnello fra 
gli ufflziali dei vari corpi , il quale avrà superiorità di grado , o , a 
pari grado , al pib anziano. 

Art. 112. La Milizia comunale deve fornirò distaccamenti nei se- 
guenti casi, cioì^: 

1° Dare per distaccamenti , in caso d' insufficienza dei Beali 
Carabinieri c della truppa di linea, il numero d’uomini necessario a 
scortare da una città all’altra i convogli di fondi o d’effetti apparte- 
nenti allo Stato , e per la condotta degli accusati , dei condannati ed 
altri prigionieri; 

2** Dar distaccamenti onde recar soccorso ai comnni, provin- 
cie, e divisioni coiivicine turbate o minacciate da sommosse, sedizioni, 
o dall’ incursione di ladri , masnadieri , ed altri malfattori. 

Art. 113. Quando sarà bisogno di recar soccorso da un luogo in un 
altro pel mantenimento od il ristabilimento dell’ordine e della tran- 
quillila pubblica , i distaccamenti della Milizia comunale in servizio 
ordinario saranno somministrati, se si tratti di operare in tutta l'esten* 
sione della provincia, sulla richiesta deH’Intendcntc, se in tutta l’esten- 
sione della divisione amministrativa, sulla richiesta dell’Intendente ge- 
nerale , e finalmente in altra divisione, in virtù di un Decreto Nostro. 

In caso d’ urgenza tuttavia , c stilla richiesta per iscritto del Sin- 
daco di un comune in pericolo, i Sindaci dei comuni limitrofi, senza 
distinzione di divisione , potranno richiedere un distaccamento della 
Milizia comunale di marciare immediatamente sul punto minacciato, 
rendendo però conto , nel più breve termine , del movimento e dei 
motivi all’ autorità superiore. 

In tutti questi casi i distaccamenti della milizia comunale non ces- 
seranno d’essere sotto l’autorità civile. L’ autorità militare non pren- 
derà il comando dei distaccamenti della Milizia comunale pel mante- 
nimento della pubblica tranquillità , che sulla richiesta dell' autorità 
amministrativa. 

Il comandante del distaccamento di Milizia comunale , qualunque 
sia il suo grado , dovrà però sempre deferire , sotto la sua risponsa- 
hilità, alle richieste in iscritto, o, in caso d’ urgenza , anche verbali 
di chi ò precipuamente incaricato della operazione. 

Occorrendo servìzi come sovra di distaccamento anziché lo Stato 
abbia distribuite le armi alla Milizia comunale , il Sindaco darà fa- 
coltà ai militi di valersi d’armi proprie. 

Art. 116. Quando i distaccamenti delle Milizie comunali si allon- 
taneranno dal loro comune per più di ventiquattro ore , saranno assi- 
milati alla truppa di linea pel soldo , l’ indennità di via , e le sommi- 
nistranze in natura. 

Art. 12.3. La Milizia comunale deve fornire corpi distaccati per la 
difesa delle piazze forti , delle coste e frontiere dei Regno , come au- 
siliari dell'esercito attivo. 

Il servizio di guerra dei corpi distaccati della Milizia comunale, co- 
me ausiliari dell' esercito , non potrà durare più d'un anno. 
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Art. 135. 1 militi comunali che ànno surrogato all’ esercito aou sono 
dispensati dal servizio della Milizia comunale nei corpi distaccati; essi 
non prenderanno tuttavia luogo nell’ appello se non se dopo i vedovi 
senza prole. 

Art. 144. 1 corpi distaccati delia Milizia comunale, come ausiliari 
dell’ esercito , sono assimilati , pel soldo e le somministrauze in na- 
tura, alla truppa di linea. 

Un Nostro Decreto determinerà i primi fondi, le masse, e gli acces- 
sori del soldo. 

Gli uOìziali , sotto-uQiziali e soldati che godono una pensione di ri- 
tiro , cumuleranno , per quanto durerà il servizio , col soldo di atti- 
vità dei gradi che avranno ottenuti nei corpi distaccati della Milizia 
comunale. 


Indipendenza dalle autorità militari. 

Corpi di guardia o sentintlle. — La milizia comunale, anche quando 
sottentra alla linea , per servizio di piazza , non abbia a somministrare 
corpi di guardia , nè sentinella d’ onore a quelle persone cui fossero 
dovute , a termine dei regolamenti militari ( Circolare Ministro di 
Guerra 19 aprile 1848 ). 

Servizio d’onore pretto le perenne Reali. — (Nota del Ministro del- 
r Interno a quello di Guerra del 26 ottobre 1854). 

Le Guardie del Corpo di S. M. non possono essere equiparate ai 
corpi assoldati cui accenna l’ art. 62 della legge 4 marzo 1848 , e 
spetta perciò loro il servizio d’onore presso le persone Reali, in occa- 
sione del loro intervento a solenni pubbliche funzioni , quando anche 
vi assista la Milizia Nazionale. 

Lo stesso dritto compete ai Carabinieri Reali chiamati a fare fuori 
di Torino il servizio delle Guardie del Corpo. 

Somminittranze ai corpi di guardia della Guardia Nazionale, ristrette 
a quelli da essa momentaneamente occupati in vece della truppa di 
linea (Giornale militare 1830, pag. 438). 

1 soldati in congedo illimitato, ascritti alla Milizia Nazionale, non 
possono accorrere alla medesima coll’ uniforme del corpo dell’ eser- 
cito (Ministro dell’ Interno 10 giugno 1850). 

Gli ulTIziali provinciali , a casa loro , non sono esenti dal servizio 
di Guardia Nazionale. (Il Ministro di Guerra 7 febbraio 1851, e sen- 
tenza di Cassazione 4 febbraio 1852). 
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N.° XV. 

Sialo degli iiOiciali deir armala 

DI TERRA 0 DI MARE 

Legge in data 25 maggia 1852 


TII'OI.O I Del «rado. 


Art. 1. Il grado conferito dal Re costituisce lo stato deH'unìciale. 

11 grado è distinto dall' impiego. 

Art. 2. L' ulTicialc non può perdere il suo grado fuorché per l' una 
d(>lle cause seguenti: 

1** Dimissione volontaria accettata dal Re; 

2“ Condanna a pena criminale; 

3" Cojidanna a pena correzionale pei reati previsti nel libro 
secondo, titolo decimo, capo secondo, sezione seconda, e negli ar- 
ticoli duecento ottantuno , trecento novantaquattro ,' trecento novan- 
tasei , quattrocento trentaquattro , seicento settantacinque , seicento 
settantasette e seicento settantotto del Codice penale comune; 

4" Condanna per reato «jiialunque , che a tenore del Codice 
penale comune importi la pena del carcere, coll’aggiunta delta sospen- 
sione dai pubblici uflìzi e della sorveglianza speciale della polizia; 

5** Destituzione o dimissione pronunciata da un Consiglio di 
Guerra ; 

Oltre i casi previsti dalle vigenti leggi , la dimissione sarà pure dai 
Consigli di Guerra pronunciata per l’ acccttazione di funzioni , pen- 
sioni ed onorilìccuze dai Governi stranieri, o per soggiorno oltre quin- 
dici giorni fuori dello Stato senz’ autorizzazione del Governo emanata 
per organo del Ministero della Guerra o della Marina; 

6" Rimozione per oflesa alla persona del re, e per manifesta- 
zione pubblica di un’opinione ostile alla Monarchia costituzionale, alle 
istituzioni fondamentali dello Stato, alle libertà garantite dallo Statuto; 

7° Rimozione per mala condotta abituale, o per mancanza con- 
tro l’onore. 

Art. 3. La rimozione ha luogo por Decreto Reale sulla relazione 
del Ministro della Guerra o della Marina , c dietro la proposta di un 
Consiglio di disciplina. 

L’ iiflìciale rimosso conserva rassegnamento accordato agli ulliziali 
rivocali dall’ impiego. 
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TITOLO 11.— Dellr vArie poulsloal defli uIBclall. 


Art. 4. Le posizioni deirutTiciale sono: 

1® li servizio efTettivo; 

2® La disponibilità; 

3® L'aspettativa; 

4 ® La riforma; 

5® La rivocazione; 

6" La giubilazione. 

CAPO 1. — Del servizio effettivo. 

Art. 5. Il servizio dreltivo comprende tanto il servizio attivo, quanto 
il servizio sedentario. 

È in servizio efTettivo: 

1® L’uflìciale appartenente iid uno dei quadri costitutivi del- 
l’esercito di terra o dell’armata di mare, o ad uno dei varii Stabi- 
limenti , UlTìzi ed Istituti militari sia attivi , sia sedentarii , c prov- 
visto d’ impiego secondo tale quadro ; 

2® L’UfTiciale incaricato temporaneamente di un servizio spe- 
ciale o di una missione. 

CAPO IL — Della disponibilità. 

Art. 6. La disponibilità è la posizione dell’Ulllcialc idoneo al ser- 
vizio , collocato temporaneamente fuori dei quadri c senza impiego. 

Tale posizione è assegnata per Decreto Keale , iiv seguito a deci- 
sione presa in Consiglio dei Ministri , ed è speciale agli uflìciali Ge- 
nerali ed ai Comandanti di reggimento o di corpo. 

Art. 7. II ricollocamento in servizio efTettivo degli ufficiali in di- 
sponibilità ha luogo per Decreto ed a scelta del Ke. 

CAPO 111,— Dell'aspettativa. 

.\rt. 8. L’aspettativa è la posizione deH’Ufficiale idoneo al servi- 
zio, che sia fuori dei quadri dell’esercito di terra, o dell’ armata di 
mare , sprovvisto d’ impiego e non contemplato nei precedenti articoli 
quinto c sesto. 

Art. 9. L’ Ufficiale in servizio efTettivo è collocato in aspettativa con 
•Decreto Reale per una delle seguenti cagioni; 

1® Scioglimento o riduzione di corpo; 

2® Soppressione d’ impiego ; 

3® Ritorno da prigionia di guerra , quando durante la mede- 
sima r Ufficiale sia stato rimpiazzato nel suo impiego ; 

4" Infermità lemporarie incontrate per ragione di servizio; 

5® Infermità teroporarie non provenienti dal servizio; 


Digitized by Google 



78 


Motivi di famiglia in seguito a spontanea domanda del- 

r Ufficiale; 

7® Sospensione dall’ impiego. 

Nel Decreto di collocamento in aspettativa sarà sempre espresso 
quale delle dette cagioni vi abbia dato luogo. 

I motivi indicati ai numeri quarto , quinto , sesto dovranno essere 
stati giustificati in quelle forme che verranno stabilite con Decreto 
Ueale. 

Seziosb 1.® — Ufficiali in aspeltatha ptr scioglimento o riduzione di 

corpo , soppressione d’ impiego , ritorno da prigionia di guerra, infer- 
mità incontrate per ragioni di servizio. 

Art. 10. Nel caso di riduzione di corpo , sarà collocato in aspetta- 
tiva quel numero d'Uff.ciali che ecceda nei varii gradi la forza stabi- 
lita dai nuovi quadri del corpo e di preferenza: 

1° Gli Ufficiali che ne facciano domanda; 

2° Gli Ufficiali meno anziani di ciascun grado. 

Art. 11. Gli Ufficiali collocati in aspettativa per scioglimento o ri- 
duzione di corpo , soppressione d’ impiego , ritorno da prigionia di 
guerra , od infermità incontrate per ragione di servizio , dovranno 
occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei qua- 
dri del loro grado ed arma , nell’ ordine di data del loro collocamento 
in aspettativa , cominciando da quelli che vi rimangono da più lungo 
tempo , ed a parità di data nell’ ordine di anzianità di grado. 

Quest’ ordine di data si osserverà solo in quanto non ne venga 
leso il diritto all’ avanzamento che spettasse ad altro Ufficiale in aspet- 
tativa. 

È riservata però al Governo la facoltà di stabilire con Decreto 
Reale quelle norme e prescrizioni che valgono ad accertare che i detti 
Ufficiali hanno conservata l’ idoneità a proseguire nel servizio. 

Quelli che fossero in tal guisa giudicati inetti al servizio effettivo 
saranno considerati come sospesi dall’ impiego , a tenore della sezione 
terza di questo capo. 

Sbziovb 2.*— Ufficiali in aspettativa per infermità non provenienti 
dal servizio o per molivi di famiglia. 

Art. 12. Gli Ufficiali in aspettativa per infermità temporarie non 
provenienti dal servizio , o per motivi di famiglia, rimarranno in tale 
condizione per un anno. 

Spirato questo termine , essi concorreranno cogli Ufficiali contem- 
plati nella sezione precedente , e secondo le stesse norme , ad occu- 
pare due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel loro grado 
c d arnia , so non che il tempo utile per il loro collocamento in ser- 
vizio ofTcttivo sarà calcolato solamente dal di in cui sarà scorso l’anno 
anzidclto. 
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Nel caso di chiamata straordinaria sotto le armi , gli Ufliciali con- 
templati in quest’articolo potranno essere richiamati in servizio an- 
corché non sia scorso il termine di un anno dianzi stabilito. 

Art. 13. Gli UlTiciali in aspettativa per infermità non provenienti 
dal servizio che, spirato il termine di un anno divisato nel preccilente 
articolo , siano richiamati al servizio secondo le norme nel medesimo 
articolo dichiarate , e che non fossero in grado di riassumerlo per 
effetto delle dette infermità , saranno giubilati ovvero riformati a te- 
nore del capo quinto della presente Legge. 

Sezione 3.* — Ufficiali in aspettativa per sospensione dall’impiego. 

Art. 14. L' Ufficiale è collocato in aspettativa per sospensione dal- 
l’ impiego con Decreto Reale motivato sulla relazione del Ministro della 
Guerra o della Marina. 

Incorre eziandio nella sospensione dall’ impiego l’ Ufficiale condan- 
nato ad una pena qualsiasi per tutto il tempo della pena , salvo , ove 
occorra , l’ applicazione del disposto dall’ articolo ventisettesimo. 

Art. 15. La sospensione dall’impiego, di cui al 1 ."§ dell’ articolo 
precedente , non può durare più di un anno. 

In questo tempo il posto dell’ UlTiciale sospeso sarà conservato va- 
cante. 

Però se tale posto non possa per sua natura rimanere neppur tem- 
poraneamente vacante, l’ Ufficiale sarà bensì surrogato, ma potrà essere 
chiamato ad occupare un altro impiego del suo grado ed arma che 
si faccia vacante nel corso dell’ anno. 

Art. 16. Qualora trascorra l’ anno senza che l’ Ufficiale sospeso venga 
riammesso , egli deve essere sottoposto ad un Consiglio di disciplina. 

Questo potrà proporre la continuazione della sospensione per un 
tempo non maggiore di un altro anno , ovvero la rivocazione a ter- 
mini del seguente capo sesto del presente titolo. 

Art. 17. L’Ufficiale sospeso ha sempre diritto ad essere sottoposto 
a Consiglio di disciplina in seguito a sua domanda , anche prima che 
sia trascorso 1’ anno di sospensione. 

In questo caso il Consiglio terrà luogo di quello di cui al prece- 
dente articolo , e gli spetteranno le attribuzioni ivi indicate. 

Art. 18. Saranno riempiti i posti degli Ufficiali ai quali sia conti- 
nuata la sospensione dell’ impiego oltre l’ anno. 

Gli Ufficiali cui cessi tale sospensioue prolungata, saranno per De- 
creto Reale ammessi a concorrere con quelli contemplati nelle sezioni 
antecedenti e secondo le stesse norme, per occupare i due terzi dogli 
impieghi che si facciano vacanti nel loro grado ed arma, al qual effetto 
il tempo utile pel loro collocamento in servizio effettivo sarà calco- 
lalo solamente dalla data dell’anzidetta Regia Determinazione. 
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Sezione 1.* — Dùiposizioni comuni alle varie clami d’ Ulpciuli 
tu aspettativa. 

Art. 10. Nei corpi e nei gradi dove l’ avanzamento abbia luogo per 
corpo , gli Ufficiali collocati in aspettativa per riduz.ione di corpo o 
soppressione d' impiego ( quando la riduzione o soppressione sia co- 
mune a tutti i corpi dell’arma rispettiva), per ritorno di prigionia di 
guerra , per infermità tcmporaric qualunque siano , per motivi di fa- 
miglia , o per sospensione dall’ impiego confermata da un Consiglio 
di disciplina , concorreranno ad occupare i due terzi di quelli im- 
pieghi soltanto che si facciano vacanti nel corpo a cui appartenevano. 

Art. 20. Gli UlTiciali che all’epoca del loro collocamento in aspet- 
tativa esercitavano cariche o funzioni speciali , occuperanno bensì , 
secondo le norme suddivisale , gli impieghi che si facciano vacanti nel 
loro grado ed' arma o corpo , ma non avranno diritto a rioccupare 
le cariche od esercitare le precedenti loro speciali funzioni. 

Art. 21. Gli Ufficiali in aspettativa, i quali siano richiamati al ser- 
vizio cITettivo , e comprovino di non poterlo riassumere per infermità, 
potranno essere conservati nella posizione in cui si trovano per un 
ulteriore termine non maggiore di un anno se la malattia non sarà 
proveniente dal servizio , e di diciotto mesi se sia invece eonsegueiiza 
d’ infermità o ferite incontrate per ragione di servizio, in capo ai quali 
termini sarà provveduto a tenore del precedente articolo tredicesimo. 

Sono eccettuati dal disposto di quest’ articolo gli Ufficiali che eia tro- 
vansi in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 

C.\PO IV. — Disposizioni comuni alla disponibilità ed all’ aspettativa. 

Art. 22. Gli Ufficiali in disponibilità ed in aspettativa non possono 
e.sserc promossi a maggior grado. 

Quelli in disponibilità possono bensì esserlo quando sono richia- 
mati in servizio effettivo , come anche quelli in aspettativa per le 
cause divisate nella sezione prima del capo terzo, ma nel solo caso, 
questi ultimi , in cui vi abbiano diritto secondo la legge d’avanzamento. 

Art. 23. Gli Ufficiali in disponibilità , e quelli in aspettativa con- 
templati nelle due prime sezioni del precedente capo 3.®, possono far 
valere i loro diritti alla giubila/ione. 

Il tempo scorso nella disponibilità e nell’ aspettativa è computato 
])er l’anzianità, l’avanzamento e la giubilazione, come servizio effet- 
tivo attivo o sedentario, secondochè rUITiziale apparteneva a questo 
od a quello allorché venne collocato in disponibilità od in aspettativa. 

Nondimeno non sono computati nè per l’avanzamento, nè per l’an- 
zianità , e sono computati per la metà soltanto quanta alla giubilazione 
ed alla riforma : 

1" L'anno trascorso in aspettativa per infermità non provenienti 
dal servizio ; 
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2® il tempo scorso in aspettativa per sospensione dall’impiego 
prima della Regia Determinazione indicata nell' alinea dell’ articolo 
diciottesimo ; 

3® 11 tempo scorso in aspettativa per infermità non provenienti 
dal servizio di cui nell' articolo ventunesimo. 

11 tempo scorso in aspettativa per motivi di famiglia , ed il tempo 
di pena , o scorso in aspettazione di giudizio c seguito da condanna, 
non è computato. 

Art. 2-1. Gli Ufficiali in disponibilità ed in aspettativa rimangono 
soggetti alla subordinazione , alla disciplina , ed alle T^eggi militari. 

CAPO V. — Della riforma. 

Art. 25. La riforma è la posizione dell’Ufficiale senza impiego, che 
per infermità incurabili non è più ammessibilc al servizio effettivo , 
e non ha dritto alla giubilazione. 

La riforma si applica pure agli Ufficiali riconosciuti inabili al ser- 
vizio effettivo , a termini del penultimo alinea dell' articolo undecimo. 

Art. 26. La riforma ha luogo per Decreto Reale. Il Governo de- 
terminerà puro con Decreto Reale le norme con cui si abbia ad accer- 
tare la natura delle infermità che vi diano luogo , e le forine che si 
dovranno osservare nel collocamento in riforma. 

C.\PO VI. — Della rivocazione dall’ impiego. 

Art. 27< La rivocazione dall’ impiego è la posizione dell’ Ufficiale , 
il quale non avendo diritto alla giubilazione è divenuto non più am- 
messibile al servizio effettivo per alcuna delle cause seguenti; 

1° Persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospensione 
dall' impiego , a tenore del primo alinea dell’ articolo sedicesimo; 

2® Sospensione recidiva , confermata a termini dello stesso ar- 
ticolo sedicesimo; 

3® Negligenza abituale o mancanza grave in servizio o contro 
la di.sciplina; 

4° Matrimonio contratto senza autorizzazione del Governo; 

5° Condanna alla pena del carcere di oltre sei mesi , salvo 
quanto è disposto nell’articolo secondo per le mancanze contro l’onore. 

Art. 28. La rivocazione dall’ impiego ha luogo per Decreto Reale 
sulla relazione del Ministro della Guerra o della Marina , e dietro il 
parere di un Consiglio di disciplina. 

CAPO VII. — Della giubilazione. 

Art. 29. La giubilazione è la posizione ultima dello stato militare. 

L’Ufficiale giubilato cessa definitivamente dal militare servizio , 
ed è provveduto di una pensione annua. Kgli può tuttavia essere riam- 
messo al servizio in tempo di guerra. 

11 
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La legge sulle pensioni militari determina i casi in cui il mili- 
tare ha diritto alla giubilazione , e lo forme in cui essa ha luogo. 

Il Governo ha facoltà di giubilare gli UfTiciali anche in tempo (ti 
guerra nei casi in cui, giusta la Legge ora detta , essi hanno diritto 
alla giubilazione. 

C-àlK) Vili. — Dispotizioni comuni alla riforma , alla ricocazione 
e giubilazione. 

Art. 30. Gli Uniciali riformati , rivacati c giubilati non sono sog- 
getti alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari, salvo 
il disposto dal titolo primo della presento Legge per ciò che concerne 
il grado loro. 

TITOLO III. Degli njMegnnmentl. 

Sezione 1." — Ufficiali in servizio effeUico , in disponibilità 
od in aspellatita. 

Art. 31. La paga degli UlTiciali in servizio elTettivo ò detorminata 
dalle tariffe stabilite per Legge. 

Art. 3^. (ìli l'IFiciali in disponibilità e gli Ullìciali in aspettativa per 
riduzione o scioglimento di corpo , per soppressione d’ impiego , per 
ritorno di prigionia di guerra , o per infermità temporario , avranno 
ragione: 

Se Uniciali Generali , o Superiori o Capitani, alla metà della paga 
di cui godevano, non tenuto conto degli acccssorii di paga, e delle 
indennità tpialuiuiue; 

Se Luogotenenti o Sottolencnti , ai tre quinti di essa paga; 

Gli Ullìciali ni quali pel loro grado , arma o corpo erano asse- 
gnate razioni di foraggio mentre erano in servixio elTettivo, avranno 
ragione: gli UlTiciali generali a due razioni di foraggio, gli altri ad una. 

Art. 33. Gli UlTiciali in aspettativa per sosponsloiie d'impiego avranno 
ragione ; 

So Capitani o di maggior grado ai due quinti della paga di cui 
godevano , non tenuto conto degli accessorii c delle indennità qua- 
luiii|ue; 

So Luogotenenti o Sottotenenti alla metà della paga mcdciima. 

Detti Uiriciali avranno ragione inoltre alle razioni di foraggio *ta- 
bililo nel precedente articolo , e giusta le norme stesse ivi divisate. 

Art. 31. (ìli Uniciali in aspettativa p(?r mutivi di famiglia andranno 
privi di ogni paga e vantaggio finchò siano ammessi a concorrere, a 
termini dell' articolo dodicesimo , per occupare i posti che si facciano 
vacanti nei gradi loro , dal ipial tempo essi riceveranno gli assegna- 
menti stabiliti all' articolo trentaduesimo. 

Art. 35. Gli stipendi ed altri assegnamenti degli Ufficiali in scrvi- 
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zio effettivo , in disponibilità , ed in aspettativa , non possono essere 
in qualsivoglia guisa alienati. 

Ciò nullamcno possono i medesimi venir sequestrati ad istanza 
dei creditori sino alla concorrenza del quarto , per gli Ufllciali sino 
al grado di Capitano inclusivamente ; del terzo per tutti gli altri UlTi- 
Ziali di maggior grado. 

Non sono computati nello stipendio soggetto a sequestro lo som- 
ministranzo in natura , lo indennità d' alloggio, lo indennità per speso 
d’ uffizio 0 di rappresentanza , ed il soprassoldo annesso alle medaglie 
al valor militare. 

Sezione 2.*— Ufficiali riformati, rkoccUi a givibUati. 

Art. SO. Gli Ufficiali riformati o rlvocatl non avranno ragione ad 
alcun assegnamento so non avranno prestato un servizio almeno di 
otto anni. 

Sarà però accordata loro una gratificazione eguale ad un trime- 
stre di paga all’ epoca della riforma o della rivocaziono. 

Art. 37. Gli uffìziali riformati che hanno prestato un servizio mag- 
giore di otto anni o minoro di venti, avranno ragione per un numero 
di anni ugnalo alla metà della durata del servizio loro ad un asse- 
gnamento di riforma eguale a duo terzi del minimum della pensione 
di ritiro assegnata al loro grado, giusta lo leggi sulle pensioni di ri- 
tiro dei militari dell’esercito di terra c dell'-armata di mare. 

Ove i detti Ufficiali abbiano prestato un servizio di venti o più anni, 
riceveranno una pensione di riforma eguale ad altrettanto quote del mi- 
nimum della pensione di ritiro assegnata al loro grado , quanti saranno 
gli anni di servizio per essi prestati. 

Nell’ applicazione di quest’articolo si osserveranno lo norme pre- 
scritte dalle Leggi sopraddette, eccettuati i casi di favore nelle stesse 
contemplati. 

Art. 38. Gli Ufficiali rivocatl avranno ragiono od un assegnamento 
uguale ai tro quarti della pensione od assegnamento che loro spette- 
rebbe a tenore dell’articolo precedente, ove fossero riformati. 

Art. 39. La pensiono e rassegnamento vitalizio fissati dai precedenti 
articoli trentasettesimo e trentottesimo sono considerati come pensione 
di ritiro, retti colle norme stesse di questa, c cessano o sono sospesi 
nei casi stessi in cui cessa ed è sospesa la pensione medesima. 

Sono pur retti colle medesime norme e sono sospesi nei casi stessi 
suindicati gli assegnamenti temporanei, di cui nei detti articoli trenta- 
settesimo e trentottesimo. 

Art. 40. L’ammontare della pensione di ritiro è determinata dalla 
Legge sulle pensioni militari. 
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TITOI.O IV. — Dei lonalsli di U;>velrllnn. 

CAPO I. — Formazione, competenza ed attribuzioni 
dei Consigli di disciplina. 

Art. 41. I Consigli di disciplina prescritti dagli articoli terzo, sc« 
diccsimo , venticinquesimo , e ventottesimo di questa Legge si com- 
pongono di cinque membri di vario grado, secondo il grado deiruifi- 
cialc sottoposto al Consiglio, conformemente alle Tabelle annesse alla 
presente Logge. 

Tali membri saranno designati per turno di anzianità e grado da chi 
convoca il Consiglio. L’UIFiziale ha il diritto di ricusare un membro 
senza addurne i motivi, purché ne faccia la dichiarazione al Coman- 
dante la Divisione entro due giorni da quello del ricevuto avviso. 

In questo caso il Comandante la Divisione surrogherà il membro rw 
cusato con altro membro a turno fra gli stessi ulTiziali. 

Sezionb 1 — Esercito di terra. 

Art. 42. I Consigli di disciplina per l’ esercito di terra sono di due 
specie : 

1. ® Consigli di disciplina reggimentali; 

2. " Consigli di disciplina divisionali. 

Art. 43. I Consigli di disciplina reggimentali sono formati in ciascun 
corpo presso Io Stato Maggiore del medesimo, per deliberare intorno ai 
fatti apposti agli Cdlziali subalterni di esso corpo. 

Art. 44. I Consigli di disciplina divisionali sono formati al capo-luogo 
delle Divisioni militari territoriali di Uflìziali in servizio elTettivo, in di- 
sponibilità od in aspettativa stanziati o residenti nel territorio della Di- 
visione, e di preferenza nel capoluogo, esclusi quelli in aspettativa per 
sospensione dall’ impiego. 

Essi deliberano intorno ai fatti apposti : 

Agli Uflìziali superiori e Capitani in servizio effettivo, in dispo- 
nibilità od in aspettativa stanziati o residenti nella Divisione; 

2. " Agli Uflìziali suh.ilterni appartenenti ad un corpo, sfato mag- 
giore, istituto militare, e generalmente ad un quadro qualunque dell’e- 
sercito , il quale o per la sua formazione o per altra circostanza non 
possa somministrare il Consiglio reggimentale; 

3. ® Agli Cffìziali subalterni in aspettativa residenti nella Divisione; 

.4.® Agli UITiziali superiori cd inferiori che siano nel caso contem- 
plato nel penultimo alinea dell’articolo sessantesimo; 

Uflìziali subalterni dei Carabinieri Reali e dei Cavalleggieri 

di Sardegna. 

Art. 4o. Ove nella Divisione militare dopo fatta l’applicazione del 
disposto del seguente articolo cinquantatreesimo non fosse un numero 
(li Ufficiali sufficienti a formare il Consiglio divisionale , secondo lo 
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norme prescritte nella presente Lccge , ne sarà riferito al •Ministro 
della Guerra, il quale disporrà, onde si completi il Consiglio con UHh 
ziali i più anziani di egual grado della guarnigione del capo-luogo della 
Divisione più prossima. 

Sbzioxe 2." — j4rmata di mare. 


Art. 46. I Consigli di disciplina per l’armata di mare, siedono nel 
luogo di residenza del Comando Generale della Regia Marina e sono di 
due specie: 

1. ° Consigli di disciplina ordinari; 

2. ° Consigli di disciplina' superiori. 

Art. 47. I Consigli di disciplina ordinari sono composti di UlTìciali 
del corpo a cui appartiene rUlHcialc posto sotto Consiglio; nel solo 
caso di mancanza od impossibilità d' UlÀciali del corpo vengono surro- 
gati Ufficiali di altro corpo della Regia Marina. 

Questi Consigli deliberano intorno agli Ufficiali subalterni in servizio 
eflettivo nei corpi della Regia Marina. 

Art. 48. Il Consiglio superiore di disciplina ò composto di Ufficiali dei 
corpi della Regia Marina in servizio effettivo , in disponibilità od in 
aspettativa, stanziati e di preferenza di quelli residenti nel luogo dove 
siede il Comando generale della Regia Marina, esclusi quelli in aspeU 
lativa per sospensione d’impiego, ed è chiamato a deliberare intorno 
agli Uffiziali superiori e Capitani dei corpi medesimi in servizio effet- 
tivo, in disponibilità od in aspettativa non che intorno agli Uffiziali su- 
balterni in aspettativa degli stessi corpi. 

Art. 49. Ove nei luogo di residenza del Comando generale della Re- 
gia Marina, dopo fatta l’applicazione del disposto del seguente articolo 
cinquantatreesimo, non vi fosse un numero d’ Ufficiali sufficiente a 
formare tanto un Consiglio ordinario, quanto il Consiglio superiore, 
detto Comando della Marina disporrà onde si completi il Consiglio me- 
desimo con Uffiziali i più anziani di egual grado altrove stanziati c 
residenti. 

Art. 50. Qualora poi pel grado e l’ anzianità dell' Uffiziale sottoposto 
a consiglio, o per mancanza di altri Uffiziali non si potesse comporre 
il Consiglio superiore, tale Consiglio sarà completato con Uffiziali del- 
l’esercito di terra, a termini degli articoli quarantaquattresimo e qua- 
rantacinqnesimo. 


Sbzioisk 3.* — ComìqIì di disciplina per gli uffiziali generali 
dell'esercito di terra e deliarmata di mare. 

Art. 51. I Consigli di disciplina per gli Uffiziali generali tanto di-1- 
r esercito di terra che dell'armata di mare, sono formati di Uffiziali ge- 
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ncrali in servizio oITcttivo, ed in disponibilità od in aspettativa per deli- 
berare intorno ai fatti apposti ai Maggiori generali o Luogotenenti ge- 
nerali. 

Gli Ufllziali generali d’un’ armata sono però chiamati a completare i 
Consigli concernenti gli UlTiziali generali dell’ altra nel solo caso in cui 
non ve ne sia in sulTiciente numero in quella. 

Sezione 4.* — Disposizioni comuni a tulli i Consigli di disciplina 
delle due armate. 

Art. 52. Non possono far parte dei Consigli di disciplina : 

1. " I congiunti od affìnì deirUfllzialc, su fatti del quale si ha a de- 
liberare , sino al quarto grado inclusivamente di computazione civile ; 

2. ® Gli autori della lagnanza o del rapporto spedalo che ha dato 
luogo alla convocazione del Consiglio ; 

3. ® I Comandanti del corpo e della compagnia cui rUillzialc ap- 

partiene. ed il relatore del Consiglio d’ amministrazione per TUflìziale 
che vi fòsse addetto, o oome membro, o come Uffiziale contabile, e 
per gli Uiflziali dell’armata di mare, il Comandante della nave a bordo 
della quale trovavasi rUffiziale, non che il Luogotenente incaricato del 
dettaglio sullo stesso bastimento. ^ 

Art. 53. In caso di mancanza di uno o più UUlziali del grado pre- 
scritto dalle Tabelle per la composizione dei Consigli di disciplina , 
gli Ufllziali mancanti saranno rimpiazzati da altri del grado rispetti- 
vamente inferiore, ])urchù piu anziani di quelio sottoposto al Consi- 
glio medesimo , e qualora ciò non sia possibile si dovrà risalire ad 
Ufllziali del grado rispettivamente superiore , di modo che in nessun 
caso trovisi membro di un Consiglio un Uflìziale inferiore o meno an- 
ziano di grado, di colui che vi è sottoposto. • . » r j • 

In caso d’impedimento legittimo di uno o piu membri fra i desi- 
gnati, gli Ufllziali mancanti saranno rimpiazzati da altri dello stesso 
grado , ed in difetto nel modo prescritto nel precedente paragrafo di 
questo articolo. 

Art. 5i. Se il Consiglio i chiamato a deliberare intorno a fatti ap- 
posti ad un Uflìciale del corpo dei Carabinieri Reali e del reggimento 
Cavalleggieri di Sardegna, finche questo corpo attende alle attuali sue 
iiicumbenzc, o del corpo sanitario, dovrà in ogni caso farne parte un 

Uflìciale del corpo rispettivo. n 

Se il Consiglio ò chiamato a deliberare su fatti apposti ad un Cap- 
pellano 0 ad un Veterinario, dovrà farne parte eziandio un Cappel- 
lano od un Veterinario. ... 

Per relTetto di quest’articolo potrà, occorrendo, esser chiamato a 
far parte del Consiglio reggimentale od ordinario un Ulllziale sanitario 
od un Veh^rinario di altro corpo. 

Art. 55. Con Decreto Reale saranno stabilite le ulteriori norme da 
osservarsi per l'applicazione del presente capo. 
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CAPO II. — Procedimento dei Consigli. 

Art. 56. I Consigli di disciplin.'t sono convocati per ordine del Mi- 
nistro della (ìucrra o del Ministro della Marina, secondo clic trattasi 
di UlTiciali dell’ una o dell’altra armata, c ciò dietro rapporti ulTìziali 
indirizzati ai detti Ministri, ed anche senza preventivo rapporto. 

I rapporti sono fatti sia spontaneamente, sia dietro una lagnanza, 
dai Comandanti di corpo o dai Comandanti territoriali da cui l’UIIi- 
ciale dipende se trattasi di UlEciali deU’esercito di terra, c dal Co- 
mando generale della marina se trattasi d’UIIìziali deH'armata di mare. 

La lagnanza può essere inoltrata da qualunque persona si creda lesa, 
o d'ullicio da uno dei superiori dell’UITìciale che essa concerne. 

L’Ufliciale, qnalim<|uc ne sia il grado, che riceve una lagnanza, deve 
indirizzarla per la via gerarchica al Ministro della Guerra od a quello 
della Marina, secondochè dipende dall’imo o dall'altro dicastero. 

Art. 57. Occorrendo un Consiglio di disciplina reggimentale o divi- 
sionale, il Ministro della (ìuerra ordinerà al Comandante la rispettiva 
Divisione militare territoriale di convocare il Consiglio, e gli trasmet- 
terà contemporaneamente i documenti atti a illuminare il Consiglio 
medesimo. 

Occorrendo un Consiglio di disciplina ordinario o superiore, quest’or- 
dine sarà dato dal Ministro della Marina al Comando generale della 
Marina, mediante l'eguale comunicazione di documenti. 

Se si tratta di un UlTicialc in aspethitiva per sospensione dall’ impiego 
da oltre un anno, i documenti dovranno farne conoscere i motivi , non 
die le informazioni ricevute in quel periodo di tempo dallo autorità ci- 
vili e militari sulla sua condotta, c sul suo stato fìsico. 

Se si tratta di un Ulfìcialc condannato ad una prigionia di oltre sei 
mesi, fra i documenti sarà annoverata la sentenza. 

Art. 58. Chi convoca il Consiglio, designa i membri del Consiglio, a 
termini del precedente articolo quarantunesimo , nomina a Relatore 
uno fra i membri che dovrà sempre essere di grado supi'riore a quello 
dell’Ufllcialc sottoposto al Consiglio, trasmette al Presidente, per es- 
sere quindi rimessi al Relatore, i documenti ricevuti dal Ministero, 
indica a ciascun membro il giorno, l’ora, il luogo ed il motivo della 
convocazione, ordina all’ Ufficiale medesimo di presentarsi al Consiglio. 

L’Ulficiale soggetto all’inchiesta riceve pure dal Relatore, tre giorni 
prima almeno, comunicazione degli atti c documenti, c può presentarne 
0 richiederne dei nuovi all’udienza o prima. 

Art. 59. Quanto ai Consigli per gli UlTIciali generali, gli incumhonti 
assegnati dall’articolo precedente al Comandante della Divisione od al 
Comandante generale della Marina, saranno adempiti direttamente dal 
Ministro della Guerra o da quello della Marina. 

Art. CO. Radunato il Consiglio, il Presidente fa chiamare l’Ufllciale 
che vi è sottoposto, ed invita il Relatore a leggere l’ ordine di convoca- 
zione del medesimo, gli articoli secondo, terzo, undccimo, sedicesimo. 
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vpnticinquosinio, veutiscllesinio c vcntoltesimo di questa Legge, e tulli 
i documenti relativi al procedimento. 

Le persone chiamate ad attestare innanzi al Consiglio sono quindi se- 
paratamente introdotte, e ne sono udite le attestazioni. 

I membri del Consiglio e ruilìciale soggetto all’ inchiesta possono per 
organo del Presidente avere da tali persone gli schiarimenti che stimano 
opportuni. 

Finalmente rUflìciale di cui si tratta porge le sue osservazioni. 

II Presidente consulta in seguito i membri del Consiglio per sapere 
se sono suOìeientemente illuminati ; nel caso aflermalivo, egli fa ritirare 
rUflìciale, oggetto deH'inchiesta, ed in caso contrario continua Pesame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronunciata seduta stante , a 
meno che trattisi di un fatto accaduto in altra Divisione militare, se 
PL’ITìcialc soggetto ad inchiesta appartiene all’esercito di terra, per 
cui il Consiglio non possa avere siiflicìcnti informazioni ; pel qual caso 
esso deve sospendere la deliberazione , e può esprimere il voto che 
l’ aitare sia trattato da un Consiglio residente nella Divisione militare 
dove il fatto ebbe luogo. 

Per gli individui appartenenti all’armata di mare, quando il fatto 
che motivò la convocazione del Consiglio sia stato compiuto fuori del 
luogo di residenza del Comando generale della Regia Marina, e man- 
chino al detto Consiglio suflìcienti schiarimenti , il Presidente potrà 
spedire sul luogo uno dei membri per assumere quelle informazioni 
e ragguagli che potrebbero essere riconosciuti all’uopo necessari. 

Art. 61. Ove PUlTiciale non si presenti, nè faccia constare di le- 
gittimo impedimento, il Consiglio delibererà non ostante l’assenza del 
medesimo facendone menzione nel processo verbale. 

Art. 62. Terminata l’inchiesta e ritiratosi l’Uflìciale che ne fu og- 
getto, il Presidente, secondo i casi, e nei termini qui appresso, sta- 
bilisce le seguenti questioni: 

Per la rimozione: 

« 1 .“ Il signor. ... è egli nel caso di essere rimosso per oiTesa 
» alla persona del Re? 

<1 2.° Per manifestazione pubblica d'opinione ostile alla Monarchia 
B costituzionale, ed alle istituzioni fondamentali dello Stato? 

« 3.* Per manifestazione pubblica ostile alle libertà guarentite dallo 
B Statuto? 

« 4.* Per mala condotta abituale? 

n 5.® Per mancanza contro l’onore? 

Per la sospensione: 

<t 1 .® Il signor .... in aspettativa per sospensione dall’ impiego 
B da oltre un anno è egli nel caso di essere confermato in tale so- 
B spciisione? 

« 2.® Il signor .... in aspettativa per sospensione dall’impiego 
B è egli nel caso di essere confermato in tale sospensione? F.d in caso 
B positivo, dovrà siiTatta sospensione prolungarsi oltre l’anno? 
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Per la rivocazione : 

« 1." 11 tiignor .... ili aspettativa per sospensione dallo inipio- 
V gn , è egli nel caso di essere rivocato per persistenza nelle cause 
» che diedero luogo alla sua sospensione? • 

« 2." Il signor .... in aspettativa per sospensione recidiva coii- 
» fermata, ò egli nel caso di essere rivocato dall’ impiego? 

« 3.“ Il signor . ... b egli nel caso di essere rivocato per ncgli- 
» genza abituale? 

« Per mancanza grave in servizio? 

n 5.° Per mancanza grave contro la disciplina? 

a Per matrimonio contratto senza autorizzazione del Go- 
verno? 

« 7.” Il signor .... condannato per oltre sei mesi di carcere con 
» sentenza del .... è egli ne) caso d'essere rivocato? » 

Art. 63. Il tionsiglio non potrà deliberare sopra ncssun’altra questione 
che su quelle indicate nel precedente articolo. 

Il Presidente potrà provocare separatamente, secondo i casi, tante 
votazioni, quanti sono i motivi che a tenore di questa Legge danno 
luogo alla rimozione, alla sospensione, ed alla rivocazione. 

I membri del Consiglio voteranno sopra ciascuna delle questioni pro- 
poste per ordine inverso d'anzianità. 

La votazione avrà luogo per scrutinio segreto; la maggioranza co- 
stituirà il parere del Consiglio. 

Art. 6i. Detto parere sarà espresso nel processo verbale, il quale 
verrà compilato dal membro Relatore, sottoscritto da tutti i membri 
del Consiglio, c mandato da chi convocò il Consiglio al Ministro della 
tìucrra o della .Marina, insieme coi relativi documenti. 

Art. 65. Le sedute del Consiglio hanno luogo a porte chiuse. 

II Consiglio ò sciolto di pien diritto tosto che abbia espresso il suo 
parere sull’afTare per cui è stalo convocalo. 

Art. 66. In tempo di guerra il Comandante in capo d’un esercito, 
ed i Comandanti dei corpi distaccati , hanno facoltà di convocare i 
(ionsigli di disciplina, e di sottoporvi gli UfTìciali da essi dipendenti. 

Un Decreto Reale prescriverà la speciale applicazione delle norme 
della presente Legge al caso di guerra. 

Art. 67. Il (domandante di una Divisione navale all’estero si in tempo 
di pace che di guerra , potrà convocare a bordo un (donsigliu di di- 
sciplina ordinario, seguendo le norme prescritte dalla presente Legge ; 
ed ove l’Uniciale sottoposto al Consiglio sia riconosciuto colpevole, 
sarà sospeso dalle proprie funzioni , e colla prima occasione spedito 
al luogo di residenza del (domando generale della Marina , al quale 
dovranno pure essere trasmessi i relativi documenti onde siano rivolli 
al Ministro della .Marina. 

Nella stessa guisa detto (ddoinandanle potrà convocare un Consiglio 
superiore <li disciplina, quando la formazione del medesimo sia pos- 
sibile. In caso diverso gli ulTiciali che vi dovrebbero essere sottoposti 

1-2 
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saranno inriati al luogo di residenza del Comando generale della Ma- 
rina per essere ctiiamati colà davanti a consiglio. 

Art. 68. 11 parere dei Consigli di disciplina non può essere modificato 
dal Governo che in favore deirUCBciale. 

TITOLO V. — Dispoalzlonl generali e tranallorle. 

Art. 69. Le disposizioni della presente Legge sono applicabili ai Cap- 
pellani, agl’ Ufficiali di Sanità Militare e ai Veterinari, ed a tutti gli 
altri impiegati la cui carica a tenore di speciali regolamenti corrisponde 
ad un grado militare secondo il grado a cui gli uni e gli altri siano 
assimilati. 

Art. 70. Gli Ufficiali che attualmente appartengono a categorie o 
sono in condizioni non contemplate nella presente Legge, continue- 
ranno a rimanersi nella loro condizione attuale finché il (ìoverno ab- 
bia specialmente determinato per ciascuno di essi, avuto riguardo alle 
loro ragioni ed ai motivi per cui furono collocati in dette categorie 
o condizioni. 

Gli ora detti Uffiziali c gli Uffiziali prima d’ora collocati in aspet- 
tativa, fincliè rimarranno nell’attuale loro posizione, non che gli Uflì- 
ziali riformati prima della promulgazione della presente Legge, conti- 
nueranno a godere degli attuali loro assegnamenti. 

I Ministri della Guerra e della Marina sono incaricati dell’ esecu- 
zione della presente Legge, che sarà registrata al Controllo Generale, 
pubblicata cd inserta nella Raccolta degli Atti del Governo. 

I)at. Stupinigi addi 25 maggio 18o2. 
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Tabelle della composiziune dei Consigli di disciplina , secondo 
il grado degli L'(Jizinli rimandali innanzi ai medesimi. 


ESERCITO DI TERRA. 


TABELLA 1.* — Contigli Reggimentali. 



L’ufficiale Superiore che segue imraediaUmenU il Coman- 
dante del Corpo, Presidente. 

1 Capitano. 

1 Luogotenente. 

2 Sottotenenti. 


^ / L’ ufficiale Superiore che segue immediatamente il Coman- 

S i dante del Corpo, Presidente. 

-g <1 Maggiore, 

g® / 1 Capitano. 

2 Luogotenenti. 


TABELLA 2.* — Consigli Divisionali. 



1 Maggiore Generale, Presidente. 

1 Tenente Colonnello. 

1 Maggiore. 

1 Capitano. 

1 Ufficiale del grado stesso dell’ ufficiale chiamato innanzi 
al Consiglio. 


Ì 1 Maggiore Generale, Presidente. 
1 Colonnello. 

1 Luogotenete Colonnello. 

2 Maggiori. 


2 o I 1 Maggior Generale, Presidente. 

§ I 2 Colonnelli. 

§ ( 2 Luogotenenti Colonnelli. 


, ^ f 1 Luogotenente Generale , Presidente. 

.s ^ \ 2 Maggior Generali. 

«3 ° I 2 Colonnelli. 
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ARMATA Di MARE. 








TABELLA 3.* — Contigli Ordinari « Superiori. 

: L’uflìciale Superiore che sarà immeiliatamente dopo il Co- 
i mandante del Corpo, o quell’ ullìziale Superiore designato 

1 dal Comando Generale della Regia Marina , Presidente. 

I 1 Luogotenente di vascello di 1“ o Classe, o Capitano. 
I 1 Sottotenente di vascello, o Luogotenente. 

\ 2 Guardia Marina di 1* Classo, o Sottotenenti. 

L’uflìcialc Superiore che segue immediatamente il Conian- 
L dante del Corpo, o quell' utticiale Superiore designato 
' dal Comando Generale, Presidente. 
j 1 (Capitano in 2" di vascello , o Maggioro. 

! 1 Luogotenente di vascello di 1® o 2’ ('.lasse , o Capitano. 
\ 2 Sottoteueiiti di vascello, o Luogotenenti. 

L’ufficiale Superiore che sarà immediatamente dopo il Co- 
^ mandante del Corpo o quell’ ulficiale Superiore designato 
dal Comando Generale , Presidente. 

I 2 Capitani in 2" di vascello, o .Maggiori. 

. 2 Luogotenenti di vascello di 1* o 2* Classe , o Capitani. 

/ 1 Contr’ Ammiraglio , o Maggior Generale, Presidente. 

( 1 Capitano di vascello di 1* o 2* Classe, o Colonnello, 
i 1 ('apitano di fregata , o Luogotenente Colonnello. 

' 2 Capitani in 2° di vascello, o Maggiori. 

( 1 Contr’ Ammiraglio , o Maggior Generale , Presidente. 

4 2 Capitani di vascello di 1® o 2® ('lasse, o Colonnelli. 

I 2 Capitani di fregata , o Luogotenenti (Colonnelli. 


i 1 Vice Ammiraglio, o Luogotenente Generale, Presidente. 
■ 2 (]ontr’ Ammiragli, o Maggior (ìeiierali. 

I 2 Capitani di vascello di 1® o 2* Classe, o Colonnelli. 
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'l'ABEIXA 4 * — Consigli per gli ttf^iiali Generali. 

§ i ^ I t (jenerale d' Armata od Ammiraglio, Presidente. 
<S ^ ^ 2 Luogotenenti Generali o V'ice Ammiragli. 

I 2 Maggiori Generali o Contr’ Ammiragli. 
am '' 

S -s f i 1 Generale d’ Armata od Ammiraglio, Presidente. 
^ 4 Luogotenenti Generali o Vice .Ammiragli. 


N.° XVI. 

Ordiiiaiiieulo organico dell’ armala di (erra. 


M'MERO GRADI E PRI>CIPALI COVPETE>ZE DEI MILITARI. 

La legge del 7 luglio 18ol, dopo di avere coll'articolo primo ap- 
provato il progetto di bilancio per l’anno 1851 ( Azienda di Guerra ), 
stabilisce quanto segue: 

» .Art. 2.” La composizione deGnitiva numerica e graduale dell’eser- 
» cito stanziale d’ogni arma, sì di servizio attivo, che sedentario, o 
» di riserva, come pure l’ordinamento dell' amministrazione militare 
» e del Corpo sanitario, saranno stabilite per legge. 

» Sarà presentata al parlamento, nella prossima sessione del 1855, 
» una legge sulla composizione deGnitiva pel tempo di pace del qua- 
u dro degli uflìziali dell’esercito di ogni arma, sì del servizio attivo, 
» che sedentario, come pure del personale dei funzionarii ammini- 
» strativi e del Corpo sanitario. 

a Art. 3." Il numero degli uffiziali generali in servizio attivo rima- 
» ne Gn d’ora limitato a 36, di cui dodici generali d’armata, o te- 
li nenti generali, e 24 maggiori generali. 

n II Ministro della Guerra, qualora fosse ufliziale generale, ed i Frin- 
ii cipi Reali, qualora coprissero una carica contemplata nell’anzidetta 
•I pianta, potranno rimanere in soprannumero alla medesima. 

Il Art. 4.* Il Ministro della Guerra è autorizzato a corrispondere, 
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u dal 1.° luglio 1831 e per I’ esercizio 1851 , ai sott’ufBziali, caporali 
» e soldati dell'esercito le paghe a termiai delle tariffe unite alla 
» presente legge. » 

Per dar ragione della parziale rassomiglianza delle due disposizioni 
dell' art. 2, ci occorre ricordare che il primitivo progetto presentato 
alla Camera dei Deputati dalla Commissione del bilancio non conte- 
neva che la seconda, e che la prima fu una redazione proposta dallo 
scrivente coU’inlento di sostituirla a quella della Commissione, e che 
venne approvata colla prima. 

11 Ministro soddisfece al dovere impostogli riguardo alla presenta- 
zione della pianta dei quadri; ma siccome ciò avvenne sul finir della 
sessione, non fu ripristinata, nò discussa, nè approvata se non inci- 
dentalmente nei bilanci. 

La prima disposizione venne surrogata da decreti reali, di cui dia- 
mo qui il testa; 

L’ inlento dell’ art. 4 si fu di far sanzionare vari aumenti lievi, bensì, 
ma divenuti ora permanenti, fatti per regio decreto, alle paghe militari. 

L’art. 3, prescriveva la revisione delle antiche pensioni , tratta- 
menti e sussidi progressivi, coll’ obbligo al Governo di riferire circa 
il merito della legalità loro al Parlamento. Questa disposizione non 
ebbe alcun seguito legislativo. 


OHDINAMEMO ORGAMCO DEI CORPI ATXm 
DEL REAL ESERCITO 

{ (li terra ) 


Comandi GencruU delle Divisioni (crriloriali militari. 


Iteyio Decreto 2t ottobre tS50. 

Art. 1. Il Comando generale delle truppe nelle Divisioni Militari 
continuerà ad essere atlidato ad iiiìiziaii del grado di Generale , o di 
Luogohmi-nte Generale. 

Art. 2. Lo Stato Maggioro di ciascun Comando generale di Divi- 
sione Militare sarà composto come segue : 

Torino, Genova ed Alexandria. 


1 Capo dello Stato Maggiore — Uffiziale superiore. 

4 Ufliziali applicati, di cui due del grado di Capitano , e due 
subalterni. 

T" 
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CiambtH, Cagliari, Nizza, Novara $ Canto. 

1 Capo dello Stato Maggiore — Uillziale superiore. 

S Cffiziali applicati , di cui uno del grado di Capitano , e due 
subalterni. 

T~ 

Art. 3. Le funzioni di Capo dello Stato Maggiore delle Divisioni 
Militari saranno da quind’ innanzi fidate ad iiffìziali superiori del Corpo 
Reale dello Stato Maggiore, continuando tuttavia a far parte eflcttiva 
del medesimo, colla paga c vantaggi assegnati al loro grado. 

Art. 1. A partire dal primo di gennaio del venturo anno 18ol , i 
Comandanti generali delle Divisioni .Militari avranno ragiono alla paga 
ed alle piazze di foraggio assegnate al grado loro, oltre: 

a) Un’ indennità annua per le spese di rappresentanza e di cancel- 
leria , cioè: 

Torino , Genova ed Alessandria , di . . . . L. 6,000 


Ciamberl, Cagliari e Nizza, di » 5,000 

Novara e Cuneo » 4,000 


b) L’alloggio per loro abitazione, non che quello necessario per gli 
uffizi del Comando generale e dello Stato Maggiore della Divisione. 

Art. 5. Gli uffiziali addetti allo Stato Maggiore delie Divisioni Mi- 
litari, qualunque sia l’arma o corpo da cui essi provengono, avranno 
ragione alla paga assegnata agli uffiziali del grado loro nei reggimenti 
di fanteria, oltre ad una piazza di foraggio al giorno. 

Gli uffiziali ora detti che siano Capitani , godranno della paga di 
seconda o di prima classe di fanteria , secondo che possa loro com- 
petere a norma dell’anzianità loro nell’ arma a cui appartengono. 


Digilized by Google 



C A K A B 1 N I E i 



Digiiized by Google 







UfTìziale pagatore o quartier-msstro (<0 • I 1 1^1 
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(d) Del grado di luogotenente, o di capitano 



TABELLA delle paghe e vantaggi assegnati al Corpo dei Carabinieri Reali. 
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UASS’UKFIZIALI E CARABINIERI di soldo OSSERVAZIONI 

ANNUA ANNUO 



Digitized by Googl( 
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DISPOSIZIONI GENERALI. 

Gii Uifiziali, Bass’ Uifìziali c Carabinieri, oltre alle paghe come sovra 
per ciascun grado determinate, continueranno ad aver ragione : 

A) Quanto agii Uflìziali , all’indennità per le girate di ispezione e 
visite alle rispettive Stazioni, giusta il disposto dal Regio Brevetto 31 
ma^io 1836. 

B) Quanto ai Bass' Uifìziali c Carabinieri : 

1. ° All’indennità di pemottazione ed al premio per l’ arresto dei di- 
sertori e renitenti, in conformità delle disposizioni stabilite dal Rego- 
lamento generale del Corpo, annesso al Regio Viglietto del 16 ottobre 
1822, e di quello generale per la Leva militare, annesso al Regio Editto 
del 16 dicembre 1837 {ora R. Decreto 54 marzo 4855). 

2. ° All’indennità giornaliera assegnata ai Marescialli d’alloggio de- 
stinati a rimpiazzare gli Uifìziali nel l’assistenza alle operazioni di Leva, 
ragguagliata questa in ragione di L. 5 per quelli a piedi, c di L. 3 
per quelli a cavallo, in conformità di quanto è stabilito dall’art. 105 
del Regolamento succitato. 

Cj Quanto ai Sottotenenti e Marescialli d’alloggio, destinati tempo- 
rariamente al comando d’ una Luogotenenza, al vantaggio d’una piazza 
di foraggio al giorno, a mento dell’ art. 17 del Regio Brevetto 31 mag- 
gio 1836. 


Corpo Rprìc dello Stalo maggiore 

Regio Decreto 48 maggio 4850. 

Art. 1. 11 Beai Corpo di Stato Maggiore Generale avrà da quind’ in- 
nanzi la ilenominazione di Corpo Reale dello Stato Maggiore. 

Art. *2. Esso consterà di : 

1 Comandante Generale (Luogotenente Generale). 

2 Aiutaiiti fieiierali (Colonnelli o Maggiori Generali). 

.3 (iolonnelli. 

2 Luogotenenti Colonnelli. 

1 Maggiori. 

'20 (Capitani. 

20 Uifìziali subalterni aggregati. 

1 Ulfìziale del grado di Capitano o di Maggiore in servizio sedenta- 
rio , incaricato della contabilità , della conservazione degli stru- 
menti, della direzione ilegli archivi e della biblioteca. 

1 Segretario del grado di Ulfìziale subalterno di fanteria, il (piale po- 

trà anche essere Capitano. 

2 Scrivani del grado di Furiere. 
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Art. 3. Il Coq>o Reale dello Stato Maggiore avrà inoltre un per* 
sonale più particolarmente addetto all’ uffizio topografico, il quale con- 
sterà di: 

5 Disegnatori topografi di 1.* classe. 

2 id. di 2.* classe. 

2 id. di 3.* classe. 

4 Incisori di 1 .* classe. 

2 id. di 2.* classe. 

1 id. di 3.* classe. 

1 Calcografo. 

Art. 4. Gli Cffiziali superiori del Corpo Reale dello Stato Maggiore 
saranno, secondo i gradi loro, anche destinati a Capi dello Stato Mag- 
giore delle Divisioni e ad altri incombenti estranei al Corpo. 

Gli uffiziali d’ogni grado che si trovano in eccedenza al numero fis- 
sato dalle presenti determinazioni , saranno conservati in attività di 
servizio e potranno anch’essi essere destinati ad incombenti estranei 
al Corpo. 

Art. 5. Gli Uffiziali aggregati saranno tratti dai Corpi di qualunque 
arma dell’esercito attivo. 

Essi dovranno aver servito almeno tre anni come Uffiziali in un’arma 
e non aver raggiunto l’età d’anni 28. 

Art. 6. Le condizioni d’ammessione nel Corpo Reale dello Stato Mag- 
giore, il programma degli studi ed il servizio che dovranno prestare nel 
Corpo ora detto, saranno stabiliti nel Regolamento sullo attribuzioni e 
sul servizio dello Stato Maggiore in tempo di pace e di guerra. 

Art. 7. Gli Uffiziali aggregati continueranno a vestire le divise del 
proprio reggimento o Corpo , ed avranno ragione allo stipendio ed, ai 
vantaggi di cui è cenno qui appresso nell’ art. 8, qualunque sia l’arma 
da cui essi provengano. 

Art. 8. Le paghe cd i vantaggi degli Uffiziali ed altri componenti 
il Corpo dello Stato Maggiore, saranno tali che appariscono nei due 
specchi seguenti. 
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Art. 9. S'intcìuloraniiu e sono tutt'ora conservate tutte le altre 
disposizioni esistenti Relative al Reai Corpo dello Stato Maggiore Ce- 
nerale che non sono alle presenti contrarie. 
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14 
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|gi| JVr SoWfilo di 2 ‘ classe s-mlende d Sofénlit-rrclnta . tl Soldato di confidfnza d' V/fiziatf , secondti lo 
spirito dai UH. Viglictli 27 liadio 1 83G, e 20 ficniiaio ISSI, ed inoltre l iioino retrocesso dalla I.* classe 
pfr puniziont di diseipUna 


PAGA DE CARABINIERI REALI DI SARDEGNA 
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Marescialli d' alloggio ....... 25 9G5 

Brigadieri . 837 

Vice-Brigadieri 35 730 

Appuntati e carabinieri 36G 705 

Allievi . . 20 
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ANNOTAZIONI 

Il Reggimento operai potendo es- 
sere comandalo da un colonnello o 
da un lenente colonnello indistinta- 
mente, rimane stabilito che nel caso 
sia destinato al comando di tale reg- 
gimenloun colonnello, lo Stato mag- 
giore del Corpo sari composto , ri- 
spetto agli ulilziali di tali gradi , di 
N.° 4 colonnelli e di N.° 2 tenenti 
colooDcIli. 
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UFFIZI A 1- 1 

Colonnelli 

Tenenti colonnelli 

Maggiori 

Capitani 

Aiutanti maggiori | j'o 

Direttore dei conti (c) . - . . 

Ulilziali d' amministrazione (d) . 
IJITiziali di massa (d\ ... . 
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qual caso il numero degli ulfìziali subalterni sarà diminuito di due). 
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ANNOTAZIONI 1 

(n)Ln sialo di ripaiiiiione della i 

fona dello Sialo magfiiorr del Corpo 
fra i diversi uilizi e slabilimenli saià ' 
laleche veiiiicapprovalodal Ministero 
di guerra con dispaccio dclli iCH di- ' 
cembre 185*. N. *983 (Gabinello), ri- I 
temila la facoltà falla al comaDdanle | 
generale del Corpo di variarlo in quel | 
modo che sarà giudicato più coiivo- ' 
niente nell’ interesse del servizio. 

Il disegnatore, il macchinista, il ca- 
po-fonditore, i torcolieri od i mastri 
operai potranno essere anche borghe- 
si, in lai caso rimarrà vacante il cor- 

rispoDuenif potio nella categoria mi- i 
litare — >Qualora si creda di dover af- 
lldare rufficio di capo o di soilO'Capo 
officina^ di macchinista, disegnatore, 
eoe. ad un railìlaro senza conferirgli 
lutUTia il grado corrispondente a lai 
posto, egli sarà chiamato f. f. di capo, 
sottocapo macchinista , ecc. avrà il 1 
grado immediatamente inferiore a I 
quello stabilito dallo stato di ripar> | 
lizione summentovato , c se ne farà 
il diflhico e l'aumento nelle rispetti- \ 
ve categorie. 

(ò) Lo Stato Maggiore del reggimeu- : 
lo Operai manterrà costantemente un 
furiere, ed un caporale a Genova, ed 
un sergente in Cagliari per la tenuta 
della contabilità dei proprii distac- 
camenti in dette piazze 
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SOTT’UFFIZIALI, 

CàPORàLl E SOLDATI 

Furieri maggiori 

TrombeUieri maggiori . , . . 

Furieri 

Sergeoti 

‘"‘p'- • fSizoiai; : : : 

Armaiuoli 

Caporali maggiori 

Caporali (c) 

Caporali trombettieri . . , , 

TrombeUieri 

Maniscalcbi 

Sellai 
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issa ra?risare convenicnie. 


SpKcnio N." HI. 

TABEIXA dei Presidii secondari d' ^Artiglieria tempo di pace nelle varie Fortezze e Batterie 

di Costa dello Stato. 
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TABELLA delle pa<fìte assegnale agli Uffiziali , Soli' Ulfiziali , Caporali e Soldati 

del Corvo Reale di Artiolieria. 
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SOTT UFFIZIALl , CAPORALI E SOLDATI 
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Deconto. 
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OSSERVAZIONI 


DECONTO GIORNALIERO 

IGL PIEDE DI GUERRA 
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SUL PIEDE DI PACE 

BoSedius^ «p -Sdavi 
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GRADI 

Qualumpie Sott’Uflìz., Caporale o Sol- 
dato indistintamente, cioè : 

/ dello Stato Maggiore e delle Coin- 
i pagnie Maestranza , Artificieri , 
Se } Polverisli, Armaiuoli o di Depo- 

1 sito generale L. 

\ delle Compagnie Pontieri. . • 

( dello Stato Maggiore e delle Com- 
( pagnie di Piazza 

( dello Stato Maggiore e delle Bat- 
Se j terie di Battaglia. ...» 

V delle Batterie a cavallo . . » 
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6) Vbteiuni D'AanGUERu — Prestito e Deconto — A. Prettito. 
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B. Deconto. , 

Qualunque sott’ UfRziale , Caporale o Soldato indistintamente ha un deconto giornaliero di centesimi H. 





CORPO REALE DEL GENIO 
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Direttore dei conti (d) . 


d’ Amminiitrazione (r) 
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(rf) Può essere del grado di Sottoteiienle , di Tenente o di Capitunu. 
(e) Può essere del grado di SuU lenente o di Tenente. 
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S S.“ SOTT' OFFiZlAll CAPORALI S SOLDATI 
(a) zii-PÀioHt DEL GEMO — Prestilo • Ucconlo. 
A. Prestito. 




PRESTITO 


GRADI 




Osservazioni 



giornaliQm 

Furiere maggiore. 

n 

n 

80 


Tamburino magaiore. 

I) 

■■ 

.30 


Caporale macL'iore . 


■■ 



Id. Tamburino . 

« 

■■ 

65 


I Armaiuolo 

» 

)» 

80 


Capo . ! Sarto 

» 

H 

80 


( Calzolaio . 

f> 

n 

80 


Vivandiere. 

n 

n 

-!5 


Furiere .... 

0 

1 

30 


St;rgenle .... 

n 

1 

20 


Caporale .... 

n 

n 

80 


Tamburino. 

n 

» 

50 


( *1' I * classe. . 
Artista. ^ 2 . 

0 

w 

H 

» 

75 

70 


Zappatore 

M 

n 

45 


AGGIUNTI Al, CORPO. 





f tl* i-* classe 
Assistenti | ^ 

« 

n 

I 

t 

30 

_"J 



B. Decanto. 


GRADI 

PECOTO GlOit\AUERO 

Sul piede 
di pace 

.Sul piede jj 
di guerra 

Qualunque SoiP iifRziale , Caporale e Sol- 
dato indistintamente . . L. 

» IG 
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(b) VKTERAM DEI, GENIO. — Prestilo e Deconto. 


Prestito. 


GRADI 

1 PIIESIITO 

OSSEUV.UIONI 

Furiere . . L. 

l 

20 

I Veterani con paga antica inenzro- 

.Sergente. • “ 

1 

W 

nati al primo alinea dell’ articolo 
12 del R. Brevetto 25 ottobre 

Caporale . . » 

» 

ÓS 

1 834 , continuano a ricevere il 
prestilo ad essi sjiecialmeiite asse- 

, 1 .• classe » 

« 

45 

guato , cioè : 

Furiere ininatorc . L. 1 20 

Soldato 1 

( di 2.“ id. i. 

» 

40 

Sergente iil. . . » 1 17 

Id. zaiipatore . . •> 1 0‘.) 

1 



Caporale minatore . » » 83 

Minatore , Falegname Barca- 
iuolo di 1.® classe . » » 75 

Minatore e Muratore di 2.® 
classe . . . » • 70 


B. Deconto. 


GRADI 

PRESTITO 

Giornaliero 

OSSERVAZIONI 

Qualunque Sott’ ufiìzia- 
le, Caporale e Soldato 
indistintamente. L. 

" 

14 
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FABELLA delle pafjtie assegnale agli L'jjiziali , sotto U;jiziali , Caporali e Soldati 
dei Ilegginienli di Fanteria ( Reni De. reto 2o marzo 1852 ). 
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.• 801T UFFiaHU, am»U e 801D»TI. — Prestito e Decooto. 
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Qualunque «ott’udizialc , caporale e soldato 
indistintamente . . . L. 




CORPO DEI BERSAGLIERI 
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(d) Possono essere del grado di Sottotenente o di Tenente. 
(») Compreso uno per le funzioni di Caporale Furiere. 


TABELLA delle paghe assegmte agli Uffizioli , Sotto Vffiziali, Caporali e Soldati 
del Corpo dei Bersaolieri ( R.* Decreto 25 marzo 1852 ). 
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s 2 “ SOTT’IFFIZIALI, CAPORAU E SOLDATI. — Prestilo e Deconto. 
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Armaiuolo . 









Caporale Trombettiere . 



Digitized by Google 













I4C 

CAVALLERIA 

hegio Decreto 19 marzo 1852. 


U F F I Z I A L I 
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5715 


Comandanti (a) 

Magsiori 

Capitani d' Amministrazione 
Aiutanti maggiori. | j*| 

UfDziali Pagatori (d) 

I Ilfliziali d’ Amministrazione (d) 

I Cappellani. 

■ ì d! 

Veterinari . j l'„ ' 


® 5 

^ c 

B «M CU 


Capitani 
Tenenti (e) 




Sottotenenti (/). 

Totale rtTiziali 

Totale Bass’ Uflìziali e Soldati 
Totale per Reggimento 
Totale pei 9 Reggimenti . 


|a) I Comandanti di Reggimento possono essere Colonnelli o Tenenti Co- 
lonnelli. 

(6) Del grado di Tenente. 

(c| Del grado di Sottotenente. 

(d) Possono essere del grado di Sottotenente o di Tenente. 

(c) Potranno essere di t.* o di 2.* classe indistintamente. 

(/) Il più anziano riempirà le funzioni di Porta-Stendardo. 
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I Ijr) Coin|treso uno per far le fuazium di caporale furiere. 
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TABELLA delle paghe assegnate agli Vffiziali , SotC uffiziali , Caporali e Soldati 
dei Reggimenti di Cavalleria di linea e leggera { R ° Decreto 25 marzo 1852 ). 
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§ 2.® Soli’ Uffiziali , Caporali e Soldati — Prestito e Deconto. 
A. Prestilo. 
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Totale ufìRziali. 
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TABELLA della paga assegnata agli Vffiziali , Soli' U/fìziali , Caporali e Soldati 

del Corpo dei Cacciatori Franchi. 
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Direttore d Amniiiiistraziuiic . . »♦ » » Lj P&SA Affido di cui i riTtilite. 

Uifìziale di Massa » v > Idem. 


57 



Digitized by Google 










§ 2.® Sott’ Uffiziali , Caporali e Soldati. — Prestilo e Decooio. 
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R. Decreto 23 marzo i8^2, che determina in ordine ai varii assegnamenti 
da corritfonderti ai Corjn. 

Art. 1. — § 1. Gli assegnamenti varii sottospecificati, che finora 
venivano corrisposti alle Amministrazioni dei Corpi del Regio Esercito, 
parte in contanti , parte in natura, saranno corrisposti alle medesime 
in contanti. 

Art. 2. — § 2. I nuovi assegnamenti in contanti prenderanno le 
seguenti denominazioni : 


1. 

Indennità 

Cappotti e Pastrani ; 

2. 

id. 

Rene armato ed arredi ; 

3. 

id. 

Infermeria uomini ; 

4. 

id. 

Ospedale Reggimentale ; 

5. 

id. 

Rardatnra cavalli ; 

6. 

id. 

Ferratura cavalli ; 

7. 

id. 

Infermeria cavalli e manutenzione di scuderia ; 

8. 

id. 

Mensa Ufiiziali ; 

9. 

id. 

Scuole Reggimentali : 

10. 

id. 

Fremii diversi ; 

11. 

id. 

Manutenzione carri ; 

12. 

id. 

Arnesi da maneggio e di scuderia. 


Art. 3 — §. 3. L’indennità cappotti e Paetrani è ragguagliata alla 
durata d’ uso dei simili oggetti, che rimane stabilita come in appresso: 

Ad anni tei pei Cappotti di Fanteria ; 

Ad anni dieci pei Pastrani di Cavalleria o di Artiglieria con o 

senza cintolo; 

Ad anni tette pei Cappotti cosi detti inglesi per I’ Artiglieria. 

§ 4. L' indennità Rene armato ed arredi si compone degli assegni 
seguenti : 

a] indennità per la manutenzione delle armi in buono stato ; 

b] indennità per la manutenzione e rinnovazione degli oggetti 
di Rufetteria e Corami; 

c] indennità per la manutenzione e rinnovazione delle Casse 
da Tamburo, trombe, marcacampi, marmitte, ferri da erot- 
tone e da campagna. 

§ 5. L’indennità infermeria Uomini si compone degli assegni seguenti: 

a) indennità medicinali per infermeria reggimentale ; 

b) indennità per la provvista dei bendaggi e sospensorii occor- 
renti alla Truppa. 

§ 6. L’indennità Otpedale reggimentale (speciale al Reggimento Caval- 
leggieri di Sardegna finché trovasi di stanza nell’Isola di Sardegna) si 
compone degli assegni seguenti : 

a) indennità medicinali uomini ; 

b) assegnamento supplementare per la cura degli nomini in- 
fermi che sieno distaccati ; 

e) indennità per la provvista dei bendaggi e sospensorii occor- 
renti alla Truppa. 
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§ 7. L' indei%nità Barilatura cavalli compont'si dei seguenti assegni: 
/() indennità per la manutenzione e rinnovaziuno degli arredi 
da cavallo ; 

b) indennità per le streghe , brusche ed altri oggetti pel go- 
verno dei cavalli. 

J \ 8. L'indennità Ferratura cavalli si compone dell’assegno che con- 
evasi al titolo di manutenzione della ferratura stessa. 

§ 9. L’ indennità Infermeria cavalli e manutenzione di eeuderia com- 
ponesi degli assegni seguenti: 

a) indennità medicinali cavalli ; 

b) indennità manutenzione in buono stato delle scuderie del 
Governo ; 

c) indennità per la spesa dell’ olio per le scuderie , c per la 
provvista , manutenzione e rinnovazione degli utensili di 
scuderia ; 

d] indennità per la provvista della paglia per lettiera dei cavalli. 
§ 10. L’indennità Mensa IJffìziali si compone dell’assegno per la 
manutenzione e rinnovazione delle stoviglie , e per altre spese relative 
alla mensa degli uflìziali. 

§ 11. L’ indennità Scuole Reggimentali ii compone degli assegni con- 
cessi ad ogni corpo per supplire alle spose occorrenti per le scuole 
di lettura, di scrittura, ecc., per la scuola di ginnastica, per quella 
di cavallerizza (nei Corpi che hanno cavalli] e per le spese speciali 
relative alle scuole militari di Cavalleria e di Fanteria. 

§ 12. L‘ indennità Fremii diversi si compone degli assegnamenti se- 
guenti ; 

a) premii ai sott’ Uflìziali , Caporali e Cannonieri del Corpo 
Reale d’ Artiglieria, per la scuola del tiro delle Artiglierie; 
b) premii ai soldati conducenti del Corpo del Treno di Pro- 
vianda, che abbiano miglior cura dei cavalli c dei carri. 

§ 13. L’ indennità Manutenzione carri si compone dell’assegno per 
mantenere in piena buona condizione i carri ed i diversi loro acces- 
sori!, assegnati al Corpo del Treno, di Provianda per il suo ordinaria 
servizio. 

§14. L’indennità Arnesi da maneggio e di scuderia (speciale alla scuola 
militare di cavallerìa) si compone : 

a) dell’ assegnamento per la manutenzione e rinnovazione de- 
gli arnesi da maneggio e scuderìa, onde la scuola vuole es- 
sere fornita ; 

b) dell’assegno per le spese dei racconci ai diversi arnesi di 
proprietà della scuola in ragione dei SO cavalli , che tiene 
in dote. 

Art. — § 15. Le indennità varie indicate all’ art. 2.® del presenti^ 
Decreto, saranno tali, che sono determinate nella qui unita Tabella (o', 


(i<) La cui ampiezza non ci permette di qui inserirla. 


■il 
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(f ordine nostro sottoscritta dal Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Guerra c saranno corrisposto allo Amministrazioni dei Corpi 
sulle basi e somme indicate nella Tabella medesima, e ciò a far tempo 
dal l." gennaio rorrenle anno, dalla quale epoca s'intenderà cessata 
d’essere in vigore la Tabella A, che fa seguito al Regio Decreto delii 18 
luglio 1851. 

Art. 5. — § 16. Gli assegni che si concedevano ai Corpi , ai titoli 
seguenti, sono soppressi a far tempo dal l.° gennaio corrente anno, 
cioè : 

a) per manutenzione dei cappotti e pastrani rimasti inoperosi 
nei magazzini dei Corpi ; 

b) per manutenzione delle bardature dei cavalli del Corpo Reale 
d’Artiglieria, rimaste inoperose nei magazzini ; 

r] per ristauro degli elmi della cavalleria di linea, dei keppy 
della cavalleria leggiera, e di quelli del Corpo Reale d’Arti- 
glieria. 

d) per manutenzione e rinnovazione dei cordoni in seta ed in 
lana, in uso nel Corpo Reale d’Artiglieria. 

Art. 6. — § 17. L’Azienda Generale di Guerra continuerà a provve- 
dere ai varii Corpi gli oggetti sotto la denominazione di arredi diversi, 
cioè le bufetterie e corami , le casse da tamburo , trombe , marmit- 
te, ccc., a seconda delle domande, che le saranno inoltrate; ma l’im- 
porto di detti oggetti sarà ritenuto sugli averi dei Corpi rispettivi. 

ORDINAMENTO DE’ CORPI SEDENTARI 


SIslo Siggiure ilelle piazze 

Regio Decreto 9 maggio ISSÒ. 


Art. 1. — § 1. La composizione e la forza del personale dello Stato 
Maggiore delle piazze tanto in ufliziali di vario grado, quanto in guar- 
darmi, saranno tali che appariscono dallo specchio N. I, annesso al 
presente Decreto, d' ordine Nostro sottoscritto dal Ministro Segretario 
di Stato per gli affari della guerra. 

§ 2. La partizione fra i diversi comandi militari si provinciali , si 
delle fortezze, del personale anzidetto sarà per regola generale bensì 
tale che è determinata nello specchio N.® Il annesso pure al presente 
Decreto e d’ordine Nostro sottoscritto dal prefato Ministro Segretario 
di Stato della guerra ; ma potrà essere dal Ministro stesso variata a 
seconda delle occorrenze del servizio , purché in totalità non venga 
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alt«rato il quadro numerico e graduale N.° I, di cui tratta il paragrafo 
precedente. 

§ 3. Le paghe, le indennità d’alloggio e di cancelleria, ed i van- 
taggi di cui godranno gli ufBziali di ogni grado, ed i guardarmi ascritti 
allo Stato Maggiore delle piazze, saranno tali che sono stabiliti nello 
specchio N.° 111 annesso al presente Decreto, sottoscritto anche d’or- 
dine nostro dal Ministro Segretario di Stato per gli alTari della guerra. 

Art. 2. — § 4. I guardarmi non solamente attenderanno al servizio 
loro speciale nelle piazze forti, ma nei comandi a cui siano addetti , 
verranno impiegati pure in sussidio degli ufliziali nel servizio tante 
d’ufncio, quanto di piazza. 

Art. 3. — § 3. La divisa dello Stato Maggiore andrà soggetta ad al- 
cune variazioni, che, da Noi approvate, saranno argomento di spe- 
ciali disposizioni del Ministero. 

Art. 4. — §6. Le disposizioni dianzi divisate nell’ art. 1 verranno 
attuate gradatamente , e di mano in mano soltanto che succedano va- 
canze nel (|uadro dello Stato Maggiore delle piazze. 

§ 7. Kpperciò tutti gli ufliziali c guardarmi attualmente esistenti 
nello Stato Maggiore oradetto conserveranno ciascuno la posizione sua 
attuale, c continueranno a godere dei medesimi loro attuali assegna- 
menti, fìnchè per via di avanzamento, o di altro provvedimento si trovi 
la posizione loro variata. 

§ 8. Coloro non di meno che abbiano oggidì assegnamenti inferiori 
a quelli stabiliti pel loro grado nel qui annesso specchio N.” HI, po- 
tranno senza variare di posizione, essere ammessi per ordine di an- 
zianità ad avere i nuovi assegnamenti determinati nello specchio ora- 
detto, di mano in mano che si trovino fondi per tal effetto disponibili. 


Specchio N." 1. 

PI.4NT.V DEI. PEBSOVALE DEI.I.0 STATO MAOCIOBK DELLE PIAZZE 


Colonnelli <1 

Luogotenenti colonnelli 16 

•Maggiori 46 

Capitani 20 

Luogotenenti 30 

Sottotenenti 40 

Guardarmi 30 
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PARTIZIONE DEL PERSONALE 
Dfllo Sialo Maggioro dello Piazze fra i divoiei Comandi Mililar,. 
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fortezza e di provincia. 

Carlo Forte, Sant' Antioco e Santa Teresa sono Comandi di distretto. 


PAGHE E VANTAGGI 
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Agli Ufflziali addelti alle diverse fortezze saranno inoltre continuali gli assegnamenti in legna, c le forniture di mo- 
bili stabiliti col Regio Decreto i gennaio 1852, e cosi pure saranno continuati gli assegnamenti in combustibili deter- 
minati dal Regio Decreto 8 febbraio 1852 per i Comandi militari in esso specilìcali. 



16K 

La divisa è così modificata : goletta, in velluto nero in seta, aperta ed 
avente un sol gancetto nella parte inferiore, con pistagna scarlatto : con 
due occhielli in ricamo in oro per uflìziali superiori comandanti; di uno 
per gli altri uffìziali; i guardarmi un occhiello di gallone d’oro. 

Le mostre delle maniche, turchine, con pistagna scarlatto, con mostra 
di velluto nero, con tre piccoli bottoni. 


ORDINAMENTO DELLA R. CASA INVALIDI 


R. Decreto 40 febbraio 4835, 


Art. 1. — § 1. La composizione e forza dello Stato maggiore della 
Real Casa Invalidi e compagnie Veterani, e quella delle quattro compa- 
gnie Veterani, la compagnia cioè di sott’uflìziali , e le tre compagnie or- 
dinarie, saranno tali che appariscono dagli specchi N. I e II annessi al 
presente Decreto, d’ordine Nostro sottoscritti dal Ministro segretario di 
Stato succitato. 

Sono pertanto abrogate insieme cogli specchi N. I e II , annessi ai 
R. Decreto 30 marzo 1852, le disposizioni provvisorie che fanno seguito 
ai medesimi. 

§ 2. Le compagnie ordinarie Veterani prenderanno il numero succes- 
sivo dall’ 1 al 3. 

§ 3. (ìli uflìziali aggiunti allo Stato maggiore indicati nello specchio 
N. I saranno tratti bensì , come prescrive il § 9 del R. Decreto 30 mar- 
zo 1852, dagli uflìziali dei Veterani e degli invalidi, ma tanto nell’ uno 
quanto nell' altro caso , cesseranno di far parte delle compagnie dalle 
quali sieno tratti. 

§ 4. Gli anni di servizio degli uflìziali aggiunti allo Stato maggiore 
summentovati saranno computati , sì e come è stabilito per gli uflìziali 
eflettivi delle compagnie Veterani. 

Art. 2. — § 5. Fino a tanto che la Rcal Casa Invalidi non venga or- 
dinata come è accennato al § 5 del R. Decreto 30 marzo 1852, i militari 
invalidi che vi sono ascritti continueranno ad e.ssere costituiti in un bat- 
taglione il quale sarà composto di quattro compagnie. Esse prenderanno 
la numerazione progressiva di 1.*, 2.*, 3.* e 4.* compagnia. 

§ 6. Ciascuna compagnia Invalidi avrà tre uflìziali, cioè un capitano 
e due subalterni del grado di luogotenente o sottotenente indistinta- 
mente. 

§ 7. Il numero dei sott’ufliziali, caporali e soldati Invalidi rimane in- 
determinato, ma essi saranno per quanto possibile ripartiti ugualmente 
fra le quattro compagnie. 
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§ 8. Il grado di sotto-caporale nel battaglione Invalidi è abolito. 

§ 9. I sotto-caporali esistenti al di d’oggi nel detto battaglione passe- 
ranno caporali di 2.* categoria. 

$ 10. I caporali attualmente esistenti nel precitato battaglione saran- 
no tutti caporali di 1.* categoria. 

§ 11. Le paghe, il deconto, ed i vantaggi assegnati agli ulUziali, sot- 
t’ullìziali, caporali e soldati Invalidi, sono determinate dallo specchio 
N. Ili annesso al presente Decreto d’ordine nostro sottoscritto dal Mi- 
nistro segretario di Stato suddetto. 

§ 12. L’ordinario delle compagnie Invalidi sarà regolato nel modo 
stesso che trovasi prescritto per le compagnie Veterani. 

§ 13. Le presenti determinazioni saranno mandate ad eseguimento a 
far tempo dal 1.” gennaio corrente anno. 

§ 14. Tutte le disposizioni e prescrizioni diverse relative alla Casa 
Reale Invalidi e Compagnie Veterani che non sicno col presente variate 
o derogate s’intendono tuttora in vigore. 


0 -) 
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|(f| Può essere del ^ado di Sottotenente o di Tenente. 

|e) 1 tre maggiori veterani aggregati saranno Vice-Direttori degli Spedali militari divisionari di prima clatte. 
(/ì I maestri per l’islrufione elementare, s« militari, potranno essere Sergenti o Furieri. 
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(а) Il Furiere delia Compagnia Sott’ uiUziali ha il grado efléttiro di Furiere maggiore. 

(б) 1 Sergenti della Compagnia aott’ulBziali hanno il grado eflettÌTo di Furiere. 
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ne sia da chi spetta interpretata la conservazione 
per la parte non modificata del nuovo Decreta. 
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I snir uffizioli, caporali ed altri individui di bassa forza, che si trovassero provvisti attualimnle di un 
Soldo maggiore di quello stabilito dalla nuova tarifia paghe, lo conserveranno a titolo di soprassoldo 
provvisorio. 
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Casa Militare del Re 


»ISSIA><) AIITASTI DI CAMPO (GENERAU) O IFFIZIALI b'uHDINANZA 

<ìli ulTIziali d'ordinanza effettivi non fanno forza nel corpo, di cui por- 
tano la divisa. 

1 Tenente generale. 

\ Maggiori generali. 

1 Maggiore. 

8 Capitani. 

Totale effettivi 14 (bilancio di Guerra 1855). 

Altri onorarli 15 (Annuario militare 1855). 

Casa Militare di S. h. S. il Principe di Carignaiio 

2 Maggiori. 

2 Capitani. 

Più II.” 2 onorari (uflìziali d’ordinanza). 


ORDINE SCALARE DELL'ANZIANITÀ DE’CORPI ATTIVI 
DELL’ESERCITO 

( Dal Codice penale miniare del 1840 ). 


Governi e Stati Maggiori divisionari. 

Guardie del Corpo di S. M. 

Carabinieri Reali (aggiungansi ora i Carabinieri di Sardegna?). 
Corpo R. di Stato Maggiore. 

Corpo R. d’ Artiglieria. 

Corpo R. del Genio militare e do’ Zappatori del medesimo. 
Fanteria di linea (V. infra). 

Fanteria leggera (ora identica coi Bersaglieri). 

Cacciatori Franchi. 

Cavalleria di lìnea. 

Treno d’armata. 

Bersaglieri. 
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ANZIANITÀ RELATIVA DE’ CORPI DI FANTERIA 
DI LINEA E DI CAVALLERIA 


Brigata de' Granatieri di Sardegna 

Id. Savoia 

Id. Piemonte .... 

Id. Aosta 

Id. Cuneo 

Id. La Regina . . . 

Id. Casale 

Id. Pinerolo .... 

Id. Savona .... 

Id. Acqui 

Cavalleria di Linea 

Reggimenti 1 Nizza (già dragoni di Piemonte). 

Id. 2 Piemonte Reale. 

Id. 3 Savoia cavalleria. 

Id. 4 Genova (già Dragoni del Genovese). 

Cavalleggcri 

Reggimenti 5 Novara (già dragoni di Piemonte). 

Id. 6 Aosta. 

Id. 7 Saluzzo (già dragoni e cavallegg. lombardi). 

Id. 8 Monferrato (già Curde ecc.). 

Id. 9 Alessandria. 


N.” de'Regg.i* 1." 2.'* 

» a." .i." 

» 5.® ()." 

» 7.® 8." 

» 9.” IO." 

» 11 ." 12 ." 

). 13.® 11.® 

» 15.® 10." 

» 17.® 18." 
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smtl MKiOKlItE (lEMIl.UE OSSIA IFFIZMLlTi 01 BOUDtl 


QUADRO >UMEniCO E CO.\IPETE>’ZE DEL MEDESIMO 

: Dal bilancio I8ó6. V. 7?. Determinazioni 2S marzo IHiO , 
Decreti 17 dicembre ISSI, 12 feblraio e 17 oltob. 1834). 

PACA A!i:it'A 
a) a (erra 
che a bordo 

1 Vice Ammiraglio L. 8,400 » 

2 Conir’ Ammiragli » 7,200 » 

5 Capitani di Vascello di 1.® classe » 6,400 » 

2 Id. di 2.® classe » 6,000 » 

6 Capitani di fregata » 4,500 » 

8 Capitani in secondo di Vascello » 3,600 » 

1 Capitano sotto direttore delle macchine a vapore . . » 3,600 » 

1 Capitano sotto direttore del materiale di artiglieria . » 3,600 » 

12 Luogotenenti di Vascello di 1.® classe » 2,600 » 

19 Id. di 2.® classe » 2,300 » 

18 Sottotenenti di Vascello » 1 ,500 » 

20 Ciiiardic Marina di 1.® classe » 1,150 « 

3 Piloti di 1 .® classe » 2,300 » 

5 Id. di 2.® classe » 1,500 » 

5 Id. di 3.® classe » 1,150 » 

1 Capitano della Compagnia Maestranza » 2,350 » 

1 Luogotenente Id. s 1,450 » 

1 Sottotenente » 1,300 » 

3 Uniziali di Maggiorità, stipendio primo L. 1,490, ed a 

10 anni di grado » 1,850 » 

2 Luogotenenti della sezione Marinai Guardiani . . . » 1,450 » 

2 Sottotenenti Id. ...» 1,300 » 

5 Cappellani di 1.® categoria » 1,275 » 

2 Id. di 2.® categoria » 950 » 

1 Segretario-Capo presso 1’ uffizio del Comando Gene- 
rale della R. Marina » 3,000 » 

1 Segretario » 2,400 » 

1 Id » 2,200 » 

1 Id » 2,000 » 

2 Scrivani , » 1,000 n 

l3l' 
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Da Iteiji Decreti H dicembre ISSI e 12 febbraio tSoi . 


GUADI 

IRATT.1!l?liT0 
^ornalieio di tarda 
m contanti 
a betda 

RAZIOHE 
giotnaliara di liieii 
in natura a bordo 

D.n die. 1351 

in 

CÙIL3D<1|] 

sensi 

comanda 

in 

comando 

senso 

ccmand} 

Ammiraglio 

34,75 

» 

1 

i» 

Vice Ammiraglio . . 

24,75 

n 

1 

1» 

Conir’ Ammiraglio .... 

19,75 

t» 

1 

W 

Capitano di Vascello di 1.* classe . 

12,75 

G,75 

1 

M 

Id. id. 2.* classe . 

12,75 

C,75 

1 

• • 

Capitano di Fregata .... 

9,75 

5.25 

1 

» 

Id. in 2." di Vascello . 

5,75 

3,35 

1 

a 

Luogotenente di Vascello di 1.* classe . 

4,55 

2,15 

1 

1 

Id. id. 2.* classe . 

4,55 

2,15 

1 

1 

Sollulenentc di Vascello 

4,55 

2,15 

1 

1 

Guardia Marina di 1.* classe. 

2,55 

1,55 

1 

1 

Piloto di 1 .* classe .... 

0 

2,15 

1 

1 

Id. 2.® classe .... 

4,55 

2,15 

1 

1 

Id. 3.® classe .... 

2,55 

1,55 

1 

1 

Cap|)ellano di 1 .* categoria . 

M 

2,15 

» 

1 


Annotaùunr 

11 trallamcMlo di lavola è aumeiilato di ceni. 25 al giorno per i ciii'iuc 
primi graduati UlTiziali {R, Dee 12/ebb. (Soi ). 
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ììtijio Decreto 17 dicembr» 1851. 

Art. 23. Nel caso che un Luogotenente di Vascello incaricato del 
dettaglio od imbarcato a bordo di un regio legno venga promosso al 
grado superiore , dovrà continuare a prestare servizio a bordo di esso 
legno nella qualità precedente al suo avanzamento, ma godrà del trat- 
tamento stabilito al nuovo suo grado, considerato come imbarcato in 
secondo dal giorno che ne riceverà lo avviso olbciale , dovendo da 
quella data essere ammesso alla tavola del Comandante. Questi rice- 
verà r aumento di trattamento all’uopo stabilito. 

Art. 24. I Guardia Marina poi, promossi a Sottotenenti di Vascello, 
non avranno diritto all' aumento di trattamento e continueranno a far 
parte della tavola dei Guardia Marina sino all’ arrivo del porto di ar- 
mamento. 

Art. 25. I Comandanti e gli UlTiziali dei Bastimanti in commissione 
fuori della Darsena , godranno del trattamento di tavola assegnato al 
rispettivo loro grado senza razione viveri , sia che il Bastimento ri- 
manga nel luogo di armamento , sia che debbasi recare in altro an- 
coraggio del litorale dello Stato stabilito pel suo soggiorno. 

Art. 26. Ai Comandanti dei legni armati in trasporto, competono 
solo i vantaggi assegnati al proprio grado. 

Art. 28. L’ (iniziale od Impiegato dipendente dalla Regia Marina 
che s’imbarcherà sopra un legno da guerra, senza far parte dello Stato 
Maggiore , per recarsi a compiere una qualche missione di Regio ser- 
vizio , non godrà durante la sua presenza a bordo di alcuna inden- 
nità o vantaggio, ma sarà ammesso alla tavola del Comandante, se 
il grado corrisponderà a quello di Ullìziale Superiore o Generale , a 
quella degli UÓlziali , se subalterno. 

Il Comandante avrà diritto in tal caso ad una indennità di L. 5 al 
giorno se (iniziale od Impiegato ammesso alla sua tavola avrà grado 
superiore , e di L. 10 se quello di Generale , salvo quegli aumenti 
proporzionali menzionati agli art. 81, 35 c 36. 

Art. 29. In quanto poi agli (iniziali od Impiegati subalterni am- 
messi alla tavola degli Uniziali di bordo , verrà corrisposta alla mensa 
comune dello Stato Maggiore l’indennità di L. 3 al giorno per il tempo 
che dotto (iniziale sarà rimasto a bordo del Bastimento , salvo sem- 
pre gli aumenti di cui all’ articolo precedente. 

Art. 30. L’Ingegnere Direttore delle costruzioni navali, essendo 
imbarcato sopra un Regio legno , è pareggiato per gli assegnamenti 
speciali di bordo al Capitano di Fregata senza comando. 

L’ Ingegnere , al Capitano in secondo di Vascello , pure senza co- 
mando. 

I Sotto-Ingegneri di prima c seconda classe, gli Allievi Ingegneri, 
gli Aiutanti del Genio Navale , agli Ulfìziali subalterni di Vascello. 

Art. 31. Gli Assistenti di prima e seconda classe saranno ammessi 
alla tavola dei Bass’ Ufìziali contabili di bordo, e avranno la razione 
viveri e il Irallamenlo di tavola di L. 1 al giorno. 


Digiiized by Google 


183 

Ari. 32. Circa l’ ammissione alla tavola di bordo degli Ingegneri. 
Sotto-Ingegneri , Allievi ed Aiutanti, sono ad essi applicabili le dispo- 
sizioni di sopra stabilite per gli Udiziali di Vascello , ritenuto il ri- 
spettivo loro grado, e l'assimilazione fattasene al precedente art. .10. 

Art. 33. Gli Utliziali della Maestranza e della Sezione Guardiani 
godranno, essendo imbarcati, dei vantaggi corrispondenti al loro grado. 

Art. 3-1. Pei viaggi e crociere nei mari , e per le coste tanto con- 
tinentali che delle Isole, in fuori dello stretto di Gibilterra, i tratta- 
menti di tavola per tutti gl' individui che vi hanno diritto di rjua- 
liinquc categoria essi siano, saranno aumentati: di un terzo per i lidi 
europei; di una metà per le coste occidentali dell’ Africa ed orientali 
delle due Americhe , e raddoppiate allorquando il Rastimento navi- 
gherà al di là del Capo Hom , o di quello di Buona Speranza. 

Art. 35. Gli aumenti di trattamento del terzo e della metà, di cui 
all’articolo precedente, avranno decorrenza dal giorno che il Basti- 
mento si troverà avere una latitudine nord non minore di 35“ 48’, 
non maggiore di 36“ 6’ ed avere oltrepassato il meridiano "/n 8" 15’ 
gradi longitudine ovest di Parigi, e cesseranno quando il Bastimento, 
trovandosi nella zona compresa fra i due suindicati paralelli , ripas- 
serà il suddetto meridiano. 

Rispetto aH’aumento del doppio del trattamento, questo avrà prin- 
cipio quando il Bastimento passerà il meridiano del Capo Horn o di 
Buona Speranza , c cesserà quando il Bastimento ritornerà a trovarsi 
nelle acque comprese fra essi due meridiani. 

Art. 38. Le variazioni dell’ aumento di trattamento della metà al 
terzo e viceversa, per i Bastimenti che navigando nell’ Atlantico can- 
giassero di destinazione dai lidi d’ Africa o di America a quello d’Eu- 
ropa o viceversa , prenderanno data dal giorno in cui il Bastimento 
oltrepasserà il 25° di longitudine occidentale di Parigi , e traverserà 
il paralello nord quando la sua navigazione non lo portasse a dover 
tagliare il suindicato meridiano. 
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Corpo roalo oqiiìpagiji 


'Vai hilnniio Ifi.'jfi V. Or.lìnnmcnlù 28 marzo 18i() , e Ilerji 
Decreti 17 (ìiccinhn 1851 ed nitri ferjuenti). 

SUA FORZA E PAGA 

l'ICA A5KIA 
cacJiinn 
Ki a terra 
che a liordo 

!) Bnss’UITìziali di Maggiorità L. 900 » 

’t Noccliiori di 1.® classe (Nostromi) » 9G0 » 

7 Id. di 2." classe » 864 » 

5 Id di 3.® classe » 680 )> 

4 Capi Cannonieri di 1.® classe » 864 » 

7 Id. di 2.® classe » 720 » 

5 Id. di 3.® classe » 600 » 

12 Secondi Piloti di 1.® classe » 600 » 

14 Id. di 2.® classe » 501 » 

24 Allievi di Pilotaggio » 288 » 

24 Secondi Nocchieri » 468 » 

17 Secondi Capi Cannonieri » 408 » 

RI Quartier-Mastri Timonieri » 360 » 

215 Marinari di 1.® classe » 288 « 

215 Id. di 2.® classe » 259 20 

474 Id. di 3.® classe >. 230 40 

80 Id. di 4.® classe » 144 » 

50 Mozzi » 96 » 

1 Capo Musica » 468 » 

1 1 Musicanti . » 230 40 

10 Caporali Prevosti » 214 80 

12 Guardiani Invalidi » 267 50 

ilfocslranza 


PACA A5RUA 
cadano 

1 Capo Mastro Calderaio per le macchine a vapore . . L. 1,400 » 

13 Capi Mastri di 1.® ) 8 col maximum » 900 » 

classe d’ olTicina j 5 con 5 anni di grado ...» 840 » 

4 ('.api Mastri di 2.® classe d’oITicina fon 5 anni di grado. » 600 » 

19 Secondi Capi Mastri di 1." classe » 500 » 

4 Idi di 2." classe » 420 » 
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500fed9»OI C« 00 C3 9» feO 00 


t85 

ntk t!i,'<ui 


3 Mastri d’ Ascia di 1.* classe 



L. 

catliinc 

480 

» 

8 Id. di 2.* classe 



. . > N 

420 

ìt 

7 Id. di 3.* classe 




352 


2 Mastri Velieri di 1.” classe 



• . . » 

381 


5 Id. di 2.* classe 

i • 

• • 4 


360 


5 Id. di 3.* cl.issc 



• • . J» 

aw 


lo Secondi Mastri d’ Ascia. . 

* • 


• . . » 

321 


8 Id. Calafati . . 

• • 


• • • M 

324 


2 Id. Armaroli 



• « » N 

321 

» 

2 Id. Fabbri . . 

; . 


• • • A 

324 


36 Operai di 1.* classe . 



■ • • II 

312 


36 Id. di 2.* classe . . . 



» 

281 


8 Primi Macchinisti. . . . 



» 

5,0.50 


Ì3 Secondi] Macchinisti . . . 



• . • D 

3,636 


3 Id. ... 



. . • » 

1,500 



Marioarì guardiani 


ANNUA 

CAilllOO 

Secondi Nocchieri L. 468 » 

Secondi Capi Cannonieri » 408 • 

Quartier Mastri » 360 » ’ 

Marinari Guardiani di 1.* classe * 288 » 

Id. di 2.* classe » 2o!)’ 9o 


Genio navale 


[Bilancio 1856 Regio Decreto 7 giugno 1850) 

PAA4 iNNl.i 

CAduUO 


1 Ingegnere Direttore (più L. 500 di aumento dopo 


diaci anni). . . . . 

1 Ingegnere Direttore (più L. 


. . L. 8,000 


300, ecc. . . 

. . > 3,600 

» 

2 Sotto-Ingegn. di 1.* cl. id. 

250, . . 

. . « 2,400 

J» 

2 Id. 2.* id. 

250 , 

. . . 2,000 

n 

3 Allievi Ingegneri . id. 

200, 

. . » 1,0.50 

» 

1 Aiutante del Genio Nav. id. 

200, . . 

. . « 1,600 

n 

1 Assisteute id. di 1.* cl. id. 

150, . . 

. . » 1,300 

n 

2 Id. id. di 2.* cl. id. 

130, . . 

. . » 1,000 
24 

a 
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Vfl'ADKO lìWaiA IffDlrlDUI K DKU.K flGHK DEL BATTAGLIONE 
[Eilraite dal bUameio dello Stalo per il 1856). 

STATO tfAr.GIORB 


VAGA AN?ir4 

1 Colonnello Comandante L. 6,000 » 

1 Maggiore » 3,500 » 

1 Capitano di 1.* classe » 2,400 » 

1 Aiutante Maggiore » 1,600 » 

3 Sottotenenti » 1,.S00 * 

PAGA GIORX. 

1 Furiere Maggiore L. 1 80 

3 Sergenti » 1 » 

1 Tamburino Maggiore 1 20 ' 

1 Caporale Maggiore . » » 80 

1 Caporale Falegname Zappatore » » 60 

1 Tamburino . . . . • » » 80 

1 Trombettiere » » 80 

1 Capo Sarto > 15 

1 Capo Calzolaio » >>45 

1 Capo Armaiuolo » » 65 

14 Musicanti » »U0 

6 Soldati falegnami Zappatori » » 45 

1 ViTandiere » »45 

3 Allievi Tamburini » »45 

COUPAl.niB 

PiSA AUPL'A 

3 Capitani di 1.' classe L. 2,400 * 

3 Id. di 2.* classe « 

6 Luogotenenti » 1,450 > 

6 Sottotenenti » 1,300 » 

PACA eiois 

6 Furieri . . L. 1 20 

81 Sergenti » 1» 

51 Caporali » »60 

18 Tamburini » » 60 

12 Trombettieri » « 60 

570 Soldati » » 45 
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Assimilazione 

DEI «RADI MILITARI DELLA R. MARINA CON gUILI.I DELL’ KSKHCITO 

DUtro li norme fitKiti nelle Leggi tulle pensioni di ritiro 
e tulio ttato dell' Ufiìiiale. 

LFFIZIALI 


JUarina Terra 


Ammiraglio 

Vice Ammiraglio 

Con Ir' Ammiraglio 

Capitano di Vascello di 1.* classe 
Id. 2.* classe 

Ca[)itano di Fregata 

Capitano in 2.® di Vascello , già 
Capitano di Corvetta in Francia. 
Primo Luogotenente di Vascello o 
I.nogotenente di Vascello di 1.* 

o di 2.* classe 

Primo Piloto, ovvero Piloto di 1.* 
classe 


') (Icucrale d’ .Annata [Maréehal de 
) l'empire io Francin). 

( Luogotenente Generale {(ìe’nrral 
j de nioùion). 

) Maggior Generale ( Mar^i'hal de 
I Camp). 

j Colonnello ^varia per^ la paga) : 
I negl'inglesi talora ha titolo di 
) Commodoro). 

Luogotenente Colonnello. 

I Maggiore. 


V Capitane. 


Sollotenentedi Vascello fEnseigne 
de Vnisseau ), Piloto di 3.“ classe, | Luogotenente, 
in alcuni casi il 1.® IVocchiere . * 


Guardia Marina di 1.* classe (£lè- N 
ve de Marine), Piloto di 3.® clas- ( 
se, 1.® Capo Cannoniere, t.“ Noe- i 
chiare (o Nostromo) . ^ 


Sollotenanle, 
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80TT UFFIZ1AL1 E COMUNI 


Marina 

Nocchiere di 1.* classe (talora è 
graduato Sottotenente), Capo Ma- 
stro d’Onicina di 1.* classe. . 
Secondi Piloti di 1.* e di 2.® classe ' 

(anche di 3.*) 

Capi Cannonieri di 1 .* e di 2.* clae- 

se ( anche di 3.®) 

Nocchieri di 2.® e di 3.® classe 

(anche dii.®) 

Capi .Mastri d’OlTìcina di 2.® clas- 
se, Sott'Uifiziali di Maggiorità 
Capi Cannonieri di 3.® classe. Ma- 
stri d’.\scia di 2.® e 3.®. . . . 
Mastro Veliere di 2.® . ^ 

Secondi Nocchieri l 

Secondi Capi Cannonieri . . . I 

Allievi Piloti 

Secondi Mastri d’Ascia e Calafati . i 
Secondi Capi Mastri d’OiTicina ( ta- t 

lora Furieri ) ( 

Guardarmi d’Arsenalo . . . . 1 

Velieri di 1.®, 2.® o 3.® classe . . j 

Timonieri, Quartier-Mastri . . . N 
[ Beijolamento 1826. iO aprile] j 
Marinari di 1.® classe, essendo Ca- > 
pi Gabbieri, Patroni di Lancia o di i 

Canotto ; 

Gli altri Marinari, Cannonieri, Moz- ) 
zi. Operai, ossia gli altri Marinari [ 
di 1.® e 2.® e marinai-operai . . ) 

Marinai di 3.® e Mozzi . . . '. 


Terra 

Guardarme , ostia primo grado dj 
Sott'Uflìziale. 

Furieri, semplici o maggiori, 

Sergenti. 

Sergenti. 

Caporali. 

Cannonieri di 1.® classe. 
Cannonieri di 2.® classe. 


Crediamo opportuno l' inserire il seguente estratto di precedenti 
Begie Determinazioni: 


R. Patenti i Regolamento 6 febbraio 1830. Tab. XVIH. 
Dei gradi dei Bau’ Uffizioli Comuni. 


Marina 


Terra 


Secondi Piloti di 1.*, 2.® e 3.® clas- ) u • . 

' ’ j Funeri Maggiori, 
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Alli«TÌ di PiloUggio di 1.» # 2.* \ Sergenti, 
classe • ) 

Primo Nocchiere | Sotlotenenle seuz’aiiiianità. 

Primo Capo Cannoniere . . . . ' 

Capi Mastri d'Ofiìcina .... Furieri Maggiori. 

Capi Cannonieri di 1.*, 2.* e 3.* ^ 

classe [ Furieri Maggiori. 

Nocchieri di 1.*, 2.* e 3.* classe . ) 

Mastri d’Ascia Furieri di Compagnia. 

Secondi Capi d’ Officina .... 

Secondi Capi Cannonieri . . . j 

Secondi Nocchieri ' Sergenti. 

Secondi Mastri d’Ascia e Calafati . \ 

Velieri di !.•, 2.* e 3.* classe. . 

Timonieri Caporali Furieri. 

Marinai di 1.* classe, essendo Capi | 

Gabbia, Patroni di Lancia o di / Caporali. 

Canotto ) 

Gli altri Marinai dii.» classe, quelli j Cannonieri di 1.* classe, 

di 2.* e Operai ( 

Marinai di 3.* c di 4.* classe e ) Cannonieri di 2.* classe e SoU 
Mozzi , . . j dati. 

N.» XVIII 

AiuiDÌDÌsfrazione militare 


ORDINAMENTO GENERALE DELL'AMMIMSTRAZIONF, 

centrale dello stato 

Legge del 23 marzo 18o3 


TITOLO PRinO 

Deir ammlnlatraziono centrale dello Stato. 

Art. 1. I Ministri prOYvederanno all’Amministrazione centrale dello 
Stato per mezzo d’Uflizi posti sotto l’ immediata loro Direzione. 

Gli Uffizi relativi ad un medesimo ramo d’Amministrazione , e di- 
pendenti da un solo Ministero , potranno venire riuniti in Direzioni 
generali , che faranno tuttavia parte integrante del Ministero. 

Art. 2. L’ ordinamento dei Ministeri e degli Uffizi , di cui all’ arti- 
colo precedente , avrà luogo in naodo uniforme quanto al titoli, gradi 
e stipendi del personale. 
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Tali titoli • gradi , come pure le altre basi di orgaauxaxioue delle 
Direzioni generali e degli altri UlDzi interni dei Ministeri , saranno 
determinati da Regolamento deliberato in Consiglio dei Ministri ed 
approvato con Decreto Reale da pubblicarsi ed inserirsi negli Atti 
del Governo. Non potranno esservi recate variazioni se non nello stesso 
modo. 

Gli stipendi annessi ai diversi gradi saranno stabiliti con leggo. 

TlTOI4> SKC'OtVDO. 

Della CoatabllltO cemerale dello Stato. 


CAPO I. — Dti bilanci. 

Art. 3. 11 Ministro delle Finanze forma annualmente il progetto 
dei Bilanci attivo o passivo dello Stato. 

.\rt. 4. Il Bilancio attivo comprende tutti i proventi dei quali b 
prevista la riscossione entro l’ esercizio finanziario. Es^] vi sono di» 
stinti per Titoli in Ordinari e Straordinari ; i Titoli sono divisi in 
Categorie secondo la diversa natura degli oggetti , e le Categorie si 
suddividono in Articoli giusta la particolare loro specie. 

Nella presentazione del Bilancio attivo il Ministero indicherà com- 
piutamente i mezzi di far fronte a tutte le spese previste nel Bilancio 
passivo. 

.Art. 5. Il Bilancio passivo riassume le spese proposte nei Bilanci 
parziali formati da ciascun Ministro e posti a corredo del medesimo. 

Queste spese nei Bilanci parziali sono distinte per Titoli in Ordi- 
narie e Straordinarie , e quindi si dividono in Categorie e si suddi- 
vidono in .Artieoli , secondo la diversa loro natura e specie. 

Nel Bilancio generale passivo ne è soltanto riferita la divisione per 
Titoli e per Categorie. 

Art. 6. Le spese ordinarie sono quelle che , destinate al consueto 
andamento dei servizi pubblici e stabilite in modo continuativo da 
Leggi , Regolamenti , o speciali disposizioni , riproduconsi annualmente 
per lo stesso o per analogo oggetto. 

Tutte le altre spese saranno considerate come straordinarie. 

Art. 7. Le spese straordinarie nuove , le quali eccedono la somma 
di trentamila lire , non possono essere inscritte in Bilancio so non 
sono stale preventivamente approvate con Legge speciale. 

Art. 8. Il progetto dei Bilanci attivo e passivo deve essere dal Mi- 
nistro delle Finanze presentato al Parlamento dieci mesi prima che 
cominci T esercizio al quale si riferiscono. 

Se a quest'epoca le Camere si troveranno prorogale, i Bilanci si 
stamperanno c si distribuiranno ai membri delle medesime. 

Qualora la Camera dei Deputati fosse disciolU , ! Bilanci laranne 
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tUmpati coi doeatDCDli a corredo. 1 Bilanci Terranno pubblicati nel 
Giornale officiale del Regno , e presentati poi al Parlamento nei quin- 
dici giorni succcssiri alla sua conrocazione. 

Art. 9. I Bilanci attiro e passivo sono stabiliti con due Leggi distinte. 

Art. 10. Stabiliti i Bilanci , le somme stanziate per ogni Categoria 
saranno definitivamente ripartite da ciascun Ministro in Articoli sulla 
norma 'del Bilancio parziale presentato al Parlamento , c delle varia- 
zioni in esso introdotte colle Leggi di cui all' articolo precedente. 

Il riparto sarà approvato con Decreto Reale. 

Art. 11. L’ esercizio finanziario comprende i proventi accertati e le 
spese compiute o date in appalto o cominciate ad economia , non 
meno che i diritti acquistati dallo Stato e dai suoi creditori dal primo 
gennaio al 31 dicembre; esso perù si protrae sino a tutto giugno del- 
r anno successivo , unicamenie per le operazioni relative alle riscos- 
sioni di quei proventi , alla liquidazione ed al pagamento di quelle spese. 

CAPO il. —Del Patrimonio delio Stato « dei jiroverUÙ 

Art. 12. A diligenza del Ministro di Finanze sarà formato e depo- 
sitato per copia negli Archivi delle Camere , entro l’ anno mille ot- 
tocento cinquantaquattro ^ l’ inventario di tutti indistintamente i beni 
stabili dello Stato. 

Ciascun Ministro dovrà presentare entro lo stesso termine l' inven- 
tario de’ mobili e oggetti esistenti ne' magazzini dipendenti dalla sua 
Amministrazione , c quindi annualmente lo stato delle variazioni av- 
venute nei medesimi. 

Art. 13. Le alienazioni dei beni immobili dello Stato dovranno es- 
sere autorizzate per Legge speciale. Quelle perù previste dall'articolo 
quattrocento trentuno del Codice civile potranno essere autorizzate 
per Decreto Reale , previo il parere del Consiglio di Stato. 11 Decreto' 
sarà pubblicato nel Giornale ufficiale del Regno. 

Gli elTetti mobili, i quali non potessero più servire ad uso qua- 
lunque dello Stato , saranno nelle forme prescritte alienati col con- 
senso del Ministro di Finanze , ed il loro prodotto sarà intieramente 
versato nelle casse del Tosoro. 

Essi non potranno mai darsi in pagamento ai creditori dello Stato; 
se non che potranno essere ceduti agli appaltatori d' opero i mate- 
riali derivanti dalla demolizione di fabbricati sul luogo dei lavori , 
quando non possa esserne più vantaggiosa la vendita a pubblici incauti. 

Art. 14. 1 proventi dello Stato si riscuoteranno a norma delle Leggi 
o Regolamenti che li concernano , ed in conformità delle Leggi an- 
nuali di Bilancio. 

Tale riscossione sarà effettuata per conto del Ministero di Finanze, 
• r ammontare ne sarà iscritto nei registri di contabilità generale 
del Ministero stesso. 

Art. 15. I proventi dello Stato saranno concentrati nelle Tesorerie 
provinciali ed in quella generale dello Stato. 
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1 servizi delle Tesorerie saranno determinali con Regolamento di 
approvarsi per Regio Decreto , il quale verrà pubblicato ed inserto 
negli Atti del Governo. 

Art. 16. Per ogni versamento od invìo di numerario 0 di altri va- 
lori fatto per servizio pubblico alle casse dello Stato , è spedita una 
ricevuta a madre e figlia con imputazione del versamento. 

Questa ricevuta libera il versante , e forma titolo a suo favore verso 
il pubblico Erario , purché egli entro le ventiquattro ore la faccia 
vidimare dagli UlTiziali a tal fine destinati dal Ministro delle Finanze. 

Art. 17. Tutti i Contabili che ricevono somme dovute allo Stato , 
od hanno il maneggio di pubblico danaro , ovvero caricamento in 
materia , sono sotto la dipendenza o sotto la vigilanza del Ministro 
di Finanze c sottoposti alla giurisdizione della Camera dei Conti. 

Art. 18. La legge determina quali contabili deggiono prestare cauzione 
e ne stabilisce il modo. 

L’ammontare della medesima è fissato per Decreto Reale. 

Art. 19. Le funzioni di contabile sono incompatibili con c(uelle di 
amministratore od ordinatore di pagamento per conto dello Stato. 

Art. 20. 1 funzionari stipendiati dallo Stato , e specialmente inca- 
ricati delle verifieazioni ai contabili , rimarranno risponsabili delle 
somme di cui lo Stato andasse perdente per loro colpa. 

I.a Camera dei Conti potrà a norma delle circostanze attenuare gli 
effetti di tale risponsabilità , determinando la somma che dovrà rica- 
dere a carico di questi funzionari. 

CAPO III. — Dell’ approvazione delle spese eccedenti i Bilànci. 

Art. 21. È vietalo lo storno di fondi da Categoria a Categorìa df 
un Rilancio approvato. 

Lo storno da un Articolo ad un altro della stessa Categoria può 
essere autorizzato per Decreto Reale. 

Art. 22. Ove si manifestasse la necessità dì oltrepassare la somma 
assegnata ad alcune delle Categorie del Rilancio per gli oggetti nella 
medesima previsti , o di eseguire una spesa nuova non preveduta in 
apposita Categoria , si provvederà con legge speciale , la quale deter- 
minerà i mezzi di farvi fronte. 

Art. 23. Nell' intervallo fra le sessioni del Parlamento occorrendo' 
casi di necessità ed urgenza , gli assegnamenti di fondi potranno venire 
autorizzati in via provvisoria da un Decreto Reale. 

Questo Decreto , preceduto da deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri , verrà contrassegnato dal Ministro di Finanze , vidimato dr 
quello cui r eccedenza riguarda , ed inserito nel giornale ufficiale 
del Regno. 

Nella successiva sessione del Parlamento il Ministro delle Finanze, - 
presenterà un progetto collettivo per la conversione in legge di' tutti 
r Decreti di questa natura. 
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CAPO IV. — [)$% eonlratli. 

Art. 2\. — Tutti i contratti nell’ interesse dello Stato avranno luogo 
a pubblici incanti in conformità dei Regolamenti , salve le eccezioni 
indicate nell’ articolo seguente , od altrimenti stabilite dalle Leggi. 

Art. 25. Si possono stipulare contratti a partiti privati senza for- 
malità d’ incanti : 

1. ° Per somministranze , trasporti o lavori, la cui spesa totale non 
ecceda le lire seimila , ovvero la cui spesa annuale non superi le 
lire seicento , quando lo stato resti obbligato per oltre sei anni ; 

2. * Per gii acquisti di tabacco , e per rimonta di cavalli all’estero ; 

3. ° Per oggetti dei quali la fabbricazione è esclusivamente conce- 
duta per privilegio d’ invenzione ; 

4. " Per gli oggetti che sono posseduti da un solo: 

5. ® Per le opere , le macchine, e gU oggetti d’ arte e di precisione, 
dei quali l’ eseguimento non può essere affidato che ad artisti od 
operai distinti o per riparazioni e riduzioni di corredo militare ; 

6. ® Per coltivazioni , fabbricazioni e somministranze latte a titolo 
d’ esperimento ; 

7. ® Per le materie e derrate , che per la loro natura particolare, 
e per la specialità dell' impiego a cui esse sono destinate , si acqui- 
stano e si scelgono nel luogo della produzione , o si somministrano 
direttamente dai produttori stessi ; 

8. ® Per le somministranze , i trasporti e lavori che non hanno for- 
mato 1’ oggetto d’ ofTerta negli incanti , o al riguardo dei quali non 
sono stati proposti che prezzi inaccettabili ; in questo caso però , 
lorqnando l’ Amministrazione ha stabilito e fatto conoscere un maximum 
di prezzo , essa non potrà oltrepassare questo maximum ; 

9. ® Per le somministranze , i trasporti e lavori che in caso di evi- 

dente urgenza prodotta da impreviste circostanze , non possono am- 
mettere i termini degli incanti , e per le provviste relative ai prov- 
vigionamenti dei forti , le quali hanno per oggetto la sicurezza dello 
Stato ; • 

10. ® Per le somministranze delle carceri dello Stato ; pel manteni- 
mento dei detenuti, quando ne sia affidata l’amministrazione ad Opere 
pie , non che per l’ impresa del lavoro da somministrarsi ai carcerati 
e per lo smercio delle cose da essi manufatte. 

Art. 26. In nessun contratto per somministranze o lavori si po- 
tranno stipolare pagamenti in a buon conto , se non in proporzione 
di un servizio fatto ed accettato. 

Fanno eccezione al disposto di quest’ articolo i contratti contem- 
plati nel numero dieci dell’ articolo precedente. 

Art. 27. I contratti nell’ interesse dello Stato , il cui ammontare 
eccede le venticinque mila lire , saranno comunicati in progetto al 
Consiglio di Stato pel suo parere. 

Sarà pure necessario il parere preventivo del Consiglio di State 

25 
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ogni qualvolta si voglia procedere per mezzo «li trattativa privata ad 
un contratto eccedente le lire duemila. 

Tanfo i sovra indicati , quanto quelli stipulati con formalità d’ in- 
canti che eccedono le lire sci mila , e quelli portanti alienazione dì 
stabili , prima di essere resi esecutorii , saranno pure comunicati al 
Consiglio di Stato acciò ne esamini la regolarità. 

Art. 28. I contratti saranno stipulati avanti i funzionari a tal effetto 
indicati per Legge o per Regolamento approvato con Decreto Reale , 
pubblicato ed inserito negli Alti del Governo. 

Saranno poi resi esecutorii per Decreto del Ministro cui spetta. 

CAPO V. — Del pagamento delle spese. 

Art. 29. — Il Ministro delle Finanze propone al Re , sulla domanda 
degli altri Ministri, le somme delle quali possono disporre nel bime- 
stre successivo. 

Art. 30. Niun pagamento a carico dello Stato può eseguirsi se non 
in virtù di mandato spedito dal Ministero al parziale Bilancio del quale 
si riferisce o da chi ne abbia da esso l’ incarico. 

Art. 31. I mandati saranno ammessi a pagamento mediante la vi- 
dimazione che vi sarà apposta dal Ministro delle Finanze od in nome 
suo da funzionari da esso delegati. 

Art. 32. Per essere ammesso a pagamento il mandato deve riferirsi 
ad un credito regolarmente aperto , enunciare il Bilancio parziale , la 
Categoria e l’ Articolo , o la Leg^ parziale cui si riferisce , e circo- 
scriversi nei limiti delle distribuzioni dei fondi stabiliti per ogni bi- 
mestre. 

Dovrà Inoltre essere presentato airufllcio del Controllo generale coi 
documenti giustificativi c munito della sua vidimazione. 

Art. 33. Quando il Controllore generale non crederà di dover ap- 
porre la vidimazione , di cui all’ articolo precedente , i motivi del ri- 
fiuto saranno esaminati dal Consiglio dei Ministri. 

Se i Ministri giudicheranno che ciò non ostante debba essere auto- 
rizzato il pagamento sotto la loro responsabilità , il Controllore non 
essendo pago delle ragioni a lui comunicate vidimerà con rieetra. 

In questo caso egli esporrà poi i suoi motivi nelle osservazioni di 
cui all’ articolo trentasette. 

Art. 34. Potranno essere provvisoriamente vidimati al Controllo ge- 
nerale , senza uopo della giustificazione contemporanea di cui all’arti- 
colo trentadue , i mandali nei casi seguenti : 

1. " Quando la natura e l’urgenza del servizio esigono l’apertura 
di crediti per una spesa a farsi ; 

2. " Quando si tratta di spese di riscossione dei proventi dello Stato, 
e di quelle alla medesima inerenti ; 

3. * Quando un servizio da farsi ad economia necessita un’antici- 
pazione non maggiore di lire trentamila. 
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La giustificazione di tali spese dovrà essere fatta presso il Controllo 
nel termine di quattro mesi a far data dalla vidimazione provvisoria. 
Se scorrerà questo termine , senza che la giustificazione venga pre- 
sentata , il Controllore generale dovrà farue risultare nelle osserva- 
zioni di cui all' articolo trentasette. 

Art. 35. Il pagamento delle spese fisse , come stipcndii , pensioni, 
fitti e simili , sarà ammesso dal Ministro di Finanze sovra mandati 
collettivi spediti dai rispettivi Ministeri , i quali notificheranno airufifi- 
cio del Controllo generale l’ ammontare della imputazione a farsi sulle 
singole Categorie del Bilancio , acciò ne sia fatta annotazione nei 
suoi registri. 

I documenti giustificativi di pagamento saranno presentati al Con- 
trollo prima della chiusura dell’ esercizio. 

Art. 36. I funzionari che , in seguito all’ apertura di un credito 
potranno disporre delle somme relative , saranno risponsahili dei pa- 
gamenti da essi ordinati contro il disposto delle Leggi e dei Regola- 
menti di amministrazione. 

CAPO VI. — DeW auestameiUo definitivo dei Bilanci. 

Art. 37. L’ assestamento definitivo dei Bilanci sarà sancito con 
Legge speciale. 

II progetto di questa Legge sarà presentalo al Parlamento nei primi 
due mesi della sessione successiva al chiudimento del relativo eser- 
cizio nel modo c nelle forme stabilite per le Leggi dei Bilanci , e 
sarà accompagnato dai conti dei singoli .Ministri , e da quello gene- 
rale dell’ Amministrazione delle Finanze , formato nel modo prescritto 
dagli articoli quarantasei , quarantasette e quarantotto , non che dalle 
relative osservazioni del Controllo generale. 

Art. 38. Le somme che al chiudimento di un esercizio rimanessero 
a riscuotere od a pagare , figureranno nel conto dell’ esercizio cor- 
rente al tempo della riscossione o del pagamento in modo distinto da 
quelle che furono riscosse o pagate come proventi o spese proprie del 
corrente esercizio. 

Art. 39. I mandati di pagamento spediti e non soddisfatti prima 
del chiudimento di un esercizio , potranno , senza essere rinnovati , 
avere effetto sino al loro annullamento , e figureranno come scarica- 
mento nel conto speciale del Tesoro sull* esercizio corrente all’epoca 
in cui si farà il pagamento. 

Art. 40. Rimarranno annullati i mandati dei quali non sia stato 
chiesto il pagamento nell’ intervallo di cinque anni , da contarsi dal 
primo gennaio dell’ anno in cui furono spediti , riservata però ai cre- 
ditori dello Stato la facoltà di far valere i diritti che loro possono 
tuttavìa competere. 

Alla disposizione del presente articolo non sono soggetti i mandati 
di pagamento colpiti da sequestro od inibizione. 
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, Art. 41. Spirati i cinque anni, il montare dei mandati di pagamento 
colpiti da sequestro od inibizione è versato nella cassa dei depositi 
ed anticipazioni per conto di chi di ragione. 

Questo versamento libera intrcramente lo Stato. 

Art. 42. Se al chiudimento di un esercizio si trovassero in corso 
di esecuzione spese che formassero oggetto di determinate assegna- 
zioni sul medesimo , se ne trasporterà sull’ esercizio successivo la 
part(‘ necessaria per il saldo del pagamento , previa dimostrazione 
verificata dal Controllo. 

Art. 43. Le somme autorizzate per una spesa straordinaria da ese- 
guirsi in più anni si trasporteranno negli esercizi successivi fino al- 
l’intiero compimento della medesima. 

Art. j4. Le spese autorizzate che non furono effettuate al chiudi- 
mento del relativo esercizio e non contemplate nei precedenti articoli 
trentanove , quarantadue e quarantatre , saranno annullate. 

Art. 45. Le disposizioni comprese negli articoli trentanove , qua- 
rantadue, quarantatre e quarantaquattro dovranno fare oggetto di al- 
trettanti articoli nella Legge di assestamento del Bilancio. 

CAPO V IL — Dei conti parziali dei Ministri » di quello generale 
dell’ Amministrazione delle Finanze. 

Art. 46. Al fine di ogni esercizio ciascun Ministro dovrà formare 
il conto della propria amministrazione. 

Questo conto comprenderà l’ insieme delle operazioni che ebbero 
luogo dall’ aprimento alla chiusura dell’ esercizio. 

Sarà redatto in modo uniforme colle stesse ripartizioni del Bilancio. 

Le spese autorizzate con Leggi speciali saranno riferite in apposite 
Categorie. 

Tutte le operazioni verranno riassunte in un quadro generale in- 
dicante per Categorie i risultati della situazione definitiva dell’ eser- 
cizio scaduto, che servono di base alla proporzione di Legge per la 
sistemazione del medesimo. 

Il conto sarà accompagnato dalle spiegazioni circostanziate a seconda 
della natura di ciascun servizio , delle spese accertate , dei pagamenti 
eflettuati e di quelli rimasti ad cITettuarsi , a’ termini dell’ articolo 
quarantadue , alla fine di ciascun esercizio. 

Art. 47. Il Ministro di Finanze formerà il conto generale dell’Am- 
ministrazione delle Finanze. 

Tale conto comprenderà tutto le operazioni relative alla riscossione 
ed all'impiego del pubblico denaro, e presenterà la situazione di tutti 
i servizi d’ entrata e di spesa dell’ esercizio. 

Art. 48. Il conto generale , di cui all’ articolo precedente , sarà 
corredato : 

1.® da conti speciali d’ogni ramo d’entrata portanti le somme li- 
quidate a carico dei contabili e dei debitori dello Stato , quelle ri- 
scosse e quelle rimaste a riscuotersi. 
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A spiegazione di questi conti saranno uniti stati dei valori e delle 
materie che furono oggetto di tassa e che linniio determinato i dritti 
riscossi ; 

2. “ Da un conto che riassumerà le spese pubbliche dello Sfato , 
diviso per Ministero e per Categorie , e presenterà i dritti accertati 
a favore dei creditori dello Stato, e risultanti dai servizi fatti durante 
r anno , non meno che i pagamenti effettuati , e quelli rimasti ad 
clfettuarsi a saldo delle spese ; 

3. ® Dal conto del movimento dei fondi ; 

4. ® Dalle situazioni della Tesoreria generalo e delle provinciali ; 

5. ® Dai conti dell’ Amministrazione del Debito pubblico , o di altri 
servizi speciali ; 

6. ® Dallo specchio generale della situazione finanziaria al chiudi- 
mcnto dell'esercizio. 

CAPO Vili. — Pfi conti dei contabili . 

Art. 49. 1 Tesorieri e tutti gli altri contabili verso lo Stato , in 
danaro od in materia , rendono il conto della loro gestione alla Camera 
dei Conti nelle forme e nei modi stabiliti da appositi Regolamenti. 

TITOLO TERZO. 


Dispotizioni generali < transitorie. 

Art.' 50. Sono soppresse tutte le Aziende e loro Tesorerie , non 
che r Ispezione generale dell' Erario. 

Art. 51. Un Uffizio speciale di Amministrazione sarà stabilito nella 
sede dal Comando generale della Regia Marina, sotto la dipendenza 
immediata del Ministro di questo dipartimento. 

Art. 52. Il Congresso permanente d’ .\cque e Strade , ed il Con- 
siglio delle Miniere saranno presieduti dai Ministri da cui dipendono 
questi servizi , ed in loro vece da Vice-Presidenti nominati annual- 
mente dal Re. 

Art. 53. Le disposizioni dell’ articolo qnarantuno sono applicabili 
anche alle somme circa le quali fossero in corso inibizioni o sequestri 
all’ epoca della pubblicazione della presente Legge. 

Art. 51. Le disposizioni della presente Legge saranno attuate per 
Decreti Reali a misura che potrà essere provveduto alla loro esecu- 
zione, in modo che siano tutte in vigore al primo gennaio 1854. 

Per r esecuzione di questa Legge emanarono varie provvidenze go- 
vernative , le principali sono: Decreto 30 ottobre 18o.‘l; altro per la 
redazione degli spogli, o resa de’ conti sulle spese, o introiti eseguili 
in conformità de' bilanci approvati , del 13 aprile 1855. 
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Aumento del personale deirAiniiiiitislrazioiie Centrale 
e sua carriera. 


fì. Decreto 19 luglio 1855. 


\rl. l.“ A far lompo dal 1.® luglio corrente anno il Ministero , 
ossia r Amministrazione centrale della guerra s' intenderà costituita 
in modo pienamente separato dalle Amministrazioni dalla medesima 
dipendenti. 

Art. 2.® Epperò tutti gli impiegati deU’Amministrazione centrale. . . . 
avranno comune fra loro la carriera , nè punto concorreranno in quella 
delle Amministrazioni dipendenti. 

Art. 5.® Per causa delle attuali contingenze di gu 


guente specchio 


Capi-sezione 

, , 

Segretari! di 2.* 

classe 

.\pplicati di 1.* 

» 

Id. 2.* 

» 

Id. 3.® 

» 

Id. 4.® 

» 


Totale 


iato 

nel 

N.® 

3 

» 

3 

» 

1 

» 

1 

y> 

1 

» 

18 

n.® 

27 


se- 


Aniuiiiiistrazlonc dell’ esercito . 


IMTBaOEHZB MILITAU. 

R. Decreto 26 dicembre 1853. 


Art. 1.® A far tempo dal 1.* prossimo venturo gennaio 185-1 , col- 
r attuazione della Legge sull’ Amministrazione centrale dello Stato 
del 23 marzo prossimo passato , gli attuali UITlzi di Commissaria di 
Guerra instituiti nei Capi Luoghi delle Divisioni militari , e nei v*rii 
Presidii direttamente dipendenti dall’ Azienda generale di Guerra , e 
gli Uffizi di Commissaria d’ Artiglieria dipendenti dall’Azienda gene- 
rale d’ Artiglieria sono soppressi, c vengono creati Uffizi d’ Intendenza 
militare in diretta dipendenza del ministero di Guerra, i quali riuni- 
ranno nelle loro attribuzioni tutto il servizio amministrativo militare 
nelle Divisioni e nelle Provincie. 

Art. 2.® I Funzionari chiamati al disimpegno delle incumbenze affi- 
date agli Uffizi delle Intendenze militari non faranno parte dell’Am- 
ministrazione centrale, ma costituiranno un Corpo f Intendenza militare. 

Art. 3.® Il Personale dell’ Intendenza militare ò destinato a disimpe- 
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^nare le proprie attribuzioni nei modi determinati dai Regolamenti e 
dalle speciali istruzioni : 

aj Negli Uffizi d'intendenza militare nelle Divisioni c Presidii ; 
b) Presso le Truppe in campagna e raccolte in Divisioni ; 
fj Presso i Magazzini delle merci; 
a) Per delegazione presso gl’ Ispettori di contabilità ; 

«) A coprire alcuni posti negli Uffizi dell’ Amministrazione cen- 
trale nel doppio scopo di avere un Personale istrutto nelle varie esigen- 
ze del servizio , e sufficiente per numero nelle occorrenze di Guerra. 

Art. 4." Le attribuzioni dei Funzionari dell’ Intendenza militare sono 
in massima di Direzione e di Controllo : 

Essi sono i delegati del Ministero di Guerra nelle Divisioni terri- 
toriali , Presidii e Magazzini delle merci , non che presso le Truppe 
in Campagna per quanto si riferisce al regolare andamento del ser- 
vizio economico dell’ Amministrazione della Guerra ; 

Essi presiedono agl’ incanti che non siano tenuti dall’ Amministra- 
zione centrale , e secondo le speciali delegazioni che ne ricevano dal 
Ministero di Guerra pei varii rami dipendenti dalla sua Amministra- 
zione , ad eccezione di quelli di cui è cenno all’ articolo 10 ; 

Procedono alla compilazione di tutti gli atti verbali in cui abbiavi 
interesse 1’ Amministrazione della Guerra , stipulano i contratti non 
riservati all* Amministrazione centrale , non che gli atti di obbliga- 
zioni dei provveditori , impresari e quelli per affittamenti ; 

Stabiliscono , dirigono e vigilano i servizi amministrativi , ed assi- 
curano le esatte e regolari somministranze in natura alle Truppe sotto 
r osservanza dei contratti approvati ; 

Procedono a quelle verificazioni preventive dei conti che valgono 
ad accelerarne la liquidazione ; Procedono alla spedizione dei Man- 
dati d* abbuonconto alle Truppe, agl’ Impresari ed ai provveditori, e 
di pagamenti di assegni od abbuonconti agl’ individui isolati , sui cre- 
diti aperti a loro favore dal Ministero di Guerra ; 

Esercitano uffizio di Controllo presso i Corpi , presso gli stabili- 
menti militari , e presso i Contabili per quanto si riferisce alla con- 
tabilità in finanza ed in materie. 

Le attribuzioni sopradìvisatc sono disimpegnate nei modi c limiti 
stabiliti dai Regolamenti ed Istruzioni. 

Essi disimpegnano inoltre gli speciali incombenti loro devoluti dai 
Regolamenti particolari , e specialmente pel tempo di Guerra , non 
che quelle attribuzioni che nell’ interesse del servizio loro vengano 
affidate dal Ministero della Guerra. 

Art. 5." In tempo di Guerra presso le Truppe riunite , a seconda 
delle esigci\ze , la somma del servizio amministrativo presso le me- 
desime sarà affidata ad un Uffiziale Generale, o superiore, o ad un 
Funzionario d'intendenza militare, il quale assumerà il titolo d'/n- 
tendentf ^Generale d’ Armala per la durata delle sue funzioni. 

L'Intendente generale d’ Armata disimpegna sotto la immediata di- 
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pendciua del Ministero della Guerra e del Comandante Generale delle 
Truppe le incuinbetize che gli sono attribuite dal llegolamento per lo 
Truppe in Campagna , ed è nel grado assimilato a Maggior Generale. 

Ogni qual volta però torni ciò opportuno , verrà destinato un In- 
tendente militare a far le veci d’ Intendente generale d’ Armata , nel 
qual caso ne riunirà egli 1’ autorità e le attribuzioni , conservando la 
propria qualità. 

Art. C.° In ciascuna delle Divisioni territoriali militari sarà desti- 
nato un Intendente militare a capo dei servizi aiuministrativi pel 
disimpegno delle attribuzioni sopradivisate all’ art. 4 , o per ciascuna 
delle Sotto-divisioni militari un Funzionario di grado non inferiore a 
quello di Commissario di Guerra. 

Art. 7.® Nei varii Prcsidii delle Divisioni , a seconda dell’ impor- 
tanza ed esigenza dei servizi , saranno destinati dei Funzionari del- 
r Intendenza militare , i quali dipenderanno direttamente dall’ Inten- 
dente militare pel disimpegno delle varie attribuzioni , e specialmente 
per quelle die si riferiscono ad assicurare le somministranze alle 
Truppe e relativa liquidazione , come prescriveranno gli appositi Re- 
golamenti. 

Secondo che sarà determinato da speciali istruzioni potranno nul- 
lameno essere in diretta relazione col Ministero della Guerra. 

Art". 8.® Gl’ intendenti e Commissari ('api di servizi amministrativi 
hanno essi soltanto facoltà di spedire Mandati di pagamento, o per 
essi il Funzionario che è chiamato a surrogarli all’ evenienza senza 
facoltà di delegazione ad altri dipendenti. 

Art. 9.® Le incombenze dei Funzionari deH’Intendenza militare, spe- 
cialmente per quanto si riferisce alle somministranze in natura alle 
Truppe , saranno disimpegnate dai Comandanti militari territoriali in 
quelle località ove non sianvi funzionari dell’ Intendenza militare, ed 
in mancanza dei Comandanti , da’ Siudaci dei Comuni. 

Art. 10. Gl’ Intendenti amministrativi delle Provincie potranno , 
sempre che le circostanze siano per richiederlo , essere incaricati per 
speciale delegazione del Ministero della Guerra del disimpegno di 
taluna delle attribuzioni divisate all’ art. 4. 

Gl’ incanti pc>r alienazioni od acquisti d’ immobili saranno sempre 
presieduti dagl’ Intendenti amministrativi. 

Norme del servizio. 

.\rt. 11. I Funzionari dell’ Intendenza militare saranno bensì nel- 
l’ immediata di])endenza del Ministero della Guerra , ma essi sono 
nullameuo sotto gli ordini del Comandante generale della Divisione 
militare in tutto ciò che riguardi il servizio militare c non sia con- 
trario alle incombenze amministrative specialmente loro affidate. 

Art. 12. Il Ministero della Guerra fa conoscere ai Comandanti gtv 
nerali delle Divisioni e Sotto-Divisioni militari le destinazioni del Capo 
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del servizio amministrativo militare e degli altri Funzionari dell' In- 
tendenza militare. 

Al giungere al posto cui nominato l' Intendente o Commissario 
di Guerra , Capo del servizio della Divisione o Sotto-Divisione mili- 
tare , si presenta al Comandante generale militare, il quale per ordine 
del giorno ne fa conoscere la destinazione e l’ entrata in funzione ai 
Comandanti delle Truppe c stabilimenti militari. 

Art. 13. A richiesta del Capo del servizio amministrativo militare 
i Generali Comandanti delle Divisioni o Sotto-Divisioni militari faranno 
conoscere a chi occorra l’arrivo e destinazione degli altri Funzionari 
amministrativi nel Capo-luogo di Divisione o Sotto-divisione e nei Pre- 
sidi! dipendenti. 

Art. 14. I Funzionari dell' Intendenza militare, sebbene far debbano 
quelle osservazioni che credano convenienti pel maggior bene e pella 
regolarità del servizio , dovranno perù in ogni occorrenza aderire agli 
ordini formali che loro siano dati in via amministrati>a dai Coman- 
danti generali od alle richieste per iscritto che loro siano fatte dai 
Comandanti militari provinciali o di piazza nei casi eccezionali e non 
previsti dai Regolamenti, specialmente per quanto si riferisce ai bi- 
sogni della Truppa , ma in tali evenienze i Funzionarii dell’ Inten- 
denza ne riferiscono immediatamente al Ministero , cadendo a carico 
di detti Comandanti militari ogni risponsabilità delle fatte disposizioni. 

Art. 15. Essi porgeranno ai Comandanti militari tutte quelle nozioni 
e schiarimenti di cui venissero richiesti per rispetto alla situazione 
dei fondi e delle robe esistenti che si rih^riscono ai servizi ammini- 
strativi. 

Art. 16. Essi potranno in circostanze straordinarie far quelle dispo- 
sizioni che meglio ravviseranno opportune per accertare i servizi , 
prendendo all’ occorrenza convenienti direzioni e concerti col (ioman- 
dantc Generale della Divisione e colle Autorità , e riferendone im- 
mediatamente al Ministero della Guerra. 

Art. 17. 1 Congedi dei Funzionari dell’ Intendenza militare sono, 
accordati direttamente dal Ministero della Guerra sulla domanda del 
Funzionario Capo del servizio amministrativo della Divisione o Sotto- 
divisione. 

Questi non si assenta senza il gradimento del Comandante gene- 
rale al quale si fa conoscere il Funzionario da cui ò rimpiazzato. 

Uguale regola sarà osservata dai Funzionari d’ Intendenza militare 
nelle Piazze forti verso del Comandante militare ; e negli altri Pre- 
sidi! prima di allontanarsi ne informeranno il Comandante militare 
facendogli anche conoscere da chi sono rimpiazzati. 

Art. 18. 1 Comandanti generali delle Divisioni militari comunicano 
gli ordini generali della Divisione , c particolarmente tutti quelli che 
riguardino movimenti di Truppa al Capo dei servizi amministrativi. 

Art. 19. 11 Corpo dell’Intendenza militare fa parte dello Stato Mag- 
giore dell' Armata , e nelle occasioni di riunioni in cui debbono in- 

2 « 
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tcr««nir« pr«Adooo posto immediatsfflenU dopo agli Uffltiali dal grado 
cui SUDO assimilati. 

Formazione del Cobpo d’ I irrK!i debba militare. 

Art. SO. 1 gradi del Corpo dell’ Intendenza militare saranno; 
Intendenti militari ; 

Commissari di guerra di 1.* classe; 

Id. id. di 2.* » 

Sotto-Commissari di Guerra di 1.* classe ; 


Id. 

id. 

di 2.* 

Id. 

id. 

di 3.* 

Id. 

id. 

Locali. 


Art. 21. Oltre gl’impiegati graduati , di cui nel precedente articolo, 
il Corpo dell’ Intendenza militare comprende ancora pel disimpegno 
delle attribuzioni che gli sono aflidate, un Verificatore delle Caserme, 
Contabili, Guardamagazzini, Scrivani di 1.* e 2,* classe e Volontari. 

Il Quadro di formazione è stabilito dall’annessa Tabella (A), egli 
stipendi ed i vantaggi sono determinati dalla Tabella (B), 

Taluni dei posti indicati potranno essere per intanto coperti nella 
parte del Personale assegnato aU’Amministrazione centrale da UCOziali 
tratti dai varii Corpi dell’Esercito. 

Art. 22. La destinazione dei Funzionari sia presso rAmministra- 
zione centrale o nelle Divisioni territoriali , o presso le Troppe è 
fatta a scelta del Ministro. 

Art. 23. I Funzionari dell’ Intendenza militare i quali siano desti- 
nati agli inìzi presso r.^mministrazione centrale perceveranno il loro 
stipendio sulla categoria del Bilancio relat’va all’ Amministrazione 
stessa ; ma continueranno a far parte del Corpo d’ Intendenza militare, 
conservando la loro sede di anzianità ed avanzamento nel medesimo. 

Essi non potranno coprire impiego inferiore al grado coi sono as- 
similati , uè ricevere avanzamento di grado continuando nell’ LTIlcìo 
stesso a meno di speciali circostanze , nelle quali è riservata al Mi- 
nistro la facoltà di determinare. 

Art. 24. Il Corpo d’ Intendenza militare , per le attribuzioni che 
gli sono affidate così in tempo di pace come di guerra , facendo parte 
dell’ Esercito , è stabilita per Personale del detto Corpo la segnent* 
assimilazione ai gradi militari : 

Intendente militare , a Colonnello ; 

Commissario di Guerra di 1.* classe, a Tenente-Colonnello: 

Commissario di Guerra di 2.* classe, a Maggiore; 

Sotto-Commissario di Guerra , a Capitano ; 

I Funzionari del detto Corpo vestendo la divisa godono delle ono- 
rificenze del grado corrispondente coll’obbligo di reciprocità rispetto 
ei militari. 

Art. 25. Gli Scrivani e Volontari non hanno grado nel Corpo del- 
l’ Intendenza militare. 
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Art. 26. Nell' Intendenza militare potranno essere nominati Volon- 
tari i]uegli individui i quali abbiano etò non minore di 18 anni , nè 
maggiore di 28 anui compiuti , ed abbiano dato prova d’ idoneità 
mediante un esame , giusta il relativo Programma , ed abbiano una 
costituzione fisica robusta , e appropriata alla carriera che debbono 
percorrere. 

Art. 27. Gli Scrivani di 2.* classe saranno tratti a tcelta : 

da Volontari tanto ascritti airAouninìstrazione centrale quanto 
al Corpo d’ Intendenza militare ; 

Vs dai Bass’ ufiiziali deU’ Esercito che riuniscano li necessari re- 
quisiti. 

Art. 28. Gli Scrivani di prima classe saranno tratti da quelli di 
seconda classe : 

Ve a scelta ; 

t/j per ordine di anzianità. 

Art. 29. Gli Scrivani potranno quindi coprire i posti di Applicati 
di quarta « terza classe nelle varie Divisioni del Ministero di Guerra, 
progredendo par ordine di ao'iianità. 

Art. 30. 1 Sotto-Commissari di terza classe saranno tratti : 
a) Dagli applicati di terza classe di tutto il Ministero di Guerra che 
facciano domanda di concorrere per tali posti nella proporzione di Vs 
delle vacanze ; 

, () Dagli UflUiali subalterni che ne facciano domanda nella propor- 
zione di Vs- 

Tale nomina avrà looga per esame di concorso , ammettendo tre 
Candidati per un solo posto, cinque per due pasti, e successivamente 
aumentando di due posti per ogni posto eccedente. 

Art. 31. I Sotto-Commissari di seconda classe saranno tratti dai 
Botto-Commissari di terza classe : 

V 5 a scelta ; 

Vi P«r ordine dì anzianità. 

Art. S2. 1 Sotto-Commissari di prima classe saraniM> tratti pei pesti 
vacanti dai Sotto-Commissari di seconda classe : 

V 5 a scelta ; 

V 3 per ordine d’ anzianità. 

Art. 33. I Commissari di Guerra di seconda classe saranno tratti: 
a) Dai sotto-Commissari di prima classe ; 

bj Dai Capitani dei Corpi i quali ne facciano domanda ed abbiano 
coperte funzioni amministrative durante almeno due anni e sieno 
portati sulle liste d’avanzamento per tali funzioni. 

Tale nomina avrà luogo per esame di concorso nel limile di Vz 
d’impiegati ed Vz Militari, e coll’ordine indicato all’art. 30 quanto 
«I numero complessivo dei Candidati. 

Art. 31. I Commissari di Guerra di prima classe saranno tratti ; 
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o} Dai Commisiari di Guerra di seconda alasi* ; 

6} Dai Maggiori dei Corpi i quali ne facciano domanda , ad abbiano 
aoperte funzioni amministrative per tre anni. 

Tale nomina sarà fatta a scelta. 

Art. 35. Gl’ Intendenti militari saranno nominati a scelta fra i Conw 
niissari di Guerra di prima classe. 

Art. 36. I Sotto-Commissari locali potranno essere tratti dagl’im- 
piegati deir Amministrazione centrale c dell’Intendenza militare prov- 
visti a riposo od in aspettativa ovvero da Ufllziali giubilati o rifor- 
mati per r applicazione delia legge 25 maggio 1852 , capo 5.” , nel 
qual caso , conservando gli assegnamenti di cui saranno provvisti , 
potrà essere loro accordata un’ indennità di cancelleria da stabilirsi 
nel Decreto di nomina. 

Art. 37. Gli Utiìziali dell’Esercito che vengano ammessi nel Corpo 
dell’ Intendenza militare vi prenderan sede d’anzianità dal giorno della 
loro ammessionc secondo l’ ordine di classificazione che verrà stabilito 
nell’ atto della nomina. 

Art. 38. Gl’Impiegati che in due successivi esperimenti d’esami 
non abbiano raggiunti i punti di merito necessari per essere promossi, 
verranno senz’ altro esclusi da ogni ulteriore avanzamento nella car- 
riera , e potranno , occorrendo , essere altrimenti provvisti. 

Dirùc , diitcipline e pernioni di ritiro. 

Art. 39. Gl’Impiegati del Corpo d’intendenza militare vestiranno 
una divisa secondo il Modello che verrà appositamente stabilito , fa- 
cendo uso di dragona militare secondo il grado cui sono assimilati. 

Art. dO. 1 Funzionarli dell’Intendenza militare essendo assimilati a 
grado militare , loro sono applicate le disposizioni della Legge sullo 
stato degli Ulfiziali e pensioni di riposo; tuttavia gl’impiegati che pro- 
verranno dalle due Aziende militari , potranno essere ammessi a far 
valere i loro diritti alla pensione civile. 

Art. 41. Essi sono soggetti alla subordinazione fra di loro, ed alle 
prescrizioni fatto dal Regolamento di disciplina, cd all’Armata à lora 
applicato il Codice penale militare. 
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(A) 


QUADRO di formaziom del Corpo d' Intendenza militare. 



presso 1 g 

gli L'tiicii esterni j ^ 

' 5 

AZIONE 

■s 

a 

a 

U 

o ® 

SI 

“■•2 

a 

a 

1 

totale 

Intendenti militari .... 

6 

2 

8 

Commissarii di Guerra di 1.* classe. . 

n 

6 

6 

Idem di 2.* » . . 

3 

4 

7 

Sotto-Commissarii di Guerra di 1 .* classe. 

10 

9 

19 

Idem di 2.* » 

7 

4 

11 

Idem di 3.* n 

13 

3 

20 

Contabile del Regio Magazzino Merci. . 

1 

0 

1 

Verificatore delle Caserme . 

O 

1 

1 

Guardamagazzini. .... 

2 

N 

2 

Assistenti Guardamagazzini . 

2 

• 

2 

Scrivani di 1 .* classe .... 

12 

M 

12 

Idem di 2.* • . 

23 

9 

23 


81 

31 

112 


AVVERTEKXE 


(a Vi saranno inoltre N.* 11 Sotto-Commissarii di Ouerra locali nei 
Presidii di Fenestrellc , Lesseilloa , Nuoro , Ventimiglia , Bard , Mo- 
naco , Tempio , Alghero , Ozicri , Exilles e Albertville. 

h) Presso il Corpo d’ Intendenza militare potrannosi pure nominare 
N.“ 13 Tolontarii. 
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c) I fonzionarii dell’Intendenza militare destinati presso l'Ammi- 
nistrazione centrale copriranno altrettanti posti nel Quadro della me- 
desima per la parte della Direzione generale secondo l' apposita Ta- 
bella di riparto. 


(Bì 


TABELLA delle paghe e dei vantaggi del Corpo d‘ Intendenza militare. 


Intendenti militari L. 

Commissarii di Guerra di 1.* classe .... * 

Idem 2.* »... . » 

Sotto-Comm issarli di Guerra di 1.* classe. » 

Idem di 2.* » . . » 

Idem di .3.* »... » 

Contabile del Regio Magazzino Merci. ... ■ 

Verificatore delle Caserme 

Guarda-magazzini ....... » 

Assistenti Guarda-magazzini « 

Scrivani di 1.* classe . . i. . . • 

Id. di 2.* classe » 


Indennità per le ipese d'affltio. 

Dfflcii di Torino ■ 

Id. Genova, .Alessandria, Cagliari, e R. Magazzino Merci » 

Id. Chambiry » 

Id. Nizza e Novara ...... » 

Id. Sassari , Vercelli e Casale ... » 

Id. Piiierolo , Ivrea , Venaria Reale, Cuneo, Saluzzo, 
Savigliano, Asti, Voghera, Savona, Annecy e Vi- 
gevano » 

Indennità fitta per le ipete di trasferta ai Funzionarii Capi 
di teroizio pretto le Divisioni e Sotto-Divitioni militari. 

di Torino e Cagliari > 

— — Genova , Alessandria « Chambdry. ... ■ 

— — NoTtra « Nim » • 


6,000 

3, 500 

3.000 
2,500 
2, 000 
1,800 
2, 500 
1,800 

1.000 

800 

1,000 

800 


000 

600 

480 

360 

300 


150 


1,000 

800 

eoo 
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a) Ai Sotto-Commissarii di Guerra locali sarà stabilito Io stipendio 
e r indennità per le spese di cancelleria nel Decreto di nomina , in 
ragione dell' importanza del servizio loro afiìdato, purché in totale non 
si ecceda la spesa di lire 9, oòO, mantenute però le disposizioni tran- 
sitorie riguardanti le Sotto-Cominissarie di V’oghera e Bard , le quali 
fanno seguito alla Tabella annessa al Decreto del 4 maggio 1853. 

b) Lo stipendio del Verificatore delle Caserme potrà essere aumen- 
tato sino al maximum di lire 2, 400 dopo dieci anni di lodcTolc ser- 
vizio. 

AI Contabile del Magazzino Merci , dopo un decennio di lodevole 
servizio in tale qualità , potrà pur essere accordato un aumento di 
lire 500 allo stipendio. 

c) Al Guarda-magazzini , dopo un decennio di lodevole servizio delle 
funzioni annesse a quel grado e classe , potrà esstre aumentato lo 
stipendio di un decimo , e dopo un secondo decennio , di un altro ' 
decimo. 

dj L’ Intendente militare, Direttore del R. Magazzino Merci, il Con- 
tabile , i Guarda-magazzini ed Ass. stenti Guarda-magazzini presso del 
medesimo , godranno dell’ alloggio gratuito. 

e] 11 Contabile del R. Magazzino sarà tenuto a prestare una cau- 
zione non minore di lire 20, 000, mediante ipoteca. 

/') Nel caso in cui taluno degli l'fiìcii d'intendenza militare non 
possa venir stabilito in locali del Governo , l' indennità per le spese 
d' Ufficio al titolare sarà accresciuta di un terzo. 

g) 1 soprassoldi e le indennità di trasferta continueranno ad essere 
regolati come per lo passato , ragguagliati gl’ Intendenti militari ed i 
Commissarii di Guerra agli attuali Commissarii di Guerra , i Sotto- 
Commissarii di Guerra , ed il Verificatore delle Caserme ai Sotto-Com- 
missarii attuali e gli altri Impiegati agli applicati Scrivani e Volon- 
tarii delle soppresse Aziende generali. 

A] Gli Intendenti militari e Commissarii di Guerra Capi di servizio 
nelle Divisioni e Sotto-Divisioni non avranno ragione ad altra inden- 
nità per le spese di trasferta nella propria Divisione o Sotto-Divisione, 
oltre quella fissa di cui sopra. 

Un R. Decreto del 19 luglio 1835 modifica il precedente, circa la 
carriera degli impiegati , facendone una separata per quelli dell' In- 
tendenza , ed una distinta per quelli del Ministero , ossia Ammini- 
strazione centrale ; quest' ultima restando composta come segue . 
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Aumento del Corpo d’iQleodenza militare, e carriera 
degli Impiegati. 


Hfgio Decreto 19 luglio ISS5. 


Art. 1.® A far tèmpo dal 1.® luglio del corrente anno il Corpo d’ In- 
tendenza Militare , che giusta il Decreto del 20 dicembre 1853 aveva 
in parte comune la carriera coll’ Amministrazione centrale, d'or in- 
nanzi s' intenderà , in quanto alla carriera , pienamente dalla mede- 
sima separata. 

2.® I.a pianta numerica del Corpo ora detto , aflinchò possa bastare 

al servizio per 1' armata s’ intenderà tale che è determinato 

dallo specchio seguente. 

4.® 1 sotto commissarii aggiunti creati nella pianta ora detta , sa- 
ranno ragguagliati al grado di tenente , avranno la paga annua di 
Lire 1,300 

Quadro Numerico del Personale del Corpo d’ Intendenza Militare 
per la guerra. 


Intendenti militari. ...... N® 8 

Commissaiii di 1.* classe » 8 

Id. di 2.® » » 8 

Sotto-Commissarii di 1.® classe. ... » 20 

Id. di 2.® » . . . . » 12 

Id. di 3.® » . . . . » 20 

Sotto-Commissarii aggiunti » 20 

Scrivani di 1.® classe. ..... » 30 

Id. di 2.® » » 40 

Sotto-Commissarii di guerra locali . . . >11 


Un decreto R. del 9 agosto 1855 crea una speciale amministrazioue 
contabile presso il Ministero di Guerra in sostituzione del già magaz- 
zino merci , per ricevere le provviste fatte dal Ministero stesso . e 
per distribuirle ai Corpi ( Vedasi pure il decreto 13 dicembre 1850, 
che cambiò l’ antico metodo d’ amministrazione militare ). 
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1/ amministrazioop particolare jtor il personale del Corpo Ucale il'Ar- 
tiglicria , sotto la direzione del Ministero di Guerra, è, come per tutti 
gli altri Corpi dell’ Armata di terra , affidata alle Intendenze militari. 

Le provvisti' necessarie al servizio teenico dell’ arnia d’ Artiglieria 
t deirapprovigionamciilo suo in materiale da lavoro, ed ojierato, od 
a quello dell’ Esercito in imuiizioiii (;d armi e loro correilo . o per 
fare queste ultime nelle offieine d’ .Artiglieria , sono pure fatte dal Mi- 
nistero 'di Guerra. La direzione, l’ impiego, la conservazione dì queste 
opere, materie , e di questi prodotti del lavoro sono affidate al Corpo 
d’ Artiglieria , e la contabilità ne «'* affidata al personale nominato in 
questo. 

Simile Corpo , e simile sistema sono istituiti per i lavori ed il ma- 
teriale del (ienio militare. 


Regio Decreto 49 lugtùy iSUS portante modificazione all’ ordinamento 
del Personale contal/ile per il materiale d' artiglieria. 


Art. 1. Gli agenti contabili, per mezzo dei (|uali , a senso dell’ar- 
ticolo ti6 del Regolamento generale di contabilità del JiO ottobre 18o3, 
il Ministro della guerra provvede alla tutela diretta ed alla contabi- 
lità degli oggetti mobili componenti il materiale d’artiglierìa, come 
anche quegli altri impiegati che sono destiniiti al servizio degli sta- 
bilimenti relativi, sono costituiti in pcrtonedt contabile p*r il materiale 
d’ artiglieria. 

Art. 2. (Jucsto personale dipende bensì direttamente dal Ministero 
della guerra per le nominazioni, l’ avanzamento e le destinazioni , od 
k , quanto alle gi*stioni contabili , .soggetto alla revisiona dell’ ammi- 
nistrazione ronirale , ed alla giurisdizione della Camera dei Conti, se- 
condo il disjiosto dall’ art. G9 del precitato Regolamento generale, ma 
disinipogna nei limiti e modi stabiliti dai Regolamenti i rispettivi at- 
tribuiti sotto la dipendenza e vigilanza del Direttore del materiale d’ar- 
tiglieria in Torino , e per esso dei comandanti dell’ arma nelle altre 
località. 

Art. o. Esso personale comprendo le denominazioni e la classiRca- 
zione seguenti , a modificazione di quelle determinale dall’ art. 3 del 
Decreto in data del 26 diecinlne lyii3, cioà : 

Contabili d’artiglieria di 1.* classe 

Id. di 2.’ » 

Id. di :i.* « 

27 
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Aintanii coDtabili d’ «rtiglieria 
Id. 

Id. 

Id. 

Scrivani d’artiglieria 
Id. 


di 1.* classe 

di 2.* » 

di 3.* » 

di 4 .* B 

di 1.* » 

di 2.* » 


Art. 4 . Detto personale è destinato: 
a} Al servizio delle contabilità degli arsenali , stabilimenti , de- 
pc4iti , nei parchi e nelle piazze. 

òj Al servizio di cancelleria nelle direzioni di artiglieria. 

Pnò inoltre il Ministero della guerra chiamare, ove lo creda con- 
veniente nello interesse della specialità del servizio , due impiegati 
sul totale del personale in discorso a lavorare appo l’ Amministrazione 
centrale , nel quale caso tali impiegati conservano grado c posizione, 
stipendio e vantaggi nel personale contabile a cui non cessano d’ ap- 
partenere. 

Art. 5. Le tavole I e II annesse al presente Decreto, d’ ordine nostro 
firmate dal Ministro di guerra , determinano la formazione graduale 
e numerica , gli stipendii ed altri vantaggi del personale, come anche 
la nuova scompartizione degli ufTifii di contabilità ed il normale ri- 
partimento graduale del personale. 

È però in facoltà del Ministro di modificare il ripartimcnto secondo 
le speciali circostanze e convenienze di servizio , purché non si venga 
nel complesso ad eccedere il numero totale degli Impiegati, stabilito 
per ogni grado e classe. 

Art. 6. Ad ogni impiegato dopo un decennio di lodevole servizio 
prestato nello stesso grado e classe può essere aumentato lo stipen- 
dio di un decimo , c dopo un secondo decennio di un altro decimo. 

Art. 7. A senso dell’ art. 26 del Regolamento 23 ottobre 1853 , 
per r esecuzione del titolo I della legge 23 marzo dell’ anno stesso, 
i gradi degli Impiegati componenti il personale contabile per il ma- 
teriale d’artiglieria sono assimilati a quelli dell’ Amministrazione cen- 
trale 0 delle Intendenze militari in conformità del segnente: 


Digitized by Googlc 


QUADRO COMPARATIVO 








Sl-2 

Art. R. Il |>ersoBat« contabile %estirà nna divisa secondo il modello 
che verrà stabilito facendo uso di dragona alla spada. 

Art. 9. Con regolamento speciale sul servizio delle contabilità del 
materiate d’ artiglieria verratiiuo definite le attribuzioni , i doveri c le 
responsabilità degli Impiegati del personale in discorso , ai quali frat- 
tanto si dichiara applicabile il disposto della sezione II del titolo li 
del Uegolamcnto generale di contabilità del 30 ottobre 1853. 

Art. 10. .Agli Impiegati del personale d' artiglieria pu» essere , oltre 
ed anche siinnltaneamente a contabilità d’ artiglieria , affidata la cu- 
Blodia e contabilità di materiale di (jualsiasi altro servigio dipendente 
dàl Ministero della guerra , come altresì contabilità di danaro , a se- 
conda degli ordini del Ministero. 

-Art. li. La nominazione degli impiegati, le promozioni loro, e gli 
aumenti di stipendio nei casi previsti dall’ articolo (5 del presente De- 
creto sono fatti per Decreto Reale , sulla proposta del Ministro della 
guerra. 

Le destinazioni e le traslocazioni sono ordinate dallo stesso Mini- 
stro. Le relative proposizioni che occorresse alla Direzione del ma- 
teriale di fare al Ministero , sono a questo rassegnate por la via del 
•ornando generale d’ artiglieria , con le osservazioni che credesse di 
faro. 

Le proposte concernenti le ammessioni , come infra stabilite , di 
sotto-nffiziali d’ artiglieria al personale contabile , sono fatte al Mini- 
stero dal comando centrale dell’ arma. 

Art. 12. 1 posti di scrivani di 2.® classe sono dati per */* a sot- 
t’ ùllìziali d’ artiglieria, c per a volontarii dell’amministrazione cen- 
trale e delle intendenze militari che desiderassero e chiedessero di 
abbracciare la carriera del personale contabile. 

Art. 13. Gli impieghi di aiutanti cof>tabili di 4.* classe sono devo- 
luti per •/^ ai sotl’ uffiziali d’ artiglieria c per «/* agli scrivani di 1.® 
classe «he ne facessero domanda. 

Art. 14. I $ott‘ uffizioli d' artiglieria ed i volontarii por l’ammessione 
a scrivani ; i sott’ uffizioli e gli scrivani per passare ad aiutanti conta- 
bili comprovano l’ idoneità loro nel modo che verrà stabilito dal Mi- 
nistro della guerra per apposita istruzione. 

Art. 13. ^no promossi gli aiutanti contabili dalla 3.® alla 2.® classe, 
• da questa alla 1.® classe metà per anzianità e metà a scelta. Sono 
invece promossi unicamente per anziairità gli aiutanti contabili di 4.® 
classe alla 3.® nella proporzione di cui nell’ alinea dell’ art. 13. 

.Art. 18. Gli scrivani sono promossi dalla 2.® alla 1.® classe per an- 
zianità. 

Art. 17. I contabili di 3.® classe sono tratti per una metà dagli 
aiutanti contabili di 1.® classe a scelta; per '/, dagli ufllziali su- 
balterni d’ artiglieria che ne facessero domanda e comprovassero l’ ido- 
neità loro, e por un (|uarto dagl' impiegati dell’ amministrazione cen- 
trale che parimooti ne facessero domanda comprovando l’ idoneità. 
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Art. 1S> L« promoriuiii dalla 3.’ alla ì.‘ clas:>c e dn questa alla 
1.^ classa dei cuiilabili soiiu fatte metà a scelta e metà pur anzianità. 

Art. 19. Nessuno può conseguire promozione senza avere servito 
almeno per duo anni nel grado e nella classe a cui appartiene nel 
momento nel quale debbo essergli confcrta In promozione , a mente 
dell’ art. 24 del Itegolamento 23 ottobre 1853. 

Qualora si faccia vacante un posto e vi si debba destinare alcun 
impiegato che non abbia raggiunto l' anzianità prescritta , il medesimo 
ue assume la reggenza , ma non ottiene il grado c lo stipendio se 
non dopo trascorso il termine stabilito. 

l'uttavolta però che le esigenze di questo speciale servizio consi- 
gliassero di (levenirc a nomine eflettivc, il Ministro potrà promuoverle. 

Art. 20. Le promozioni non possono aver luogo se non quando si 
rendono vacanti impieghi nei limiti dei gradi e delle classi fissate dalla 
pianta organica. 

Art. 21. Per la custodia del materiale dato in caricamento alle 
batterie d’artiglieria e di quello esistente in depositi speciali di minore 
importanza sono destinati appositi guardia-batterie. 

Art. 22. I gwjrdia-balterie disimpegiiano funzioni analoghe a quelle 
degli Impiegati del personale contabile incaricati di contabilità , ma 
semprechè noq venga diversamente ordinato per ogni evenienza del 
caso , s’ intendono esercitare la gestione loro sotto la dipendenza dei 
contabili e delle altre persone che ne sono risponsabili direttamente 
verso il Governo. 

Art. 23. I guardia-batterie sono permanenti o eventuali . , 

1 primi vengono destinati a contabilità fìsse e depositi ; i secondi 
appo le batterie , gli equipaggi da ponti e simili. 

Essi sono sott’ ufliziali od anche caporali del lleal Corpo d’.Artiglieria, 
appartenenti in massima : 

Nel primo caso ai Veterani ; 

Nel secondo caso al servizio attivo. 

Art. 24. Le disposizioni che regolano il personale contabile non 
sono applicabili ai guardia-batterie. 

Onesti non cessano di essere militari appartenenti all’ artiglieria c 
continuano come tali a ricevere la paga ed ogni competenza del grado 
loro. 

Per le funzioni poi di guardia-batterie ricevono inoltre un giorna- 
liero soprassoldo di centesimi cinquanta. 


Digitized by Googlc 



214 


O 

> 

< 

H 


~ «> 
.0 

c •» 
S « 




•o 

a 

c 

o 


o> 

e 

c 

Q 

o 


S ~5 

•9 

J5 


4) 

T3 

8 

c 

« 

s 


4i 

e 

3 


"13 

C 

4> 

•&• 


?» 

"3 

4) 

c 

0 

1 


II 


u 

K 

O 

N 

< 

m 

m 

o 

Ut 


s 

o 


u 

H 

U 

>■ 

> 

< 


oiS8o||B IP 
^laudpai anuay 


d9svp 9 opBjS 

ludo jad rpuadps 


CA 

(A 

< 

U 

U 


< 

ec 

o 


e»u)o 0 
opBJd ludo jad 
n«i<«!»liui,p o N 


i “rt 

52 ^ 

5 C 
P Q>* 

i-g 

_2 I 


■S c 
S.S 

if 

cs 
o ^ 

M *9 


iS^ f-gs 

« 2 «-■5 “S 

« S-3 

;ì ^ - 2 = -5 

w fifl ® ^ 

CO « 6c a 3 ’s 

« = c- g 


2 •= := © *3 «a 
^ o S fi =: o T3 

■s’izf S|| 

S = '^ E.2 S I 

s 2 2| S 

s e «« i 

■^ll-sl.a §• 


e -5 = 


Ile 

•S S.2 
c — :b 

S S.^ 

"-g-o 

§ “1 


§ 

!^e|€ 

l|i| 

‘w 

O S S 

.uh© 

w M M 


o 

krt 

co 


o 

o 


C 4 


iiO 


00000000 

00000000 

eo*^coo*o*c^oo 

^ ^ .M ^ 


!2 rS S 


*9 *9 TJ 


— 4 fO ^ 


. I 


« 


•T3 ^ 43 >0 tJ 


•O T3 T3 


J 3 

3 

a 

o 

u 


s 


u 2 2 S ^ ^ 

^ ^ 

S .£ - 

< X 




Digitized by Google 


9i5 

Vengono con questo Decreto aboliti i nomi di Goardamagazzinieri, 
cui ai sostituì quelli nel medesimo indicati. 

Personale di eonlabìlità per il servizio del Genio iiiiiiiare. 

Jt. Decreto 26 dicembre 1853. 

Art. 1. In dipendenza della soppressione dell’Azienda generale di 
Artiglieria , delle Fortificazioni e Fabbriche militari , il Ministro di 
Guerra provvede direttamente al servizio economico-amministrativo 
delle Fortificazioni e Fabbriche militari finora esercito dall’ Azienda 
medesima. 

Art. 2. Il servizio delle fortificazioni e fabbriche militari prende la 
denominazione di Servizio del Genio militare. 

Art. 3. Un Regolamento speciale , che sarà oggetto di altro nostre 
Decreto , determinerà le nuove norme , con le quali intendiamo che 
questo servizio sia governato. 

Fino alla emanazione di tale Regolamento esso sarà retto secondo 
le discipline vigenti, e segnatamente i Regolamenti dell’ 11 luglio 1837 
c 4 dicembre 1849 in quanto non è in essi contrario alle disposizioni 
del presente decreto. 

Art. 4. Gli attuali Uffizi di Commissariati di Direzione sono soppressi. 

Art. S. Gl’ incombenti attribuiti agli attuali Commissari di Direzione 
passano ai Direttori del Genio militare cumulativamente con le attri- 
buzioni ora loro deferte. 

Art. 6. Le relazioni di servizio attualmente esistenti fra l’Intendente 
generale dell’ Azienda suddetta ed i Direttori e Commissari di Dire- 
zione s' intenderanno stabilite direttamente tra il Ministero di Guerra 
ed i Direttori summentovati. 

Questa corrispondenza perù s’intende strettamente limitata a quanto 
ferma ora oggetto di relazioni con l’ Azienda , ed ogni altra comuni- 
cazione sia esplicita che implicita è vietata e non debbe pervenire al 
Ministero che per via del Comando generale del Reai Corpo del Genio 
mihtare. 

Art. 7. Le carte che attualmente debbono essere vidimate con la 
duplice firma del Direttore del Genio e del Commissario di Direzione 
saranno riconosciute valide con la sola vidimazione del Direttore , 
continuando tuttavìa ad essere sottoscritte dall’Impiegato e dall’Uffiziale 
del Genio della Sezione. 

Art. 8. Gli Uffiziali del Genio militare Direttori e quelli che sono 
capi di Sezione negli Uffizi staccati delle Direzioni sono Capi di tutto 
il servizio nelle località ove hanno sede , c nelle circoscrizioni di- 
pendenti. 

Art. 9. Gl’ Impiegati civili addetti a questo servizio , a norma di 
altro nostro Decreto in data d’ oggi , sono sotto la dipendenza degli 
Uffiziali suddetti Capi del servizio nelle località, in cui sono destinati. 
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Kssi però sono considerati come Agenti dell' Amministraziene cen- 
trale c adempiono sotto la propria respon sabiliti alle finzioni loro , 
giusta le prescrizioni dei vigenti Regolamenti. 

Art. 10. Nei casi di disparere in quistioni di servizio fra il Capo 
di Sezione cd un Impiegato suo dipendente , la quistionc viene da 
entrambi deferta al Direttore per essere da questo risolta ed, occor- 
rendo , anche sottomessa alla decisione del Ministero. 

Art. 11. 1 Guardamagazzini e gli Assistenti-Guardamagazzini per il 
materiale del Genio militare sono sotto la vigilanza c la dipendenza 
degli Ufiiziali del Genio Capi di servizio , e questi assumono le attri- 
buzioni relative alla Direzione dei Magazzini ora deferte ai Commis- 
sari e Sotto-Commissari delle Fortificazioni e Fabbriche militari. 

.\rt. 12. Gli attuali specchi di richieste per introduzioni ed estra- 
zioni sono sottoscritte dal Commissario o Sotto-Gommissario che li 
avrà compilati per l' accertamento delle quantità c qualità degli og- 
getti descrittivi , e firmati per l’ ordine di esecuzione dei movimenti 
dal Direttore, nella conformità determinata da una speciale Istruzione. 

Questi documenti sono titoli valevoli per il debito caricamento e 
scaricamento. 

Art. 13. Nelle Sezioni staccate sono , per i movimenti dei Magaz- 
zini , spiccati allo stesso modo dagli Ufiiziali Capi di servizio ordini 
provvisorii , i quali si considerano carte giustificative per il Contabile, 
finché sieno dati dal Direttore corrispondenti órdini definitivi a tenore 
dell’ articolo precedente , mediante i quali «piclli provvisorii sono an- 
nullati. 

Spetta agli Ufiiziali che spiccarono gli ordini provvisorii il promuo- 
vere nei primi cinque giorni di ogni mese dal Direttore il rilascio 
degli ordini definitivi per le introduzioni ed estrazioni state ordinate 
provvisoriamente nel corso del mese anteriore. 

Fino alla rimessione degli ordini definitivi del Direttore, gli Ufiiziali 
sono risponsabili degli ordini provvisorii da loro emessi. 

Art. 14. Gli specchi mensili che i guardamagazzini debbono rimet- 
tere ai Commissari di Direzione sono da essi spediti ai Direttori. 

Gli stati periodici e le altre comunicazioni d’ Uffizio che i medesimi 
trasmettono attualmente all’Azienda sono diretti al Ministero per via 
dei Direttori. 

Art. 15. Le norme stabilite con il Regolamento del 6 agosto 1833 
per la contabilità dei Guardamagazzini, delle Fortificazioni c Fabbriche 
militari e quelle determinate dai successivo Regolamento deU’ll lu- 
glio 1837 continuano per ora ad essere osservate, in quanto non sono 
contrarie alle disposizioni del presente Decreto, fino alla emanazione 
di altro Regolamento speciale sulla contabilità in materie. 

Art. 16. Il Comando generale del Genio militare conserva il Su- 
premo comando e la Superiore direzione del Rcal Corpo confcrtagli 
dai vigenti Regolamenti ; cd avrà direttamente col Ministero le rela- 
zioni che ha ora coll' Azienda generale d’Artiglieria delle Fortificazioni 
e Fabbriche militari. 
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Afl. 17, Niilb Innovato Ckni le attribuzioni del Consiglio d«‘l 
r«enio miìiUre. 


ft. fhcteto 26 diermbre 1835. 


Aft. 1. — InstUuzione di «it Perumaie di ContabiHlà 
del iereizio del Gemo militare. 

^ 1, È soppresso il Personale dei Commissafi e degli altri Impiegati 
economici per il terrizio dtdie Fortificazioni e Fabbriche militari isti- 
tnito col Regio BreveM» del 18 ingh'o 1837 , e riordinato eon nostri 
Decreti del 6 marzo' c 4 dicembre 1819. 

§ 2. Sono pure soppressi' gl’ impieghi di Guardamagazzini ed As- 
sistcnti-Ciuardamagazzini delle Fortificaziotti e Fabbriche milHari di 
cui nel Regolamento del 6 agosto 1833. 

§ 3. Sono parimenti soppressi i posti di Disegnatore esistenti presso 
il Consiglio del Genio militare ed i vari Uffizi dell' .\rma; come altresì 
quello di Scrivano appo il Consiglio del Genio> 

§ 4. È creato f in vece di quello soppresso nei precedenti §§ 1 e 3« 
un Pertonate di Contabilità per il servizio del Genio militare. 

§ 5. Questo Personale compone una categoria speciale d’ Impiegati 
dipendenti dall’ Amministrazione centrale della Guerra.- 

§ 6. Le nomine , l’ avanzamento f le destinazioni cd il governo in 
genere di esso Personale competono al Ministro di Guerra. 

Le sue attribuzioni sono esercitale sotto la vigilanza e dipendenza 
degli Uffiziali del Genio militare Capi del servizio nelle località ove 
il medesimo è destinato. 

^ 7. Il suddetto Personale è intitolato e classificato come segue ; 

Commissari del Genio militare di 1.* classe; 

Id. 2.* 

Id. 3.* 

Sotto-Commissari del Genio militare di 1.* classe ; 

Id. 2.» 

Volontari. 

§ 8. Gl’ Impiegati suddetti sono destinati : 

al Presso il Consiglio del Genio militare ; 

b) Presso il Comando generale dell’ Arma e Specialmente pel ser- 
vizio degli Archivi; 

cì Presso le varie Direzioni del servizio del Genio militare ; 

a) A coprire alcuni posti nell’ Amministrazione centrale per la parte 
concernente questo servizio. 

§ 9. La formazione graduale c numerica e gli stipendi sono deter- 
minati dalla tavola A unita al presente Decreto , d’ ordiue nostro fir- 
mata dal Ministro di Guerra. 

28 
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Il normale ripartimento è conforme alla tarola B ; se non che ri- 
mane in facoltà dello stesso Ministro di modificarla secondo le even- 
tnali conrenienze , purché non venga nel complesso ad eccedersi il 
numero totale d' impieghi stabilito per ogni grado e classe. 

§ 10. Coloro che vengono chiamati a coprir posti nell’ Amministra- 
zione centrale non cessano di far parte del Personale cui appartengono, 
e continuano ad avere con esso comuni gradi ed avanzamento. 

Gli stipendi loro però sono stanziati nella categoria del Bilancio re- 
lativa al Personale dell’ Amministrazione centrale. 

§ 11. Agl’Impiegati che contano dieci anni di lodevole esercizio 
delle funzioni loro nella stessa classe , lo stipendio è aumentato di un 
decimo ; e dopo un secondo decennio di un altro decimo. 

§ 12. A senso dell’ art. 26 del Regolamento 23 ottobre 1853 per 
V esecuzione del titolo I della Legge 23 marzo 1853, i gradi di questo 
Personale sono assimilati a quelli degl’ Impiegati dell' Amministrazione 
centrale in conformità del seguente : 
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§ 13. <ìr Impiegali di contabilità del servizio del Genio militare 
vestiranno una divisa secondo il modello che verrà stabilito, facendo 
uso di dragona alla spada. 

Art. 2. — l^lotniiif , promozioni e dfttinaxioni. 

§ 14. Le nomine , le promozioni e gli aumenti di stipendi , di cui 
al § 11 sono fatte per Decreto Reale sulla proposta del Ministro di 
Guerra. 

Le relative proposizioni sono rassegnate dai Direttori allo stesso 
Ministro per la via del Comando generale dell’ Arma. 

Le nomine dei Volontari sono fatte per Decreto ministeriale. 

§ 15. Le destinazioni alle singole Direzioni , sono ordinate dal Mi? 
nistro sulla proposta dello stesso Comando generalo. 

Lo scompartimento fra le varie località di ogni Direzione è fatto 
dal rispettivo Direttore , previa l’ autorizzazione del Ministro, da prò? 
muoversi per la stessa via del Comando generale del Genio militare. 

§ 16. Per r ammessione ai posti di Volontari si richiedono le con? 
dizioni stesse che sono stabilite con l’ art. 18 del Regolamento 23 oU 
tobre 1853 sull’ ordinamento dell’Amministrazione centrale. 

§ 17. I posti vacanti di Sotto-Commissari di seconda classe sono 
conferiti per via di esame d’ idoneità , al quale vengono ammessi i 
Volontari per tre quarti dei posti , e per un quarto gli Assistenti ed 
altri Sott’ Ulllziali del Genio militare che contino almeno quattro anni 
di servizio nel grado di Sott’ Ufflziale. 

In caso di defìcienza di soggetti idonei in ambedue lo ora dette ca? 
tegorie , possono venire ammessi alio stesso esame e conseguire la 
nomina individui che sieno Misuratori patentati in una delle Regie 
Università , abbiano corno tali fatto pratica presso qualche Regio Mi? 
curatore od Ingegnere in esercizio, e non oltrepassino l’età d’anni 30. 

§ 18. Sono promossi a Sotto-Commissari di prima classe i Sotto- 
Commissari di seconda , metà per anzianità e metà a scelta. 

§ 19. I posti di Commissari di terza classe sono conferiti per via 
di esame d’ idoneità , al quale vengono ammessi pm* tre quarti dei 
posti vacanti i Sotto^ommissari di prima classe in ragione d’anzia? 
nità , e per un quarto quei Tenenti o Sotto-Tenenti del Reggimento 
Zappatori che ne facessero domanda. 

§ 20. Sono promossi a Commissari di seconda classe i Commissari 
di terza classe per metà a scelta e per metà ad anzianità. 

§ 81. La promozione a Commissari di prima classe è fatta per scelta 
fra i Commissàri di seconda classe. 

§ 22. I programmi per gli esami , di cui nei peeoedenti §§, sono 
stabiliti dal Ministro di Guerra. 

§ 23. Gl’ Impiegali ed i Volontari per ottenere una promozione deb» 
|)ono aver servito almeno per due anni nel grado c nella classe a cui 
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appartengono al momento nei quale debb' essere loro conforta la pro- 
mozione. 

Qualora perciò si faccia vacante un posto, al quale debba destinarsi 
alcun individuo che non abbia raggiunta 1' anzianità voluta, colui che 
vi è destinato ne assume la reggeiua , ma non ne avrà il grado e lo 
stipendio se non allo scadere del termine voluto. 

$ 2^1. Le promozioni non possono aver luogo se non quando si ren- 
dono vacanti impieghi nei limiti dei gradi e delle classi (issate dalla 
Pianta , di cui nella Tavola A. 

Art. 3. Guardamogazzini. 

? 25. Gli Agenti contabili, per mezzo dei quali, a mente dell’art. 66 
Regolamento generale di contabilità del 30 ottobre 1853 , il Mi- 
nistro di Guerra provvede alla tutela diretta ed alla contabilità del 
materiale del Genio militare , saranno i Contabili , Guardamagazzini 
ed Assistenti-Guardamagazzini stessi d'Artiglieria, di cui in altro nostro 
Decreto in data d' oggi. 

Essi assumono per tale efletio rispettivamente i titoli di Guarda- 
magazzini o di Assistenti-Guardamagazzini del Genio militare. 

§ 26. Nelle località in cni non sia stabilita alcuna contabilità d’ Ar- 
tiglieria , possono essere destinati Assistenti del Genio militare ad 
esercire le incombenze di Guardamagazzini, cumulativamente con lo 
speciali loro attribuzioni. 

Essi hanno in tale caso gli stessi doveri e la risponsabilità che 
hanno gli Agenti contabili. 

§ 27. Gli Agenti contabili del materiale del Gonio militare disimpe- 
gnano lo funzioni loro sotto la vigilanza e la dipendenza degli Udìziali 
dell’Arma Capi del servizio nella località in cui essi trovansi; epperò 
per mezzo di questi hanno col Ministero le comunicazioni relative a 
questo ramo di loro servizio, 

Art. 4. — Gnardia-parehi. 

§ 28. Per la custodia del materiale dato in caricamento-alle Com- 
pagnie del Reggimento Zappatori e di quello che può occorrere di 
riunire in Parchi o Depositi sono destinati appositi Guardia-parchi del 
Genio militare. 

§ 29. 1 Guardia-parchi disimpegnano funzioni analoghe a quello degli 
Assistenti-Guardamagazzini ; ma s' intendono esercitare la gestione 
loro sotto la dipendenza e per conto dei Comandanti delle Compagnia 
0 dei Parchi , i quali ne sono risponsabili. 

§ 30. I Guardia-parchi sono Sott’ Ufilziali del Reggimento Zappatori 
del Genio militare , e come tali ricevono paga, deconto ed ogni altro 
assegnamento in natura che compete al grado loro. 

Per le funzioni di Guardia-parchi è inoltre ad essi fatta ragione di 
un giornaliero soprassoldo di centesimi 50. 
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Art. S. — Attribuzioni. 


§ 31. Le attribuzioni , i doveri e la risponsabilità del Personale 
di Contabilità del servizio del Genio militare institnito col presente 
Decreto verranno determinate da un Regolamento che sarà oggetto 
di altro nostro Decreto. 

§ 32. Le attribuzioni , i doveri e la risponsabilità dei Guardama- 
gazzini e degli Àssistenti-Guardamagazzini del Genio militare sono in 
massima quali emergono dal disposto della Sezione II del titolo II del 
Regolamento generale di contabilità del 30 ottobre 1853, per l’osser- 
vanza del quale saranno date più particolarizzate disposizioni io uo 
flegolameuto speciale sulla contabilità in materia- 
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Il U. Di'cietu Ucl 23 st'tteiiibre 1848 creò il Coi|.o |kt il si-rti/icr 
•Ielle Missisleiue iiiiliUn i ; esso è del sefiuenle tenore : 

Ari. 1. Sullo riiiiiiicdiata dipendenza dell'azienda generale di guerra^ 
ina in ramo dislinto e separato da quello rillellente rainniinistraziune 
militare , cui detta generale azienda pure è chiamata per sua ))ropria 
isliluzione a dirigere ed a soprainlendere, ^errà elleltuato il servizio 
delle sussistenze dell' esercito in campagna che linora era commesso 
ad appalto. 

La superiore direzione di un tale seriizio presso l'esercito giusta 
i principii stabiliti dall' art. 1.“, capo 7 del regolamento di serr izio 
jier le truppe in campagna del 19 gennaio 1833, rimarrà all'inten- 
dente generale d'armata, il quale aM'à conseguentemente sotto la sua 
dipendenza pel disimpegno del servizio speciale delle sussistenze mi- 
litari , il personale che trovasi ' assegnato dalle annesse tabelle se- 
gnate A , li , C , D. 

Art. 2. Il direttore principale delle sussistenze contemplato iieH'an- 
iiessa tabella segnata A , sarà risponsabilc presso l’ intendente gene- 
rale d' armata di tutto ciò che riilette un tale servizio ; risj)onsabilità 
questa , che tanto il direttore princii>ale suddetto, quanto li direttori 
delle divisioni e dei magazzini s’intenderanno c sono tenuti di avere 
v(-rso li commissarii di guerra che eserciteranno si jìresso le divisioni 
che ]>resso li corpi separali gli ullìzi stessi che l' intendente generale 
esercita jìresso Tarmata. 

,\rt. 3. Sarà incarico dell' intendente generale d' armata o dei coin- 
mis.sarii di guerra , che lo rappresenteranno, di assumere precise in- 
lurmazioni sulle risorse che il jvacse può presentare in ogni genere 
di sussistenze , proponendo a seconda dei casi il miglior modo di 
tracie o colle coin])rc o colle requisizioni, di stabilire in dipendenza 
delle istruzioni avute dal generale in capo, e dietro il suo assenso 
i luoghi {liù opportuni ]iei magazzini dell'armata, di vigilarne ]’a[>- 
provigionamento , di aumentarne il numero , variarne la posizione , 
di accertarsi del regolare ed unironne andamento del servizio , il 
perchè sarà egli senqirc tenuto alla corrente j)cr quanto lo compor- 
tano le condizioni della guerra di ugni movimento delle truppe in 
tempo utile per le occorrenti disposizioni. 

Art. 4. Sono sjìcciali attribuzioni del direttore principale delle sus- 
sistenze : 

1. ® l.a sorveglianza diretta di tutti gli impiegati addetti a detto 
ramo di servizio ; 

2. “ L’assamere per mezzo dei medesimi tulle le inrormaziuni che 
))ussano servire di guida all' intendente generale d’armata per le varie 
determinazioni relative al servizio , ed il dare al medesimo lutti gli 
schiarimenti c le nozioni sulle varie questioni che venissero aOìdute 
al suo esame ; 
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3.” Di riunirò tulio lo roiit<il)iliU sparso in un corpo solo , o di 
imprimoro un andamento rosolare ed uniforme allo diverso parti del 
servizio aflìdatosli ; 

■1." Potrà , secondo i casi e secondo i bisoqiii del servizio, proporre 
l'aumento del numero dei masazzini sussidiarli, o 1’ applicazione di 
nuovi implosati amministrativi, ma eviterà sempre , a meno ili asso- 
luta indispensabilità , di proporre il cambio della destinazione speciale' 
dei medesimi ed in particolare di (juelli addetti alle divisioni. K cosi 
proporrà la destinazione desìi impiesali amministrativi allt; brisate <» 
frazioni di truppe che nel corso delle operazioni fossero cliiamate ad 
agire isolatamente ; 

o.® Destinerà temporariamento od in modo permanente second'i le 
richieste che gliene verranno fatto dai direttori dello divisioni o dei 
nuovi magazzini, o secondo gli ordini che riceverà in proposito drl- 
r intendente generale d’ armata , o da chi lo rappresenterà, il numero 
0 la (jualità degli operai contemplati nella tabella A che saranno rav- 
visati necessarii ; 

0. ” Non potendosi determinare a priori i mezzi di trasporto neces- 
sarii alla condotta delle derrate e provviste diverse per le sussistenze 
d' un' armata , sarà sua special cura di rendere sempre avvisato l’ in- 
tendente generale di armata dei bisogni del servizio giornaliero afiìnchà 
i|uesti vi provveda , sia col mezzo dei trasporti militari od ausiliari , 
sia con quelli di requisizione. 

Art. 5. I direttori dello sussistenze alle divisioni attive sono posti 
sotto la dipendenza diretta del commissario di guerra capo della di- 
visione , ed hanno tutto il carico del servizio delle sussistenze relativo 
alla divisione cni sono addetti. 

Art. ti. Sono loro speciali attribuzioni: 

1. ® Stabilire, sulle disposizioni che dietro l’assenso del generalo 
comandante della divisione verranno date dal commissario di guerra 
capo della divisione stessa, i locali pei magazzini dei viveri dello 
truppe che la compongono , fornirli e mantenerli sempre in modo 
che la sussistenza delle medesime sia assicurata per quella durata di 
tempo maggiore o minore che sarà giudicata conveniente ; 

2. “ Provvedere allo stabilimento del parco del bestiame e mante- 
nerlo per modo che possa puro bastare al bisogno dello truppe ; 

3. " iitabilire parimenti nelle località pili convenienti i macelli, ed 
in difetto d’ altri mezzi , i forni di campagna, ed attivarli nel modo 
il più spediente ed il più adatto ai bisogni del servizio ; 

i." llegolare sotto la vigilanza degli utliziali dei quali è fatta men- 
zione nei 5!)2 e 5‘J3 del citato regolamento per le tnippe in cam- 
pagna lo distribuzioni alle truppe, tenere la contabilità relativa allo 
sussistenze ; assumere tutte le informazioni che interessano questo 
servizio ; ragguagliare di ogni particolare tanto il commissario di guerra 
capo della divisione , quanto il direttore principale delle sussistenze 
al qnartier generale principale ; 
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5.° La quantità di carne macellata c degli altri viveri in distribu- 
zione giornaliera verrà regolata in modo che se ne possano provve- 
dere gli ufliziali ed impiegati diversi della divisione. 

Art. 7. I mezzi di cui possono disporre li direttori delle sussistenze, 
ciascheduno per le rispettive divisioni sono i seguenti : 

1. ° Le compre sui luoghi , o nei paesi vicini sia per contratti ac- 
cidentali ed immediati o per convenzioni di una durata determinata; 

2. ° Le domande ai municipii ; 

IL® Le tolte forzate : 

L’ approvigionamento per via de' magazzini sussidiari. 

Art. 8. L’impiego di ognuno di questi mezzi a preferenza degli 
altri viene stabilito sulla maggiore o minore convenienza che essi pos- 
sono presentare , e sono determinati dal generale in capo e dai rispet- 
tivi generali comandanti sulla proposta dell' intendente generale d'ar- 
mata c dei commissarii dì guerra , ai quali incumbe l’obbligo della 
vigilanza speciale di questo servizio , non che di proporre i mezzi 
d’esecuzione che saranno ravvisati convenienti, sia pei trasporti, come 
per r effettuazione delle tolte. 

Art. 9. Di più la scelta dei sovraindicati mezzi potendo essere mo- 
tivata da considerazioni più elevate , tanto gli ufliziali di stato mag- 
giore, quanto gli ufliziali amministrativi si conformeranno in ciò al- 
le prescrizioni che verranno loro compartite dai rispettivi capi. 

Art. 10. Ogni contratto, ogni convenzione ed ogni compra qualun- 
que deve essere approvata dal commissario di guerra capo della di- 
visione, ed ogni pagamento autorizzato dal medesimo. 

I pagamenti verranno quindi effettuati dal cassiere maggiore militare 
della divisione non altrimenti che sul rilascio dei ricapiti del commis- 
sario di guerra predetto, accertati dalle parti riceventi. 

Art. 11. La contabilità del servizio delle sussistenze deve essere te- 
nuta conforme ai regolamenti amministrativi in vigore , ed alle speciali 
istruzioni che per cura del ministero di guerra c marina saranno fatte 
compilare. 

Art. 12. I direttori addetti sia alle divisioni, sia ai magazzini saranno 
tenuti d’ informare esattamente tanto il commissario di guerra capo da 
cui dipenderanno, che il direttore principale, della situazione del ser- 
vizio per quei pronti provvedimenti che le circostanze saranno per 
richiedere. 

Art. 13. Le competenze dovute ai vari individui componenti l’ eser- 
cito, la natura e qualità dei viveri sono quelle stabilite dal regolamento 
di servizio per le truppe in campagna e da altre successive disposizioni 
dappoi emanate ; c così le distribuzioni verranno eseguite nel modo pre- 
scritto dalle medesime. 

Art. 14. Pei foraggiamenti, per le tolte e per qualsiasi particolare di 
questo servizio sono applicabili le norme tutte descritte nel precitato 
regolamento, se non che dopo che sarà stata accertata dai commissarii 
di guerra la quantità dei generi raccolti ne sarà da essi dato caricamento 
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ai direttori delle sussistenze, li quali per ciò s’ intenderanno e sono te- 
nuti di secondare le disposizioni tutte che dagli stessi commissarii di 
guerra verranno date nell' attendere in simili circostanze al disimpegno 
delle attribuzioni che per tal parte di servizio loro sono alTidatc. 

Art. 15. I mezzi di trasporto pei vari movimenti dei magazzini ver- 
ranno con speciali provvidenze dell’ intendente generale d’armata asse- 
gnati e ripartiti fra le varie divisioni a seconda delle prescrizioni esi- 
stenti e dei bisogni rispettivi dell’esercito. 

Art. 10. Dovranno essere stabiliti magazzini di riserva, onde concor- 
rere, aH’evenienza dei casi, a rifornire i magazzini speciali dell’annata; 
tali magazzini di riserva saranno stabiliti ed approvigionati dall’ inten- 
denza generale di guerra, secondo le norme che verranno date dal mi- 
nistero di guerra c marina, e potranno essere traslocati secondo che i 
movimenti deil’armata saranno per far ravvisare opportuno od indispen- 
sabile. 

Art. 17. La divisa non che le paghe ed i vantaggi da assegnarsi al 
personale addetto alle sussistenze dei viveri saranno determinati da 
speciali provvedimenti , che sulla proposta del ministro segretario di 
Stato predetto ci riserviamo di stabilire. 

Art. 18. L’ordinamento del servizio delle sussistenze secondo le pre- 
scrizioni statuite dal presente decreto , sarà attivato per tutte le singole 
divisioni componenti l’esercito o per una o più divisioni j)rogressiva- 
menle sulle disposizioni che dal ministro segretario di stato di guerra c 
marina verranno date , senza che per ciò recare ad efletto sia d’ uopo 
dell’emanazione di ulteriori determinazioni. 

Tabella A 


LOMPOSI/IO.VE DEL PEIISO.NALE AMMIMSTRATIVO 

«ODETTO AL QCARTIEH UFSERAI.C CRINtlPAI.K 
PEL SERVIZIO DELLE SUSSISTENZE. 


N.° 1 Direttore principale del servizio delle sussistenze 
» 1 Direttore 

» 2 Vice-direttori \ 

I Per la tenuta dei registri e la corrispondenza. 
» 2 Commessi ; 

11 servizio delle sussistenze al Quartier generale principale sarà di- 
simpegnato da un personale amministrativo composto come quello delle 
Divisioni segnato nella Tabella li , salvo quelle modilica/iotii che l’Iii- 
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^fiulonte generale il’ armata di concerto collo Stato maggiore crederà dì 
fare, fatto caso della forza delle truppe. 

Vi saranno quindi a]>plicati pei bisogni eventuali due personali com- 
piti sì e come vengono fissati per le Divisioni. 

Sarà pure addetta al Quartier generale principale ed agli ordini del 
Direttore principale la compagnia di operai organizzata con speciali 
provvedimenti. 


Tabella li 


COMI’OSIZIU.NE L'El, l'EU.SOMALE AM.MI.MSTllAf I V<> 

VII OGNI DIVIsIiIM; lJEl.I,'E.si;BtlTI> l’f.l. SEUVIZIO 
IIEI.EK StlSsI.^TE.VZE. 


N.® 1 Direttore. 

» .3 Vice-direttori incaricati del servizio distinto in tre catego- 
rie , cioè : 


1. Viveri pane, liquidi, sale. 

2. Carne. 

3. Foraggi. 

» 6 Commessi, dei quali tre per la tenuta dei registri e corrispon- 
denze, e gli altri per assistere alle distribuzioni. 

• . ,, 1 N.® 10 Panaltieri. 

I lìarzoni per impastare. 

..iqui I, a e I ^ I Garzoni per servizii diversi. 


darne . 


Forag 


» 3 Pesatori e distributori. 

» 3 Macellai. 

» 2 Conducenti da buoi. 

» C Garzoni per servizio dei magazzini. 


\. II. Dui Qatàflier ijeiurtile irincipnle venijoin) sumiHMiiitioti a sc- 
coihld ilei hiuijni e delle circo/Uinze iji uperui per la ivflru- 
zione dei feriti « pane o simili ucctrreiize. 
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t.oMi'OsizioMC m;i. i-i:iìso.nai.i; amminish-.aiivi» 

ni. fEiivmo nri.u; sissistexze oran I’aiico i)'ariicuerm. 


N." 1 Direttori*. 

» 1 A'ice-direttore per supplirlo .-ili’ oceorrenza. 

XI li Coniinessi per la tenuta dei registri per le corrispondenze e 
distribuzioni. • 


A'iveri Pane, 
Liipiidi, Sale 


(\irnc . . . 


Foraggi. . . 


^ IV. “ 3 Panaltieri. 

< i> 9 (Àarzoni per impastare. 

( » 2 Idem p\T servizi diversi^ 

I » 1 Pesatore distributore. 

•' » 2 Macellai. 

( » 1 Conducente da buoi. 

>j 3 (ìarzoni per alTastellare e jier la 


distribuzione.. 


Tabkli.v ]) 


Al. (illAN PARCO PEI. ItESTIAME 


N.“ 1 Vice-direttore col titolo di Guarda-parco. 

» 1 Commesso per la tenuta dei registri, 
l'n numero proporzionato di conducenti da buoi. 

Rdjio Decreto 4 novembre 18i8 relativo alla elivinaf paghe e vantaggi, 
ed all’avanzamento del personale delle sussistenze militari. 

,\rt. 1. La divisa del personale si superiore che inferiore addetto 
al servizio delle sussistenze militari, s’ intenderà ed è stabilita tale 
che vedesi descritta nella Tavola N.® I qui unita , sottoscritta dal 
Ministro Segretario di Stato di Guerra c Marina. 

Art. 2. Le paghe ed i vantaggi di cui dovrà godere il personale 
si superiore che inferiore addetto al servizio delle sussistenze mili- 
tari, saranno tali che sono determinati dall’annesso Specchio N." II , 
pure sottoscritto dal Ministro Segretario di Stato di Guerra e .Marina. 
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Art. 3. L'avanzamento per la progressione in carriera del perso- 
nale amministrativo sovradetto , avrà luogo sulle proposte che ver- 
ranno fatte dall’ Intendente tìenerale di (ìnerra , tenuto conto dell'an- 
zianità , non disgiunta perù dal merito , dalla capacità ed attitudine al 
servizio. 

Art. 4. Per la direzione dei lavori occorrenti nei varii magazzini , 
verranno stabiliti alcuni posti di caposquadra o sotto-capo-iquadra; 
saranno li primi fregiati del grado di sergente ed i secondi di quello 
di caporale. 

L’Intendente Generale di Guerra, ovvero quello di armata, sce- 
glieranno tali individui fra gli operai giudicati di miglior condotta e 
più abili nel disimpegno della loro professione , ed il numero loro 
sarà in ragguaglio della importanza dei magazzini e della forza degli 
operai presso li medesimi addetti. 

Art. 5. (ìli individui ascritti alla compagnia operai di qualunque 
grado 0 professione , s' intenderanno soggetti alle prescritte regole di 
subordinazione e di disciplina militare , sia verso gli ulliziali del- 
l’Azienda Generale di Guerra che verso gli impiegati del servizio delle 
sussistenze , loro superiori immediati. 

Art. 6. Gli operai tratti dalla categoria dei borghesi dovranno andar 
soggetti ad un arruolamento che s’ intenderà durativo pel tempo della 
guerra, e sarà in facoltà dell’ intendente Generale di Guerra o d’Ar- 
mata , di rimandarli qualora riconosca che non abbiano le qualità ri- 
chieste o commettano mancanze per cui si giudichi opportuno il loro 
licenziamento. 

Art. 7. I vantaggi in viveri e foraggi stabiliti pel personale supe- 
riore , non che l’ alta paga assegnata agli operai militari , come dal- 
l' annesso Specchio N.° 11, non dovranno essere corrisposti se non 
dal giorno che verrà determinata dal Ministero di Guerra c Marina , 
dietro proposta dell’Intendenza Generale d’ Armata. 
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Paghe e Vafttaggi assegnali al personale pel servizio delle sussistenze 
militari crealo con decreto del 23 settembre 18^18. 


QUALITÀ 

PAGA 

ANNUA 

DDENMTA’ AMU.1 
di cancelleria 

Vaoia 
tempo < 

Viveri 

razioni 

al 

giorno 

ggi io 

i guerra 

Foraggi 

piazze 

al 

giorno 

Direttore principale .... 

3000 » 

1400 

3 

6 

Direttore di 1.* classe . . . 

2500 » 

1000 

2 

5 

Direttore di 2.* classe . . 

2200 » 

1000 

2 

5 ! 

Vice-direttore di 1.* classe guar- 
da-parco 

1600 » 

600 

2 

3 

Vicedirettori di 1.* classe . . 

1600 » 

» 

2 

3 

Vice-direttori di 2.* classe . . 

1400 » 

» 

2 

3 

Commessi di 1.* classe . . 

1200 » 

» 

2 

1 

Commessi di 2.* classe . . . 

900 » 

1» 

2 

1 j 

Panattieri di 1 * classe . . . 

Paga 

mamma 

giornaliera 

3 50 

» 

1 


id. di 2.* classe . . . 

3 x> 

» 

1 


Garzoni di 1.* classe per impa- 
stare 

2 50 

u 

1 


Garzoni di 2.* classe per impa- 
stare 

2 25 

n 

1 


Garzoni pei servizi dei viveri , 
pane, liquidi e sale .... 

1 75 

A 

1 

A 

Pesatori e distributori della carne 

3 50 

» 

1 


Macellai di 1.* classe . 

3 50 

A 

1 


id. di 2.* classe . . . 

3 » 

A 

1 


Conducenti da buoi .... 

1 75 

A 

1 


Garzoni di 1.* classe ai foraggi. 

2 25 

J» 

1 

A 

id. di 2.* classe id. 

1 75 

A 

1 

B 


30 
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Disposizioni ed avvertenze generali. 


<■231 


§ 1. Il Direttore in secondo che starà al (tuartier (ìenerale prin- 
cipale in aiuto del Direttore principale, non avrà assegnamento alcuno 
per r indennità di cancelleria. 

§ 2. Le razioni viveri sono calcolate a contesimi 6o caduna , e 
quelle di foraggio a lire una pure caduna. 

§ 3. La paga da assegnarsi agli operai o garzoni borghesi , qualora 
ve ne siano e di qualunque siasi professione , potrà essere minore , 
ma non mai oltrepassare quella portata dalla presente Tabella. 

§ 4. Gli operai o garzoni tratti dai corpi continueranno a godere 
della paga , compreso il deconto , di cui godevano secondo il loro 
grado al corpo da cui provengono , ed avranno inoltre un soprassoldo 
giornaliero ragguagliato come segue , cioè ; 

Di L. 1 40 se capo-squadra. 

» 1 10 se sotto-capo-squadra. 

» 0 90 se panattieri , pesatori c macellai. 

» 0 80 se garzoni, a qualunque servizio sieno addetti. 

§ 5. Il vestiario verrà distribuito dall’Azienda Generale di Guerra 
al personale inferiore , addebitandogliene l’ammontare su di apposito 
conto aperto individuale , facendo rateate ritenzioni agl’ individui sulla 
loro paga , finché consteranno in debito di un sesto della loro paga 
giornaliera. 

Ciascun individuo sarà munito di un libretto , su cui il Direttore 
del servizio annoterà le ritenzioni e gli addebitamenti. 

§ 6. Agli individui tratti dai corpi di truppa sarà permessa la con- 
tinuazione fino a termine d’ uso dei pantaloni quali essi li tengono , 
e la tunica sarà loro fatta riattare al prescritto modello. 

§ 7. Mediante le competenze di campagna dalla presente Tabella 
assegnate al personale amministrativo , sarà a carico del Direttore 
principale. Direttori, Vice-Direttori e Commessi ogni 'spesa di viag- 
gio , non che quelle relative al trasporto del proprio bagaglio. 


V. altro decreto 22 aprile 1852 per alcune nuove competenze. 

II decreto 2 settembre 1855 stabilisce una nuova Pianta , e fissa 


le paghe come segue: 


Direttori 3 


Vice. Direttori di 

1.* 

classe. 

13 

Id. 

2.* 

id. 

18 

Commessi di 

1.* 

id. 

16 

Id. 

2.* 

id. 

71 


Numero Paga 

2.200 Più L. 600 per la can- 
1,600 celleria alI’Armala. 
1,400 

1.200 

900 
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Oomiiiissarialo riciieralc della R. Ilarina. 


2;io 


Hegio Decreto 27 nwembre 185a che inulUiiiscc uh Cominu<.iiiriiitn 
della JUnrina in Genova. 

Art. 1. È iiistituito sotto la iiunicdiaU dipciidonza do) Ministero 
della Marina un Commissariato della Marina , composto come segue : 

Un Commissario Generale ; 

Un Commissario di prima classe; 

Un Commissario di seconda classe ; 

Tre Sotto-Commissari di prima classe; 

Tre Sotto-Commissari di seconda classe ; 

Cinque Applicati di prima classe ; 

Cinque Applicati di seconda classe ; 

Sci Applicati (li terza classe; 

Un Guarda-Hagazzini principale; 

Due Guarda-Magazzini ; 

Tre Guardiani di magazzino; 

Un Capo Usciere; 

Sei Uscieri; 

Nove invalidi servienti di magazzini. 

Art. 2. Il grado onorifico del Commissario (jcnerale corrisponde a 
quello di Capitano di vascello, l' onorifico dei Commissari corrisponde 
al grado di Capitano in secondo di vascello; c quello dei SoUo^oin- 
missari al grado di Tenente di vascello. 

Art. 3. Gl' impiegati di cui all’articolo primo sono nominati dal Re. 

Le nomine degli Uscieri e degli Invalidi sono approvate dal Mi- 
nistro sulla proposizione del Commissario Generale. 

Art. 4. Sarà ulteriormente provveduto sul modo di animissiouc e 
d’avanzamento degli impiegati di questo uffizio, come pure su quello 
della loro ripartizione nei vari servizi. 

;\rt. 5. Per la disciplina c l’ ordine interno saranno osservate le 
disposizioni sancite ai Capi 3." e 4." del Regolamento approvato col 
Regio Decreto 23 ottobre 18.^3. 

Art. 6. In caso d’ assenza o d’ impedimento del (’ommissario Ge- . 
iierale iic farà le veci il Commissario più anziano. 

Art. 7. I Consoli od altri amministratori della Marina mercautilc 
dipenderanno dai Commissario Generale per tutto ciò che si riferisce 
alle parti di servizio militare loro affidate. 

Art. 8. Il Commissariato della Marina ha la missione di sorve- 
gliare e controllare l’ impiego e la contabilità del materiale e i mo- 
vimenti del personale dei Corpi della Regia Marina. 

La vigilanza del Commissariato sarà specialmente esercitata: 

.Sulla contabilità dei Corpi e degli stabilimenti della Regia .Manna; 
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Sulle t'oiidizioni degli appalti , dei contratti e sulla loro esecuzione ; 

Sulle incette per approv igionamento e sulla consumazione delle materie; 

Sulla conservazione delle munizioni e materie non che degli og- 
getti manufatti d’ ogni specie esistenti tanto nei magazzini quanto nelle 
oflicine e negli stabilimenti qualsiansi della Marina ; 

Sulla presenza al lavoro degli operai e sui loro salari ; 

Sulle contabilità delle dotazioni dei bastimenti in disarmo e in arma- 
mento, non che su quella dei Commissari di bordo. 

Art. 9. Il Commissariato eserciterà pei Corpi e stabilimenti della Re- 
gia Marina funzioni analoghe a quelle degli Dfllziali delle Intendenze 
Militari , osservando i Regolamenti e le determinazioni applicabili alla 
Marina. 

Art. 10. Le attribuzioni assegnate dalle Istruzioni 4 novembre 1850 
all'Azienda Generale della Marina, e che, per effetto della Legge e dei 
Regolamenti sull' Amministrazione centrale dello Stato non debbono 
passare al Ministero , saranno di competenza del Commissariato di 
Marina. 

t^iielle poi dalle succitate Istruzioni affidate al Commissario al mate- 
riale s'intenderanno devolute al Commissario Generale. 

Art. 11 Allorché occorrerà di preparare incanti o passare contralti, 
sia per provvista che per alienazione di oggetti inservibili, il Commissa- 
rio Generale stabilirà, di concerto col Direttore dell'Arsenale, i pro- 
getti delle condizioni di tali appalti e contratti. 

Art. 12. Il Commissario Generale procede agl'incanti che gli sono 
delegati dal Ministero, veglia a che le cauzioni stipulate siano idonee , 
e ritiene le ricevute dei depositi fatti per la garanzia dei deliberamenti. 

Art. 13. Agirà nei limiti stabiliti dai veglianti Regolamenti e secondo 
le direzioni che riceve dal Ministero contro i fornitori che non adempi- 
scano ai loro obblighi, e procederà tanto in qualità di attore che di con- 
venuto davanti i Tribunali giudiziari od amministrativi in tutti gli affari 
in cui la Marina figuri come parte. 

Art. 14. Spiccherà all'Impresario dei viveri gli ordini per le provvi- 
ste (lei legni armati e dei Corpi e stabilimenti marittimi. 

.\rt. 15. Il Commissario Generale spedisce i mandati pei crediti che 
gli sono aperti, a mente dell'art. 211 del Regolamento 30 ottobre 1853. 

Radunerà tutti i documenti giustificativi delle spese a liquidarsi, che 
previa verificazione firmerà e trasmetterà al Ministero per la spedizione 
dei mandati di pagamento. 

Somministra al Ministero i materiali per la tenuta del Libro-Mastro 
della contabilità dei materiali esistenti nei magazzini e gli trasmette an- 
nualmente l'inventario dei medesimi. 

Art. 16. 11 Commissario Generale concerterà col Direttore dell'.\rse- 
uale i progetti delle categorie MiUeriaU e Mano d'oprra per la formazione 
del Bilancio Passivo annuale. 

Egli sarà posto in grado di sempre conoscere i fondi disponibili sulle 
sovra indicate categorie. 
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Art. 17. Propone al Ministero gli impiegati ad imbarcarsi sui Regii 
legni come Commissari di bordo. 

Art. 18. 11 Commissario Generale sarà membro del Consiglio perma- 
nente d’ Amministrazione dei Corpi della Marina, del Consiglio di Leva 
marittima, della Giunta di Revisione per l' incetta dei materiali e della 
Commissione di collaudazione, colla facoltà di farsi surrogare da un suo 
dipendente. 

Art. 19. Il Commissario Generale sorveglia la puntuale esecuzione 
delle Leggi, Decreti, Regolamenti ed ordini Ministeriali, ed ove ricono- 
sca qualche irregolarità , sopruso od abuso , ne riferirà al Comandante 
Generale della Marina, e qualora non fosse da questi provveduto effica- 
cemente, ne farà rapporto al Ministero. 

Regio Decreto H dicembre 1855 che varia la paga ddV Aiutante Maggiore 
del Battaglione Reai Navi. 

Articolo unico. A datare dal l.° gennaio 1854 la paga dell’Aiutante 
Maggiore del Rattaglione Reai Navi è ridotta a lire 1,600 annue. 

È derogato al disposto dal R. Decreto 23 marzo 1851 in ciò che è 
contrario al presente. 

Regio Decreto 17 dicembre 1854 per la riorganiszazione 
del CommisMrialo Generale della Marina. 

Art. 1. 11 personale del Commissariato Generale della Marina stabilito 
col Regio Decreto del 27 novembre 1853 è riordinato nel modo risul- 
tante dal quadro annesso al presente vidimato dal Ministro della Marina. 

Le paghe di detto personale sono uguagliate a quelle dell’ Ammini- 
strazione centrale, secondo è portato dallo stesso quadro e da quello 
comparativo de’ gradi che vi fa seguito. 

Art. 2. È soppressa la qualità di Applicato nel Commissariato e vi è 
sostituita quella di Sotto-Commissario aggiunto di prima , di seconda e 
di terza classe. 

I Sotto-Commissari aggiunti di terza classe conserveranno la paga di 
lire 1,000. 

Art. 3. Presso gli uffìzi del Ministero e del Commissariato Generale 
della Marina saranno nominati dei volontari , il numero dei quali non 
potrà essere mai maggiore di sei. 

Per queste nomine si osserverà il disposto dal Regio Decreto in data 
del 16 settembre 1854. 

Art. 4. Il personale del Commissariato Generale avrà gli avanzamenti 
in comune con quello dell’ Amministrazione centrale della Marina, e 
sarà retto dalle stesse norme e discipline. 

Art. 5. I volontari tanto del Ministero che del Commissariato che ab- 
biano due anni almeno di servìzio in tale qualità , verranno nominati ai 
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posti di Sotto-Commissario aggiunto di terza classe per esame dì Con- 
corso. 

Art. 6. Ai posti di Applicato di quarta classe e di Sotto-Commissario 
aggiunto di seconda sono chiamati i Sotto-Commissari aggiunti di terza 
classe per anzianità di nomina. 

Art. 7. La progressione nella carriera da tal grado c classe fino a 
quello compreso di applicato di 1.* classe e di Sotto-Commissario di 2.* 
avrà luogo egualmente per anzianità. 

Art. 8. La nomina a Segretario di seconda classe e a Sotto-Commis- 
sario di prima classe si farà per concorso in via d’esame, a cui saranno 
chiamati gli applicati di prima classe ed i Sotto-Commissari di seconda 
classe. 

Art. 9. Il programma dei suddetti esami e di quelli portati dall’art. 3, 
non che il modo di procedervi , formerà l’ oggetto di apposito Regola- 
mento. 

Art. 10. I candidati che avranno riportata ai medesimi l' idoneità oc- 
cuperanno poi senz’ altro esame i posti che si rendessero successiva- 
mente vacanti nella rispettiva categoria. 

Art. 11. La nomina a Capo di Sezione ed a Commissario di prima 
classe sarà fatta a scolta fra i segretari di prima classe ed il Commissa- 
rio di seconda classe. 

Art. 12. L’ impiegato al quale spetti per promozione di passare da 
un uffizio all’ altro , e che per particolari convenienze preferisca di ri- 
manere al posto che occupa, perde il diritto alla promozione medesima, 
e r avanzamento è conferito a colui che gli succede. 

Però quest’ impiegato conserva sempre il diritto alla successiva pro- 
mozione tanto nell’ uno come nell’ altro ullizio. 

Art. 13. I Commissari sono destinati a disimpegnare il servizio a 
terra quali capi d’ nflizio , ed i Sotto-Commissari di prima quai sotto- 
capi. 

1 Sotto-Commissari di seconda e di terza classe , come pure i Sotto- 
Commissari aggiunti , s’ imbarcheranno a turno sulle Regie Navi. 

In tale servizio assumono il titolo di Commissari di Bordo. 

Potranno anche imbarcarsi in tal qualità i Sotto-Commissari di prima 
classe ove il servizio il richiegga. 

I volontari saranno impiegati nelle scritturazioni di uffìzio e dei ma- 
gazzini. 

Art. 14. Sei fra i Sotto-Commissari portati dal quadro di formazione 
del Commissariato Generale della Marina risiederanno presso il Mini- 
stero e vi presteranno servizio in sostituzione di altrettanti applicati 
della rispettiva classe. Saranno pagati del loro stipendio a carico della 
categoria Ministtro , e concorreranno al turno d’ imbarco di cui nel 
primo alinea dell’ articolo precedente. 

Art. 15. In caso di armamento generale della flotta si provvederà 
all’ imbarco di un Commissario Capo che concentri in sé il servizio am- 
ministrativo ed economico della medesima in conformità del Regio De- 
creto del 6 febbraio 1819. 
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Tale funzionario polrà essere anche preso fra gTimpiegali del Ministero. 

Art. 16. I Sotto.£onmiissari addetti al .Ministero c lo impiegato su- 
periore dello stesso uflìzio assunto a Commissario Capo , destinati ad 
imbarcarsi , avranno ragione all' assegno per indennità di trasferta di 
andata e ritorno , a tenore dei Regolamenti in vigore. 

Riceveranno inoltre il trattamento di bordo assegnato al rispettivo 
grado dal giorno della loro partenza Gno a quello del ritorno al loro 
posto. Però dallo sbarco non potrà essere corrisposto per nn tempo 
maggiore di giorni otto. 

Art. 17. Agli ufTiziali del Commissariato Generale della Marina è 
conferita T assimilazione ai gradi militari come in appresso : 
Commissario Generale — Capitano di vascello. 

Id. di 1.* classe — Capitano di fregata. 

Id. di 2.* classe — Capitano in 2.“ di vascello. 

Sotto-Commissario di 1.*, 2.* e 3.* 

classe — Luogotenente id. 

Id. aggiunti — Sottotenenti id. 

Vestendo la divisa godono delle onorificenze del grado corrispondente 
tanto a bordo che a terra, con obbligo di reciprocità verso i militari. 

Art. 18. La divisa degli ufllziali del Commissariato Generale sarà sta- 
bilita con apposito Reai Decreto. Intanto essi continueranno a far uso 
di quella assegnata ai Commissari e Sotto-Commissari della cessata 
Azienda Generale di Marina. 

Art. 19. La denominazione di gnardamagazzini principali e di guar- 
damagazzini è commutata in quella di contabile dei magazzini di prima 
e di seconda classe. 

1 posti di guardiano di magazzino sono soppressi. 

Art. 20. Pel servizio amministrativo dei magazzini è instituita una 
categoria subalterna d' impiegati colla denominazione di guardamagaz- 
zini c di assistenti. 

Art. 21. Gli assistenti saranno tratti dai volontari del Ministero e 
del Commissariato che dichiarino di dedicarsi a quello speciale servizio. 
Potranno esservi anche nominati dei sott’ uBiziali dei Corpi della Ma- 
rina riconosciuti idonei al servizio medesimo. 

Art. 22. Il servizio dei magazzini esigendo delle cognizioni pratiche 
speciali , lo avanzamento ai gradi di guardamagazzini e di contabile 
sarà conferito agl’ individui che sono addetti al servizio stesso. Potran- 
no non di meno esservi chiamati degli impiegati tanto del Ministero che 
del Commissariato che riuniscano le necessarie cognizioni, e viceversa, 
quelli dei magazzini potranno passare nei detti uffici, tenuto conto della 
loro anzianità e corrispondenza di grado e di classe , c semprequando 
abbiano lodevolmente soddisfatto agli esami prescritti dagli articoli 5 e 
8 del presente. 

Art. 23. Gli uscieri ed inservienti saranno scelti fra i sott’ ufRziali 
ed altri militari dei Corpi della Marina ; ed ove siano provvisti di pen- 
sione di riposo , sarà loro applicato il disposto dell’ art. 8 della Legge 
relativa ai cumulo d’ impieghi del 14 maggio 1851. 
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240 



•1..2 A B 
.S "o * .§ 
^ e ^ 

_ ^=2 


» 8 SB |3 3 

opBjS ;u9o jad 
31V101 OlHOdWI 


w O £ ^ 

•o © = .S2 
•O — -r 

® — — è 
© ^ « 

X - 

C 9 CS ^ 

M C 9 A * 

Ufi 

UU 

S 4® '_2 «« ♦ 

rS 0.2 = 2 
« .2 § 

■"£«3 3 

^ ^ e® 

M es 0 } Ck* 

OOOO OOOO OOOOA 
oooo ooooooooo 

Oi/SCOCN 00C'4C'#00OC000*^*^ 

ec C'* 1 ^ — 


d^BiipiAipni 



ooooooooooo 
ooooooooooo 
oO'^Qor— •^e^ococo'^ 


— r4 «o — ^ «o * 

g ^ ^5 S ;g ;g .2 


o — w *■ 

ec ^ ^ 1 
o •§ 


'5b S 3 ^ 60 




99 Sep Jdd 9 

opus luSo Jdd 


««» (y «e 


Digitized by Google 














Assistenti pei magaMini In 2 1000 2000 

Id. id. I » 2 800 IGOO 



Digitized by Google 


a Villarranca incaricato della medesima contabilità ... « 200 

alla Maddalena incaricato della stessa contabilità e del servizio militare " 200 
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QUADRO COMPARATIVO ' 

Dei gradi del Commissariato generale di Marina con quelli 
dell’ Amministrazione centrale. 


GRADI 


KF.I. COMMISSIBIATO 

nei.l’ Amministrazione 


GE^ERALE 

centrale 

Commissario di 1.* classe 

Capo sezione 


di 2.» « 

Segretario dii.* classe 

1 Sotto-Commissario di | .* classe 

Id. di 2.* » 

Id. 

di 2.* » 

Applicato di 1.* • 

Id. 

di 3.* » 

Id. di 2.* • 

hi. 

aggiunto di 1.* » 

Id. di 3." » 

Id. 

id. di 2.* » 

Id. di -(.* • 

Id. 

id. di 3.* • 



V. per gli altri aumenti al personale ( a motivo della guerra ) Decreto ?!) 
maggio 1855 c per assegnamenti (ivi) Decreto ?5 luglio 1855. 
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XIX. 

Servizio medico mililarc. 


[Armata di terra). 


0RDI».iME!VT0 DEL CORPO SAWITiRiO NILITARC. 


Le Regie provvidenze del ì giugno 1833 istituirono il Corpo del per- 
sonale sanitario per il servizio medico presso i varii corpi dell’ Esercito, 
presso gli ospedali divisionali militari [ in tal epoca pure istituiti a vece 
di quelli reggimenti assistiti da medici speciali ai corpi , e prcsidii ] c 
presso le infermerie dei corpi. 

Un R. Brevetto di simil data iustituì un Consiglio supcriore sanitario 
militare. 

L’art. 2. della leggo 7 luglio 1831 prescrisse che l’ordinamento de- 
finitivo di quel corpo fosse fatto per legge. Vi supplirono finora R. de- 
creti , il Parlamento essendosi limitato nella discussione de’ bilanci di 
modificare in meno lo stipendio assegnato al presidente del Consiglio , 
la cui carica non fu considerata , come quella de’ consiglieri , come 
stata devoluta al merito fra gli anziani del corpo stesso, conformemente 
alla legge d’ avanzamento dei militari , cui ò assimilato quello sanita- 
rio , e come si ravvisò richiedere il bene del servizio. 

V. i H. decreti 30 ottobre 1830, 23 marzo 1852, 11 giugno 18-11, 
Regolamento 10 ottobre 1831. 

Recentemente il Corpo sanitario venne riordinato per il tempo di pace 
e per quello di guerra come segue : 

Jl. Decreto 10 ottobre 1833. 

Art. 1. Fermo rimanendo quanto è stabilito dal Nostro Decreto 9 
giugno 1833, per la composizione del Consiglio Superiore militare di 
sanità , il Personale del Corpo militare sanitario , che nei tempi di 
guerra potrà essere aumentato a seconda delle circostanze , consterà : 

a) Pei tempi ordinarii di pace di : 

3 Medici divisionali di 1.* classe ; 

4 id. di 2.* id. 

20 Medici di Rcggim. di 1.* id. 

26 id di 2.* id. 

lo Medici di Battagl. di 1.* id. 

10 id. di 2.’ id. 

’iO Medici aggiunti 

l.i3 totale. 
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<») Per la presente guerra di : 

J Medico Capo ; 

ì Medici divisionali di 1.* classe ; 
fi id di 2.* id. 

30 Medici di Regg. di 1.* id. 

30 id. di 2.* id. 

60 Medici di Battagl. di 1.* id. 

CO id. di 2.* id. 

20 Medici aggiunti. 

211 totale. 


Art. 2. A far tempo dal 1.® ottobre volgente viene assegnata al Per- 
sonale del Consiglio Superiore e del Corpo militare sanitario la paga 


annna seguente ; 

Presidente del Consiglio L. 6,100 

Ispettore del Consiglio » 4,500 

Segretario id. » 2,400 

Medico Capo , e Medico divisionale di 1.® classe. . . » 3,600 

Medico divisionale di 2.® classe 3,000 

Medico di Reggimento di 1.® classe » 2,700 

Id. di 2.® id » 2,400 

Medico di Battaglione di 1.® id » 1,700 

Id. di 2.® id » 1,500 

Medico aggiunto » 1,300 


11 Medico Capo presso il Corpo di spedizione godrà inoltre dell’ in- 
dennità annua di L. 600 per spese di rappresentanza. 

Art. 3. In conseguenza dei maggiori stipendi come avanti stabiliti 
per gli UlTiziali sanitari militari , non si farà più luogo nell’ avvenire 
alla concessione dell’ aumento di L. 200 dopo 10 anni di servizio 
nello stesso grado, siccome prescriveva l’art. 19 del nostro Decreto 
in data 30 ottobre 18.50 , al quale in tal parte deroghiamo. 

Art. 4. Ai medici aggiunti di nuova nomina durante la guerra, oltre 
la gratificazione di entrata in campagna di L. 400 , siccome è stabi- 
lito pei Medici di Battaglione , viene concessa , a titolo d’ indennità di 
primo corredo , la gratificazione di altre lire 400 per cadono , da 
pagarsi coi fondi del Bilancio straordinario. 

Art. 5. La gerarchia degli ufficiali del Corpo militare sanitario nella 
quale vien aumentata una categoria di Medici col titolo d’ aggiunti , 
consterà dei gradi di cui in appresso : 

MtHlico aggiunto ; 

■Medico ili Battaglione; 

Medico di Reggimento ; 

Medico divisionale; 

Medico capo. 
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Li Medici di Battagliunc , di Uoggimento c di Divisione saranno di- 
stinti in due classi. 

Art. 6. La distinzione delle varie classi dei Medici militari è relativa 
solamente allo stipendio , e non avrh influenza alcuna nello destina- 
zioni. 

Art. 7. Pel personale del Corpo militare sanitario è stabilita la se- 
guente assimilazione ai gradi militari. 

Medico capo a Luogotenente Colonnello ; 

Medico divisionale a Maggiore ; 

Medico di Reggimento a Capitano ; 

Medico di Battaglione a Luogotenente ; 

Medico aggiunto a Sottotenente. 

Art. 8, Per 1’ ammessione dei Medici aggiunti nel Corpo militare 
sanitario , li quali saranno da noi nominati sulla proposizione del Mi- 
nistro per gli aflari della guerra , si farà luogo ad un esame di con- 
corso 0 d’ idoneità nanti il Consiglio superiore militare sanitario. 

(ili aspiranti , li quali pria di venir ammessi all’ esame saranno sot- 
toposti a visita diretta dello stesso Consiglio per constatare la loro 
attitudine fisica al servizio militare , dovranno , all’ appoggio della do- 
manda , comprovare di aver riportata la laurea mcdico-cliirurgica in 
una delle università dello Stato, o se in altre, d’aver ottenuta la 
conferma o la facoltà di esercire la medicina c la chirurgia nei nostri 
Stati , essere regnicoli o naturalizzati , non oltrepassare il trentesimo 
anno di età ed essere celibi , o se ammogliati , soddisfare alle condi- 
zioni stabilite dalle nostre Lettere Patenti del 29 aprile 183i , relati- 
ve alla permissione agli uflìziali dell’ esercito di contrarre matrimonio. 

Art. 9. Li Medici aggiunti dovranno m massima venir applicati al 
servizio degli spedali militari. 

Potranno però in via d’ eccezione essere chiamati a fungere le veci 
di Medico di Battaglione tanto presso i Corpi in stazione fissa , come 
in occasione di raccolta di truppe od in tempo di guerra , sempreebè 
dal Consiglio superiore militare sanitario siano dichiarati capaci di di- 
simpcgiiare le relativo incnmbenzc. 

Art. 10. La divisa dei Medici aggiunti sarà in tutto ugnale a quella 
prescritta pei Medici di Battaglione , dai quali verranno distinti nei 
ricami della goletta della tunica di grande montura , clic avrà solo 
l’asola senza bacchetta, con un semplice cordoncino in argento nella 
parte inferiore e sul davanti. 

Art. 11. L’ avanzamento nel Corpo militare sanitario deve clTettuarsi 
a seguito degli esami di concorso e d’ idoneità nanti il Consiglio Supc- 
riore militare sanitario. 

Il passaggio dalla 2.* alla 1.* classe ha luogo non altrimenti che per 
ordine d’ anzianità. 

Art. 12. In tempo di guerra però , c per quelli Uflìziali sanitari 
soltanto che facciano parte dell’ Esercito combattente , non potendo 
l’avanzamento aver luogo col mezzo degli esami, seguirà a scelta sc- 
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condo i meriti che i detti Ufllziali saranno acquistati facendo prova 
d’ abilità , di zelo , e di coraggio , e l’ anzianità non verrà altrimenti 
calcolata fuorché a merito eguale. 

Art. 13. La promozione deve sempre succedere nella seconda classe 
del grado immediatamente superiore , ed alle condizioni di cui in ap- 
presso ; 

a] Nessuno può essere promosso a Medico di battaglione , se non ha 
servito 2 anni come Medico aggiunto ; 

b] Nessuno può essere promosso a Medico di reggimento , se non 
ha servito 3 anni come Medico di battaglione ; 

e) Nessuno può essere promosso a Medico divisionale, se non ha ser- 
vito 5 anni come Medico di reggimento. 

Art. 14. Il Medico in Capo viene nominato a scelta fra gli UlTiziali 
sanitari di grado non inferiore a Medico divisionale di prima classe. 

,\rt. 15. Il tempo prescritto per la promozione da un grado all’ al- 
tro sarà ridotto di metà in tempo di guerra. 

Art. IG. Può essere derogato alle condizioni di tempo prescritto da- 
gli articoli precedenti 

a) Por servizio od azione segnalata nell’esercizio dell’arte debita- 
mente giustificata ; 

b] Per impossibilità di provvedere altrimenti ai posti vacanti nei 
quadri in presenza del nemico. 

Art. 17. Sono esclusi da ulteriore avanzamento gli Uffiziali sanita- 
ri , che dopo di essersi presentati per due volte consecutive agli esami 
di concorso per la promozione , non abbiano riportata l’ idoneità del 
grado superiore , e così pure quegli altri che invitati ai detti esami 
siansi ricusati d’ intervenirvi , salvo il caso di legittimo impedimento 
che dovranno però giustificare. 

Potrà essere cagione d’esclusione all’avanzamento il non trovarsi 
in grado di recarsi all’ armata per constatati motivi di salute. 

Art. 18. Quei Medici militari , che negli esami di concorso avranno 
per due volte consecutivamente riportata l’ idoneità del grado superio- 
re , sono dispensati dall’ intervenire a nuovi esami , ed avranno ra- 
gione , all' evenienza di vacanze , di essere promossi senz’ altro esperi- 
mento , dietro il risultato dell’ ultimo esame. 

Art. 19. Per rimpiazzare le vacanze nei diversi gradi del Corpo mi- 
litare sanitario devono chiamarsi all’ esame d’ idoneità e di concorso , 
per ogni posto vacante, 3 Uffiziali del grado immediatamente inferiore, 
cioè 2 per anzianità , ed uno a scelta , la quale potrà cadere anche su 
quelli della seconda classe , purché abbiano gli anni d’ anzianità nel 
grado rispettivo prescritti dall’ art. 13 del presente. 

Art. 20. Quantunque col Quadro stabilito dal presente Decreto , 
sia pel tempo di pace , che per la guerra attuale, venga determinato 
il numero onde debba constare ciascuna classe in ogni grado, tuttavia 
sarà facoltativo al Ministro di lasciar vacanze in una classe o grado im- 
mediatamente inferiore , purché in totalità non sia oltrepassato il nu- 
mero stabilito dalla Pianta. 
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Art. 21. Per l’ accertamento del servizio degli Spedali militari e 
Corpi nell’ interno dello Stalo durante 1’ attuale guerra , è inoltre latta 
facoltà al Ministro di ammettere in sussidio dei Medici militari presso 
li detti Stabilimenti c Corpi quel numero d' Utiiziali sanitari borghesi 
che sarà ravvisato necessario , assegnando ai medesimi in rimunera- 
zione dell’ opera loro una mensile gratificazione da pagarsi coi fondi 
stanziati alla categoria 28 Corpo tanitario del Bilancio ordinario. 

Art. 22. In conseguenza dei maggiori vantaggi col presento con- 
cessi al Personale militare sanitario , abbiamo rivolta la nostra mente 
agl’interessi dell’ Erario , ed al bene del servizio , e determiniamo per- 
ciò che il Ministro ci rassegni progetto di legge da presentarsi al Par- 
lamento , col quale sia derogato alla disposizione della Legge sulle 
pensioni militari del 27 giugno 1850 che accorda agli Ufllziali di sa- 
nità militare il diritto alla giubilazione dopo soli venti anni di elTcttivo 
esercizio delle loro funzioni , applicando ai medesimi le norme della 
stessa Legge per gli Ufllziali. dell’Esercito, c per la pensione del grado 
immediatamente supcriore , a similitudine di quanto è stabilito pei mi- 
litari di cui è cenno all’ art. 12 della Legge succitata. 

Art. 23. La maggiore spesa che per l’ aumento del Personale e delle 
paghe del Consiglio Supcriore e del Corpo militare sanitario ne deriva, 
sarà inscritta sul Bilancio straordinario per la guerra , ed il Ministro ci 
rassegnerà , anche per quest’oggetto, progetto di legge da presentarsi 
al Parlamento. 

Art. 21. Le disposizioni dei nostri Decreti 30 ottobre 1850 e 9 
giugno 1853 , c quelle altresì anteriori che successive ai citati De- 
creti , le quali si riferiscano al Consiglio Superiore od al Corpo mi- 
litare sanitario , vengono mantenute ferme in quanto non siano mo- 
dificate , derogate o contrarie al presente. 

FARMACIE MILITARI. 

B. Decreto 26 giugno 1853. 

L’art. 1 istituisce un deposito di farmacia militare con un labo- 
ratorio chimico-farmaceutico da cui dovranno essere somministrati tutti 
i medicamenti che siano per occorrere per l’ Armata di terra , tanto 
negli spedali militari che presso i corpi , e stabilimenti aventi infer- 
merie , comprese quelle di veterinaria. 

L’ art. 2 stabilisce che vi siano farmacie militari di Divisione presso 
gli ospedali divisionali , e farmacie succursali per gli spedali succursali. 

Le medesime rimangono sotto la dipendenza del Consiglio Superiore 
Sanitario militare e da’ medici militari direttori d’ ospedali divisionali. 

Con altri articoli si stabilisce il numero , la paga , il grado militare 
<lel personale dei farmacisti come segue ; 
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Qual iià deir impiego Numero (ìrado miliure Siipendiu 

Farmacisti militari di 1.* classe 3 Capitano t 1800 

Id. di 2.* » 5 Tenente 1200 

Id. di 3.* u 17 Sottotenente 1000 

Farmacisti addetti al Deposito cen- 
trale : Direttore 1 f (a] 2600 

l' non militari 1600 

Assistenti 2 ) 1300 


Più aumento di L. 200 , come soprassoldo dopo 10 anni di impiego 
colla stessa paga , e nel medesimo grado. 

R. Decreto 10 ottobre 1855. 

.\rt. 1. II Quadro del personale farmaceutico militare, che pei tempi 
ordinari di pare è mantenuto nella forza stabilita dal Decreto R. in data 
26 giugno 1853 , s’ intenderà , ed è per la guerra attuale recato alla 
forza seguente : 

Farmacisti di 1.* classe N. 5 

Id. di 2.* > » 8 

Id. di 3.* » ■> 18 

Totale N. 31 

Art. 2. Ai Farmacisti di 3.* classe di nuova nomina durante la guerra, 
oltre la stabilita gratificazione d’ entrata in campagna di lire 400, viene 
concessa , a titolo d’ indennità di primo corredo , altra gratificazione 
di L. 300 per cadauno , da pagarsi coi fondi del Bilancio straordinario. 

Art. 3. Le disposizioni di cui agli articoli 12 , 17 e 18 del Decreto 
nostro del giorno d’ oggi relativo al Personale Modico-fnilitare , son 
pure applicabili ai Farmacisti militari. 

I 


(a) l'iù. L. 1,200 per il prrsoualc di fatica Egli dà tmt mallcTcria di lire 
10,000 «Ilo Stato. 
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COMPAGMA rNFERMIKlU. 

Un Corpo d’ Inrormicri militari voniu’ iiislitiiilo con II. Ilocndo Ili 
sottonibrc liS-18 — rinnlinato in una rompagiiia da H. Dcm-tn I:| ot- 
tobre 18ol , che venne seguilo dalle istruzioni del 3 marzo I8,'i2. 

lìrgio Decreto 1.3 ottobre 18.'ll , con cui S. M. jirovvei/e intorno nllu <li- 
etinzione ed al servizio degli Spedali militari, ed istiluisee una Com- 
pagnia d’ Infermieri militari , sopprimendo il Corpo degli Infermieri 
attuale, il personale amministrativo sanitario, t^i Allievi sanitari , ed 
i snidati studenti. 


Art. 1. — Spedali Divisionali e Succursali dipendenti. 

§ 1. Spedali Militari per il servizio di Sanità nella Nostra Armata 
di Terra saranno distinti in Spedali Divisionali . e Spedali Suerursali. 

§ 2. Gli Spedali Divisionali consteranno di due riassi : 

Alla prima classe in numero di tre , saranno annoverati gli Spedali 
di Torino , Genova ed Alessandria. 

Alla seconda classe in numero di quattro, saranno annoverati gli Spe- 
dali di Ciamberl , Cagliari , Nizza c Novara. 

§ 3. Gli Spedali Succursali che saranno sempre dipendenti dagli Spe- 
dali di Divisione o di Sotto-Divisione militare, verranno stabiliti in ipiei 
Presidii e Fortezze, ove le esigenze del Servizio Sanitario saranno p«‘r 
richiederlo, e dovranno essere amministrati coi fondi degli Stabilimenti 
da cui dipendono. 

t s 

Art. ^.—Direziasu degli Stabilimenti .Militari Sanitari. 

§ 4. Alla Giunta Militare Sanitaria in ogni Divisione o Sotto-Divisione 
Militare , e cosi pure al Comandante Generale delle medesime conti- 
nueranno ad essere affidate le attribuzioni stabilite dalle Sovrane Deter- 
minazioni in data 4 giugno 1833 e dal Regolamento annesso. 

§ 5. La Direzione degli Spedali Militari Divisionali di prima e di 
seconda classe , che a mente del disposto dall’ articolo 76 delle citate 
Determinazioni Sovrane del 4 di giugno 1833 era affidata al Capo 
dello Stato Maggior di ciascuna Divisione militare sarà commessa al 
Comandante militare Provinciale del luogo in cui tali Spedali Divi- 
sionari sono stabiliti , i quali avranno perciò le stesse attribuzioni che 
al Direttore erano devolute dalle succitate Determinazioni Sovrane 
ed annessovi Regolamento. 

§ 6. Negli Spedali militari di prima classe , cioè di Torino , di Ge- 
nova e di Alessandria sarà instituita la carica di Direttore in secondo. 

L’ uffiziale che occuperà simile posto sarà del grado di Maggiore 

32 
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'Negli Spedali Divisionarii di prima Classe il Direttore in secondo 
(venderà posto nel Consiglio d’ Amministrazione come Vice-preiùifitte , 
e rimpiazzerà il Direttore nella Presidenza ogni volta che questi non 
intervenga alle adunanze del Consiglio. 

In caso di parità di voti avrà preponderanza quello del Presidente. 

§ 11. Negli Sfiedali Succursali stabiliti in Presidii nei quali per la 
non esistenza del Comando militare Provinciale la Direzione di essi 
Stabilimenti vien aHidata al Comandante del llcggimento ivi di giicr- 
nigione , il Consiglio d’ Amministrazione sarà composto di soli due 
membri , oltre al Presidente , cioè : del Direttore , del Medico mili- 
tare incaricato dei servizio Sanitario , e dell' Uflizialc di Amministra* 
ziono. 

§ 12. In quei Presidii o Fortezze , ove l’ incarico del servizio d’Am- 
ministrazione e Contabilità (>er la minor importanza dello Spedale Suc- 
cursale vien atndato ad un Sotto-ulTiziale , che , siccome non rivestito 
del grado di UlBziale non potrebbe sedere in Consiglio , nè aver voce 
deliberativa , disimpegnerà il medesimo soltanto le funzioni di Segre- 
tario con voce consultiva , ed il Consiglio di Amministrazione di tali 
Stabilimenti sarà perciò composto come segue : 

Del Comandante militare locale Presidente ; 

Dell' Ulliziale militare di Sanità incaricato del servizio Sanitario dello 
Spedale Membro', 

Deir Uflizialc che a senso del § 9 vien comandato (vesso lo Spe- 
dale dal Corpo o Distaccamento di gnemigioue Membro. 

•\ kt . k.— Personale pel disimpegno del aertisio Amminislratico 
( C.‘ Infermieri ). 

^ 13. Pel disimpegno del servizio d' Amministrazione e di Conta- 
bilità degli Spedali militari , come eziandio per provvedere al per- 
sonale occorrente presso tali Stabilimenti , verrà iustituita una Com- 
pagnia colia denominazione Infermieri militari , e di(M.'ndeutt‘incntt‘ a 
siffatta instituzione s’ intenderanno e rimangono soppressi ; 

a) Li posti d’ UDìziale contabile di prima e di seconda (Masse , di 
.Aiutante contabile, di Sotto-Aiutante contabile , Inrermiere maggiore, 
ed Infermiere ordinario , di cui è menzione all’ articolo 46 delle He- 
gie Determinazioni in data -1 di giugno 1833; epperciò cesseranno gli 
assegnamenti Gasati per il detto (>ersonalc dal successivo art. 47 delle 
citate Sovrane Determiuazioni. 

b) Il Corpo d’ Infermieri militari instituito per Regio Decreto in 
data del 16 settembre 1&48. 

§ 14. Il Personale della Compagnia Infermieri consterà della forza 
seguente , cioè : 

I (Capitano 

• 8 Luogotenenti 

J4 Soltolenciili 
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’ 10 Furipfi 
:12 Sergenti 
3ti Caporali 
274 Soldati 

N.” 375 in totalità , che verrà ripartita in quel modo 
che tiara ravvisato più opportuno dal Ministro Segretario di Stato per 
gli AlTari della Guerra nei diversi Presidii pel disimpegno del servi- 
zio presso gli Spedali Divisionali e Succursali. ' 

§ 15. Il Personale amministrativo sì d’ Ufflziali che di Sott’ uffirìali 
ed infermieri ordinari che attualmente attende al servizio degli Spe- 
dali militari , non che quello del Corpo degli Infermieri , verrà in- 
corporato nella Compagnia Infermieri militari , avvertendo per altro 
che gli individui che non potessero trovar luogo nel quadro per detta 
(Compagnia come sovra assegnato ; 

Se Uflìziali , saranno collocati in aspettativa od altrimenti provvi- 
sti nel modo che sulla proposta dal Ministro Segretario di Stato per 
gli .àfl'ari di Guerra sarà da noi determinato; 

Se Sott’ ulTiziali o Soldati , scmprcchè abbiano li voluti requisiti , 
rimarranno come aggregati in soprannumero sino a tanto che si fac- 
ciano le vacanze nelle rispettive Categorie per prendervi posto come 
olTettivi. 

16. Le attribuzioni degli UOìziali , sott’ uffiziaii , caporali e sol- 
dati della Compagnia Infermieri , saranno le medesime che sono sta- 
bilite dal Regolamento succitato in data 4 di giugno 1833 ; pel Per- 
sonale dei Contabili ed Infermieri presso gli Spedali militari. 

§ 17. Le esistenti Categorie d’ Allievi sanitari e Soldati studenti 
rimangono soppresse , ed il servizio che era loro affidato verrà disim- 
pegnato da Soldati infermieri a ciò appositamente ammaestrati. 

Detti Soldati , da ripartirsi fra gli Stabilimenti militari a seconda 
delle esigenze di servizio , godranno a carico del Bilancio militare di 
un soprassoldo giornaliero di centesimi dieci. 

Art. 5. — Arruolamento. i 

§ 18. La Compagnia Infermieri militari sarà mantenuta in tempo 
di jiacc nella forza stabilita dal § 14 del presente Decreto, coll’ as- 
segnazione di individui di levata , col mezzo dell’arruolamento volon- 
tario , e col passaggio di individui già ascritti ad altri Corpi dell’ E- 
sercito. 

§ 19. Gli arruolamenti volontari dei Soldati iiell' ora mentovata (Com- 
pagnia non dovranno in massima essere effettuati fuorché dopo lo spe- 
rimento di due mesi del candidato come infermiere provvisorio presso 
qualche Spedale. 

§ 20. Il passaggio ilegli individui di altri Corpi nella ('iompagnia 
ora detta non sarà parimenti delìnilivo , se non dopo lo sperimento 
di due mesi presso qualche Spedale militare. 
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Pendente tale lasso di tempo sarà facoltativo al Comandante di detta 
Compagnia di provocare dal Ministero di Guerra il rinvio nei Corpi da 
cui provengono , di quegli individui che per incondotta o per altri 
motivi non venissero ravvisati capaci a disimpegnare in modo soddi- 
sfacente il servizio che loro sarebbe affidato negli stabilimenti mili- 
tari Sanitari. 

§ 21. Saranno parimenti proposti al Ministero per venir fatti tran- 
sitare in altri Corpi dell’Esercito gli individui di Leva assegnati alla 
Compagnia , quando ad evidenza sieuu per risultare inetti al servizio 
d’ iulérmerie. 

,4rt. 6. — Paghe ed astegni diversi. 

§ 22. Le disposizioni accennate all’articolo 13 del Kegio Decreto 
in data 17 marzo corrente anno e relative allo assegno pel primo cor- 
redo ai nuovi arruolati , essendo applicabili agli individui che verranno 
arruolati nella Compagnia Infermieri militari , s’ intenderà , e rimane 
quindi abrogato a loro riguardo il Disposto dal R. Viglietto in data 
12 ottobre 1844. 

§ 23. Le paghe ed i vantaggi per gli Uffiziali della Compagnia In- 
fermieri militari saranno quelli che per ciascun grado sono stabiliti 
pei Reggimenti di Fanteria , e che trovansi determinati dal Reale De- 
creto del 21 di ottobre 1830. 

11 Capitano Comandante di detta Compagnia godrà per altro della 
paga stabilita pella prima Classe , ed avrà inoltre 1’ annuo soprassoldo 
diti. 300, con cui supplire alle spese di rappresentanza. 

§ 24. Li sotto-nffiziali , Caporali e soldati godranno della paga e 
degli altri assegni varii che per ciascun grado sono determinati dai 
Reali Decreti in data delli 17 di marzo e 18 di luglio del corrente 
anno. 


Art. 7. — Montura. 

§ 23. La montura della Compagnia infermieri militari sarà in ge- 
nere per tutti li Capi di corredo la stessa che è determinata per la 
Fanteria , conservando però ognora la divisa attualmente stabilita pel 
Corpo degli Infermieri militari. 

§ 26. Per copertura del capo gli individui tutti indistintamente della 
Compagnia faranno uso di un keppy di panno di color turchino oscuro 
a foggia di quello stabilito per li corpi di Fanteria. 

§ Li Sott' uffiziali e Soldati saranno tutti armati soltanto di scia- 
bola con cinturino. 


•Vrt. 8. — Disposizioni diverse. 

§ 28. Il sei'N izio prestato nella Compagnia /n/crmùri mi/ùari verrà 
calcolalo come servizio di attività. 
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§ 29. La Compagnia Infermieri militari proTvederà per le paghe 
di tutti gli Individui che ne fanno parte. 

§ 30. 11 Personale amministrativo che si troverà addetto al servizio 
degli Spedali militari ricevendo ogni sua competenza dalla Compagnia 
Infermieri militari della quale fa parte integrante , cesserà perciò il 
maggiore assegnamento che a mente delle prescrizioni accennate nei 
Rogii Brevetti in data 26 novembre 18B1 ; 2i settembre 1836 , 12 
ottobre 1844 , e 26 luglio 1846 era stabilito a favore degli Spedali 
Divisionari! ed Infermerie militari per far fronte allo stipendio del Per- 
sonale inferiore. 

§ 31. Gli Spedali militari presso cui li Sott' uQìziali c Soldati della 
Compagnia Infermieri militari si troveraimo comandati, somministre- 
ranno ai medesimi una porzione intiera di viveri , secondo le norme 
additate dagli articoli 280 e 300 del Regolamento in data 4 di giugno 
1833. 

§ 32. Per indennizzare le Amministrazioni degli Spedali militari di 
una parte almeno della maggiore spesa che devono sopportare per far 
fronte alla somministrazione delle razioni di viveri , non che alla ma- 
nutenzione del letto agli inservienti , sarà corrisposta ai detti Stabili- 
menti sul Bilancio militare l' indennità di centesimi quaranta per ogni 
giornata di effettiva presenza di Sott' ufliziali e Soldati addetti al ser- 
vizio dei rispettivi Stabilimenti. 

§ 33. L’ Amministrazione della Compagnia Infermieri militari sarà 
concentrata nella persona del Capitano Comandante la Compagnia me- 
desima, il quale sarà tenuto di dimostrare il maneggio dei fondi di ogni 
natura che gli verranno affidati , secondo le norme generali che reg- 
gono r Amministrazione e la Contabilità dei Corpi dell’ Esercito e colle 
speciali avvertenze che verranno prescritte da apposite istruzioni. 

§ 34 sono mantenute ferme le Disposizioni che riguardano 

r andamento del servizio in generale degli Spedali militari in quelle 
parti che non si trovino variate o derogate dal presente Decreto , o 
che non siano contrarie al tenore del medesimo. 

11 progetto bilancio ordinario 1866 per tempo di pace contempla la 
forza seguente: 

3 Utiìziali superiori direttori d' ospedali divisionali di 1.* classe ( mag- 


glori nei veterani 

)• 





Per gl' lafrnnlerl. 




1 Capitano con 

paga annua di. 

L. 

2,400 

D 

8 Tenenti 

id. id. . 

. V 

1,4.50 

» 

11 Sottotenenti 

id. id. . . . 

. » 

1, 300 

D 

15 Furieri 

id. al giorno . 

• “ 

1 

20 

32 Sergenti 

id. id. . 

* 

1 

» 

36 Caporali 

id. id. . . . 

n 


53 

366 Soldati 

id. id. . 

. D 


40 

Più il deconto 

alla truppa di 0,14 al giorno 

a cadun individuo. 
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Onlloamenlo del Corpo Saiiilario della IHariua iHilitare. 

Rrgio Decreto 44 giugno 4854. 

Art. 1. L’ospedale principale della Regia Marina stabilito in (ìe- 
nova nel locale detto della Neve , è soppresso. 

Gli ammalati dei Corpi della Marina saranno ricoverati , mantenuti 
e curati negli spedali militari divisionarii o succursali dell’ esercito , 
mediante il corrispettivo alla amministrazione dei medesimi della re* 
tribuzione per le giornate di presenza , secondo è determinato dal Re- 
gio Viglietto 26 novembre 1834. 

Art. 2. L’ospedale militare della Divisione di Genova assumerà l’am- 
ministrazione degli spedali secondarii o succnrsali nelle isole della 
Maddalena e della C.apraia , come altresì di quelli a bordo delle navi 
da guerra. 

Il servizio di detti ospedali sarà disimpegnato dal personale ammi- 
nistrativo e sanitario della Regia Marina in conformità dei Regola- 
menti in vigore. 

Speciali istruzioni compilate di concerto tra i Ministeri di Marina 
e della Guerra regoleranno i rapporti di servizio fra questi spedali ed 
il divisionario da cui dipendono. 

Art. 3. Per gli ammalati degli spedali di bordo si corrisponderanno 
all’ anzidetto spedale divisionario , per ogni giornata di presenza , gli 
assegnamenti stabiliti dai Numeri 4 e 5 dell’ art. 222 del Regolamento 
sul servizio sanitario della marina del 29 gennaio 1839, oltre a quelle 
altre buonificazioin cui si facesse luogo a tenore dello stesso articolo 
e delle altre vigenti determinazioni , secondo il genere della malattia. 

Art. 4. Ai Corpi della marina sono applicate le disposizioni rela- 
tive alle infermerie militari prescritte per l’esercito. 

La ritenenza da farsi agli individui del Corpo Reale Equipaggi rico- 
verati nella infermeria , corrispondenti al piccolo prestito del soldato, 
sarà di centesimi dieci al giorno. 

Art. 5. A carico del Bilancio passivo della Marina verrà corrisposto 
al Consiglio permanente di amministrazione dei Corpi della medesima, 
per le infcrmerie di cui all’ articolo precedente, la indennità raggua- 
gliata a centesimi venti per ciascun uomo all’anno, sulla forza dei 
Corpo rispettivo, stabilita dal relativo quadro di formazione, ed esclusi 
soltanto gli uiTiziali. 

Art. 6. Per l' amministrazione e la contabilità di queste infermerie 
saranno osservate le discipline sancite dalle determinazioni del 4 giu- 
gno 1833 ed altre consecutive provvidenze. 

Art. 7. La carica di medico in capo della marina creata con Beale 
Decreto del 26 dicembre 1851 , rimane soppressa. 

‘ Le attribuzioni del medesimo giusta i veglianti Regolamenti saranno 
disimpeguate dal medico divisionale dell’ospedale militare di Genova. 
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Rimangono pure soppressi i quattro modici jocali addotti ai bagni 
marittimi. 

Art. 8. Air attuale denominazione di medici di fregata di 1." e di 
2.* classe , e di medici di corvetta sostituita rispettivamente quella 
di medici di reggimento di 1.*, di 2.® e di .3.® classe; ed a quella di 
medici aggiunti di 1.® c di 2.® classe , quella di medici di battaglione 
di 1.® e di 2.® classe. 

Essi però conserveranno le attuali loro divise. 

Art. 9. Il personale attivo del Corpo Sanitario militare marittimo 
destinato ad imbarcarsi sulle navi da guerra, e pel servizio presso i 
Corpi a terra , negli stabilimenti della marina, c negli s]>edali sccon^ 
darii delle isole della Maddalena e della Capraia , come altresì in quelli 
dei bagni marittimi è ricostituito nel seguente modo , cioè : 

Un medico di Reggimento di 1.® classe; 


Due medici di Reggimento di 

2.» 

classo ; 

Cinque id. id. 

.3.® 

id. 

Cinque medici di Battagl. 

1.® 

id. 

Nove id. id. 

2.® 

id. 

Un sergente infermiere; 



Dieci infermieri soldati scelti. 




Art. 10. Le paghe ed i vantaggi degli ufTiziali del Corpo sanitario 
suddetto continueranno ad essere quelli portati pel relativo grado e 
classe dal già citato Decreto del 26 dicembre 18al , c della Tabella 
num. 1 che vi fa seguito. 

Art. 11. Il sergente ed i dieci infermieri saranno aggregati al bat- 
taglione Reai Navi c godranno delle paghe e competenze indicate dalla 
Tabella annessa al presente, d’ ordine nostro firmata dal Ministro della 
Marina. 

Essi vestiranno la divisa del Corpo degl' Infermieri, coi bottoni del 
battaglione suddetto. 

Art. 12. Occorrendo un armamento generale della flotta , per cui 
il personale degli UlTiziali del Corpo Sanitario come sovra stabilito non 
sia suffìciente al bisogno , si prowederà al servizio marittimo sani- 
tario a termini dell’ articolo 30 del sovra citato Regolamento 29 gen- 
naio 1839, o con medici borghesi , ai quali verrà corrisposta durante 
il loro servizio la paga del grado che copriranno. 

Art. 13. I medici militari marittimi che non si trovassero imbar- 
cati 0 comandati presso un Corpo o stabilimento della marina faranno 
servizio presso l’ ospedale divisionale di terra. 

Per siffatto servizio saranno sotto la dipendenza del medico divi- 
sionario , come eziandio per tutto ciò che ha tratto alla loro pratica 
istruzione , alle storie mediche ed altre relazioni che devono presen- 
tare sulla cura degli ammalati. 

Faranno pure servizio presso l’ospedale suddetto gli infermieri di- 
sbarcati , e che non abbiano altra destinazione. 

Art. 14. La Presidenza della Giunta Sanitaria Militare cui è afHdata 
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1‘ ispezione superiore dello spedale a tenore dell’ art. 7 1 dulie Sovrane 
Determinazioni del 4 giugno 1833 , spetterà in Cfenova all' Uflìziale 
Generale più elevato in grado , od a grado uguale , più anziano, che 
abbia il comando della Divisione o della Marina Militare. 

Sono membri della Giunta stessa i Comandanti dei Corpi della Ma> 
riria siccome lo sono quelli dell' esercito. 

Art. 15. tin UUìziale del grado di Capitano od altro inferiore dei 
Corpi della Marina ,^sarà per turno comandato presso l'ospedale di- 
visionaria per prender posto come membro nel Consiglio d’ Ammini- 
strazione , e disimpegnarc quelle altre incumbenze di servizio di cui 
è cenno all' art. 3 del Regio Decreto 13 ottobre 1831. 

Quest’ Uffìziale farà al Comandante Generale della Marina i rapporti 
occorrenti relativi agli ammalati appartenenti alla medesima, secondo 
le istnizioni che avrà ricevute. 

Art. 16. Il Ministero della Marina porterà sul suo Bilancio passivò 
le paghe e le competenze del personale del Corpo Sanitario Militare 
marittimo, come pure l’importo approssimativo delle giornate d’am- 
malato da corrispondersi all’ Amministrazione degli spedali divisionarii 
in conformità degli art. 1 c 3 del presente. 

Art. 17. Continueranno a farsi ai militari dei Corpi della marina 
ricoverati negli 'spedali suddetti le ritqnenze prescritto dall’ art.. 225 
del più volte citato Regolamento 29 gennaio 1839. 

Art. 18. Gli ospedali dei bagni marittimi saranno amministrati dal 
Consiglio di Amministrazione del bagnò centrale di Genova instituito 
col Regolamento 13 luglio 1841. 

A questo Ccinsiglio sarà aggiunto qual membro, quando trattisi di 
tflìffi eòncnmdnti agli ^spedali , il medico più elevato in grado , ò 
più anziano,' addetto al bagno medesimo. 

Art. 19. L’ospedale del bagno di Cagliari sarà succursale di quello 
centrale di Genova. 

Art. 20. Gli Uflìziali Sanitari! della Reai Marina saranno applicati 
per turno agli ospedali dei bagni marittimi. 

L’ ispezione su questo servizio è affidata al medico divisionale dol> 
r ospedale militare ove sono stabiliti i bagni. 

Art. 21. L’ importo delle giornate di ammalato secondo è stabilito 
dall’ art. 13 del regolamento per gli ospedali dei forzati in appendice 
a quello sanitario marittimo del ^ gennaio 1839 , sarà corrisposta 
dal Bilancio di Marina al Consiglio d’ Amministrazione suddetto. 


33 
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Vedasi il R. Decreto 11 giugno 1854, cui si riferisce , a maggiore 
^0 sviluppo , un esteso Regolamento del 10 dicembre 1854 . e l’altr» 
Decreto del 26 dicembre 1861. 
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N." XX. 


9.^0 


Licenze tcmporaric ai iiiililari 

(DEI.I.’ARJHATA DI TERRA) 


Ji. Decreto 2!) qcntuiio t8oO , con cui S. 31. determina intorno 
alle Licenze Temporanee dei Militari dell’ Armata di Terra. 

Art. 1. Le Licenze temporanee che d’ora innanzi si potranno con- 
cedere ai Militari della nostra .Armata di Terra , saranno di quattro 
sorta : 

1. Licenze ordinarie. 

2. Licenze straordinarie. 

3. Piccole licenze. 

4. Licenze per ragione di funzioni politiche. 

L’ epoca c la durata di tali Licenze , e le norme che si dovranno 
osservare nella domanda e nella concessione delle medesime, saranno 
determinate con apposito Regolamento dal Nostro Ministro t^gretario 
di Stato per gli AtTari di Guerra e Marina. 

Art. 2. Gli Uniziali in Licenza ordinaria , od in Licenza straordi- 
naria per ferite od infermità contratte in servizio, non andranno sog- 
getti ad alcuna ritenenza sulle loro paghe. 

Gli UIGziali in Licenza straordinaria per infermità non provenienti 
dal servizio , andranno soggetti alla ritenenza della metà della paga. 

Gli UlTiziaii in Licenza straordinaria per affari privati andranno sog- 
getti alla ritenenza della paga intera. 

Art. 3. I Bass’Uffiziali e Soldati partenti in Licenze ordinaria od 
in Licenza straordinaria per convalescenza , avranno ragione all’ in- 
dennità di via proporzionata all’ intero cammino che devono percor- 
rere , ed andranno soggetti durante la Licenza ora detta , e compresi 
i giorni della partenza e dell’ arrivo, alla ritenenza dell’intero prestito. 

Essi saranno però esonerati dalla ritenenza prescritta in favore della 
Massa d’ordinario dall’ art. 520, N.° 3 dal Regolamento d’ .Ammini- 
strazione e Contabilità dei Corpi del 21 luglio 1840. 

L’ oradetta indennità sarà pure loro corrisposta pel ritonio al Corpo, 
ove la Licenza accordata sia maggiore di 12 giorni. 

Art. 4. Sono eccettuati dalle disposizioni dell’ articolo precedente i 
Rass’ Ulllziali e Soldati dei Corpi delle Guardie Reali del Palazzo, dei 
Carabinieri Reali , dei Cavalloggeri di Sardegna , dei Veterani ed In- 
validi , degli Invalidi di Sardegna, i Veterani dell’ .Artiglieria e del 
Genio , gli .Assistenti militari del Genio , gli Allievi di Sanità , i Sot- 
to-Aiutanti di Contabilità , gli Infermieri maggiori ed ordinari, i Bas- 
s’Ullìzialì e Soldati addetti alla Accademia militare od al Collegio pei 
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figli di militari, alla Scuola militare di Cavalleria, al Deposito Stalloni, 
ed i Bass'Uffiziali e Caporali dei Battaglione Cacciatori Franchi. 

Tali Militari non andranno soggetti durante le loro Licenze ordi- 
narie ad alcuna ritenenza sulle loro paghe. 

Art. 5. I Bass’ UfEziali e Soldati in Licenza straordinaria per motivi 
di famiglia , andranno soggetti alla ritenenza del prestito intero. 

I soldati di confidenza in Licenza per accompagnare gli Uffiziali 
pure in Licenza cui sono addetti , andranno soggetti , durante la Li- 
cenza dell’ UfHziale , alla ritenenza di un terzo del prestito , e pai 
tempo in cui l’ Cfflziale eccedesse la sua Licenza , alia perdita del 
prestito intero. 

Gli Allievi di Sanità in Licenza straordinaria per convalescenza o 
per alTari privati , vanno soggetti alla perdita di un terzo della paga. 

Art. 6. I militari in piccola Licenza di giorni tre , od in Licenza 
per ragione di funzioni politiche , non vanno soggetti ad alcuna ri- 
tenenza. 

Art. 7. Durante le proroghe i Militari avranno ragione agli stessi 
assegnamenti che sono stabiliti per le Licenze , secondo che sarà il 
motivo ch’avrà dato luogo alla proroga. 

Però il Bass’ UfTiziale o Soldato che per cagione di malattia ecce- 
desse di oltre a 30 giorni la Licenza accordatagli , nè fosse ricove- 
rato in uno Spedale , andrà soggetto alla perdita dell* intiera paga 
per tempo eccedente i detti 30 giorni. 

In ogni caso egli avrà ragione all* indennità di via pel ritorno al 
Corpo. 

Art. 8. Oltre le ritenenze suindicate , i Bass’Uffiziali e Soldati in 
Licenza qualsiasi andranno pur soggetti alla ritenenza del letto e 
della legna. 

Dovranno parimenti sottostare alla ritenenza del pane i Militari in 
Licenza ordinaria o straordinaria qualsiasi ; ma non già i Militari in 
picsola Licenza od in Licenza per ragione di funzioni imlitichc. 

Art. 9. Nulla è innovato quanto alle Licenze annuali che si pos- 
sono accordare musta le norme in vigore ai Bass'Uffiziali e Soldati 
del Battaglione Invalidi , e del Corpo Invalidi di Sardegna. 

Art. 10. I Cappellani continueranno ad essere esenti mentre sono 
in Licenza autorizzata da ogni ritenenza sia di pane che di paga. 

Art. 11. Gli Uffiziali cui siano assegnate razioni di foraggio conti- 
nueranno pure a goderne mentre sono in Licenza autorizzata. 

•Art. 12. Rispetto agli Uffiziali che siano per domandare Licenze 
per recarsi all’ Estero , ci riserviamo di emettere quelle speciali dispo- 
sizioni sia in ordine alla paga ed ai vantaggi di detti Uffiziali , che 
giusta le peculiari loro circostanze , c sulla relazione che ce no sarà 
fatta dal Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Guerra 
H Marina , ravviseremo opportune. 

Art. 13. 1 Militari che eccedono la Licenza loro accordata senza 
giustiiìcata causa di malattia, vanno soggetti durante l’ eccedenza alla 
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perdita di ogni loro paga e vantaggio , senta pregiudizio di quelle 
altre punizioni o pene eui dia luogo la loro mancanza. 

Similmente i Militari in Licenza che essendo richiamati al Corpo, 
ovvero promossi a grado superiora o dislocati ad altro Corpo , non 
si rechino immediatamente al posto loro senza giustificata causa di 
malattia , andranno soggetti pel tempo dell' indugio alla stessa per* 
dita , oltre le punizioni o pene anzi indicate. 

Vanno pur soggetti alla perdila oradetta i Militari in Licenza illegale. 

Non va però soggetta nei casi oradetti ad alcuna ritenenza 1’ aita 
paga ai Decorati dell’Ordine di Savoia , il soprassoldo annesso alla 
Medaglia pel valore militare , ed il caposoldo d’ anziano. 

Vedasi per più ampie disposizioni il Regolamento in data 29 gen- 
naio 1850. 

N.® XXI. 

.\vanzainen(o nell' annali di teira 

Ltggt 13 wmmbre 185 . 3 . 


TITOLO PRIMO 

•elle eoadlaleal rlehleate per T avaiuaineato. 

Art. 1 . Nessun può essere promosso ad un grado senza che conati 
idoneo a riempirne gli ulTìci. 

L’ idoneità è accertata secondo le aormo segnate da speciale Rego- 
lamento approvato con Decreto Reale. 

Art. 2. Nessun può essere nominato Caporale se non ha servito 
un anno come Soldato. 

Art. 3. Nessuno può essere nominato Sott’ UfiQziale se non ha ser- 
vito un anno come Caporale. 

Art. 4. Le disposizioni degli articoli 2 o 3 non sono applicabili 
agli Allievi dei Collegi Militari , nè ai Capi-musica, Capi-operai, Ser- 
genti-trombettieri e Tambnrini-maggiori. 

Art. 5. Nessuno può essere Sottotenente: 

1. ° Se non ha compito il diciottesimo anno di età; 

2. ° Se non ha servito due anni come Soli’ Dfilziale in un Corpo 
dell’ Esercito , o non ha soddisfatto alle condizioni stabilite per tale 
promozione dagli Istituti militari. 

Art. 6. Nessuno può essere promosso a Luogotenente se non ha 
servito due anni come Sottotenente. 

Art. 7. Nessuno può essere promosso al grado di Capitano se non 
ha servito due anni come Luogotenente. 
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Art. 8. Nessuno può essere promosso al grado di Maggiore se non 
ha servito quattro anni come Capitano. 

Art. 9. Nessuno può essere promosso al grado di Tenente-Colon- 
nello se non ha servito 3 anni come Maggiore. 

Art. 10. Nessuno può essere promosso al grado di Colonnello se 
non ha servito due anni come Tenente-Colonnello. 

Art. 11. Nessuno può essere promosso a grado superiore a quello 
di Colonnello se non ha servito almeno tre anni nel grado imme- 
diatamente inferiore. 

Art. 12. Il tempo prescritto nel passaggio da un grado all' altro 
sarà ridotto di metà in tempo di guerra. 

Art. 13. Non può essere derogato alle condizioni di tempo pre- 
scritte dagli articoli precedenti , se non è : 

1. ” Per azione segnalata debitamente giustificata e posta all’ ordine 
del giorno ; 

2. " Per impossibilità di provvedere altrimenti ai posti vacanti nei 
Corpi in presenza del nemico. 

TITOLO iieco:«»o 


Del modo In cui ha luogo 1* avaniiuuieaCo* 


Sezione I. — Sercizio attico. 
§ I. — Norme generali. 


.Art. 14. In ciascun Corpo dell’ Esercito un terzo dei posti vacanti 
di Sottotenente è conceduto ai Sott’ Ulllziali del Corpo stesso. 

Art. 13. I Luogotenenti sono nominati fra i Sottotenenti del rispet- 
tivo Corpo per anzianità di grado in tempo di pace , ed in tempo di 
guerra un terzo a scelta del Re, e due per anzianità.' 

.Art. 16. I Capitani sono nominati : 

In tempo di pace fra i Luogotenenti di ciascuna arma ; due terzi 
per anzianità , ed un terzo a scelta ; 

In tempo di guerra fra i Luogotenenti del rispettivo Corpo ; metà 
per anzianità , e metà a scelta. 

Art. 17. 1 Maggiori sono nominati , in tempo di pace , metà per 
anzianità fra i Capitani di ciascun' arma , e metà a scelta fra i Ca- 
pitani di ciascun’ arma e quelli dello Stato Maggiore ; in tempo di 
guerra , a scelta fra i Capitani di ciascun’ arma , c quelli dello Stato 
Maggiore. 

Art. 18. I Tenenti-Colonnelli ed i Colonnelli sono nominali a scelta 
fra gli UlTiziali di grado immediatamente iiiferioic di ciascun' arma o 
dello Stalo Maggiore. 
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Art. 19. Gli Ufflziali generali sono nominati a scelta su tutto l’Eser- 
cito fra gli Uffìziali di grado immediatamente inferiore. 

§ II. — Norme speciali per alcuni Corpi. 

Guardie del Corpo. 

Art. 20. Sottotenenti Guardie del Corpo del Re sono tratti dai 
Sott’ Cflìziali aventi non meno di 15 anni di servizio , e 6 anni di 
grado nelle Truppe di terra o di mare. 

L’ avanzamento ai gradi di Luogotenente e di Capitano ha luogo 
fra gli Uilìziali subalterni della Compagnia , giusta le norme che sono 

0 saranno determinate per Decreto Reale. 

11 primo Brigadiere ed il Brigadiere furiere sono entrambi nomi- 
nati a scelta o nei Brigadieri della Compagnia , o nei Capitani o Luo- 
gotenenti dell’Esercito, e sono promossi al grado di Capitano se già 
non r abbiano conseguito. 

Gli UlTiziali dei gradi superiori della Compagnia sono scelti nei 
vari Corpi dell’ Armata , e concorrono per l’ ulteriore avanzamento 
cogli XJfBziali del grado loro é.deH’arma da cui provengono, secondo 
le norme divisate dagli articoli 8, 9, 10 e 11. 

Carabinieri Reali. 

Art. 21. 1 Sottotenenti dei Carabinieri Reali sono tratti a scelta 
dai Marescialli d' alloggio del Corpo. 

I Luogotenenti sono tratti per due terzi a scelta dai Luogotenenti 
degli altri Corpi , e per un terzo dai Sottotenenti del Corpo medesi- 
mo per ordine di anzianità. 

I Capitani sono nominati fra i Luogotenenti del Corpo , metà a 
scelta per ordine di anzianità di grado nel Corpo stesso. 

I Maggiori ed i Tenenti-Colonnelli sono nominati a scelta fra gli 
Lillziali del grado immediatamente inferiore del Corpo. 

I Colonnelli sono scelti fra i Tenenti-Colonnelli del Corpo o fra 

1 Colonnelli degli altri Corpi dell’Esercito. 

Artiglieria e Genio. 

Art. 22. Nell’ Artiglieria le promozioni dei Sott’Uflìziali a Sottote- 
nente saranno regolate in modo che un terzo almeno del numero 
totale degli Uilìziali subalterni dell’arma provenga dalla classe dei 
Sott’Uflìziali stessi. 

. V.* *tosia norma si avrà pel Genio militare relativamente agli Uflì- 
ziaji subalterni dei Zappatori , un terzo dei quali si comporrà di Ufll- 
ziah promossi dalla classe dei Sott’ Uilìziali Zappatori. 

Nelle suddette due armi le promozioni a Luogotenente hanno luogo 
tra tutti i Sottotenenti dell’ arma rispettiva , per anzianità di grado 
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in Umpo di pace , ed in tempo di guerra un terzo a scelta e due 
per anzianiUi. 

Il tempo passato alle scuole di applicazione dagli Ufllziali dall’Arti- 
glieria e del Genio è considerato come trascorso in servizio efTettivo 
nel grado di Sottotenente presso il rispettivo Corpo. 

Stato Maggiore. 

Art. 23. I Capitani del Reai Corpo di Stato Maggiore sono scelti 
fra gli UlTiziali dell’Esercito che riuniscano i requisiti stabiliti da 
apposito Regolamento per 1’ ammessione nel Corpo medesimo. 

Gli UHìziali superiori sono scelti fra gli Uniziali del grado imme- 
diatamente inferiore del Corpo , o fra gli Ullìziali di grado uguale 
delle altre armi. 

Treno tT Armata. 

Art. 24. I Capitani ed i Maggiori dei Treno d* Annata sono nomi- 
nati, (ra gli UHìziali del grado immediatamente inferiore nel Corpo 
stesso , seguendo le norme generali. 

11 Comandante del Treno d’ Annata può essere scelto fra gli UfR- 
ziali del grado immediatamente inferiore nel Corpo stesso, o degli 
altri Corpi dell'Esercito. 

In occasione di spiegamento od aumento del Corpo , gli Ufllziali 
dei tari gradi occorrenti per completare i nuovi quadri , possono 
essere tratti dagli altri Corpi dello Esercito. 

Compagnia degli Infermieri. 

Art. 23. II Comandante della Compagnia Infermieri è tratto dai 
Luogotenenti della medesima , ovvero dai Capitani o Luogotenenti 
degli altri Corpi. 

In occasione di spiegamento od aumento del Corpo « gli UHìziali 
dei vari gradi occorrenti per completare i nuovi quadri „ possono es- 
sere tratti dagli altri Corpi dello Esercito. 

Sbziorb il — Servizio sedentario. 

Art. 26. Appartengono al servizio sedentario quanto all’ avanza-' 
mento : 

Lo Stato Maggiore delle Piazze ; 

Le Guardie Reali del Palazzo ; 

I Veterani. 

Art. 27. I posti che si rendono vacanti hello Stato Maggiore delle 
Piazze sono per quattro quinti aasegnati ad Ufllziali dell’ Esercito 
attivo , i quali abbiano grado ugnale a quello stabilito per la carica 
vacante , ovvero abbiano nn grado immediatamente inferiore, purché 
in questo caso contino vnt’anni compiati di servizio e sei di grado. 
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L' altro quinto è dato ad Uffiziali del grado immediatamente infe- 
riore , tratti dallo Stato Maggiore delle Piazze , oppure ad UlTiziali di 
altri Corpi in servizio sedentario , i quali abbiano il grado stabilito 
per la carica vacante , ovvero anche nn grado immediatamente infe- 
riore , conseguito da oltre sei anni. 

Gli Ufllziali delle Piazzie assediate o bloccate , e gli Uflìziali in 
servizio sedentario nelle Piazze medesime , sono dorante questo tempo 
considerati come parte dell’ Esercito attivo. 

I Guard’ armi sono tratti per tre quarti dai Sott’ Ulfìziali dell’Ar- 
mata attiva, e per l’altro quarto da quelli del servizio sedentario. 

Art. 28. Le Guardie semplici della Compagnia delle Guardie Reali 
del Palazzo , sono tratte dai Caporali dei diversi Corpi d’ Armata di 
terra e di mare, i quali contino sei anni di grado e quindici di 
servizio, oppure siano divenuti inabili alla milizia attiva per ferite 
od infermità incontrate per ragione di servizio. 

Nell’ essere ammessi alla Compagnia essi divengono Sergenti. 

Possono pure essere ammessi nella Compagnia come Guardia sem- 
plici, Sergenti che abbiano sei anni di grado tra Sergente e Caporale, 
e riuniscano le altre condizioni dianzi divisate. 

Gli Uffiziali delle Compagnie sono tratti da militari di grado ugna- 
le degli altri Corpi, o di grado immediatamente inferiore della Com- 
pagnia medesima. 

Art. 29. Gli Uffiziali dei Veterani sono tratti dagli Uffiziali di grado 
uguale degli altri Corpi dell’ Esercito. 

TITOLO TEBZO 
DIapoKislonI (raeraii. 

•\rt. .30. L’ anzianità del grado è determinata dalla data del Decre- 
to di nomina ad esso grado, od a parità di data del grado inferiore. 

Art. 31. Nel servizio prescritto dagli articoli 2 a 12 non è compa- 
tato quello che non siasi prestato negli Eserciti nazionali. 

Nel computo dell’ anzianità, rispetto al diritto d’ avanzamento, sarà 
altresì dedotto : 

1. ® Il tempo durante il quale l’Uffìziale sia stato detenuto per effetto 
di una sentenza o sospeso dalle funzioni , in virtù della Legge pe- 
nale ; 

2. ® 11 tempo della ditenzione in aspettativa di giudizio seguito da 
condanna ; 

3. ® Il tempo scorso in servizio sedentario; • • 

4 . ® Il tempo scorso in tal condizione che , a tenore della Legge 
sullo stato degli Uffiziali , non sia considerato come servizio effettivo, 
nè di aspettativa. 

II tempo scorso in aspettativa dagli Uffiziali collocati in detta ca- 
tegoria , in virtù della Legge sullo stato degli Uffiziali , o del Decreto 

:i4 
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Kegio del 23 luglio 1849, è computato per l’anzianità, si e come 
^ determinato dalla detta Legge. 

Il tempo scorso in aspettativa , in riforma od in altre categorie da 
Uffiziali collocati nelle medesime prima della emanazione di detti prov- 
vedimenti , ò computato siccome era prescritto per ciascuna di esse 
dalle disposizioni in allora in vigore riguardo alle medesime. 

Art. 32. Durante la prigionia di guerra , gli Cfliziali conservano i 
loro diritti di anzianità per l’avanzamento. 

Nel caso previsto al nnm. l.“ dell’ art. 13 potrà loro concedersi un 
avanzamento per scelta. 

In nessun caso però non potranno ottenere , rientrando al servizio 
effettivo , se non il grado immediatamente superiore a quello ond’erano 
rivestiti al momento in cui furono fatti prigionieri. 

Art. 33. L’avanzamento a scelta sino ai grado di Maggiore inclu- 
sivamentc ha luogo sulle liste di proposizione compilate dai Capi di 
Corpo col concorso degli Ufiìziali superiori, e presentate ai Generali 
Ispettori di ciò incaricati per essere dai medesimi sottomesse al Mi- 
nistero nelle forme e colle informazioni che saranno prescritte. 

Art. 34. Gli Cfliziali che prestano servizio fuori dei Corpi possono 
dal Ministro essere proposti per l’avanzamento a scelta in seguito a 
speciali rapporti dei Capi, sotto i cui ordini prestano servizio, e dietro 
le risultanze degli anteriori stati caratteristici del Corpo a cui appar- 
tengono. 

Art. 35. Le norme da seguire per la compilazione di tali liste, se- 
condo la speciaiità delle varie armi , saranno stabilite dal Regio De- 
creto di cui è menzione nell’ art. 1. 

Art. 36. Il Governo può affettuare quelle traslocazioni di Corpo , 
ed anche di Arma , che saranno richieste dallo interesse del servizio 
quand’ anche ciò faccia eccezione al principio dell’ avanzamento per 
Corpo. 

Tali traslocazioni devono eseguirsi secondo le norme prescritte dal 
Regolamento citato all’ art. 1. 

Art. 37. Non possono in nessun caso essere conceduti gradi senza 
impiego , o fuori dei quadri dell’ Esercito , nò gradi onorari, o gradi 
superiori all’ impiego. 

Potrà soltanto in occasione di giubilazione essere conceduto il grado 
immediatamente superiore, purché l’Ufiìziale abbia per lo meno otto 
anni di servizio effettivo nel proprio grado. 

Art. 38. Le promozioni degli tlflìziali sono tutte pubblicate men- 
silmente nel Giornale militare uifìciaie , colla indicazione del fumo 
d’ avanzamento , del nome dell’ UlTiciale che era provveduto dell’ im- 
piego divenuto vacante , e del motivo della vacanza. 

Art. 39. Sono abrogate le Leggi ed i Regolamenti esistenti , in 
quanto sono contrari alla presente Legge. 

Le disposizioni degli articoli 14 e 15 furono veriatc come segue: 
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Leggt 29 gtmnaio t854. 

Agli articoli 14 e 15 della legge 13 novembre 1853 sono sostituiti 
i seguenti: 

Art. 14. Un terzo de’ posti vacanti di sottotenente nell’ armata at- 
tiva è conceduto in tempo di pace ai sott’ ulliziali dell’ arma rispettiva, 
ed in tempo di guerra ai sott’ ufllziali del rispettivo Corpo. 

Art. 15. 1 luogotenenti sono nominati fra i sottotenenti dell' arma 
per anzianità di grado in tempo dì pace , ed in tempo di guerra fra 
i sottotenenti del loro Corpo, un terzo a scelta del He, c due terzi 
per anzianità di grado. 

Legge 4 afriU 1855. 

Articolo unico. L’ avanzamento ai gradi di sottotenente , di luogo- 
tenente, di capitano nelle anni di Fanteria c di Cavalleria avrà luogo 
per arma uòsì in tempo di pace , come in tempo di guerra. 
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REGOLAMENTO 

Per l’esecuzione delle leggi suiravanzameulo 
nell’ Esercito. 

[R, Decreto 5 giugno 1854). 


TITOLO I._CicrM'chte Milluu-e. 
CAPO I. — Gradi che la costiiuitcono. 
Art. l .“ — Denominazione dei vari gradi. 


S 1. La gerarchia militare consta dei gradi seguenti: 

Caporale 
Sott’ uffiziale 



Sottotenete 

Luogotenente 

Capitano 

Maggiore 

Tenente-Colonnello 

Colonnello 

Maggior generale 
Luogotenente generale 
Generale d’armata 


CAPO IL — Gerarchia degli impieghi nei gradi di caporale 
e di sott’ uffiziale. — Anzianità. 

Art. 2 .® — Impieghi annoverati nei gradi di caporale 
e di sott' uffiziale. — Superiorità. 


§ 2. Nei gradi di caporale c di sott’ nOlziale sono annoverati di- 
versi impieghi , gli uni agli altri superiori. 

§ 3. 1.8 superiorità d’ impiego conferisce il medesimo dritto di co- 
mando , e la stessa autorità che la superiorità di grado. 

Art. 3.® — Gerarchia degli impieghi. 

§ 4. La gerarchia degli impieghi nei gradi di caporale e di sott’nf- 
fiziale consta dei seguenti : 

Ì Caporale di compagnia , o di amministrazione ( a 
cui sono pareggiali i caporali tamburini, o trom- 
bettieri , i caporali armaiuoli , e i caporali fa- 
legnami ) ; 

V Caporale maggiore. 
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Sott’ vffuuli . 


( Sergente ( di compagnia, o di amministraziuiie ) a 
t cui sono pareggiati i capi-operai ; 

I Foriere ( di compagnia , o di amministrazione ) ; 
\ Furiere maggiore. 


§ 5. 1 tamburini e trombettieri maggiori , c i capi-musica hanno 
il grado di sott’ ufBziale , e sono pareggiati nell’ impiego ai furieri , e 
dopo 10 anni di servizio in tale qualità possono esserlo ai furieri 
maggiori. 


.\rt. 4.° — Sperialilà. 


§ 6. Sono anche annoverati ; 

1. ° Nel grado di sott’ uflìziale gli impieghi : 

a) Di guardarme , il quale è superiore a qualunque altro impiego 
nel grado di sott’ uflìziale ; 

b) Di mareicxaUo d’ alloggio dei carabinieri reali , il quale è supe- 
riore ad ogni altro impiego di sott’ uflìziale , riservatone quello di 
guardar me ; 

c) Di brigadiere nei carabinieri reali , il quale è inferiore a quello 
di sergente. 

2. ° Nel grado di caporale; 

а) L’ impiego di viee-brigadiere dei carabinieri reali , il quale è su- 
periore ad ogni impiego nel grado di caporale ; 

б) I semplici carabinieri reali , i quali sono inferiori ai caporali. 

Art. 5.° — Anztont/à dei caporali e sott' ufjiziali. 

§ 7. I caporali ed i sott’ uffiziali che esercitano lo stesso impiego, 
od impieghi al loro proprio ragguagliati a mente dell’ art. 3.** , sono 
classificati fra loro secondo 1’ ordine di anzianità nell’ impiego , com- 
putata dal dì in cui la nomina è promulgata per via dell’ordine. 

§ 8. A parità di data di nomina nell’impiego, l’anzianità è deter- 
minata dalla data della nomina al grado loro , ed a parità di questa : 

a] L’ anzianità dei sott’ uffiziali è determinaU dalla nomina ai grado 
di caporale ; 

b) L’anzianità dei caporali è determinata dalla data di assento, ed 
a parità di data di assento , da quella di nascita , ed a parità puro 
di questa , dalla sorte. 

CAPO III. — Anzianità degli vffiziali. 

Art. 6.° — Come regolata generalmente. 

§ 9. Gli uffiziali di un medesimo grado sono classificati fra loro, 
secondo la maggiore o minor anzianità nel grado. 

§ 10. L’ anzianità si determina computwdo il tempo scorso dalla 
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data dulia nomina , dedotto però quel periodo di tempo che , a te- 
nore della legge sull’ avanzamento ( articolo 31 ) , non debba essere 
valutato. 

§ 11. Per operare tale deduzione in guisa che l’anzianità deH'of- 
(ìziale apparisca sempre in modo certo , si sottrae dalla data della 
nomina un periodo di tempo equivalente a quello scorso nella con- 
dizione anzidetta, c si computa quindi la sua anzianità dalla nuova data 
elio ne risulta. 

Tale nuova data, c la nuova sede di anzianità che quindi è asse- 
gnata all’ uffìziale , è sempre indicata nel dispaccio ministeriale che 
annuncia la destinazione di lui ad un corpo. 

§ 12. L’ anzianità tra gli ndìziali nominati nello stesso giorno è 
determinata dalla data della nomina al grado immediamente inferio- 
re , e così di seguito sino al grado di caporale , salvo il disposto dal 
seguente art. 7. 

Art. 7.* — Sottotenenti prooenienti dagli aUievi degli istihUi mlitari. 

§ 13. Fra i sottotenenti nominati nello stesso giorno e provenienti 
dagli allievi dei militari istituti , l’ anzianità è determinata dall’ ordine 
dei punti di merito rispettivamente conseguiti nell’ uscita. 

L’ anzianità fra i sottotenenti d’ Artiglieria e del Genio nominati 
nello stesso giorno , ed ammessi alla scuola di applicazione, è deter- 
minata all’ epoca della loro promozione a luogotenente , secondo l’or- 
dine dei punti di merito consegniti negli esami d’ uscita da detta scuo- 
la. Nel caso d’ uscita anticipata dalia scuola medesima , senzachè 
abbiano avuto luogo i mentovati esami , l’ anzianità loro è determinata 
come nelle altre armi. 

§ 11. Fra i sottotenenti nominati nello stesso giorno dalla catego- 
ria dei sott’ ufflziali , e da quella degli allievi , 1’ anzianità è deter- 
minata dall’ ordine dei turni loro rispettivamente assegnati nella no- 
mina. Nell’ assegnazione di tali turni si osserva rispetto ai sott’ uffl- 
ziali l’ ordine di anzianità nel grado , c rispetto agli allievi l’ ordine 
indicato al § precedente. 11 numero e la serie di ciascun turno sono 
espressi nel decreto di nomina. 

T1T01<0 il. — AviuixameiKo BeU'Eeeretlo attiva la tFfnpo di pace 


C.\PO I. — Deposizioni comuni all’ acanzanento a gwdunqne grado. 
Art. 8.» — Regole generali. 

§ 15. Secondo la l(^c sull’avanzamento (art. 37) non possono, 
salvo il caso di giubilazione , farsi nomine a gradi od impieghi quando 
non esistano nei quadri le occorrenti vacanze, nè possono essere cou- 
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ferii gradi senza impieghi o superiori ali’ impiego , nè gradi onorari, 
nè gradi fuori dei quadri dell' Ksercito. 

§ IG. Sono considerale , rispetto all’ avanzamento , come armi di- 
stinte nel servizio attivo : 

a) Le guardie del corpo di S. M. ; 

òj I carabinieri reali ( in due corpi distinti ) ; 

c) La fanteria ( compresi i bersaglieri, gli infermieri , i moschettie- 
ri , i cacciatori franchi, la scuola di fanteria); 

d) La cavalleria ( compresa la scuola militare di cavalleria , ed il 
deposito stalloni ] ; 

eì 11 corpo reale di stato maggiore ; 

f II corpo reale d’artiglieria; 

ff) li corpo reale del genio ; 

A II treno d’armata. 

§ 17. K quando, per applicazione dell’ art. 36 della legge, venga 
ordinata la dislocazione di un militare dall’ una all’altra arma ( ec- 
cettuati i casi contemplati ai §§ 87 , 93 , 101 ) o, trattandosi di ca- 
rabinieri reali, dall’ uno all'altro Corpo, i militari dislocati conservano 
l’anzianità che avevano nell' arma, o Corpo, da cui provengono. 

CAPO IL — ABanxamemto dei $oldati , caporali e toU' uffizioli. 

Sezione I. — DUpotizioni generali. 

Art. 9.“ — Epoca per le nomine, 

§ 18. In tempo di pace , le nomine ai gradi , ed impieghi di capo- 
rale c di sott’ uQìziale , ed il passaggio dei soldati dalla seconda alla 
prima classe succedono nel di l.° d’ogni mese, eccettuati i casi stra- 
ordinari, dei quali venga dal Ministro della Guerra altrimenti deter- 
minato. 

Art. 10. — Eselueùmi. 

§ 19. Nessun soldato può essere promosso caporale mentre ha la 
qualità di attendente; o prima che siano scorsi sei mesi da che ne 
abbia cessato per far servizio in una campagnia. 

§ 20. Questa disposizione non riguarda il semplice passaggio della 
seconda alla prima classe. 

§ 21. Nessuno poi che sia stato riconosciuto reo di diserzione 
alr estero , o recidiva , di furto , di malversazione , di grave mancan- 
za contro l’ onore , o contro i costumi , può essere promosso ai gra- 
di od impieghi di caporale , o di sott’ uffìziale. 

Art. 11. — Paseaggio dei soldati alla prima classe. 

§ 22. I soldati di prima classe* ( nella qual denominazione sono 
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compresi i scolli della fanteria, e gli appuntati dc=lla cavalleria ) sorto 
nominati dal comandante del Corpo sulla proposta dei capitani. 

§ 23. La nomina loro avviene in ogni compagnia per ordine di 
anzianità tra i soldati che contano almeno un anno di servizio e 
che per istruzione e condotta ne sono meritevoli. ’ 


Art. 12. — Nomine ai gradi, ed impieghi di caporale 
e di eoU’ uffiziali. 

nomina ai gradi , ed agli impieghi di caporali e di 
sott' ufiìziale è riservata al comandante del Corpo, e succede sempre 
a scelta fra i candidati iscritti nel quadro per l'avanzamento di cui 
trattano i §§ 133 e 134. 

§ 25. Prima di nominare uno di tali candidati all’ impiego di fu- 
riere in una compagnia, il comandante del Corpo sente ravviso del 
conaandante di essa, e cosi pur fa egli rispetto al relatore del con- 
siglio d’ amministrazione qualora si tratti di nomina agli impieghi di 
caporale , sergente , o furiere d’ amministrazione. 

§ 26. La scelta del caporale da destinare in ogni compagnia in 
sussidio del furiere pei lavori di scrittura , è fatta dal capitano fra i 
caporali della compagnia, e rassegnata per la via gerarchica all'ap- 
provazione del comandante del Corpo. 

Sezione II. — Idoneità ai diversi gradi ed impieghi. 

Art. 13. — Disposizione comune ai carii gradi ed impieghi. 

§ 27. Nessuno può essere promosso ad impieghi nei gradi di capo- 
rale , 0 di sott’ uliiziale , se non conosca e sia capace di esercitare 
le funzioni a tale impiego assegnate dai regolamenti di disciplina , di 
esercizio e di evoluzione , di servizio nelle piazze , di servizio in cam- 
pagna , di amministrazione , e non conosca eziandio le principali di- 
sposizioni del Codice penale militare. 

Art. 14. — Grado ed impieghi di caporale. 

§ 28. I caporali di compagnia o di amministrazione sono scelti fra 
i soldati che : 

a) Abbiano servito un anno come soldato ( art. 2 della legge j ; 

b) Sappiano leggere , scrivere , e discretamente conteggiare ; 

c) Siano ( secondo l’ arma ) ammessi alla scuola di battaglione , o 
di squadrone od alla prima classe d’ istruzione , e capaci di dare alle 
reclute i primi ammaestramenti. 

§ 29. I caporali d'amministrazione devono inoltre avere speciale 
abilità nei lavori di scrittura. 

§ 30. I caporali maggiori sono scelti nei caporali che abbiano ser- 
vito tre mesi come tali in una compagnia. 
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Art. 15. — Oradi ed impieghi di to/l’ uffiziali. 

S SI. I sergenti sono scelti nei caporali, o caporali maggiori clic : 

a) Contino un anno di servizio nel grado di caporale ( art. 3 della 
legge ) ; 

b) Fossedano in grado superiore tutto le istruzioni teoriche e pra- 
tiche , che secondo 1' arma sono date ai caporali. 

c) Siano capaci , secondo 1’ arma , di ammaestrare le reclute , c di 
comandare un pelottone , od altra corrispondente frazione di truppa. 

§ 32. I sergenti d’ amministrazione devono inoltre avere speciale 
abilità ai lavori di scrittura , e conoscere gli elementi della gramma- 
tica , c della contabilità. 

§ 33. 1 furieri ed i furieri maggiori sono scolti fra i sotl’ uffiziali del- 
r impiego immediatamente inferiore , che : 

a) Contino un anno di servizio in tale impiego ; 

h) Fossedano in grado superiore tutte le cognizioni teoriche e pra- 
tiche che si richiedono ncIPimpicgo stesso, secondo l’arma. 

§ 31. I caporali d’amministrazione, ed i sergenti d’amministra- 
zione non possono essere promossi ad impiego superiore se nel tempo 
di servizio richiesto per tal promozione non contano tre mesi di ser- 
vizio in una compagnia, i primi come caporali, i secondi comesergenti. 

Ssziom III. — Specialità. 

Art. 16. — Caporali falegnami; caporali tamburini e trombettieri. — 
Tamburini e trombettieri maggiori — Capi^musica. — Armaiuoli, 
e capi-operai. 

§ 33. L’ impiego di caporale falegname è conferito ad un caporale 
delle compagnie , o ad un soldato che abbia il servizio e le qualità 
richieste per essere caporale. 

§ 36. Gli impieghi di caporale tamburino c di caporale trombettiere 
sono Gonferti a tamburini e trombettieri , e sussidiariamente anche 
a soldati ; gli uni c gli altri che contino un anno di servizio , ed 
abbiano le qualità per tal fine necessarie. 

§ 37. 1 tamburini maggiori ed i trombettieri maggiori sono scelti in- 
distintamente nei caporali , od anche nei soldati che siano appropriati 
a simile impiego ( art. 4 della legge }. 

§ 38. I capi-musica sono scelti nei musicanti , ed i capi-operai non 
contemplati al § 40 fra i militari appropriati a tale impiego ; g|i uni 
e gli altri possono anche esserlo fra persone estranee alla milizia che 
si sottopongano all’ assento stabilito (art. 4 della legge). 

§ 39. Gli impieghi mentovati nei §§ 36 , 37 e 38 , quali speciali 
che sono , possono essere conforti anche a militari che non sieno 
iscritti sul quadro per l' avanzamento. 

§ 40. Sono tratti : 

35 
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a ) I caporali armaiuoli , dalla compagnia armaiuoli del corpo reale 
di artiglieria ; 

i) I capi-armaiuoli , o dagli stessi caporali armaiuoli, o dalla com- 
pagnia ora detta ; 

c) I capi-morsai , o dagli armaiuoli che pur facciano prova di abi- 
lità nell’ arte del morsalo , oppure da morsa! anche non militari che, 
sottoponendosi all' assento, facciano prova di abilità nelle due arti di 
morsalo , e di armaiuolo. 

Art. 17. Soldati di prima classe rimossi. — Caporali e sott uffizioli re- 
trocessi; rimossi o cassati. 

§ 41. 1 soldati di prima classe stati rimossi alla seconda non sono . 
riammessi alla prima, nè altrimenti promossi, se non dopo scorso un 
anno dalla succeduta loro rimozione. 

§ 42.1 sott’ ufflziali e caporali , che per solo difetto di capacità sicno 
fatti retrocedere in un grado od impiego inferiore, ritornano nella stessa 
sede di anzianità che vi occupavano prima dì esser promossi. 

§ 43. 1 coti’ ulfìziali e caporali stati rimossi semplici soldati, o cas- 
sati per sentenza , per motivi diversi da quelli contemplati al § 21 , 
non possono essere nuovamente promossi , secondo le norme e la 
progressione stabilita dal presente regolamento, se non dopo scorso 
un anno dal di della seguita rimozione o cassazione. 

§ 44. L’ anzianità nei gradi ed impieghi che successivamente loro 
siano rìconferti fa tempo dal di della nuova loro nomina. 

§ 45. Nell’ anno accennato ai §§ 41 e 43 non è computato il tempo 
durante il quale il militare cassato sconti la pena cui fu condannato, 
nè il tempo generalmente , che , secondo la legge , non sia da va- 
lutare per l’avanzamento. , 

Art. 18. — Soldati di prima classe e caporali in congedo Ulimitato.— 
Caporali e sott’ ufficiali assolutamente congedati che ritornano al 
senrizio. 

§ 46. I soldati di prima classe , ed i caporali che vadano in con- 
gedo illimitato , sono surrogati nella classe o grado loro sotto le armi, 
ma ne conservano i distintivi. 

§ 47. Quando poi siano richiamati sotto le armi , occupano le va- 
canze che già esistano , o siano per succedere dopo il loro arrivo 
nella classe o grado loro , purché risultino meritevoli di esservi con- 
servati , e siano stati premurosi a recarsi sotto le insegne. 

Non vi essendo vacanze ricevono intanto la paga del grado o della 
classe inferiore secondo che vi siano posti vacanti. 

§ 48. 11 tempo scorso in congedo illimitato non è computato ai 
caporali per 1’ anzianità loro nel grado. 

§ 49. 1 caporali e sott’ ufliziali assolutamente congedati non possono 
essere riammessi nell’ Esercito che come semplici soldati , ed occu- 
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pano quindi fra i soldati quella sede di anzianità, che loro spetti se- 
condo i loro servizi. 

Art. 19. Carabinieri reali. — Cavalleria, — Cacciatori franchi. — 
Moichettieri. — Infermieri. 

§ 50. Nei carabinieri reali , l’ ammissione a carabiniere , l' anzia- 
nità , e r avanzamento agli altri gradi ed impieghi continua ad essere 
regolato secondo le norme speciali a quell’ arma , in quanto non siano 
contrarie alla legge sull’ avanzamento. 

§ 51. I soldati che hanno compiuto il primo corso annuale di istru- 
zione presso la scuola militare di cavalleria possono , secondo che 
sia ordinato dal ministro della guerra , esser chiamati ad occupare le 
prime vacanze che succedono nel grado di caporale nei corpi cui ap- 
partengono. 

§ 52. Nei cacciatori franchi : 

а) Il passaggio dei soldati dall’ una all’ altra classo ha luogo con- 
formemente alle regole stabilite dal regio viglictto 9 gennaio 1826, 
art. 21 e 2*2 , avuto riguardo alle modificazioni introdotte , rispetto 
alla loro organizzazione e denominazione , dal regio decreto 19 marzo 
1852 , articolo 5. 

Le stesse norme sono applicate per la riammessione alle classi su- 
periori dei soldati che ne fossero stati retrocessi. 

Non è inoltre computato nel tempo richiesto dal citato regio vi- 
glietto per l’ avanzamento alle classi superiori quello che siasi scorso 
in licenza , od in aggregazione presso altri corpi. 

б) 1 caporali sono tratti dai soldati del corpo , che si trovino Della 
prima classe da almeno sei mesi , o da soldati o caporali di altri corpi 
per tal fine proposti nelle rassegne annuali d’ispezione. 

c) I sergenti sono tratti dai caporali del corpo, ovvero da caporali 
o sergenti di altri corpi stati proposti nelle rassegne ora dette. 

§ 63. Nei moschettieri , gli impieghi di caporale e di sott’ ufllziale 
sono conferiti ad uomini della compagnia , che abbiano le qualità op- 
portune allo speciale servizio della medesima , ovvero anche ad no- 
mini tratti per tal 6ne dagli altri corpi. 

§ 54. Riservate le particolarità sovraecennate , le regole dianzi di- 
visate per gli altri corpi sono comuni pure ai cacciatori franchi ed ai 
moschettieri. 

^ 55. Quanto agli infermieri militari l’ avanzamento nei gradi cd 
impieghi di caporale e di sott’ ulliziale succede bensì secondo le istrn- 
zioni del 3 marzo 1852 , ma sono loro comuni le condizioni di ser- 
vizio e di progressione stabilite per gli altri corpi. 
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(ÌAVO 111. — Avattsouunlo ai j/ratii d’ufjizuile. 

Sezione 1. — Dispotizioni generali. 

Ari. 20. — Nomina degli uffiziali nei vari gradi e loro dettinazione. 

§ 56. Ha luogo per decreto reale sulla proposta del ministro della 
guerra : 

o) La nomina a qualunque grado di ulliziale in un’ arma ; 

£) La dislocazione degli uffiziali dall’ una all’ altra arma , nei casi 
in cui essa è permessa , giusta la legge ed il presente regolamento ; 

c) La nomina alla carica di comandante di un corpo ; 

d] Il collocamento in aspettativa , e la riammessione degli uffiziali 
in aspettativa al servizio elTettivo ; non che 1’ ammessione degli ulfi- 
ziali sospesi a concorrere per tale riammessione a termini del § 251. 

§ 57. Ha luogo per. determinazione del ministro della guerra ap- 
provata dal re : 

a) L’ assegnazione degli uffiziali nuovi nominali agli impieghi va- 
canti nei vari corpi dell’ arma loro ; 

b) La dislocazione degli uffiziali dall’ uno aU’ altro corpo nella stes- 
s' arma ; 

c) Il passaggio alla prima classe dèi luogotenenti e capitani di se- 
conda classe; 

d) La nomina a quelle funzioni speciali che importino variazione 
nello stipendio o nei vantaggi al medesimo annessi. 

Gli allievi dei militari istituti promossi uffiziali non sono mai de- 
stinati nei carabinieri reali , nei cacciatori franchi , treno d’ armata 
e negli infermieri militari. 

§ 58. La destinazione agl’ impieghi di aiutante maggioro o direttore 
dei conti ( quando non importano variazione nello stipendio , o nei 
vantaggi ) , di capitano od uffiziale di massa , di amministrazione , o 
di matricola , ha luogo per semplice determinazione del ministro della 
guerra. 

Art. 21. — Epoca delle promozioni. — Biconoecùnento degli uffizioli. 

§ 59. Le promozioni ai gradi di uffiziale in tempo ordinario di 
pace succedono una o due volte l’ anno , il che però non toglie che 
possono aver luogo più frequentemente , secondo 1’ urgenza dei casi 
e r importanza delle vacanze avvenute. 

§ 60. Nessun uffiziale può essere riconosciuto nel suo grado ed 
impiego , finché la sua nomina sia stata ufficialmente notificata. 

Art. 22. — Vacanze devolute all' avanzamento. 

§ 61. Le vacanze nei gradi d’ uffiziale che avvengano nei quadri 
dell’ esercito attivo sono accomunate per arma , ed occupate per via 
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(l’avanzamento, salvi i casi contemplati nei seguenti articoli, o segna- 
tamente agli articoli 28 , 29 , 30 , 31 c 34. 

§ 62. L’ avanzamento al grado di Bottoteiicnte , ed ai gradi supe- 
riori a quello di maggiore , ha sempre luogo a scelta ( articolo 14 , 
18 e 19 della legge ). 

Per gli altri gradi ha luogo ad anzianità , od a scelta , secondo che 
è più particolarmente indicato , per ciascun grado ed arma , dalla se- 
conda sezione del presente capo. 

§ 63. Nei casi in cui giusta le disposizioni dagli articoli 25 , 26 , 
27 , 28 , 30 e 34, le vacanze sono ripartite per turni, ogni vacanza 
ò imputata , di mano in mano che avviene , al turno che le spetta, 
ed occupata secondo che esso turno richiede. 

§ 64. Non sono perù computati nelle vacanze esistenti gli impieghi 
d^li uffiziali sospesi a tenore dell’ art. 15 della legge sullo stato (legli 
ufuziali , durante il primo anno della sospensione , salvochè abbiano 
dovuto essere surrogati nel loro impiego a norma pure dell’ art. 15 ora 
detto. 

In quest’ ultimo caso tali ufflziali , venendo riammessi entro 1’ anno 
in servizio effettivo , occuperanno fuori turno la prima vacanza che 
esista nel loro grado ed arma. 

§ 65. Gli impieghi prodotti dall’ ampliaziono dei quadri esistenti , o 
dalla creazione di nuovi quadri , sono accomunati colle altre vacanze 
esistenti nell’ arma rispettiva , ed occupati secondo lo stesse norme , 
salvo il disposto dai §§ 104 e 105. 

Art. 23. — Avanzamento per anzianità. 

§ 66. L’avanzamento per anzianità è conceduto all’ ufllzialct più an- 
liano del grado immediatamente inferiore , che si trovi : 

a) In servizio effettivo, ed inscritto sul quadro generale per l’ a- 
vanzamento prescritto all’ art. 46 ; 

b) In aspettativa p(7r l’ una delle cause divisate nel § 243 , pur- 
ché abbia fatto prova della sua idoneità ; 

c) O prigioniero di guerra , ma colle condizioni e riserve men- 
tovate al § 204. 

§ 67. Gli ufflziali in aspettativa per cause non contemplato al § 
precedente , c riammessi in servizio effettivo , non possono essere 
promossi per anzianità , fuorché per occupare vacanze devolute alla 
medesima , e avvenute dopo la loro riammessione , e purché siano 
stati inscritti sul quadro per l’ avanzamento. 

§ 68. L’ nffiziale che si trovi irregolarmente assente dal proprio 
corpo , non può occupare vacanze , a cui si provvedesse durante la 
sua assenza , ancorché gli toccassero per ragione d’ anzianità. 
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Art. 21. — Avanzamento a scelta. 

§ 69. L’ avanzamento a scelta è conceduto : 

a] Pel grado di sottotenente , ad un sott’ ufflziale inscritto sul 
quadro per l’ avanzamento , o ad un allievo dei militari istituti che 
soddisfaccia alle condizioni per tale effetto stabilite f art. 5 della legge]; 

b) Per gli altri gradi , ad un ulTlziale del grado immediatamente 
inferiore a quello vacante , che sia in servizio effettivo , e si trovi 
inscritto sul quadro per l'avanzamento a scelta ; ovvero ad ufUziali 
in disponibilità richiamati in servizio effettivo , a tenore dell' articolo 
22 , alinea , della legge sullo stato degli uffìziali. 

§ 70. A parità di meriti o di distinzione di due o pih candidati 
inscritti sul quadro per 1’ avanzamento a scelta , è preferto il più 
anziano. 

Sbzione II. — Regole speciali alT acanzainento nelle varie armi 
e nei varii gradi. — Vacanze devolute all’aspettativa. 

Art. 25. — Guardie del corpo di S. M. 

(art. 20 della legge]. 

§ 71. Le vacanze avvenute nelle guardie semplici della compagnia * 
guardie del corpo di S. M. sono occupate, per avanzamento a scelta, 
dai sott’ uffìziali in servizio attivo dei corpi dell’ armata di terra e di 
mare , che abbiano 15 anni di servizio e 6 di grado. 

11 tempo scorso in congedo illimitato non è computato nel servizio. 

§ 72. Concorrono a tale avanzamento le diverse armi dell’ armata 
di terra e di mare nella proporzione stabilita dalla serie dei turni 
per tal fine dal ministro determinata e pubblicata nel giornale mi- 
litare. 

§ 73. I sottotenenti delle varie armi in aspettativa possono an- 
ch’ essi venir chiamati ad occupare i posti devoluti ai sott’ uffiziali 
dell' arma loro. 

§ 74. Dopo 10 anni di servizio nella compagnia , le guardie sem- 
plici sono nominate luogotenenti, e prendono nome di guardie anziane. 

§ 75. I brigadieri delta compagnia sono tratti per ordine di an- 
zianità dalle guardie , e sono contemporaneamente nominati luogo- 
tenenti , quando già non lo siano. 

Dopo 10 anni di servizio come luogotenenti , essi sono promossi 
al grado di capitano. 

§ 76. 1 brigadieri anziani sono tratti per anzianità dai brigadieri, 
c contemporaneamente nominati capitani , quando già non lo siano. 

§ 77. Il primo brigadiere ed il brigadiere furiere sono nominati a 
scelta o nei brigadieri della compagnia , o nei capitani , o luogote- 
nenti dell’ armata di terra o di mare, e, quando non lo siano, sono 
promossi al grado di capitano. 


Digitized by Coogle 



279 

§ 78. 11 maresciallo d’alloggio, ed il colonnello comandante la 
compagnia sono scelti nei yarii corpi dell’ annata e concorrono per 
r ulteriore avanzamento cogli uffiziali del grado loro nell’ arma da cui 
provengono. 

Art. 26. — - Fanteria e cavalleria. 

§ 79. Nelle armi di fanteria e cavalleria , le vacanze devolute al- 
r avanzameuto nel grado di sottotenente sono occupate : 

a] Per un terzo dai sott’ ufGziali dell’ arma ( legge 29 gennaio 
18541 ; 

b) Per due terzi dagli allievi dei militari istituti. 

§ M. Per la nomina quindi alle vacanze anzidetto è stabilita per 
ciascun’ arma una serie ordinaria di tre turni , dei quali il primo 
compete alla promozione dei sott’ uffiziali , il 2." ed il 3." a quella 
degli allievi. 

In difetto di questi , possono essere nominati sott’ uffiziali dell'arma. 

§ 81. L’ avanzamento al grado: 

a Di luogotenente ha luogo fra i sottotenenti dell’ arma per or- 
dine di anzianità ( legge 29 gennaio 185^1 ]; 

b) Di capitano, è devoluto per due terzi all’ anzianità, c per un 
terzo alla scelta dei luogotenenti dell’ arma ( articolo 16 della legge), 
e dà luogo in ciascun' arma alla serie di tre turni , dei quali il 1." 
ed il 3.° spettano allo avanzamento per anzianità , ed il 2.‘ alla 
scelta ; 

c) Di maggiore, è devoluto per metà all’anzianità dei capitani del- 
r arma , e per altra metà a scelta ai capitani pure dell’ arma in cou- 
correnza con quelli del corpo di stato maggiore (art. 17 della legge); 
vi è pertanto istituita una serie di due turni , dei quali il l.° com- 
pete all’ anzianità ed il secondo alla scelta. 

§ 82. L’ avanzamento ai gradi di tenente-colonnello e di colonnello 
è devoluto agli uffiziali del grado immediatamente inferiore sia del- 
r arma , sia del corpo di stato maggiore ( art. 18 della legge ). 

Art. 27. — Artiglieria e Genio (art. 22 della legge). 

§ 83. Nell’ artiglieria , e nei zappatori del genio l’ avanzamento al 
grado di sottotenente procede con tal norma che in primo luogo un 
terzo degli impieghi d’ uffiziale subalterno , contemplati nei quadri 
deir artiglieria e dei zappatori , risulti occupato da sott’ uffiziali del- 
r arma rispettiva. 

§ 8-1. Quando poi il detto terzo sia compiuto , le vacanze che tut- 
tavia rimangano nei quadri suddetti degli uffiziali subalterni , e de- 
volute all’ avanzamento , sono occupate per via di nomina a sottote- 
nente di allievi dei militari istituti , ed in difetto di questi di sott’ uf- 
fiziali dell’arma. 
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§ 85. Le vacanze avTenutc nel quadro degli uffiziali Eubaltcrni ad' 
detti allo stato maggioro del genio sono occupate dagli allievi dei mi- 
litari istituti. 

§ 86. Le vacanze riservate agli allievi dei militari istituti a norma 
dei §§ precedenti possono anche, in difetto di tali allievi, esser oc- 
cupate da ufiìziali subalterni di altre armi cho no facciano domanda, 
e abbiano provato per via d’esami di aver le cognizioni a quell* uopo 
richieste. 

§ 87. L’anzianità di tali ufGziali rispetto agli altri sottotenenti d’ap* 
tiglieria e del genio prende data dal giorno della loro ommessioue nel 
corpo. 

§ 88. I sottotenenti diventano luogotenenti per ordine di anziani- 
tà , senza che i sottotenenti allievi della scuola d’ applicazione ab- 
biano ad essere inscritti nel quadro per l’ avanzamento , ma purché 
soddisfacciano allo condizioni di esame stabilite per tal promozione 
da detta scuola. 

§ 89. Ove i sottotenenti allievi ora detti chiamati agli esami ' testé 
mentovati non vi soddisfacciano alle condizioni prescritta per la pn^ 
mozione a luogotenente , potranno essere ammessi ad una ulteriore 
|>rova d' esami, o venir trasferii nell’ arma di fanteria, o di cavalleria, 
conservando la loro anzianità. 

§ 90. L’ avanzamento al grado di editano , ed al gradi di nffiziale 
superiore nell’ artiglieria e nel genio , ha luogo a norma dei §§ 81 


Art. ÌS. — Carabinieri reali (art. 21 della legge}. 

§ 91. Nell’arma dei carabinieri reali, le vacanze avvenute sono 
accomunate per corpo. 

S 92. L’ avanzamento al grado di sottotenente è devoluto ai ma- 
rescialli d' alloggio del corpo rispettivo. 

§ 93. Le vacanze nel grado di luogotenente sono occupato per un 
terzo dai sottotenenti del corpo per anzianità , e per due terzi dm 
luogotenenti delle altre armi ; l’ anzianità di questi ultimi è determi- 
nato dalla data della loro ammessione nel corpo. 

§ 91. Vi è pertanto istituito una serie di tre turni , dei quali il 
1.® ed il 3.® sono devoluti ai luogotenenti delle altre armi , ed il 
secondo ai sottotenenti del corpo. 

§ 95. L’ avanzamento al grado di capitano è devoluto meta ad an- 
zianità , e metà a scelte , ai luogotenenti del corpo ; e dà perciò luogo 
ad una serie di due turni , dei quali il 1 .® spetta all’ avanzamento 
per anzianità , ed il 2.® alla scelto. 

§ 96. 1 maggiori ed i tenenti-colonnelli sono scelti dagli ulliziali 
del grado immediatamente inferiore del corpo. 

§ 97. Le vacanze avvenute nel grado di colonnello sono occupale, 
o per avanzamento da tenenti-colonnelli del corpo , o da colannelli di 
altri corpi. 
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Al'l. 2ft. — ( orpo t'ealt ili ttalo magginre. 

( art. 23 della legge ). 

§ 98. i capitoni del R. Corpo di stato maggiore sono tratti into» 
raoiefite a scelta dai capitani , o dai luogotenenti degli altri corpi. 

S 99. Le vacanze avvenute nei gradi di ullìziale superiore sono oc- 
cupate , o per avanzamento a scelta di ulllziali del corpo , del grado 
uimicdiat^cntc inferiore , o per ammessione nel corpo stesso , di 
uIH/iali di altri corpi di grado pari a cjuello vacante. ’ 

■\rt. 30. — Treno d’ armala. 

V 

§ 100. Nel treno d' urinata I’ avanzamento ha luogo a norma dcl- 
r art. 26, salve le seguenti eccezioni. 

§ 101. Le vacaii7.e nel grado di sottotenente che sarebbero devo- 
lute agli allievi sono invece occupalo da sott’ ufflziali del corpo , o 
delle armi di cavalleria e d’ artiglieria , ed anche da sottotenenti di 
dette armi , la cui auzianità è quindi determinato dalla data di am- 
messione nel corpo. 

§ 102. L’ avanzamento ai gradi di luogotenente , di capitano , e di 
maggiore è devoluto esclusivamente agli ulfìziali del corpo ( art. 24 
della legge ). 

• S *1 comandante del corpo però è nominato a scelta , o negli 
ulDziali del grado immediatamente inferiore del corpo stesso, o negli 
ufDziali di grado ugnale o del grado immediatamento inferiore dì altri 
corpi , o finalmente fra gli uffiziali di grado uguale in aspettativa , od 
in d'sponibilità. 

S 101. Nel caso di spiegamento od aumento del corpo , gli ufll- 
ziali occorrenti a riempierne i quadri possono anche essere tratti da- 
gli uffiziali ( in servizio eficltivo , od in aspettativa ) del grado cor- 
rispondente degli altri corpi , i quali in questo caso conservano la loro 
anzianità, o per via d'avanzamento dagli uffiziali, e sott’ nffiziali 
degli altri corpi del grado iinmcdiatameiitc inferiore {art. 24 della legge). 

Art. 31. — Norme tpeeiali alla Compagnia Infermieri. 

S 105. Alla compagnia infermieri sono applicabili le disposizioni 
dei precedenti §§ 103 , 104 ('articolo 25 della legge ). 

Art. 32. — Avanzamento ai gradi di ufjìziale generale. 

§ 106. Le vacanze avvenute nel quadro degli uffiziali generali sono 
occupate sempre a scelta : 

0 dagli uffiziali di grado ugnale in disponibilità che vogiiansi riam- 
mettere in servizio cfTcttivo ; 

O dagli uffiziali dell' esercito , del grado immediatamente inferiore, 
che sicno in disponibilità od in cITettivo servizio attivo , e che sod- 

36 
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disracciano alle condizioni stabilita dalla legge sull' avanzamento (art. 1 i 
della legge ). 

§ 107. Per r avanzamento ai gradi di luogotenente generale e di 
generale di armata , vuoisi soddisfare inoltre «die condizioni ricliioste 
dai $§ 3 e 5 del regio decreto 12 ottobre 1849. 

r Art. 33. Pas$agfio tìti luogotenenti e capitani dalla seconda 

alla prima classe. 

§ 108. Nelle armi e nei corpi , dove i luogotenenti ed f capitani 
constano di due classi , la promozione a tali gradi succede sempre 
nella seconda classe. 

S 109. Il passaggio dalla seconda alla prima classe ha luogo per 
ermne di anzianità. 

- $ 110. 1 luogotenenti ed i capitani in aspettativa ricliiamali in ser- 
vizio efletUvo- i quali abbiano diritto alla prima classe , occupano le 
vacanze che si trovino nella medesima , ed ove non ve ne fossero , 
sono riammessi come luogotenenti o capitani di seconda classe, fin- 
ché si iacciano vacanze nella prima classe. 

Art. 34. — Vacanze devolute agli uffiziali in aspettativa. 

§ 111. Nel caso che v’abbiano uffiziali in aspettativa immediata» 
mente riammessibili al servizio elTettivo , essi sono chiamati ad oc- 
cupare i due terzi deHe vacanze che avvengano nel grado , e neU 
l'arma loro (legge snllo stato degli uffiziali art. 11 c seguenti]. 

S I12-. Se pertanto si tratta del grado : 
a] Di sottotenente nella fanteria , e nella cavalleria ; 
òj Di luogotenente nei carabinieri reali ; 

' cj Di capitano nella fanteria, cavalleria, artiglieria, genio o treno 
d’ armala ; vi è istitnita nna serie straordinaria di nove turni , dai 
quali il 1 .*, 2.*, 4.*, 5.*, 7." ed 8.* s|)etlano al ricollocamento de- 
gl’ uffiziali In aspettativa ; il 3.*, 6.** e 9.* spettano all' avanzamento, 
e rorri^ndoDO al 1.*, 2.® e 3.® turno della serie ordinaria. 

§ 113. Se si tratta in vece del grado: , 

a) Di capitano nei carabinieri reali ; 

b] Di maggiore nella fanteria , cavalleria , artiglierìa , genio e 
treno d’armata; la serie suddetta consta di sei turni, dei quali il 
1 .®, fi.®, 4.® e 5.® sono devoluti all’ aspettativa , ed il 3.® e 6.” all’ a- 
vanzaroento corrispondenti al 1 .® e 2.® tnmo della serie ordinaria. 

§ 114. Finalmente se si tratta del grado di sottotenente del treno, 
tale serie consta di tre turni, dei quali i 2 primi spettano all' aspet- 
tativa, c il 3.® ai soU’ uffiziali del corpo. ■ > 

S 115. Nel passaggio dalla serie ordinaria alla straordiuaria si as- 
segnerà la prima vacanza a quel turno di aspettativa , che segue 
immediatamente il turno di avanzamento corriqiondente a quello , che 
ottenne l'ultima promozione. 
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Norme analoghe si osserTMO nel pasaaggio dalla serie straordinaria 
all' ordinaria. '-o 

S 110. Nei gradi, e nelle armi non contemplate ai §§ Ila, 113 
e 111 è istituita nna serie straordinaria di tre turni, dei quali i due 
primi spettano all’ aspettativa ed il terzo all’ avanzamento. 

§ 117. Se però nello stesso grado, e nella atess’ arma non v’ab- 
biano più di due uftìziali in aspettativa attualmente riammessibili al 
servizio , non occorre istituire alcuna serie s^ordinaria di turni , 
ma r ammessione loro ai prhni impieghi che si facciano vacanti avrà 
luogo per via di nomiua fuori turno. 

Finalmente gli uffiziall contemplati al § 111 possono, in difetto di 
allievi dei militari istituti, occupare le 1-acanze che fossero a questi 
devolute a termini dei ^ precedenti. 

Sbzionb UI. — Vfftzinli cbt fanno ttreizio fuori dei corpi. 

Art. 35. — Uffiziali Meriti i alla casa militare del Re e dei principi 

reali , al ministero della guerra , agli stali maggiori delle divisioni 

militari territoriali, ed agli istituti militari. 

§ 118. Gli aiutanti di campo del Re continuano a far numero nel 
quadro degli uiBziali generali in servizio effettivo ed attivo , e pos- 
sono in quel mentre esercitare nno dei comandi attribuiti al grado 
loro , quando sia loro affidato. 

§ 119. Gli nffiziaii d’ordinanza del Re , gli aiutanti di cam^ , e 
gli uffi/iali d’ ordinanza dei principi reali sono scelti fra gli uffiziali 
del grado a tal effetto stabilito dal Regio Decreto 31 marzo 1851, i 
quali già contino due anni di servizio nel detto grado in un corpo. 

Essi cessano di appartenere al corpo onde sono tratti , e vi sono 
surrogati eoa altre nomine. 

§ 190. Gli «ifiziali non appartenenti al reai corpo di stato mag- 
giore non possono essere ammessi nello stato maggiore delle divisioni 
militari territoriali se non dopo due anni di servizio in nn corpo nel 
grado loro ; quando vi siano ammessi cessano dai quadri cui appar- 
tengono , c vi sono surrogati con alb% nomine. 

§ 121. I inititari : 

o) Contemplati ai §§ 118, 110, 120 ; 

h) Ascritti al Ministero della guerra, alla R. Accademia milita- 
re , al c<^legio pei figli di militari , ed al personale assegnato pel 
governo disciplinare ed economico della reclusione militare ; 

r) In missione a tenore del seguente $ 124 ; 

Concorrono per l* avanzamento eoi militari dell’arma cui appar- 
tengono. 

§ 122. Gli uffiziali contemplati ai §§ 118, 119 c 120 e quelli ascritti, 
o comandati al Ministero della guerra { ad eccezione del segretario 
generale, del direttore generale, dei direttori di divisione, e dei 
capi di sezione ) domo in caso dj promozione in grado cessare da- 
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gli inipiughi loro { nè possono rientrarvi se lum dopo aver servito. 
|>er due anni in un corpo nel nuovo loro grado. 

§ 123. (Sono tuttavia mantenute ferme per ora le eccezioni tent- 
poranee divisate nell’ art. 4.°, alinea, del Regio Decreto 31 marzo 1831.' 

Art. 36. — Uffiziali in missione. 

121. fili ur6/iali , temporaneamente impiegati in fuori dei quadri 
cui appartengono, o ad un servizio militare speciale, o nei corpi di 
guardia nazionale mobile, od in funzioni diplomatiche, o finalmente 
come segretnrii generali , o direttori generali in un Ministero diverso 
da quello della guerra , non sono surrogati con nuove nomine nel 
quadro cui apj)artengono , salvo che siano capitani od uffiziali supe- 
riori , ed il servizio cosi richieda. 

§ 12o. In quest' ultimo caso , gli uffiziali surrogati sono , al ter- 
mine della loro missione , collocati in aspettativa per soppressione 
d’ impiego. 

§ 126. (ili uffiziali in disponibilità , od in aspettativa , incaricati 
di alcuna delle funzioni speciali contemplate al § 12-1 conservano le 
medesime ragioni all' avanzamento ed alla riammessione in servizio 
rfTettivo , ohe loro spettano giusta Ja legge sullo stato degli uffiziali, 
ed il presente regolamento. 

, C.'VPO \y,— ‘Liste di jiyoposizioM , e quadro per l' avanzamento. 

Skzione I. — Gradi ed liiipiegfii di caporale . 

r di soli' ufjiziule, 

37. — I.iste di p'oposizione . 

§ 127. Verso il principio di ciascun anno , ogni capitano forma le 
liste di proposizione dei militari della propria compagnia, che, a suo 
giudizio , siano meritevoli di .avanzamento. 

§ 128. Tali liste presentano : 

a) I soldati idonei ad essere caporali di compagnia ; 

b) 1 caporali idonei ad essere caporali maggiori; 

c) 1 caporali e caporali maggiori idonei ad essere sergenti; 

d) I sergenti idonei ad essere furieri. 

§ 129. Le liste sono consegnate da ogni c.apitano al proprio mag- 
giore , che le trasmette colle sue osservazioni al comandante del 
corpo , unendovi una lista dei furieri che sono sotto i suoi ordini , 
e da Ini creduli idonei ad essere furieri maggiori.! 

§ 130. Per gli impieghi di caporale d’amministrazione e di sot- 
t' uffiziale d’ amministrazione , le liste sono compilate dal relatore del 
consiglio d’ amministrazione. . • 

<5 131, Nessun militare può essere compreso 'nelle liste conleni- 
pla'te ai paragrafi 128, 129, 130, se all’ epoca della loro formazione 
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A\ maiulii oUrt- a tre mesi per eompiore il tempo di servirio o di 
orido orescritto per 1’ avanzamento dallo legge o dal preseiUe rego- 
bmento ; n^ può conseguire tale avanzamento prima di averlo com- 
piuto. 

Art. 3S. — Quadro per l acanzamento. 

& 132 Ricevute le liste di proposiziono, il comandante del corpo, 
coil’ assistenza e concorso de' suoi uffiziali superiori, si certifica se i 
candidati riuniscano le condizioni di servizio, d’istruzione e di con- 
dotta richieste per lo avanzamento cui sono proposti. 

5 133 F"li distende quindi, e firma cogli iiflìziali superiori, in un 
relstro apposito da lui conservato, il quadro per 1* avanzamento se- 
condo r ordine gerarchico dei gradi ed impieghi, escludendone I can- 
didati che non riuniscano le condizioni teste accennate. 

6 131. Tale quadro vate per tutte le promozioni che occorrano 
durante l'anno; se però i candidati ivi inscritti per talun grado od 
impiego venissero ad esaurirsi, il comandante del corpo prende a 
compilare colle norme divisate nei §§ precedenti, un quadro supple- 
tivo di altri candidati per tale grado od impiego. ^ 

S 135. Nessun militare inscritto net quadro può esserne cancella- 
to, durante l'anno, salvo che vi dia motivo per la sua condotta, nel 
qual caso il comandante del corpo, coll’ assistenza e concorso de suoi 
iifliziali superiori, ne opera la cancellazione. , • x» „ 

S 136. In occasione dell’ ispezione annuale, il generale ispettore si 
fa presentare sempre il mentovato registro, e si cerziora se i candj- 
,lati ivi inscritti , o già promossi lungo Tanno , riunivano le condi- 
zioni richieste, se le aggiunte e le cancellazioni oj^rate a mente dei 
«S 134 e 135 fossero perfettamente regolari , e riferisce al ministro 
ie promozioni che non fossero strettamente conformi alla legge ed al 

**'^§T37.*^^'§ **stOT^*%r fanno, di quando in quando , i comandanti 
di brigata rispetto ai corpi da essi dipendenti. _ _ 

S 138. 11 ministro provvede quindi sia intorno alla posizione dei 
iniìitari irregolarmente promossi, sia intorno ai comandante di corpo , 
die ha operato tali promozioni e che ne è risponsabile non ostante 
il disposto del § 132. 

.Art. 39. — Diepotizioni eccezhiwli pei carabinieri reali 
e per i’ artiglieria. 


§ 139. Nei carabinieri reali , le liste sono indirizzate dai coman- 
danti di compagnia al rispettivo comandante di divisione dell’ arma , 
il quale le rassegna colle sue osservazioni al comandante del corpo. 

Jj Ilo. Nel caso previsto al § 135, le cancellazioni dal quadro sono 
ojM’ratc dal comandante del corpo in conseguenza di una delibera- 
zione del consiglio di disciplina. 
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§ lil. Ntiir artit^lieria : 

a) Fer l' avaiizamcnio ai gradi , ed impieghi di caporale e di soi* 
t' ulOzialo presso lo stato maggiore dell' arma, non è compilato alcun 
quadro speciale, c le nomine continuano a farsi dal comandante ge- 
nerale del corpo, ed a norma dell’ art. 38 dello istruzioni del 21 di- 
cembre 1850, ina coll’ osservanza delle regole stabilite dagli articoli 
8, 0, 10 e aegiienti del presente regolamento; 

b] Nel reggimento operai , i capitani , prima di presentare le Hate 
loro di proposizione, le sottopongono ai direttori sotto i quali fa set^ 
vizio la compagnia, acciocché facciano in proposito le loro osserva- 
zioni. 

e) 11 disposto del § 137 è applicabile al comandante del personale. 

StaovK 11.— Gradi ed impieghi di Uffiziali. 

.\rt. 40. — Specchi caratteristici e di condotta. 

142. In ciascun anno , e poco prima dell’ epoca fissata per la ras- 
segna annuale d’ ispezione , i comandanti di Corpo , compresi quelli 
«Ielle scuole militari di fanteria e di cavalleria , pei militari ascritti 
al quadro permanente di dette scnole, e compresi pure i Comandanti 
dei Corpi contemplati all’ articolo 4o , compilano e firmano in due 
esemplari gli specchi caratteristici e di condotta degli Ufiìziali del 
Corpo stesso col concorso (per quelli che riguardano gli Ufliziali in- 
feriori), degli Uffiziali superiori che pure li sottoscrivono. 

§ 143. Un esemplare rimane presso il Comandante del Corpo pel 
fine indicato al $ 138 , l’ altro è mandata al Comandante generale 
della divisione. 

Se il Corpo fa parte di una brigata, tale trasmissione ha. luogo per 
via del Comandante di brigata che vi dichiara la sua opinione intorno 
alle note appostevi, c le sottoscrive. 

§ 144. Il Comandante generale della divisione volge al Ministro della 
guerra i ricevuti specchi , manifestando il suo avviso intorno alle note 
ivi apposte, manifestazione questa per lui obbligatoria, quanto agli spec- 
chi relativi agli Ufiìziali superiori , che da lui vogliono pur essere sem- 
pre sottoscritti. 

Art. 41. — Liste di proposizione. — Disposizioni generoK. 

^ 143. .\H'epoca indicata al § 142, ma dopo gli specchi caratteristici, 
i Comandanti di Corpo compilano, col concorso degli Uffiziali superiori, 
le liste di proposizione per l' avanzamento tanto a«l anzianità , quanto a 
scelta (art. 33 della legge), o per funzioni speciali, dei militari del Corpo 
ni gradi ed impieghi di Uflìziale , c sino al grado di maggiore inclusiva- 
mente, c le sottoscrivono insieme cogli Uf&iali superiori suddetti. 

116. Nella compilazione delle liste non si hanno per norma quelle 
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aiuii precedenti, che perù postoiu» consultarti per le op|ioi-tunr 
notizie. ' ' i 

4$ 147. Nessun imlitare può essere annoverato nelle liste di proposi- 
zione, nè quindi nel quadro per ravanzamento, se : ■:< 

a) Non sarà idoneo al grado superiore (articolo 1 della legge) ; • 

b] Non avrà soddisfatto alle condizioni di servizio stabilite dalla legge 
(art. S a 10), e dal presente regolamento. 

$ 148. L’idoneiÙ si desume dagli specchi caratterislici e di cosi- 
dotta. 

Il candidato deve risultare realmente capace di bene esercitare in 
ogni circostanza, e «on utilità del servizio, le funzioni dei grado supe- 
riore , tanto per attitudine Gsica , quanto per condotta e per zelo ed 
amore dei propri doveri , per contegno ed energia nel comando , per 

f iiena cognizione, si teorica che pratica dei particolari del servizio del- 
’arma, c delle funzioni attribuite al grado anzidetto. 

§ 149. Il Ministro della Guerra determina in ciascun anno: 
a) L’ epoca sino a concorrenza della quale debbano computarsi i ser- 
vìzi prestati per la compilazione sia delle liste formate dai Comandanti 
di Corpo, sia di quelle formate dagli ispettori a norma del § 159; 

b) I.a (lata a cui deve risalire per ciascun grado ed arma, l'anzianità 
degli uilìziali da comprendersi nelle liste per avanzamento ad anzianità 
di cui al § 150; 

c) Il numero dei candidati per ciascun grado ed arma da compren- 
dersi uelle liste per avanzamento a scelta, e per funzioni speciali di cui 
ai §$153 e 155; 

li] L’epoca per cui le liste dovranno essere ultimate, e quella in cui 
debbano essere a lui mandate dal generalo ispettore. 

Art. 42. — Liste di proposizione ad aranzainento per anzianità. 

§ ISO. Nelle liste di proposizione ad avanzamento per anzianità sono 
annoverati per ordine di anzianità i Sottotenenti, Luogoteuenti e Capi- 
tani che soddisfacciano alle condizioni indicate ai §§ 147, 148, 149 b). 

§ 151. Gli L'fllziali cui spettasse, p('r ragione di anzianità, di essere 
compresi nella lista , ma non soddisfacessero alle condizioni di ido- 
neità, vi saranno bensì contemplati essi pure, secondo la sede loro di 
anzianità, ma con dichiarazione dei motivi della loro non idoneità. 

§ 152. Le note d’ idoneità o di non idoneità sono sempre motivate, 
e fatte per ogni Ulliziale in termini precisi, chiarì, scevri di ambiguità. 

Art. 43. — Liste di proposizione per aranzamento a scelta 
e per funzioni speciali. 

§ 153. Nelle liste di proposizione per avanzamento a scelta, sono an- 
noverati scniprcchè soddisfacciano alle condizioni indicate ai §§ 147 , 
11«: 
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a) 1 Sott’ Ulllziali mcrit«voIi di essere promossi al grado di Sotto- 
tenente ; 

b) I Luogotenenti e Capitani creduti meritevoli di essere promossi a 
scelta al grado immediatamente superiore , i quali siano per comune 
consenso fra gli altri distinti, sin per regolarità di condotta, sia per mag- 
gior corredo di cognizioni tecniche c proprie dell’arma. 

§ 164. L’ iscrizione dei candidati nella lista ora detta , ò sempre mo- 
tivata coir esposizione chiara e precisa delle qualità che li contraddi- 
stinguono. 

S 156. Nelle liste di proposizione per funzioni speciali sono annove- 
rati coloro che sono idonei alle funzioni contemplate ai §§ 57 d) e 

- Art. 41. Esame e trasmissione delle liste al Ministero 
della Guerra. 

§ 156. Nei reggimenti organizzati e riuniti in brigata , le liste di pro- 
posizione prescritte agli art. 42 e 43 sono mandate al Comandante della 
brigata, il quale le presenta al Generale ispettore in un colle osservar 
zioni che avrà creduto opportuno di farvi, 

§ 157. Nei Corpi non organizzati in brigata o distaccati, le liste sono 
presentate all’Ispettore dal capo di Corpo. 

§ 158. Durante la sua dimora presso il Corpo, l'Ispettore: 

a) Esamina scrupolosamente gli specchi caratteristici , assume tutte 
le informazioni occorrenti a fare esatta ed imparziale stima delle note 
che riguardano ciascun L’ITìziale, e tiene ricordo delle osservazioni che 
avrà fatto in proposito per riferirle al Ministro ; 

b) Esamina pure ponderatamente le liste di proposizione per avanza- 
mento, si cerziora se i candidati soddisfacciano propriamente alle con- 
dizioni richieste, manifesta in tali liste il suo giudizio intorno a cia- 
scuno di essi, aggiunge o cancella sulle liste per avanzamento a scelta 
quegli UQlziali che ravvisi opportuno , in guisa che il numero totale de- 
gli Ufllziali proposti per ciascun grado nell’ arma corrispanda a quello 
che avrà fissato il Ministro, a mente del § 149 e) , c quindi le sot- 
toscrive. 

- § 169. Terminata la rassegna, il Generale ispettore volge al Ministro 
della Guerra ; 

a) Le liste di proposizione ricevute e da lui esaminate ; 

b) Cinque liste sue particolari di proposizione, cioè : 

1. ** Per avanzamento a scelta degli L'ITÌziali superiori dei Corpi da lui 
veduti, corredando ogni proposizione dello opportune note informative; 

2. ** Dei Sott’URìziali compresi nelle liste di proposizione per l’avan- 
zamento, che avrà ravvisato più idonei ad essere promossi Sottotenenti 
Guardie del Corpo di Sua Maestà ; 

3. ” Di Uffiziali e Sott’liniziali non più atti al servizio attivo ed idonei 

ad essere trasferti nello Stato Maggiore delle piazze, a norma dei SS 229, 
2.33,241(1); ‘ 
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4. ° Di UUìziaU idonei ad essere Irasferti nei Veterani e non più atti 
al servizio attivo (§§ 239 b), 241 a] ; 

5. " Di Caporali, od anche Sott’UfDziali, idonei ad essere trasferU nella 

Compagnia Guardie Reali del Palazzo (§§ 235, 241 a). , : 

§ 160. Ove nel corso dell’anno non succedano rassegne d’ispezione, 
il Ministro della Guerra, seppur cosi vuole il servizio, afGda ai Comaor 
danti delle Divisioni militari le ìncumbenze dal presente articolo asse- 
gnate agli Ispettori. 

Art. 43. — Norme particolari alle armi speciali ed agli UffizicUi . 
che fanno sercizio fuori dei Corpi. 

§ 161. Nei Corpi dei Carabinieri Reali, il Comandante del Corpo, col 
concorso del Colonnello (o del Tenente Colonnello, se trattasi dei Cara- 
binieri Reali di Sardegna} compila c quindi manda al Ministro della 
Guerra ; 

а] Gli specchi caratteristici degli Utllziali in conseguenza degli spieo^ 
chi particolari a lui indirizzati da ciascun Comandante di Divisione del- 
l'arma per gli Ufllziali che si trovano sotto i suoi ordini ; 

б) Le liste di proposizione : 

1. " Per avanzamento dei militari del Corpo ad anzianità ed a scelta , 

grado per grado, ai vari gradi di Ufllzialc sino a quello di Tenente Co- 
lonnello inclusivamente ; < 

2. * Per ammessionc nel Corpo dei Luogotenenti delle altre armi, che 
ne facciano domanda, e risultino avere le qualità opportune ; 

3. ° Per avanzamento a Sottotenente Guardia del Corpo di S. M. di 

Sott’ UiTiziale del Corpo ; \ 

4. ” Le liste di cui ai num. 3, 4, 3 del § 159 b). 

§ 162. Nell’ artiglieria , gli specchi caratteristici e di condotta degli 
Ufnziali sono compilati a norma dello istruzioni 21 dicembre 1850, 
art. 3, §§ 8 e 9. . , 

§ 163. Il Comitato centrale di artiglieria, secondo le liste di propose- 
zioue per avanzamento, che per la via gerarchica e per doppio originale 
sono indirizzate al suo Pre.sidente dai Comandanti dei Reggimenti, com- 
pila e manda unitamente ad un esemplare delle liste ora dette , ed 
agli specchi caratteristici mentovati al § precedente, le liste di proposi- 
zione sue proprie : ■ 

a] Per avanzamento al grado di Sottotenente dei Sotto-Uflìziali del- 

r arma ; i 

b] Per avanzamento ad anzianità, ed a scelta, grado per grado , degU 
llQìziali dell’arma sino al grado di Colonnello; 

c) Degli impieghi e delle destinazioni a darsi nel Corpo ai promossi , 
di mano in mano che ne succeda la nomina ; 

d) Le liste infine di cui ai numeri 3 e 4 del § 161 b). ; ' 

I § 164. Nel Corpo Reale del Genio il Comandante del Reggimento Zap- 
patori compila, secondo le norme indicate al § 142, gli specchi caratte- 
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ri!«tici c (li ccndotta degli Uflìziali del Ueggimento, e li rivolge al Coman- 
danlc generale del Corpo, rhe vi fa sopra le osservazioni che stima op- 
portune. 

§ 165. Il Comandante generale del Corpo compila quindi , col con- 
corso del Colonnello applicato al Comando generale, e manda al Mini- 
stro della Guerra, insieme cogli specchi summentovati : 

fi) Gli specchi caratteristici e di condotta degli Uflìziali inferiori c su- 
periori sino al grado di Tenente Colonnello addetti allo Stato Maggiore 
del Corpo, tenendo in conto gli specchi particolari indirizzatigli da cia- 
scun Direttore rispetto agli Uflìziali che si trovano sotto i suoi ordini ; 

II) Le liste di proposizione : 

1. °Per avanzamento al grado di Sottotenente dei Sott’ uflìziali del 
Corpo, c dei Sottotenenti provenienti dai Sott’ Uflìziali al grado di Luo- 
gotenente, secondo le proposte fattegli dal Comandante il Reggimento 
Zappatori ; 

2. ° Per avanzamento ad anzianità ed a scelta degli altri Uflìziali del 
Corpo, grado per grado, sino a quello di Colonnello inclusivamentc ; 

3. ° Le liste infine di cui ai numeri 3 e 4 del paragrafo 161 /;]. 

§ 166. Nel Regio Corpo di Stato Maggiore , il Comandante generale 
del Corpo compila c manda al Ministro della Guerra : 

«) Col concorso dt'gli Uflìziali superiori presenti al Corpo: 

1. ° (ìli specchi caratteristici e di condotta dei Capitani che fanno ser- 
vizio al Corpo ; 

2. “ Le liste di proposizione per avanzamento nel Corpo, od in altre 
armi dei Capitani ora detti; 

3. ° Le liste di proposizione per ammessione nel Corpo di Capitani o 
Luogotenenti di altri Corpi che abbiano le qualità richieste, e desiderino 
di entrar nel medesimo. 

b] Col concorso dei due Colonnelli direttori, l’uno della parte milita- 
re, l’altro dell’iiflìcio topografico* 

1 . “ Gli specchi caratteristici c di condotta dei Maggiori, e dei Tenenti 
Colonnelli che fanno servizio al Corpo; 

2. “ Le liste di proposizione per avanzamento nel Corpo , od in altre 
armi, degli Uflìziali ora detti; 

3. ° Le liste di proposizione per ammessione nel Corpo di Uflìziali su- 
periori di altre armi a mente del paragrafo 99. 

§ 167. Gli specchi caratteristici degli Uflìziali del Corpo di Stato 
Maggiore addetti allo Stato Maggiore delle Divisioni militari, e di quelli 
contemplati al § 121 lettere a) e b), sono compilali e mandati al Mi- 
nistro della Guerra dai superiori da cui essi immediatamente dipendono. 

Art. 46. — Quadro generale per l' avanzamento. 

5 168, Ricevuti gli specchi caratteristici e di condotta , e le li.ste 
di proposizione fin qui accennate, il Ministro della Guerra ne desume 
ogni anno, e stabilisce per arma, il quadro generale per l’avanzamento 
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rosi ad anzianità, come a scelta, e secondo le proposte, e le risul- 
tanze dei quadri caratteristici ricevuti, vi fa pure inscrivere : 

а] (ìli UlFiziali del Reai Corpo di Stato Maggiore che debbono con- 
correre nell’ avanzamento nelle diverse armi Cogli UiSziali di ugual 
grado di tali armi. 

б] Gli Uflìziali mentovati negli art. 35 c 3C che similmente deb- 
bono concorrere nell' avanzamento oogli Utlìziali del grado e dell’ar- 
ma loro. 

§ 169. Tale quadro serve quindi di norma per le nomine da pro- 
porsi al Re, sì ad anzianità, sì a scelta, sino alla compilazione di altro 
simile quadro. 

§ 170. Il Ministro della Guerra può far inscrivere di ulTicio nel qua- 
dro suddetto gli Unìziali che si siano resi meritevoli per servizi straor- 
dinari c segnalati. 

§ 171. (3ve talun Sott’UHìziale od UfTizialc inscritto in una lista di 
proposizione per avanzamento se ne renda immeritevole, il Coman- 
dante del Corpo deve chiederne la cancellazione dal quadro generale 
per l'avanzamento, rivolgendosi per la via gerarchica al Ministro della 
Guerra con particolareggiata relazione , che sarà accompagnata dal- 
l'avviso dei Generali che la trasmettono. Tale cancellazione ò quindi 
ordinata dal Ministro, se la crede opportuna. 

§ 172. Ove , dopo formate e mandate al Ministero le liste di prò- 
posizione, venga cessar dal servizio un Sott’ Ullìziale in esse compreso, 
i Comandanti di Corpo dovranno avvertirne con lettera speciale il 
Ministro della Guerra. 

TITOLO III. — AvanEmnrnto in tempo di Knem* 


CAPO I. — Difpofizioni generali. 

Art. i7. — Epoca in cui principiano ad os-ercarsi o cessano 
le regole speciali pel tempo di guerra. 

§ 173. Sono determinate per Decreto Reale l’epoca in cui ha prin- 
cipio, e quella in cui ha termine il dominio delle regole speciali sta- 
bilite dalla leggo e dal presente titolo III, per l’ avanzamento in tempo 
di uuerra, non clic i Corpi a cui esse sono applicate. 

§ 174. Sono occupate a norma di tali regole tutte le vacanze av- 
venute durante il loro dominio, ancorchò le nomine seguissero dopo 
il suo termine. Le altre vacanze sono occupate a norma del prece- 
dente titolo li. 

Continuano pure ad osservarsi in tempo di guerra le disposizioni del 
dello titolo II, che non siano nel presente titolo modificate. 
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Ari. 48. — Condizioni di tempo. 

§ 175. In tempo di guerra, il tempo richiesto dalla legge o dal pre- 
sente regolamento per l' avanzamento : 

a) Ai vari gradi (art. 12 della legge] ; 

fri Dall’ uno all’ altro impiego di Caporale, o di Sotto-Uflìziale ; 

e] Dei Soldati della seconda classe alla prima; 
è ridotto della metà in tutte le armi indistintamente. , 

Che anzi, il soldato che si distingua per tratti menzionati neJl’or- 
dine reggimentale è dispensato da ogni condizione di tempo per pas- 
sare alla prima classe. 

§ 176. Ogni proposizione di avanzamento fatta nei casi contemplati 
dall’ art. 3 della legge deve indicare se l’eccezione sia invocata per 
difetto di persone che soddisfacciano alle condizioni dalla legge stabi- 
lite, ovvero, se in considerazioni di fatti segnalati. 

Art. 49. — Avanzamento a scelta. 

§ l'77. Sebbene l’avanzamento, tanto a scelta, quanto ad anzianità, 
voglia essere regolato sulla totalità, secondo i casi, di ogni Corpo o 
di ogni arma, tuttavia devono avere più larga parte nell’ avanzamento a 
scelta coloro che si trovino in campagna. 

Art. 30. — Epoca in cui succedono le promozioni. 

§ 178. In tempo di guerra le nomine ai vari gradi ed impieghi di 
Caporale e di sott’ Ullizialc , non che ai gradi d’Uniziale, ed i pas- 
saggi dei Soldati dalla seconda alla prima classe, hanno luogo in qua- 
lunque tempo, e di mano in mano che succedano le opportune vacanze. 

Art. 51. — Nomine proccisorie. 

§ 179. L’autorità di far nomine provvisorie nei gradi di UlBzialc, 
che piacesse al Re di delegare al comandante in capo sulla proposta del 
Ministro della Guerra, è sempre conforta per Decreto Reale inserto nella 
Raccolta degli Atti del Governo. 

§ 180. Tale Decreto : 

a) Determina i gradi cd i limiti a cui è ristretta la mentovata au- 
torità ; 

b) Rimane in vigore finché non sia rivocato da altro Decreto Reale 
inserto pure negli Atti del Governo ; 

c) È sempre citato nelle lettere di nomina spedite dal comandante 
in capo. 

§ 181. Qualunque nomina provvisoria contraria alle regole stabi- 
lite dalla Legge sull' avanzamento, o dal presente Regolamento, ov- 
vero contraria al tenore del Reale Decreto anzidetto, s’intende, ed 
ò nulla di picn diritto 
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Capo 1Ì. — Norme speciali alle carie armi. 

Art. 52. — Fanteria e cavalleria. 

§ 182. In tempo di guerra, le vacanze avvenute nei gradi di Uflìzialc 
inferiore nella fanteria c nella cavalleria sono accomunate per Corpo e 
non più per arma (Ij. 

§188. Laonde l’avanzamento è devoluto, pel grado: 

a] Di Sottotenente, per un terzo a scelta a sott’uinziali del Corpo 
rispettivo ( legge 29 gennaio 1854 ) , ai quali perciò spetta il primo 
turno della serie, osservate, quanto ai rimanenti due terzi, le norme 
di cui ai §§ 79 e 80; 

ò] Di Luogotenente, per due terzi ad anzianità ed un terzo a scelta, 
ai sottotenenti del Corpo ( legge succitata ] e dà luogo alla serie di 
tre turni, dei quali il primo ed il terzo spettano all’ anzianità ed il 
secondo alla scelta ; 

c) Di Capitano, per metà a scelta e metà ad anzianità ai luogote- 
nenti del Corpo (art. 16, legge 13 novembre 1853), c dà luogo alla 
serie di due turni, dei quali il primo spetta all’anzianità ed il secondo 
alla scelta; 

d) Di Unìziale superiore, interamente a scelta (art. 17 e 18 della 
Legge) agli uffìziali del grado immediatamente inferiore dell’arma e 
del Corpo di Stato Maggiore. 

Art. 53. — Artiglieria e genio, carabinieri reali, corpo reale 
di btato Maggiore e treno d’armata. 

/ 

§ 184. Nell’Artiglieria e nel Genio ( le quali armi formano Corpo ) 
r avanzamento al grado di Sottotenente procede a norma dei §§ 83 
e seguenti; l' avanzamento agli altri gradi procede a norma del § 183, 
ma sempre per arma (art. ^ della Legge). 

§ 185. Nei Carabinieri Reali e nel Reai Corpo di Stato Maggiore 
l’avanzamento ha luogo in tempo di guerra secondo le stesse norme 
rhe sono prescritte agli art. 28 e 29 pel tempo di pace. 

§ 186. Nel Treno d’ Armata si osserva il disposto dall' articolo 52, 
salve sempre le norme di cui i §§ 101, 102, 103 e 104. 

Art. 54. Norme speciali ai Cacciatori Franchi 
ed agli Infermieri Militari. 

§ 187. Gli impieghi di Sottotenente nei Cacciatori Franchi e negli 
Infermieri che sarebbero devoluti agli allievi dei militari istituti, sono 
in vece occupati da Sottotenenti di altri Corpi in servizio effettivo od 

(I) Vedi le leggi 29 geousio 1854 e 4 «prlle 1855, soprariferle. 
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in aspettativa, o per avanzamento a scelta di Sott’Ufflziali deH'arina 
di fanteria. 

Rimane applicabile alla compagnia Infermieri il disposto dal § 105. 

CAPO III. — Proposizione e nomina ai gradi cd impieghi diversi i 
prigionieri di guerra. 

Art. 55. Regole generali. 

§ 188. Per l'avanzamento in tempo di guerra non hanno luogo 
le liste di proposizione, nè il quadro per l’ avanzamento prescritto al 
capo IV del Titolo precedente. 

L’avanzamento succede in vece sulla proposizione dei rispettivi 
capi, si veramente che i candidati soddisfacciano alle condizioni vo- 
lute dalla Legge e dal presente Regolamento , e , quanto ai gradi di 
UfTiziale, secondo i turni divisati nel Capo II di questo Titolo. 

Art. 56. Gradi ed impieghi di Caporale e di Soli’ Ufj^zi ale. 

§ 189. Le proposizioni per l’avanzamento ai gradi ed impieghi di 
Caporale e di SolfUlTiziale sono presentate gerarchicamente da coloro 
stessi che, giusta l’art. 37, formano in tempo di pace le liste di pro- 
posizione. 

§ 190. Il comandante del Corpo nomina a scelta alle vacanze esi- 
stenti, non solo fra i candidati proposti, ma anche quei militari che, 
sebbene non proposti, si siano distinti con fatti segnalati. 

Art. 57. Gradi di Uffiziale. 

§ 191. Le proposizioni per la nomina alle vacanze nei gradi di 
ufllziali sono fatte, cioè pei gradi : 

a) Di Ufllziale inferiore , dal comandante del Corpo col concorso 
degli Ufllziali superiori presenti al Corpo; 

b) Di Maggiore, dal comandante della brigata, dopo sentito l'av- 
viso dei comandanti di Corpo delia brigata ; 

c) Di Tenente-Colonnello, dal comandante della divisione dopo sen- 
tito l’avviso dei comandanti di brigata della divisione; 

d) Di Colonnello e di Maggiore (ìenerale, dal comandante in capo 
dell’ esercito, dopo sentito l’avviso dei comandanti di brigala e di di- 
visione , quanto al grado di Colonnello , e l’avviso dei comandanti 
delle divisioni, quanto al grado di Maggior Generale. 

§ 192. Nelle loro proposte, i comandanti suddetti propongono: 

a) Per l’avanzamento cd anzianità , il più anziano nel grado im- 
mediatamente inferiore del rispettivo Corpo, purché risulti, di comune 
avviso cogli ufllziali superiori , aver ì'idonei/à richiesta ; quando non 
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sia creduto idoneo sarà in vece proposto quegli che lo segua imnic» 
diatamente per anzianità e risulti idoneo; 

b) Per r avanzamento a scelta, tre candidati per ogni vacanza, spe- 
cificando i titoli di merito di ciascuno di essi. Possono però anche 
ridurne il numero per le vacanze nel gradi di Tenente Colonnello , 
di Colonnello e di Maggior Generale. 

§ 193. Le proposte suddette sono indirizzate per la via gerarchica 
al comandante in capo c da questi al Ministro della Guerra, insieme 
colle proposte da lui fatte direttamente, giusta il § 191 rf). 

Riguardo alle truppe che non siano sotto gli ordini del comandante 
in capo, le proposte sono fatte per la consueta via gerarchica al Mi- 
nistro della Guerra. 

§ 194. Ogni superiore per la cui via passino le proposte, manife- 
sta scmj>re il suo avviso in proposito. 

§ 19o. Qualora per fatti segnalati e menzionati nell’ ordine del- 
l'armata un Sott’Uffizialc od Ullìzialc subalterno abbia meritato di 
essere promosso in grado c non vi sia nel Corpo alcuna vacanza de- 
voluta, nel primo caso, allo avanzamento dei Sott’ Utliziali, e nel se- 
condo caso, all’avanzamento a scelta; tale Sott’ UlTìziale od UlTìziale 
subalterno potrà essere nominato nello stesso od in altro Corpo del- 
l’arma, ad una delle vacanze devolute alla scelta, se trattasi di Uflì- 
ziale subalterno, ovvero, agli allievi dei militari istituti se trattasi di 
Sott’ Uflìziale. 


Art. 58. Specialità. 

§ 196. I battaglioni c squadroni di deposito o di riserva, dovendo, 
secondo che è accennato al § 177, concorrere nell’avanzamento coi 
battaglioni e squadroni attivi , sono accomunati nelle proposizioni e 
nomine contemplato ai precedenti art. 56 e 57. 

§ 197. 11 passaggio dei Soldati alla prima classe e la nomina ai 
gradi od impieghi di Caporale o di Sott’L'lTiziale divenuti vacanti nelia 
parte dell’Artiglieria, del Genio, dei Carabinieri Reali , del Treno 
d’ Armata e degli Infermieri, che sia in campagna, è operato dal co- 
mandante la parte ora detta sulle proposte di cui al § 189. Egli ne 
informa tosto il comandante del Coqjo rispettivo. 

Ove difettino i candidati agli impieghi divenuti vacanti in camp.!- 
gna, il Ministro della Guerra , informatone per la via gerarchica , 
provvederà perchè vi siano inviati dal Corpo militari idonei ad oc- 
cuparli. 

§ 198. Le proposte ai gradi di Uflìziale sino a quello inclusiva- 
mente : 

a) Di Maggiore nei Carabinieri Reali; 

b) Di Tenente Colonnello, nell’Artiglieria, e nel Genio; 

c) Di capitano, nel treno d’armata, e negli infermieri. 

Per le vacanze avvenute nella iwrte del Corpo che si trovi in cam- 


Digìtized by Google 



296 

pagna, sono fatte dal comandante la parte ora detta al comandante 
in capo dell’ esercito, dopo essere state sottoposte rispettivamente al 
comandante generale dell’ Artiglieria, o del Genio, od al comandante 
dei carabinieri Reali, del treno, o degli infermieri. 

§ 199. Nel treno d’armata e negli infermieri: 

a] Le proposte alle nomine di cui al § 197 sono munite del visto 
dell’ Intèndente militare, o dell’ ufiìziale d’ Artiglieria , o del Genio, 
sotto i cui ordini sieno collocate le divisioni dei detti Corpi, o loro 
distaccamenti ; 

b) Le proposte di cui al § 198 sono trasmesse al comandante in 
capo per la via gerarchica dell’ Intendente generale dell’armata. 

§ Le proposto per avanzamento alle vacanze avvenute nel 
Reai Corpo di Stato Maggiore presso le truppe in campagna, sino al 
grado di tenente colonnello inclusivamente, sono fatte dal capo dello 
stato maggiore generale che ne avverte però il comandante generale 
del Corpo quando non sia tale egli stesso. 

Art. 59. Prigionieri di guerra. 


§ 201. I caporali e sott’ ufDziali fatti prigionieri dal nemico sono 
surrogati nel proprio Corpo quando cosi richieda il servizio , ed il 
comandante in capo ne dia l’ordine. 

§ 202. Essi sono tuttavia conservati per ricordo nei ruoli del 
Corpo. 

Ritornando dalla prigionia di guerra, occupano le vacanze del loro 
grado che siano nel Corpo, e non essendovene, rimangono in sopran- 
numero per occupare le prime che succedano, oppur anche possono 
essere destinati ad occupare vacanze in altri Corpi. In ogni caso pren- 
dono fra i caporali, o sott’ uflìziali la sede d’ anzianità loro spettante 
senza dedurne il tempo della prigionia. 

§ 203. Gli ulTiziali prigionieri di guerra non sono surrogati con 
altre nomine se non quando cosi voglia assolutamente il servizio, e 
sebbene surrogati, sono mantenuti nei ruoli per ricordo. 

§ 204. Essi conservano le ragioni loro all’ avanzamento per anzia- 
niw, a tenore dell’ articolo 32 della legge , ma non possono conse- 
guirlo se non dopo il loro ritorno all’esercito, e quando sia giustifi- 
cata la loro condotta nell’ atto segnatamente che furono fatti prigioni. 

§ 203. Ottenendo l’avanzamento ora detto, l’anzianità loro nel 
nuovo grado è computata dal di in cui vi siano stati promossi per 
anzianità quegli altri uifiziali che di essi erano immediatamente meno 
anziani. 

§ 206. Quando per fatti segnalati e registrati nell’ ordine dell’ ar- 
mata, un sott’ utfìziale, od un ufiìziale , prima di cadere nelle mani 
del nemico, abbia meritato di essere promosso al grado superiore, il 
ministro della guerra , sulla relazione del comandante in capo , può 
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proporlo al ro per la nomina al grado ora detto tostochò tale sot- 
t'uflìzialc od ufliziale sia ritornato dalla prigionia. 

§ 207. Gii uffuiali inferiori, o superiori stali surrogati a tenore del 
§ 203 sono, ritornando dalla prigionia di guerra, collocati in aspet- 
tativa nel grado loro, od in quello che loro spettasse a tenore dei 
SS 204, 206. 

CAPO IV. — Piasse dichiarate in itialo di guerra. 

Art. 60. Truppe a preeidio nelle piazze in istato di guerra. 

§ 208. Nell’ avanzamento a scelta alle vacanze avvenute in una 
piazza assediata o bloccata hanno più larga parte i militari che con- 
corrono alla difesa della piazza. 

§ 209. Nei reggimenti, o Corpi interi chiusi nella piazza, l’avanza- 
mento continua a procedere colle regole stabilite per gli altri Corpi 
della rispettiva arma in tempo di guerra. 

S’intendono essere intieri anche quei Corpi che siano separati dal 
loro deposito. 

§ 210. Tutte le altre frazioni di corpo di fanteria , di cavalleria , 
d'artiglieria o del genio s’intendono formare un Corpo distinto per 
ciascun’ arma , in ciascun dei quali l’avanzamento procede a norma 
dei due §§ precedenti, e vi sono quindi istituite, per l’avanzamento 
ai gradi di ufliziale inferiore, le serie di turni prescritte al capo li di 
questo titolo. 

§211. Ove la riimione in un solo dei diversi distaccamenti di fan- 
teria, 0 di cavalleria ecceda la forza di quattro battaglioni, odi quat- 
tro squadroni, essi saranno riuniti in tanti Corpi distìnti quante riu- 
nioni si potranno operare di tal forza. Le frazioni eccedenti formeranno 
pure Corpo distinto. 

Le frazioni in ogni caso che non possano formare un battaglione, 
o due squadroni, sono riunite a talun Corpo dell’arma loro, c quando 
non ve ne sia, sono tuttavia considerate insieme unite come Corpo. 

§ 212. Le riunioni delle frazioni di Corpo mentovate ai §§ 210 e 
211 sono ordinate per deliberazione del consiglio di difesa , solo al- 
lorquando consti, per deliberazione pure dello stesso consiglio, essere 
interrotta ogni comunicazione coll’esercito, e col ministro della guerra. 

Art. 61. — \omine provvisorie. 

§ 213. Le nomine provvisorie alle vacanze avvenute nella piazza 
nei gradi di ufliziale nel caso previsto al § 212 sono fatto dal coman- 
dante sni>eriore della medesima quando no abbia ricevuto 1' autorità 
per reai decreto, che determina puro sino a quali g'adi , ed in quali 
termini tali' autorità abbia ad esercitarsi. 

;ìs 
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§ 214 K:>sa ressa di picii diritto, riaperte clie siano le comunica- 
zioni, o quando la difesa non possa essere continuata , le quali cir- 
costanze delibono risultar sempre per deliberazione del consiglio di 
difesa. 

§ 215. Non devono farsi nomine provvisorie quando per delibera- 
zione del consiglio di difesa non risultino assolutamente indispensa- 
bili alla difesa della piazza , o quando si trovino disoccupati nella 
piazza iilfiziali del grado e dell’arma corrispondente agli impieghi va- 
canti , ed idonei ad occuparli , nel qual caso tali impieghi sono da 
essi occupati. 

§ 216. Le lettere di nomina provvisoria spedite dal comandante su- 
pcriore devono sempre menzionare il regio decreto in virtù del quale 
sono spedite , e le deliberazioni del consiglio di difesa di cui ai §§ 
212, 215, e dichiarare non esservi nella pi.izza alcun ufiiziale disoccu- 
palo, che possa riempire la vacanza cui si provvede. 

§ 217. Oualuuque nomina provvisoria che non sia conforme od ai 
termini del reai decreto mentovato nel § 213, od alle regole deter- 
minate dalla legge sull’ avanzamento, e dal presente regolamento , ò 
nulla di pien diritto. 

^ 218. Riaperte le comunicazioni, il comandante superiore: 

a] Hiferisre al ministro della guerra ed al comandante in capo le no- 
mine provvisorie succedute ; 

b] Volge al comandante in capo le proposizioni per le vacanze es - 
stenti. 


Art. 62. — Stato maggiore della piazza. 


§210. Nel caso previsto al § 212, il comandante supcriore della 
piazza può recarne, a numero lo stato maggiore quando ne abbia ri- 
cevuto l’autorità col regio decreto nientov.ilo al §513, destinandovi 
militari isolali che si trovino nella piazza, ovvero tratti dai Corpi sì 
attivi che sedentari della guernigione, i quali sieno in ogni raso atti 
a tale servizio, e del grado corrispondente agli impieghi vacanti. 

§220. Fgli provvede quindi alle vacanze che vi avvengano, du- 
rante il blocco o l’assedio, per via di promozioni, a termine dcH’ar- 
ticolo precedente. 

§ 221. Tali promozióni succedono sempre a scelta fra i militari 
ascritti efrellivamcnte allo stato maggiore della piazza, in concorrenza- 
coi militari isolati stati destinati a compierne il (|uadro a norma del 
§ 21!), e coi militari dei Corpi sedentari che siano nella piazza. 

§222. I militari tratti dai Corpi aitivi della guernigione, c desti- 
nati, a norma pure del § 219, a compiere il quadro dello stalo mag- 
giore della piazza, continuano a concorrere per l' avanzamento cogli 
ulli/.iali del grado, Corpo ed arma loro. 

§ 223. 1 militari isolati, o tratti dai Corpi sedentari, collocati nello 
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stato maggiore della piana, c poscia promossi nel medesimo, qualora, 
cessato il blocco, dovessero rimanere in aspettativa, vi sono collocati 
col grado cui furono promossi c concorrono cogli ulli/.iali del grado 
stesso in aspettativa per occupare lo vacanze che avvengano nel ser- 
vizio attivo, o nel sedentario, secondochò si trovino atti a quello od 
a questo. 

TI'l'OLO IT. — .tiumrwili>ne c«l aviin«amen*u noi aervislo ■oJcnlariot 
ulllxinii In anpoHaitlva . 


CAPO I. — Amnusmne ed nransamenl» 
nel servizio sedentario. 

Art. 63. — Regole generali. 

§ 22i. La nomina a qualun(|ue impiego di nfllzialc o di guardarme 
nello stato maggiore delle piazze, o nei Corpi sedentari , ha luogo per 
Decreto reale sulla proposta del ministro della guerra. 

§ 223. La destinazione dall'imo all’altro posto, ossia dairiino all'altro 
comando, ma nel medesimo impiego, ha elTctto : 

n[ Se trattasi deU’impiego di Comandante , per determinazione del 
ministro approvata dal re ; 

b] Se trattasi d’ impiego inferiore a quello di Comandante , per sem- 
plice determinazione del ministro. 

§ 226. Il passaggio da una ad altra classe supcriore degli aiutanti , c 
dei maggiori di piazza nel medesimo grado ed impiego, succede pure per 
determinazione del ministro approvata dal re. 

§ 227. I soldati, caporali, e sott’ ulTiziali di qualunque arma sono 
ammessi nei Corpi sedentari per determinazione del ministro della 
guerra. 

,\rt. 64. — Aminessione ed avanzamento degli Uffiziali 
nello Stato Maggiore delle piazze (art. 27 della legge). 

§ 228. Gli impieghi vacanti nello stato maggiore delle piazze sono 
conferti a quei militari soltanto che siano atti ad occuparli ed eser- 
citarli utilmente. 

§ 229. I quattro quinti di tali impieghi del grado di ufiizialc (ec- 
cettuate le piazze contemplate all’ art. 60) sono devoluti ad ufTiziali 
dell’esercito attivo (in servizio effettivo, in disponibilità, od in aspet- 
tativa) i qnali abbiano il grado stabilito per l’ impiego vacante, oppure 
anche il grado immediatamente inferiore , purch^ in questo caso 
contino venti anni di servizio, e sci di grado. 

§ 230. Un quinto degli impieghi suddetti c occupato : 
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n] anmiessionc di iilli/.iali dèi Corpi sedentari del grado cor* 
ris|ioiidcutc a quello dell’ itiipicgo vacante ; 

/*) Per v.'a d’ uvanzainenlo sia degli uiliziali suddetti clic abbiano 
da sei anni conseguito il grado iminediataniente inferiore , Sia degli 
uiliziali dello stesso stato maggiore delle piazze , del grado pure iui- 
inedia'.amente inferiore. 

§ ^31. Per la nomina quindi alle vacanze suddette è istituitala 
serio di cinque turni dei quali il 1.®, 2.®, 4.® e 5.® sono devoluti 
all' ammcssionc agli ufliziali in servizio attivo contemplati al § 2^, 
ed il 3.® è devoluto agli ulTiziali contemplati al § 230. 

§ 232. Ove v’ abbiano ulTiziali in servizio sedentario in aspettativa, 
cui spetti di essere riammessi in servizio , si osserveranno norme 
analoghe a quelle indicate all’ art. 3.1. 

.Vrt. — Guardarmi (art. 27, ultimo alinea, della legge). 

§ 233. 1 sott’ ufliziali sono ammessi nello stato maggiore delle piazze 
solamente nell’ impiego di guardarmc. 

I tre quarti dei posti vacanti in tale impiego sono devoluti ai sot- 
t' ufliziali del servizio attivo non più atti al medesimo, e l'altro quarto 
ai sott’ ufliziali del servizio sedentario. 

231. È pertanto istituita per la nomina all’ impiego suddetto la serie 
di quattro turni, dei quali il 1.®, 2.® e 4.® spettano ai sott’ulfìziali 
del servizio attivo, ed il terzo a quelli del servizio sedentario. 

Art. 66. — AmmessioM nelle Guardie Reali del Palazzo 
(art. 28 della leggo). 

§ 235. Le guardie semplici della compagnia guardie reali del pa- 
lazzo sono tratte dai caporali, o dai sergenti dell’armata di terra, o 
di mare , che : 

a) Abbiano 15 anni di servizio , e sci di grado come caporali , o 
sergenti , ovvero tra caporale o sergente ; 

^) Ovvero sieno divenuti inabili alla milizia attiva per ferite ed in- 
fermità incontrate in servizio. 

Nell’essere ammessi alla compagnia, i caporali divengono sergenti. 

§ 236. Concorrono ad occupare le vacanze avvenute nelle guardie 
semplici della compagnia le diverse armi dell’annata di terra e di 
mare, nella proporzione stabilita dalla serie dei turni por tal fine dal 
ministro determinata ed inserta nel giornale militare. 

§ 237. Gl’ impieghi di brigadiere furiere , brigadiere e vice-briga- 
diere sono conferiti a scelta dal comandante, e vengono tratti : 

a) li brigadiere furiere , dai brigadieri, ovvero anche da altri sot- 
t' umziali dell' esercito che abbian le qualità opportune ; 

/>) 1 brigadieri dai vice-brigadieri ; 

c) 1 vice-brigadieri dalle guardie semplici. 
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§ 238. (ìli ufllziali della compagnia sono nominati a scelta fra gli 
ufliziali di grado eguale degli altri Corpi, od anello in aspettativa , o 
fra gli ulliziali del grado immediatamente inferiore della compagnia. 

Art. 07. — Ammessione nelle compa(jnie Veterani. 

§ 239. Sono ammessi nei veterani : 

ti) 1 soldati, caporali e sott’ ulTiziali del servizio attivo che soddis- 
facciano alle condizioni deterininate dal regio Decreto, 30 marzo IHiri, 
che s’intendono altresì applicabili ai veterani d'artiglieria e del genio; 

b) Gli ulliziali in servizio elTettivo attivo , od in aspettativa che 
contino 18 anni di servizio e quattro di grado ; ovvero che siano 
inabili al servizio attivo per ferite, od infermità incontrate per ragione 
<li servizio. 

§ 2i0. Gli ufllziali non posson esservi ammessi con grado superiore 
a quello di cui sono rivestiti (art. 29 della legge). 


Art. 08 . — Propoele per l’ ammessione e l’ acanzamento 
nei Corpi sedentari. 

§ 241. L' ammessione nello Stato Maggiore delle piazze , nelle 
Guardie Reali del Palazzo e nei Veterani ha luogo ordinariamente , 
cioè : 

a) Se dal servizio attivo ed elTettivo, sulle proposte dei Generali 
ispettori , od altri mentovate ai §§ 159 , 161 , 163 c 165 , o sulle 
])roposte fatte in occasione di rassegne appositamente ordinate dal 
Ministro della Guerra, o delle rassegne annuali d’ ispezione ; 

b) Se dall' aspettativa , sulla proposta degli stessi Ispettori , o dei 
Generali, od Ulliziali superiori per tale elTetto delegati ; 

e) Se dal servizio sedentario, sulle favorevoli informazioni date dai 
capi di Corpo , e su quelle pure date in occasione di rass^a dagli 
Ispettori. 

§ 242. L’ avanzamento accennato al § 230 b) è sempre a scelta ed 
è deteriniueto : 

a) Dalle risultanze degli specchi caratteristici e di condotta man- 
dati al Ministro della Guerra dai Comandanti Generali delle Divisioni 
militari, e da questi compilati quanto allo Stato Maggiore delle piazze, 
e compilate dai capi di Corpo a tenore del capo IV, titolo li, quanto 
agli Ufllziali dei Corpi sedentari : 

b) Dalle risultanze delle informazioni particolari date al Ministro 
della Guerra dagli Ufllziali generali o superiori che siano delegati a 
far ispezioni del personale o degli nfllzi dei Comandi delle piazze ; 

c) Da servizi eminenti c ben comprovati che siano resi in tempi e 
casi straordinari. 
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CAPO 11. — UffiziaU in aspettativa. 

Art. (ì9. — UffiziaU in aspettativa per scioglimento o riduzione di Corpo, 
per soppressione d’ impiego , per ritorno da prigionia di guerra , per 
infermità incontrate per ragione di servizio. 


§ 2Ì3. (ìli Uflìziali in aspettativa per scioglimento o riduzione di 
Corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno dalta prigionia di guer- 
ra , per infermità incontrate per ragione di servizio (e così pure quelli 
che , a tenore dell’ articolo 21 delia legge sullo stato degli Ulliziaii, 
sono conservati in aspettativa ])er inrermità provenienti dal servizio), 
conservano , giusta la legge sullo stato degli UlTiziali ( articolo 23 ) , 
r anzianità loro e concorrono nell' avanzamento per anzianità cogli 
Uflì/iali del grado e dell’ arma loro ( articolo 22 detta legge ). 

§ 2il. Laonde sono essi conservati nel ruolo generale di anzianità 
degli riFiziali ora detti , e nella loro propria sede di anzianità. 

§ 215. Essi sono inoltre inscritti in un ruolo generale per l’aspet- 
tativa ( diviso per grado ed arma ) nell’ ordine di data del loro col- 
locamento in aspettativa , ed a parità di tale data , nell’ ordine di an- 
zianità nel grado. 

§ 246. Sono quindi riammessi in servizio effettivo , nell’ ordine 
d’ inscrizione in detto ruolo , di mano in mano che avvengono va- 
canze devolute all’ aspettativa , a mente dell’ art. 34. 

§ 247. Quegli perù cui toccasse un avanzamento per anzianità , 
sarà riammesso al servizio effettivo ancorché non gli spettasse secondo 
r ordine della sua inscrizione nel ruolo. 

Art. 70. — Uffizioli in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, 
per inolivi di famiglia, per sospensione dall’ impiego. 

§ 2.48. Gli Uffiziali : 

а) Collocati in aspettativa per infermità non provenienti dal servi- 
zio , 0 per motivi di famiglia (art. 12 legge sullo stato degli Uffiziali); 

б) Già in aspettativa , che essendo richiamati al servizio , compro- 
vino di non poterlo riassumere per infermità non provenienti dal ser- 
vizio ( art. 21 legge suddetta ) ; 

c) Collocati in aspettativa per sospensione dall’ impiego ( art. 14 
legge citata ). 

Sono cancellati dal molo generale per l’anzianità mentovato al § 241, 
ed inscritti invece sn apposito ruolo particolare. 

Gli uffiziali contemplati alla lettera b) sono anche cancellati dal molo 
mentovato al § 245. 

S 249. Scorso l’ anno , durante il quale gli Uflìziali contemplati alle 
lettere n) e h) del § precedente, possono rimanersi o conservarsi in 
aspettativa , essi sono inscritti : 
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nj Nel ruolo generale per l' anzianità mentovato al § 244 cd in 
quella sede che loro spetta, fatta deduzione dell' anno (art. 2i della 
leggo) ora detto ; 

b) Nel ruolo generale per 1’ aspettativa mentovato al § 2io, ealcf>- 
lando la data della loro iscrizione dal giorno in cui sia scaduto Tanuo 
summentovato. 

§ 250. fili UlTìziali in aspettativa per sospensione dall'impiego, che 
siano riammessi in servizio durante 1' anno , sono di nuovo inscritti 
sul ruolo generale dell’ anzianità , e nella sedo che loro spetti , de- 
dotta la durata della sospensione. 

§ 251. Se invece la loro sospensione sia protratta oltre l'anno, 
quando siano ammessi per regio decreto a concorrere cogli altri uf- 
fizioli in aspettativa pel ricollocamento al servizio (art. 18 della legge 
sullo stato degli liflìziali), saranno pure inscritti: 

a) Nel ruolo generale dell'anzianità, e nella sede che loro spetti , 
dedotta la durata della sospensione ; 

b) E nel molo generale dell'aspettativa , calcolando la data della 
loro inscrizione da quella del regio decreto summentovato. 

§ 232. (Ili ullìziali inscritti sul ruolo generale d’aspettativa, a mente 
dei §§ 249 e 231 , sono riammessi in servizio effettivo , secondo le 
norme indicate al § 2i6. 

Art. 71. — Modo di accertare l’idoneità degli vffiziali in aepettatka 
al teri'izio effettivo. 

§ 233. Per certificarsi dell' idoneità degli ufiiziali in aspettativa a 
riassumere il servizio effettivo, sia nel grado onde sono rivestiti, sia 
nel grado superiore, quando abbiano ragione ad avanzamento per an- 
zianità, il ministro della guerra oltre a quelle speciali prove, che le 
circostanze possano consigliare, li sottopone pure a speciali ispezioni 
nel capo-luogo della provincia ove sono domiciliati, per via di ufiiziali 
generali b superiori a tal effetto delegati. 

§ 234. L’ uflìziale ispettore ; 

ol S’ informa del contegno e della condotta di tali ufiiziali , 

b] Vede se siano tuttora idonei al servizio attivo ; oppure so, non 
essendolo, tornerebbero nondimeno atti al servizio sedentario; o final- 
mente se siano inetti a questo ed a quello ; 

c) E rassegna quindi al ministro ragionate proposizioni intorno a 
ciascuno di essi. 

§ 233. Ricevute tali proposizioni, il ministro promuove lo provvi- 
denze opportune al richiamo in servizio effettivo degli ufiiziali che v i 
risultino idonei, e quanto agli altri : 

a] Ne promuove la giubilazione se vi lianno diritto ; 

b'j E<1 ove non abbiano diritto a giubilazione, propone al re che siano, 
secondo che le Circostanze dimostreranno opportuno , o considerali 
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corno sospesi dall' impiego, a tenore de!!' ultimo alinea deU’articolo 1 1 
della legge sullo stato degli ulFi/iali , ovvero collocati in riforma per 
applicazione dell'alinea dell’ art. 25 della legge medesima. 

TITOLO — OlMpomizionl generali e tmn<tÌlorle. 


■Vrt. 72. — Errori occorsi rispetto all’ avanzamento ed all’ anzianità. 

§ 256. Ove nelle promozioni che avranno luogo d’ora innanzi, 
talun ufllziale non avesse ottenuto per effetto di un errore l’ avanza- 
mento cui ha ragione per anzianità, egli potrà porgerne richiamo per 
la via gerarchica entro il termine di sei mesi , a far tempo dal giorno 
in cui venne pubblicata nel bullettino ufllciale la nomina dell' ufllziale 
immediatamente di lui meno anziano. 

§ 257. Riconosciuto l'errore, l'uflìziale è nominato alla prima vacanza 
che avvenga a qualunque titolo nell'arma (o nel corpo , se si tratta di 
carabinieri reali) , e la sua nomina è imputata a quel turno d’ avanza- 
mento cui spetta la prima prossima promozione. 

§ 2.58. L'anzianità dell' ufllziale nel nuovo grado è computata dal 
giorno in cui la vacanza che gli spettava fu conferta ad un ufllziale di 
lui meno anziano , e quest’ultimo computa bensì anch'egli la sua an- 
zianità dallo stesso giorno, ma dopo l’uflìziale che lo precedeva in 
anzianità. 

§ 259. Similmente, ove talun ufllziale si creda leso, rispetto alla sede 
d'anzianità assegnatagli sia nell’avanzamento, sia nel caso contemplato 
al § 11, potrà richiamarsene entro sei mesi a far tempo dal giorno in cui 
la decisione che lo riguarda fu pubblicata nel bullettino ufllciale, ed in 
difetto di pubblicazione , dal giorno in cui essa gli fu uflìcialmente co- 
municata. Il ministro della guerra, riconosciuto l’errore, ne curerà la 
rettificazione. 

§ 2C0. Il disposto dai §§ precedenti si osserva pure nel caso che gli 
accennati errori siano stati riconosciuti d'uflìcio entro i termini indicati 
ai §§ 256 e 259. 

.\rt. 73. — Anzianità attuale degli uffizinli. 

§ 261. Gli uflìziali attualmente in servizio che abbiano, a norma di 
disposizioni anteriormente in vigore , un’ anzianità diversa da quella 
che è determinata dal presente regolamento , conservano l'anzianità 
|oro attuale. 

Art 7i . — Allievi del collegio pei figli dei militari. 

§ 262. Finchò non sia altrimenti determinato riguardo agii alunni 
del collegio pei figli di militari che vengono, uscendo da quello stabili- 
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mento , assegnali ai Corpi con grado di caporale o di sotto-uOiiiale , 
continnaiio a tal proposito ad osservarsi le norme atlnalinenle in 
vigore. 


• Art. 75. — Awertmze generali. 

§ 263. Ogni qual volta nel presente regolamento si fa menzione di 
compagnia , s' intendono con tal espressione designate anclie le fra- 
aioni di Corpo corrispondenti di batteria c di squadrone. 

Similmente sotto la denominazione di divisioni militari, s' intendono 
comprese altresì le sotto^divisioni militari. ' 

Avanzamento nella Regia .llarina Riiilai'e 


in mancanta di nuova legge speciale sull’ avanzamento nella Marina , 
riferiamo qui quanto veniva precedentemente stabilito riguardo gli ullì- 
ziali del Corpo Iteal Equipaggi. 

R. Viglietlo , 6 gnigno 1833. 

Art. 1. « la avvenire ninno sarà promosso al grado di primo tenente 
» di vascello se durante le campagne di mare da esso fatte , non avrà 
» dato incontrastabili prove di avere le qualità necessarie per tale 
» avanzamento ». 

Art. 2. « Ogni comandante di un legno dopo una campagna o viaggio 
» ragguaglierà il Comandante in Capo della capacità , zelo c condotta 
» de' suoi sottotenenti, o tenenti di vascello ». 

Art. 3. « Le proposte al Ministero del Capo del Corpo saranno cor- 
» redate da tali rapporti, col proprio avviso ... ». 

Art. 4. « Potranno essere proposti al grado di Tenente in primo di 
» vascello tutti i Tenenti di vascello , qualunque sia la loro anzianità , 
» avuto riguardo al solo merito c capacità ... ». 

Art. 5. « L’ anzianità degli nflìziali di Marina non si riputerà che 
» provvisoriamente stabilita sino al grado di primo Tenente di Vascello 
» inclusive; nella promozione a primo Tenente essa verrà stabilita defi- 
» nitivamente a norma della capacità degli individui compresi nella 
« stessa promozione ». 

i 

Ordinamento 28 marzo 1810. 

Art. 24. Le prescrizioni contenute nel Brevetto, 12 gennàio 1839, 
riguardanti le promozioni al grado di Capitano nelle armi dotte (col 
concoreo ed esame fra t pid anziani tenenti) , saranno osservate nella 
Marina per quelle al grado di luogotenente di vascello. 

39 
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Alt. iii. I.c promozioni al grado di capitano In secondo di vascello, 
avranno luogo in seguito a proposizione del Comandante generale cor- 
redata dal parere in iscritto sul merito ed altitudine degli ullizialt 

promovendi di una supcrior commissione , alla quale saranno 

presentati i giornali di detti ulliciali , ed i rapporti dei comandanti 
sotto gli ordini dei quali avranno navigato. 

Art. 20. L* anzianità deriniliva degli uHìziali . . . non sarà stabilita 
clic all' epoca della loro promozione al grado di capitano in secondo, 
fermo anche restando quanto è prescritto per le promozioni degli 
unìziali di inferior grado dal Regolamento per la scuola di marina 
del 6 febbraio 1830. 

Art. 27. I.c disposizit.ni contenute nel U. Brevetto, 2.3 giugno 1823 
alle quali non viene derogalo dai tre precedenti articoli continueranno 
i)d essere mantenute in pieno vigore. 

NB. Nissuna disposizione organica venne emanata rclalivaniento al- 
r avanzamento negli altri Corpi di Marina , nè per lo promozioni a 
grado d' ulTiziale d’ alcun soli’ ufiìziali , nè a sull' nfiiziali da posti 
inferiori. 

La seguente disposizione delle BB. Patenti , 13 febbraio 1827 
benché ora abrogata, era diretta ad assicurare alia marina militare, 
una siiecie di riserva d’ uflìziali di marina , per il tempo di guerra , 
quali i francesi dicono auùliari. 

Art. 71. Cliiumiue vorrà essere ammesso al grado di capitano, o 
Patrone ( nella marina mercantile ) . . . , dovrà giustificare di aver 
prestato servizio sopra i nostri bastimenti da guerra durante un ter- 
mine eguale a quello stabilito per P arruolaineuto de’ marinari degli 
equipaggi elTellivi . . . . , uè si potrà da essi surrogare se non dopa 
aver servito personalmente per lo spazio almeno di un anno. 
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X.° XXII. 

PK YSIO'VI IH III URO 

( Armata di terra, ) 

l.cjige i7 giugno Iftni 


TITOLO I. — Dlrllt» aliti slahilazlunc. 

Art. 1. I militari dell'armnta di terra hanno diritto alla giiibila/ioue: 

1. ® Per anzianità di servizio; 

2. ® Per infermità o ferite incontrate per ragiono di servizio ; 

Art. 2. Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servizio ; 

tìli iilficiali generali, gli nfliciali superiori ed i capitani dopo trenta 

anni di servizio ; 

I luogotenenti ed i sotto-tenenti , i bass’ ulllciali ed i soldati dopo 
2S anni di servizio. 

Però il tenente promosso capitano dopo 25 anni di servizio , con- 
serva il diritto alla pensione di tenente, finché abbia l’ anzianità ri- 
chiesta per la pensione di capitano. 

(jodranno del diritto a questa giubilazione dopo venti anni di elTet- 
tivo esercizio delle loro funzioni i cappellani c gli nlficiali sanitari 
deir esercito. 

Art. 3. Le ferite ricevute in guerra od in servizio comandato , c 
le infermità provenienti in un modo ben accertato da fatiche, eventi 
o pericoli del servizio, danno diritto immediato alla giubilazione ogni 
qual volta esse abbiano cagionata la cecità, ramputazione o la per- 
dila assoluta dell’ uso d’ uno o più membri, od infermità equivalenti 
a tali ))crdite. 

Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi procedenti per sempre 
dalle cause accennate nell’ articolo precedente, ed accertate come in 
esso, danno diritto alla pensione solo alloraquando il militare ò per 
esse divenuto inabile a continuare ed a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 3. L’ esercizio del diritto dei militari alla giubilazione per an- 
zianità di servizio é sospeso dall’ aprirsi d’ una guerra fino al suo 
termine.. 

Art. fi. Gli ufiìciali andranno soggetti ad una ritcnenza sullo loro 
paghe, la quale sarà determinata da una legge generale intorno la 
ritenenza sugli stipendi dei pubblici funzionari. 


Digilized by Google 



308 


TITOI.O 11. — TarinTn dcllr |K*n<«ionl. 


Suzions 1. — Pensioni per anzianilà di servizio. 

Art. 7. i militari giubilati per anzianità di servizio hanno ragione 
al ffiinimtnn della pensione assegnata al loro grado dalla tabella an- 
nessa a questa legge, ed inoltre per ogni anno di servizio eccedente 
il periodo rispettivamente determinato dall' articolo secondo , all’ au- 
mento annuo indicato dalla tabella medesima sino al conseguimento 
del maxivium. 

SE^IO^K li. — Pensioni per ferite od infermità 
contralte per ragione di servizio. 

Art. 8. La cecità, l’ amputazione o la perdita assoluta dell'uso delle 
mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri, danno diritto al 
maximum della pensione di giubilazione aumentato della metà. 

L’amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede, 
e le infermità dichiarate per Decreto Reale equivalenti a tale perdita , 
danno diritto al maximum della pensione. 

Nell’ uno e nell’ altro caso non si ha riguardo alla durata qualunque 
sia dei servizi prestati. 

Art. 9. Le ferite e le infermità meno gravi danno diritto al mi- 
nimum della pensione, se il militare non ha diritto a giubilazione per 
la sua anzianità di servizio. 

Sezione III . — Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 

Art. 10. La pensione di ritiro non può mai superare la paga di 
effettività che spetterebbe al militare al momento della sua giubila- 
zione, eccettuato il caso previsto al primo alinea dell’articolo ottavo. 

Per r effetto del presente articolo sono considerati far parte della 
paga gli nsscgnanieiiti in natura stabiliti dai regolamenti pei bass'ulli- 
ciali e soldati ; c per gli ufliciali dello Stato Maggiore delle piazzo 
la indennità d’alloggio. 

TITOLO 111. — Del Kradu e del Merviclo eoiiwiderau» come 
nonna nello Mtabllire le PcnwtonI di ritiro. 


Sezione I. — Del grado. 

Art. 11. Nell’ assegnamento della pensione si ha per norma il grado 
effettivo di cui è il militare rivestilo, od a cui i cappellani e gli nlli- 
ciali di sanità sono assimilati. 
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S<ì perù il militare ciomaudi di essere giubilalo per anzianità di 
servizio prima di aver esercito per due anni le funzioni del proprio 
grado, avrà soltanto ragione alla pensione del grado rispettivamente 
inferiore. 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo trascorso nel 
grado che occupa in aggiunta a quello prestato nel grado inferiore 
per r efletto di cui nell’ articolo 13. 

Art. 12. I militari del corpo dei Carabinieri Reali, c dei Cavalleg- 
gieri di Sardegna, finché questo corpo attende alle incumbenze che 
gli sono attualmente anuiate , c i militari graduati dei Corpi Reali 
dello Stato Maggiore Generale , dell’ Artiglieria e del Genio sino al 
grado di Maggior Generale inclusivamente, hanno ragione alla pensione 
assegnata al grado immediatamente superiore, purché trattandosi di 
giubilazione per anzianità contino due anni di servizio nel grado loro 
in una di tali armi , c veni’ anni di permanenza in una o più delle 
medesime. 

I marescialli d’ alloggio dei Carabinieri Reali non hanno diritto alia 
pensione del grado superiore nel caso di giubilazione per anzianità, 
qualora da essi non si contino sei anni di servizio nel loro grado. 

Art. 13. Tutti i militari graduati non contemplati nelfarticolo pre- 
cedente, se avranno compiti dodici anni di servizio attivo nello stesso 
grado, avranno diritto all’ aumento di un quinto della pensione loro 
spettante. 

Lo stesso diritto competerà ai luogotenenti generali delle armi in- 
dicate nel medesimo articolo , dopo due anni di attivo servizio nel 
grado loro, purché ne contino venti di permanenza in quelle armi. 

Art. 14. E computato negli anni di grado il tempo scorso nel grado 
effettivo ed in servizio elTettivo qualunque egli sia ; non è computalo 
perù il tempo contemplato all’ articolo 17, o scorso in congedo illi- 
mitato. 11 tempo scorso in aspettativa é computato secondo le norme 
indicate all’ articolo 20. 

Art. lo. Nell’ applicazione della presente legge sarà considerato 
come grado rispettivamente superiore od inferiore , quello cui giusta 
r annessa tabella viene assegnata una pensione maggiore o minore 


SBZ^o^K It. — Del serrizio. 

Art. 16. Il servizio utile al conseguimento della pensione si com- 
puta dal giorno della prima ammessione al servizio militare per via 
di regolare arruolamento o di nomina. 

Art. 17. Non é computato nel servizio : 

1. ® 11 tempo scorso dal giorno in cui l’ individuo è giubilato od 
altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno della sua riam- 
messione ; 

2. ® Il servizio prestato anleriormeiite alla surrogazione, quando sia 
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Irasrorso più d' un anno dal giorno della cessazione del servizio 3 
quello della riammessione nella qualità di surrogato ordinario ; 

3. ” Il servizio prestato anteriormente alla diserzione ; 

4. ° 11 tempo di pena ed il tempo passato in aspettazione di giudizio 
seguito da condanna ; 

5. ” Il servizio di punizione prestato nelle compagnie di rigore del 
battaglione Cacciatori Franchi. 

Art. 18. Il servizio prestalo e le campagne fatte in altre armate 
regolari da militari ammessi nell’ Esercito Nazionale anteriormente 
alla promulgazione della presente legge sarà ragguagliato al servizio 
prestato nell’ esercito medesimo. Il servizio prestato in tali armate 
dai militari che saranno ammessi nell’ Esercito Nazionale posterior- 
mente alla promulgazione di questa legge , o che si presterà dai mi- 
litari che già vi appartengono, sarà tenuto in conto soltanto a favore 
dei Nazionali autorizzati , i quali abbiano prestato vent’ anni di ser- 
vizio efreltivo nell’ Esercito Nazionale. In tal computo però le cani* 
paglie fatte in dette armate estere , non daranno diritto al benefìcio 
stabilito dall’ art. 24. Non sarà parimenti tenuto alcun conto degli 
anni di servizio e delle campagne fatte contro la libertà e l’indipen- 
denza d’ Italia. 

Art. 19. È computato pel conseguimento della pensione militare 
il servizio prestato nelle carriere civili. 

11 militare giubilato , clic quindi venga ammesso ad un impiego 
civile può, rinunciando alla sua pensione, conservare il diritto a che 
i servigi militari anteriori gli vengano computati per la pensione 
civile. 

I militari ammessi alla giubilazione mentre adempiono a funzioni 
civili, c che hanno prestato servizi civili per oltre un decennio, sono 
ammessi a far valere i loro diritti alla pensione civile dovuta alla 
carica di cui adempiono le funzioni in vece della pensione militare. 

Art. 20. Il tempo scorso in aspettativa dagli ulfìciali collocati in 
questa categoria in virtù del Decreto del ventitré luglio mille ottocento 
ijuarantanove , sarà computato nel modo determinato dal Decreto 
medesimo. 

Ouanlo agli ulTiciali collocali in aspettativa anteriormente al detto 
Decreto, cd a quelli riformati giusta le norme attualmente in vigore, 
il loro servizio sarà computato nel modo prescritto dal regolauientu 
del trentuno di dicembre mille ottocento quindici. 

Queste norme saranno osservate sino a che sia promulgala la leggo 
sullo stato degli ulfìciali. 

Art. 21. 11 servizio principale scorso elTettivamenlc sotto lo armi 
é ragguagliato al servizio d’ordinanza: quello scorso in congedo illi- 
mitato è contalo per intiero nel computo degli anni necessarii per 
aver diritto alla giubilazione , ma non è valutato che per un terzo 
nel determinare la somma da assegnarsi a titolo di pensione. 

,\rt. 22. Qualunque servizio efleilivo si computa per intiero sino al 


Digitized by Google 



311 

compimento degli anni richiesti pel conseguimento del minimum della 
pensione, e quanto al tetnpo eccedente ; 

Il servizio dello Stato Maggiore delle piazze non classificato fra le 
piazze forti , fortezze e forti , nel battaglione veterani e nei veteram 
dell’ Artiglieria c del (ionio ò computato solo per metà ; 

Il servizio che il militare ha prestato come ufllciale in soprannu- 
mero nel battaglione veterani, o comunque nel battaglione invalidi di 
Terraferma o di Sardegna , non è computato ; 

Il servizio però degli ufliciali e bass’ ufficiali che fanno parte dello 
Stato Maggiore del corpo veterani ed invalidi, ovvero sono addotti al 
Ministero di Guerra , agli uflìzii da lui dipendenti , all’ Accademia 
Militare , od al Collegio dei figli militari , tuttoché appartenenti co- 
munque agli anzidetti corpi, è computato per intero ; 

Il servizio prestato dai Commissari di Leva in questa loro qualità 
ò per metà computato in aumento alla pensione che loro spetta, ove 
non sia loro applicato il primo alinea del presente articolo. 

Art. 23. Agli ulfizialt del battaglione Cacciatori Franchi, ai marescialli 
d'alloggio, brigadieri e carabinieri nei Carabinieri Reali, ai bass'ulliziali 
brigadieri e cavalleggieri nei Cavalleggieri (1) di Sardegna, finché questo 
corpo attende alle inciimbcnzc che attualmente gli sono affidate, il ser- 
vizio eifettivo per essi prestato in dette armi e ({ualità sarà aumentato 
di un quinto nel determinare la somma da assegnarsi a titolo di 
pensione. 

Art. 24. Gli anni di campagna sono computati in aggiunta alla du- 
rata del servizio necessario per aver diritto alla pensione. 

Si considera servizio prestato in campagna quello delle truppe che 
dopo di aver ricevuto l’ordine di formarsi sul piede di guerra, sono 
state disposte per agire contro il nemico , o in un corpo di esercito 
che occupi un paese estero, od a bordo in tempo di guerra marittima. 

Ancorché la campagna avesse durato meno di dodici mesi, essa é 
calcolata per un anno intiero ; ma nel mentovato periodo di dodici 
mesi non può computarsi più che una campagna, salvo per legge si 
dichiari che in rpiel periodo di tempo hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è computato come 
servizio clTettivo, ma qualunque ne sia la durata essi non hanno di- 
ritto ad aumento che per la sola campagna in cui rimasero prigionieri. 

Agli uffiziali dello Stato Maggiore d’ una piazza forte, agli uffiziali 
delle varie armi in essa comandati cd alle truppe che la presidiano 
è pur calcolato come campagna il tempo durante il quale tale piazza 
sarà sottoposta a blocco od assedio , o si troverà nella zona delle 
operazioni di guerra in istato di difesa. 

11 servizio militare a bordo in pace , o sulla costa in tempo di 
guerra marittima , è computato coll’ aumento della metà sulla sua 
durata clTcttiva. 

(t) Ora (Carabinieri Reali di Sardegna. 
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Seiione ìlì. — TH$pos'izìoniciìmuii! alle due eeziani precnlenti. 

Art. 23. Il Icmpo pcccdonlc gli anni intieri di servizio di grado è 
computato per anno intiero quando oltrepassa la durata di mesi sei, 
altrimenti non ò valutato. 

Art. 26. Sono eccettuati dai vantaggi fatti cogli articoli 12 e 23 ai 
corpi speciali, i veterinari, i capi-sarto, calzolaio, sellaio e morsaro, 
i maniscalchi , i sellai , il trombettiere maggiore, il capo-mnsica, il 
sergente ed i caporali tamburini , i tamburini , i trombettieri ed i 
vivandieri. 

TITOI.O IV. — delle lYdovp delle famiglie del nillltarl. 


Sezione I. — Vedove e famiglie di mililari morii per ragione 
di servizio. 

.\rt. 27. Le vedove dei militari morti in battaglia od in servizio 
comandato hanno diritto ad una pensione annua eguale alla metà del 
maximum fissalo pel grado del marito , qualunque sia la durata dei 
servizi di lui. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei militari morti in seguito a 
ferite riportate in battaglia od in servizio, ovvero por elTctto di acci- 
denti della guerra o delle malattie contagiose od endemiche, alle cui 
influenze siansi dovuti assoggettare in conseguenza del loro servizio , 
purché il matrimonio sia anteriore all’ epoca delle riportate ferite o 
malattie. 

Art. 28. 1 figli e le figlie nubili minorenni dei militari suindicati 
qualora siano altresì privi di madre , o venga essa a mancare dopo 
la morte del marito , avranno ragione ad un sussidio equivalente alla 
detta pensione. 

La porzione dei figli giunti a maggiore età e delle figlie maritate, 
andrà a beneficio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia minorenni. 

Art. 29. I figli dei militari suddetti avranno pure un titolo di pre- 
ferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti negli Istituti militari 
di educazione delio Stato, compresovi il ritiro per le figlie dei mili- 
tari, con che adempiano alle condizioni prescritte dai regolamenti per 
l’ ammessione ai medesimi. 

Durante però il soggiorno loro in detti stabilimenti, eglino cesse- 
ranno di godere di quel sussidio o porzione di sussidio, che potesse 
personalmente loro spettare , a tenore degli articoli precedenti. La 
delta porzione di sussìdio , andrà in accrescimento dì quella onde 
godono i loro fratelli o sorelle secondo le norme anzi indicate. 

Art. 30. 1 figli dei militari menzionati all’ articolo vigesimo ottavo 
avranno ancora un titolo di preferenza ai posti gratuiti, che a carico 
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tic! Bilancio della guerra saranno istituiti nei collegi-convitti nazionali 
c negli istituti agrari forestali, veterinari, e di arti e mestieri. 

Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto dì minervale od altro 
che potesse essere imposto a favore dello Stato a coloro che frequen- 
tano le scuole elementari e tecniche, e godranno dello stesso beneficio 
nelle scuole secondarie, se vi daranno prova d’ idoneità. 

Art. 31. L’ammessione ai posti gratuiti indicati agli articoli vige- 
simoiiouo e trentesimo avrà luogo preferìbilmente a favore delle fa- 
miglie meno agiate, per decisione del Ministero di guerra e marina 
dietro lo norme che il Governo prescriverà con Decreto Reale. 

Art. 32. Se un militare figlio ed unico sostegno di un cieco, o di 
un quinquagenario, o di padre o madre vedova, venisse a morte iter 
le cagioni indicate nell' articolo vigesimo settimo della presente legge, 
i genitori avranno ragione alla pensione stessa che è assegnata alla 
vedova, semprechè il militare non abbia lasciato vedova o figli. 

Se il militare morto per le cagioni suindicate fosse fratello ed unico 
sostegno dì orfani e sorelle nubili minorenni, avranno questi ragione 
al trattamento fissato dagli articoli vigesimo ottavo , vigesimo nono, 
e trentesimo pei figli orfani di militari. 

Sezione II. Vedove e figli di militari morti per carne 
indipendenti dal tervizio. 

Art. 33. Le vedove dei militari morti o mentre godevano della 
pensione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e non contemplate 
all’ art. 27 della presente legge, avranno ragione al quarto della pen- 
sione che competeva al marito all’ epoca in cui cessò dal servizio 
eiTettivo, o di aspettativa, purché il matrimonio sia anteriore di diK' 
anni a detta epoca, o sia nata prole dal matrimonio contratto prima 
dell' epoca stessa. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di servizio, o morti 
in servizio effettivo dopo aver servito per egnal tempo, avranno ra- 
gione al quarto dell’ assegnamento di riforma concesso o spettante al 
marito alla stessa condizione che è indicata nell’alinea precedente. 

Art. 31. I figli dei militari contemplati nel precedente articolo , i 
quali fossero o rimanessero privi eziandio della madre , avranno ra- 
gione ad un sussidio equivalente alla pensione sovra stabilita fino 
all’ epoca, e nei modi indicati all’ articolo vigesimo ottavo. 

Sezione III. — Ditpoeizioni comuni alle Sezioni precedenti. 

Art. 35. La vedova non ha diritto a pensione, se il di lei matrimonio 
contratto mentre il marito si trovava in servizio effettivo, od in aspet- 
tativa, non fu autorizzato nel modo allora prescritto dai Regolamenti 
militari. 

Art. 36. Nel caso di separazione di corpo definitivamente proniin- 
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ciaU centro la moglie, ossa non ha ragione, direntande vedova, aif 
alcuna pensione. 

Similmente la vedova o moglie o madre che passa ad altre nozze, 
perde ogni ragione alla pensione, di cni è provveduta. 

Nell’ uno c nell' altro dei detti casi, i figli, se ve ne sono, godranno 
del trattamento stabilito all' articolo trigesimo quarto. 

Art. 37. La pensione cumulativa delle vedove, degli orfani o con- 
giunti di militari contemplati nel presente titolo, non potrà mai essere 
minore di lire cento. 

Art. 38. Il Governo stabilirà con apposito Decreto Reale la misura 
c le norme secondo le quali la pensione dovrà andar divisa tra la 
vedova ed i figliuoli, nel caso che questi o per essere prole di una 
prima Inoglie, o per qualsiasi altra cagiono non abitassero con lei. 

ItTOLO — BUposIzionl generali. ' 

Art. 39. li militare che solTrl condanna, che trasse con sè la de- 
gradazione , non è più ammesso a far valere pel conseguimento di 
una pensione, i scrvizii militari da lui prestati prima della condanna. 

11 diritto alla pensiono ed il godimento di essa è sospeso : 

1. ® Per condanna a pena eccedente sei mesi di carcere , durante 
il tempo della pena medesima ; 

2. ® Per le circostanze che importano la perdita della qualità di cit- 
tadino, finché r individuo rimane privo di tale qualità ; 

3. ® Per la residenza fuori del Regno senza l’ autorizzazione del Re. 

Art. 40. Lo pensioni militari sono vitalizie; sono considerate come 

debito dello Stato ; nè esse nè gli arretrati di esse possono cedersi 
o sequestrarsi , eccettuato il caso di debito verso lo Stato , e quelli 
previsti dagli articoli 116 e 118 del Codice civile. Nel primo di questi 
casi la ritenzione non può eccedere il quinto, c gli altri il terzo del- 
r ammontare della pensione. 

Art. 41. 11 Governo determinerà con Decreto Reale le forme ed 
il modo con cui debbono accertarsi le cause, la natura e gli eflctti 
delle informità, c gli altri titoli che danno diritto a pensioni militari. 
Le forme ed il modo di procedere alla loro liquidazione , c di prov- 
vedere sui reclami che i pensionali potranno fare contro la liquidazione 
medesima , saranno stabiliti per legge speciale , c finché non sarà 
sancita detta legge si provvederà per Decreto Reale. 

Art. 42. Ai militari attualmente in servizio si applicano nel com- 
puto del servizio prestato anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente legge le norme di essa o della legislazione anteriore, secondo 
che il risultato riesca loro più favorevole. 

Art. 43. I militari giubilati per ferite od infermità contratte in 
servizio nelle campagne dell’ ultima guerra, e le vedove ed i figli di 
militari, che fossero morti nella guerra medesima, o per conseguenza 
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immediata di essa , sarauiio ammessi a godere delle disposizioui di 
questa legge, purché cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero 
provvisti allo stesso titolo in virtù di anteriori provvedimeuti dei 
Governo. 

Art. 41. Le disposizioni delia presento legge si applicheranno eziandio 
ai militari che furono collocati a riposo dal Governo , cui nel Decreto 
di giubilazione si fosse dato relativo affidamento. 

Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompenso nazionali 
ai militari che se ne rendessero degni con servizi eminenti e straor- 
dinari resi alla patria. 

Art. 46. La tabella delle pensioni di ritiro annessa alla presente 
legge sarà per l' avvenire applicata anche a tutti quegli impiegati , 
che a tenore di speciali regolamenti hanno per assimilazione diritto 
alla pensione stabilita per un grado militare, seguendo per la durata 
del servizio le norme segnate nei medesimi regolamenti. 
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J'ABELLA delle peitìioni di ritiro dei militari d'ogni grado. 


DENOMINAZIONE 

Hmiauni 

Autnenlo 

fei 

ogni anni 
di aemsio 
0 campagna 

KòZUQU1I< 

Generale d’ ormata 

G.OOO 

100 » 

mm 

Luogotenente generale 

4.200 

90 » 


Maggiore generale 

3.300 

60 • 

Wtfii 

Celunncllo • 

2. 700 

45 » 

KaX w 

Luogotenente colonnello 

2. IGO 

42 » 

3.000 

Maggiore 

1 . 800 

35 M 

2.500 

Capitano 

I.40U 

25 » 

1.900 

Luogotenente 

Veterinario in primo 

920 

24 . 

1.400 

Sottotenente j 

Veterinario in secondo .... 

720 

22 50 

1. 170 

Gendarme 

Maresciallo d’alloggio dei Carabinieri Reali. 

540 

15 > 

840 

Furiere Maggiore, sotto aiutante di con- 
tabilità 

Tamburino maggiore , trombettiere mag- 

3f»0 

14 50 

650 

gioie, ca|K) musica 

Furiere, Sergente, capo armaiuolo, infer- 
miere maggiore 

300 

Il X 

520 

Caporale maggiore ^ 

Caporale furiere, caporale, c. sarto, c. 

calzolaio, c. morsaio, c. sellaio ■ ■ . j 
Brigadiere, vice-brigadiere ed appuntato | 
dei Carabinieri R 5 

22o 

9 • 

400 

Suonatore, Trombettiere, di cavalleria e 1 

d'artiglieria ' 

Sellaio, morsaro, armaiuolo, infermiere, 

manisralco / 

Sollocaporale , tamburo, trombelliere , 1 

soldato, vivandiere 1 

1 

200 

7 50 

.950 



Digitìzed by Google 





317 

/Irgio Derreto 46 agutlo 486i , con cui S. M. drltnnina iiUortio al modo 
di accertare t diritti dei militari , o loro aventi causa a giui/ilasioni, 
pensione o sussidio , in esecuzione della Legge 27 giugno 4860. 


Sezioke 1. — Giubilazioni per anzianità di sercizio. 

Art. 1. ]] militare, che, a termine dell’ art. 2 della legge 27 giu- 
gno 1850 , intenda a far valere i suoi diritti alla giubilazione, dovrà 
porgerne la domanda al rispettivo Capo o Comandante , avvalorata 
dai documenti giustificativi. 

Le norme per la presentazione, esame e successiva trasmissione 
della domanda al Ministro di Guerra , verranno stabilite nelle Istru- 
zioni relative al presente Decreto. 

Sezione II. — Giubilazioni per ferite od infermità incontrale 
per ragioni di sercizio 

Art. 2. Il militare che intenda far valere i suoi diritti alla giubila- 
zione , a termini degli articoli 3 e 4 della sovra citata legge 27 giu- 
gno 1850 , dovrà farne la domanda al rispettivo Capo o Comandante. 

Art. 3. La domanda conterrà la indicazione delle ferite o delle in- 
fermità , e r esposizione del fatto e delle circostanze che le hanno 
cagionate. 

Essa sarà avvalorata: 

1. ” Dallo stato di servizi!; 

2. ° Da un certificato dell’ Ufficiale di Sanità in Capo dello Spedale 
militare ove il richiedente è stato curato per l’ ultima volta, il quale 
indichi la natura della malattia o delle ferite , e dichiari che esse 
sembrano rendere l’ individuo per sempre inabile al servizio militare; 

Ove il richiedente non sia stato curato in alcun ospedale militare, 
il certificato ora detto sarà rilasciato dall’ Ufficiale di Sanità in Capo 
dello Spedale divisionale della Divisione ove egli risiede; 

3. " Dai documenti comprovanti la causa e la natura delle ferite , 
r epoca , il luogo e le circostanze di guerra o del servizio coman- 
dato , in cui esse furono ricevute , ovvero la causa , I’ epoca e le 
circostanze da cui le addotte infermità ebbero origine. 

Saranno considerati come documenti i rapporti aut«itici che avrauno 
fatto constare dei fatti asseriti , ovvero i certificati delle Autorità mi- 
litari , o gnafinente le informazioni od inchieste operate per ordine 
e col concorso delle Autorità medesime. 

Art. 4. Sarà considerato come in servizio comandato il militare 
che avrà operato, dietro ordine espresso , od anche spontaneamente, 
in virili dei doveri che giusta le Leggi e i Regolamenti militari spet- 
fann al suo nlTicio. 
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Art, 5. La domanda ed i documenti summenzionati saranno tras- 
messi pel loro esame al Consiglio d’ Amministrazione del Corpo, a 
cui il militare appartiene , od all’ Autorità militare che , giusta l’ ar- 
ticolo 11 , sarà incaricata di farne le veci. 

Il Consiglio si procurerà i documenti che valgono a supplire al 
difetto di quelli presentati , procedendo anche all’ uopo all’ inchiesta 
accennata all’ art. 3 , e ne consegnerà il risultato in apposito verbale 
da unirsi alla domanda. 

Art. 6. Riconosciuta la regolarità della domanda e dei documenti 
giustificativi , il Consiglio faro visitare innanzi a sé il militare richie- 
dente da due Ufllziali di Sanità addetti al Corpo , od in difetto , da 
due altri Ufllziali di Sanità militari , od anche civili , purché addetti 
ad un pubblico Stabilimento. 

La visita sarà preceduta dalla lettura degli articoli 1, 3, 4, 7 e 8 
della legge 27 giugno 1850 e ne consterà nel processo verbale. 

Art. 7. Gli Ufllziali di Sanità rilasceranno un certificato, nel quale 
descriveranno accuratamente la natura delle ferite od infermità ad- 
dotte dal militare , indicando a qual categoria di ferite od infermità 
contemplate dalla legge esse appartengano. 

Per quest’ effetto esse si distinguono in tre categorie : 


!.• 


1 .‘ 



La cecità , o la perdita intera ed incurabile della vista; 
L’amputazione di due membra; 

La perdita assoluta ed incurabile dell’ uso di due membra. 
L’amputazione di un membro; 

La perdita assoluta ed incurabile dell’ uso di un mem- 
bro e le infermità equivalenti , descritte nella Ta- 
bella 1 annessa al presente Decreto. 


3.* Le ferite od infermità non comprese nelle categorie antece- 
denti , ma che rendono il militare inabile a proseguire ed a riassu- 
mere più tardi il servizio. 

Gli Uffiziali di Sanità indicheranno l’ origine delle ferite od infer- 
mità anzidetto, in quanto si possa desumere dalla osservazione, e se 
debbano , o se possano , o se non possano attribuirsi alle cause ad- 
dotte dal richiedente. 

Riguardo a quelle comprese nella 3.* categoria, dovranno dichia- 
rare in modo distinto e ragionato se , giusta i dati della scienza , 
• rendano il militare inabile a proseguire ed a riassumere il servizio 
nel Corpo cui appartiene, od in altro qualsiasi, esclusi gl’invalidi. 

Art. 8. Se dietro i risultati dell’esame consterà, che la ferita o 
r infermità non possa annoverarsi fra quelle contemplate dalla legge, 
il Consiglio d’ Amministrazione ne esprimerà dichiarazione nel suo 
verbale , che rimetterà per copia , in un coi documenti, al militare 
richiedente. 

Art. 9. Quando il risultato dell’esame sia favorevole al richiedente, 
ovvero dubbioso , la domanda coi documenti c il parere del Consiglio 
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saranno trasmessi al Ministero della Guerra , il quale delegherà nn 
liflìriale generale o supcriore a verificare le ferite od infermità del 
richiedente , comunicandogli li documenti relativi. 

Art. 10. L’IIffìziale delegato farà procedere in sua presenza alla 
visita del militare per mezzo di due altri Ufflziali di Sanità militari 
o civili , scelti fra quelli designati all’ art. 6 , con intervento del Com- 
missario di Guerra del circondario, il quale adempirà alle formalità, 
od estenderà il verbale di cui allo stesso art. 6. 

L’ Ufllziale delegato trasmetterà al Ministero della Guerra il certi- 
ficato e verbale di visita, e li documenti comunicatigli col suo parere 

Art. 11. Rispetto ai militari: 

a] Non addetti al Corpo aventi Consiglio d’ Amministrazione; 

b] Distaccati dal Corpo cui appartengono , ed inabili a raggiun- 
gerlo senza grave inconveniente; 

c] lo aspettativa ; 

si osserveranno le norme sovra espresse ; senonchè le veci del Co- 
mandante del Corpo e del Consiglio d’Amministrazione saranno eser- 
citate da quelle Autorità, che verranno pih specialmente fissate , 
giusta i varii casi , dall’ Istruzione ministeriale prescritta dall’ art. 1 
del presente Decreto. 

Art. 12. Gli Ufflziali generali , i Colonnelli, i Comandanti di Corpo, 
di Stabilimento , di Provincia o di Piazza , rivolgeranno le loro do- 
mande per via gerarchica al Ministro della Guerra. 

Questi delegherà un Uffìziale generale il quale , assistito da un 
Commissario di Guerra, procede agli incùrhbenti prescritti agli arti- 
coli precedenti, e trasmette quindi al Ministro il suo parere. 

Ali. 13. Accadendo che le ferite od infermità, incontrate dal mili- 
tare per ragioni di servizio , vengono ad aggravarsi dopo la giubila- 
zione, in modo da attribuirgli maggiori diritti , egli potrà farli valere 
nelle forme prescritte dal presente Titolo, entro il termine di un anno, 
dal di della giubilazione. 

11 termine ora detto sarà di due anni nel caso che le anzimento- 
vate ferite od infermità abbiano cagionato la perdita intera della vi- 
sta , 0 r amputazione di un membro. 

La sua domanda però non sarà accolta, se non quando abbia fatto 
constare regolarmente delle ferite od infermità prima di lasciare il 
servizio. 

Art. 14. Quand’ il Governo intenda giubilare alcun militare per in- 
fermità incontrate in servizio , esso promuoverà d’ uffizio gl’ incum- 
benti prescritti nella presente sezione. 
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flTOLO II. — H«l intHlo dii MCPrlarr I dlrUtl ilrllr vrdove . orfnni 
o Ronsiuatt di aiilltarl a |K‘natonl o «eMldl. 


Srzionb I. — Diifotùioni comuni alle varie categorie di vedove. 

Art. 15. Le Tedove dei militeri che abbiano diritto alla pensione a 
termini della legge 27 giugno 1850, dovranno presentare la domanda 
al Comandante la Provincia di loro residenza ed unirvi : 

1. " La fede di nascita legalizzata; 

2. ° La fede di matrimonio pure legalizzata ; 

3. ° La copia autentica della licenza accordata pel matrimonio, a 
tenore delle Leggi e Regolamenti, salvo che sia stato contratto in 
tempo in cui lo sposo non fosse tennto a chiedere l' autorizzazione ; 

4. ° L’atto di notorietà formato innanzi al Sindaco con intervento 
di tre testimoni da eni consti che la ricorrente gode dei diritti civili, 
che non fu contro di lei pronunziata sentenza di separazione di corpo, 
o che sebbene pronunciata non rimase definitiva ; 

5. ® Lo stato dei servizi del marito. 

Sbzio.vb II Vedove di militari giu^lati o riformati. 

Art. 16. Le vedove dei militari giubilati , e quelle dei militari ri- 
formati , dopo 25 anni di servizio , uniranno i documenti prescritti 
ali’ art. 15 : 

1. ® La fede legalizzata della morte del marito ; 

2. ® Il Decreto o determinazione per cui il militare fn giubilato 
0 riformato , od una copia legalizzata di essi. 

Se il militare defunto fu giubilato o riformato prima che siano scaduti 
due anni dalla data del matrimonio, la vedova dovrà giustiGcaro colle 
opportune fedi che ne sia nata prole. 

Art. 17. Il Comandante militare della Provincia trasmetterà la do- 
manda e i documenti suddetti al Ministro della (ìiierra, colle sue os- 
servazioni. 

Sbzio?ie III. — Vedove di militari morti menlr’ erano In servizio effettivo, 
in disponibilità , od in aspettativa. 

Art. 18. Le vedove dei militari morti in servizio effettivo, ma dopo 
aver conseguito il diritto alla giubilazione per anzianità, od aver pre- 
stato servizio per 25 anni, e perciò contemplate all’ art. 33 della legge 
24 giugno 18^ , presenteranno i documenti prescritti all'articolo 15, 
ed al N.® 1 dell’ art. 16. 

Art. 19. Le vedove dei militari morti in servizio effettivo dopo aver 
acquistato il diritto alla giubilazione per ferite od infermità incontrate 
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p«r ragioni di servizio, ovvero morti -nei casi contemplati iieli’ arti- 
colo 27 della sovraeitata legge , presenteranno i documenti prcscrilii 
all'art. IS ed inoltre quelli indicati , giusta i vari rasi , dagli arti- 
coli seguenti. 

Art. 20. Il diritto del militare defunto alla giubilazione per ferite 
od infermità incontrate in servizio , sarà giustilicato con documenti 
prescritti all' art. 3 , numeri 2 c 3. 

Non sarà però ammessa la vedova a far valere tale titolo , se le 
ferite od infermità apparterranno alla 3.“ delle categorie contemplate 
all’art. 7 , e la morte del militare sia avvenuta dopo la guarigione 
delle medesime , o dopo mi anno conipiio dall’ origine ili e.ssi-, senza 
che siasi dal militare presentata la domanda, od incominciati d’uf- 
ficio gl’ incunibenli in proposito prescritti dal presente !K-creio. 

Art. 21. La morte avvenuta in battaglia sarà giiistilicata nei modi 
prescritti , per accertare tali avvenimenti in ordine allo stato civile. 

Art. 22. La morte avvenuta in servizio comandalo, per elTetto im- 
mediato degli accidenti della guerra , sarà giiistilicata : 

1. ® Con rapporti ufliciali od altri titoli autentici , che avranno 
accertati i fatti inseriti , o con certificali delle Autorità militari, ov- 
vero con informazioni ed inchieste operate col concorso delle Auto- 
rità medesime , da cui risulti dell’ epoca , del luogo e delle circo- 
stanze del fatto asserito ; 

2. ® Con documenti simili a quelli teste accennati , ovvero con 
certificati di Ulliziali di Sanità militari c civili , da cui risulti che il 
Catto asserito fu la causa diretta ed immediata della morte. 

Art. 23. La morte avvenuta per effetto di ferite ricevute in guerra 
od in servizio comandato , sarà giustificata : 

1. ® Coi documenti indicati al n." 1 dell’ art. precitato; 

2. ® Con certificati autentici di Ulliziali di Sanità , militari o ci- 
vili , i quali attestino che le dette ferite sono causa diretta di lla - 
morte del militare. 

Non sarà però ammessa la vedova a far valere (ale titolo , se In 
morte sarà avvenuta dopo la guarigione delle ferite, ovvero dopo un 
anno compito dall’ origine delle medesime. 

Art. 24. La morte avvenuta per effetto di malattie contagiose, od 
endemiche , sarà giustificata : 

1. ® Con un certificato delle Autorità civili o militari del luogo, 
ov’ è avvenuta la morte , da cui consti , che all’ epoca di essa re- 
gnavano ivi le malattie , alle quali si attribuisce ; 

2. ® Un certificato dell’Autorità militare, da cui consti, die il 
militare dovette assoggettarsi per causa del suo servizio all’ infliu-n/a 
di tali malattie ; 

3. ® Un certificato debitamente legalizzato dall’ Uffizialc di SnnìL’i 
in Capo dello Spedale, ove il militare fu ricoverato, ov\eTO deM'Uf- 
fiziale di Sanità militare o civile che ne ebbe la cura , da mi consti 
ebe Al vittima delle malattie «addette. 

11 
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Or« non fosse possibile di procurarsi il certificato deli’ Uffiziala ài 
Sanità , Ti sarà supplito con un’ informazione od inchiesta prescritta 
« diretta dalle autorità militari o civili del paese. 

Art. 25. Il Comandante della Provincia trasmetterà la domanda ed 
i documenti sopradetti al Consiglio d’ amministrazione del Corpo cui 
apparteneva il marilo della richiedente. 

Rispetto alle vedove di militari non addetti a Corpo avente Consi- 
glio d’amministrazione, o morti nientr’ erano in aspettativa, la loro 
domanda sarà trasmessa a quelle .Autorità che saranno pili special- 
mente designate , giusta i varii casi dell’ Istruzione ministeriale pre- 
scritta all’ art. 1 del presente Decreto. 

Art. 26. II Consiglio d’amministrazione, o l’Autorità, che giusta 
il disposto dell’ articolo precedente , ne faccia le veci , esaminerà , 
coir intervento di un Commissario o Sotto-Commissario di Guerra, la 
domanda e i documenti annessi , e li trasmetterà quindi, unitamento 
al suo parere , al Ministro della Guerra. 

Art. 27. Le vedove dei militari contemplati all’ art. 12 del pre- 
sente Decreto , rivolgeranno la loro domanda al Ministro della Guerra, 
il quale delegherà un UfTiziale generale a procedure , coll’ assistenza 
di un Commissario o Sotto-Commissario di Guerra , agl’ incumbeati 
segnati al Consiglio d’amministrazione. 

SKZtuNB IV. — Orfani e congiunti di militari. 

Art. 28. Se la vedova di un militare, provvisto di pensione, muo- 
re , o decade dal benefizio di questa , i figliuoli e le figliuole nubili 
minorenni, dovranno presentare al Comandante della Provincia, onda 
conseguire il sussidio loro accordato dalla legge 27 giugno 1850 , li 
documenti seguenti : 

" 1.® La fede di nascita; 

2. ® L’ atto autentico da cui risulti della morte , o del passaggio ad 
altre nozze , o di altre cause per cui la madre resti esclusa dalla 
pensione ; 

3. ® Lo stato di famiglia ; 

4. ® Una copia autentica della determinazione che accordava la pen- 
sione alla madre. 

Il Comandante si uniformerà al disposto dell’ art. 17. 

Art. 29. l tutori dei figliuoli o figliuole nubili minorenni dei mili- 
tari la cui madre sia morta prima del marito , o prima di aver con- 
seguita la pensione , o sia dalla medesima esclusa , faranno valere i 
diritti dei loro amministrati, promuovendo, giusta li varii casi, gli 
incunibenti prescritti a riguardo delle vedove , e presenteranno i ti- 
toli indicati ai numeri 1 , 2 e 3 dell’ articolo precedente. 

Art. 30. Le persone indicate nell’ articolo 32 della legge 2? giu- 
gno 1850 , che intendono far valere li diritti ivi loro attribuiti, pre- 
senteranno , a seconda dei casi , li documenti stessi , o colle stesse 
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norme prescritte per le vedove; lenonchò, in vece dei documenti in* 
dicati all’ art. 15, presenteranno: 

1. ® Lo sfato dei servizi del militare defunto ; 

2. ® Lo stato di famiglia : ' 

3. ® Una dichiarazione del Consiglio delegato del rispettivo Munici- 
pio , da cui risulti che il militare defunto era I’ unico sostegno del 
ricorrente, e, quando ne sia il caso , la dichiarazione della cecità » 
vedovanza di questo. 

11 Consiglio d’amministrazione o chi ne fa le veci, si uniformerà 
al disposto dall’ articolo 26. 

TITOLO III. — DtopoaUionI generaU. 

Art. 31. Il Ministro della Guerra, riconosciuta la validità dei titoli 
addotti ad accertare il diritto del ricorrente alla giubilazione, pensione 
o sussidio, promuoverà il U. provvedimento relativo. 

In difetto, rigetterà la domanda con decisione motivata da comu- 
nicarsi agli interessati. 

Art. 32. Riconoscendo delle irregolarità o l’ insulTìcienza dei titoli, 
0 trattandosi di giubilazione per ferite od infermità incontrale in ser- 
vizio, il Ministro della Guerra potrà ordinare le maggiori visite, veri- 
ficazioni od incumbenti che stimerà opportuni. 

Art. 33. Prima di statuire, il Ministro comunicherà la pratica al 
Consiglio superiore di Sanità militare pel suo parere , ogniqualvolta 
si tratti : 

1. ® Di domanda di giubilazione per ferite od infermità incontrate 
per ragione di servizio ; 

2. ® Di domande di pensione o sussidi per vedove od orfani di mi- 
litari morti per le cause di cui nel numero precedente, o dopo cha 
per le medesime avranno acquistato diritto alla giubilazione ; 

3. ® Di domande di sussidio pei genitori, fratelli, o sorelle di militari 
innoltratc a termine dell’ art. 32 della legge 27 giugno ISoO. 

Art. 34. Gli assegnamenti in natura pei Rass’ ulTìziali e soldati , 
considerati come parte della paga a termine del 2.® alinea dell’art. 10 
della legge 27 giugno, sono i seguenti : 

1 . ® Il pane ; 

2. ® Gli assegnamenti di Caserma ; 

3. ® Il cappotto. 

Il valore dei medesimi, per quanto concerne la liquidazione della 
pensione di riposo, è quello fissato dall’ annessa Tabella II. 

Allo stesso scopo sarà considerato come parte della paga il capo- 
soldo d’anziano per quelli che ne sono attualmente provvisti. 

Non lo saranno le indennità d’ alloggio e il soprassoldo d’ ufficio 
che si corrisponde ai SoU’uffìziali, Caporali e Soldati delle Compagnie 
Veterani comandati presso gli Uffizii. 
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TABELLA 4jil valore annuo degli, aateg/ia menti in naiuya, dtiS off,’ U fi- 
dali, Caporali e Soldati dell’ Esercito, per f applicazione dell’ (ilinea 
dell' articolo 10 della legge 27 giugno 1850. 



Capobali 

e 

Soldati 

Sotto ppiWAU 

Pane 

ò8 

40 

58 

40 

1 Letti e legna 

ClSEHMi:. 

26 

60 

38 

60 

1 Indennità d'alloggio . . . 

60 

t> 

60 

• 

\ Cappotti 

6 

1» 

6 

II 


131 

00 

163 

00 


Pensioni di riliro per l’annata di mare. 

Legge 20 giugno 185 1 . 


TITOLO 1. — Diritto alili (;IiiliiIa«lone. 

Art. 1 Tutti gl’ individui appartenenti ai seguenti Corpi della Regia 
Marina , cioè ; 

1. ® Lo Stato Maggiore generale della R. Marina; 

2. ® Il Corpo Reale Equipaggi ; 

3. ® Il Corpo Reai Navi ; 

4. ® Lo Stato Maggiore e Personale militare dei Porti e Spiagge ed 
Isola di Capraia ; 

5. ® Il Corpo Reale Artiglieria di costa ; 

6. ® La Regia Scuola di Marina ; 

7. ® Il Corpo Sanitario e Personale degli Ospedali inarittiioi ; 

8. ° Il Personale addetto ai Bagni marittimi ; 

Hanno diritto alla giubilazione: 

1.® Per anzianità di servizio ; 

8.® Per infermità e ferite riportate per ragione di lervizi». 
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Ali. 'i. Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di servizio ; 

(ìli Ufllziali generali, gli Uflìziali superiori, i Luogotenenti di Vascello 
ed i Capitani dopo 30 anni di servizio ; 

I Sottotenenti di Vascello , i Luogotenenti e (ìnardia marina di 
1.* classe, i Sottotenenti, i Bass’ ulTiziali, i Marinari, Operai, Canno- 
nieri e Soldati , e gli altri individui componenti la bassa forza della 
Hegia \tarina, dopo 23 anni di servizio. 

Avranno ugualmente diritto alla giubilazione dopo 25 anni di ser- 
vizio gli UlTiziali generali , gli l'ITìziali superiori , i Luogotenenti di 
Vascello, ed i Capitani che contassero J3 anni di servizio di bordo. 
Tale pensione sarà diminuita di tanti trentesimi ipianti sono gli unni 
di servizio che mancano a compiere ai 30 qui sopra stabiliti. 

II Sottotenente di V'ascello promosso Luogotenente di ^’ascello, ed 
iLTenente promosso Capitano dopo 23 anni di servizio, conservano il 
diritto alla pensione di Sottotenente di Vascello c di Tenente finché 
abbiano 1’ anzianità richiesta per la pensione di Luogotenente di Va- 
scello e di Capitano. 

(iodranno del diritto a questa giubilazione dopo 20 anni di cdrettivo 
esercizio delle loro funzioni i Cappellani e gli Liriziali sanitari della 
Regia Marina. 

Art. 3. Le ferite ricevuto in guerra od in servizio comandato , e 
le infermità provenienti in un modo ben accertato da fatiche, eventi 

0 pericoli del servizio, danno diritto immediato alla giubilazione ogni 
qual volta esse abbiano cagionata la cecità, ramputazione o la perdita 
assoluta dell’ uso di uno o più membri , od infermità equivalenti a 
tali perdite. 

Art. 4. Le ferito od infermità meno gravi procedenti pur sempre 
dalle cause accennate nell’ articolo precedente, ed accertate conie'in 
esso, danno cliritto alla pensione solo allorquando il Militare è per esse 
divenuto inabile a continuare od a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 5. L’esercizio del diritto dei Militari alla giubilazione per an- 
zianità 'di servizio è sospeso dall’ aprirsi di una guerra fino al suo 
termine. 

Art. 6. Finché non vengano stabilite per legge norme generali in- 
torno alla ritenenza sugli stipendi dei pubblici Funzionari, continue- 
ranno ad andar sottoposte alla ritenenza del due e mezzo per cento 
le paghe di tutti gl’ individui appartenenti ai corpi della R. Marina, 
tranne i Bass’ ufllziali, i Caporali, i Soldati del Corpo Reai Navi, ed 

1 Bass’ ufllziali Caporali e Cannonieri del Corpo K. d'.Vrtiglieria di costa. 

Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuita alla soppressa Cassa 
degl' Invalidi a carico del Personale dei vari Corpi militari della Regia 
Marina, dovrà cessare. 
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Sbziotir I . — Pensioni per anzianità di servizio. 

Art. 7. 1 Militari giubilati per anzianità di servizio hanno ragione 
al minimum della pensione assegnata al loro grado dalla Tabella an- 
nessa a questa Legge, ed inoltre per ogni anno di servizio eccedente 
il periodo rispettivamente determinato dall' art. 2, all’ aumento annuo 
indicato dalla Tabella medesima sino al conseguimento del maximum. 

Art. 8. 1 Rass’uflìziali , i Marinai del Corpo Reale Equipaggi , gli 
Operai delle arti marittime dello stesso Corpo, i quali avendo com- 
piuto r età di anni 30 fossero giudicati inabili a proseguire la vita 
di mare o 1' esercizio della loro arte, avranno ragione dopo 15 anni 
di effettivo servizio al minimum della pensione per anzianità, diminuita 
di tanti venticinquesimi quanti sono gli anni che loro mancano a 
compiere il tempo di servizio richiesto dall’ art. 2. 

Nel computo della pensione saranno fatti buoni gli aumenti degli 
articoli 14 e 24. 

Sezione II. — Pensioni per ferite od infermità incontrate 
per ragione di servizio. 

Art. 9. La cecità, l’amputazione o la perdita assoluta dell’uso delle 
mani o dei piedi, ovvero di due di questi membri, danno diritto al 
maximum della pensione di giubilazione aumentata della metà. 

L'amputazione o la perdita assoluta di una mano o di un piede, 
e lo infermità dichiarate per Decreto Reale equivalenti a tale perdita, 
danno diritto al mnximun della pensione. 

Nell’ uno e nell’altro caso non si ha riguardo alla durata qualunque 
sia dei servizi prestati. 

Art. 10. Le ferite c le infermità meno gravi danno dritto al minimum 
della pensione, se il Militare non ha diritto a giubilazione per la sua 
anzianità di servizio. 

Sezione 111. — Disposizioni comuni alle Sezioni precedenti. 

.\rt. 11. La pensione di ritiro non può mai superare la paga di 
effettività che spetterebbe al Militare al momento della sua giubilazione 
eccettuati i casi previsti al 1.® alinea dell’ art. 9.“ ed al 3.® alinea 
dell’ art. 14. 

Per r effetto del presente articolo i Cappellani e gli Uflìziali sani- 
tari della R. Marina, tranne i Cappellani, i Medici e Chirurgi locali, 
sono considerati come se le loro paghe fossero uguali a quelle dei 
Cappellani e degli UfRziali sanitari dell' Esercito di terrai. 
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Simiiiiieule sono considerati far parte della paga gli assegnamenti 
in natura od in danaro stabiliti dai Ilcgolamonti pei Bass’ ullìziali , 
Marinai, Operai, Cannonieri c Soldati, e per gli UTiziali addetti agli 
Stati Maggiori dei Porti , non che per gli'Aiutanti la indennità di 
alloggio. 


TITOLO 111. 

Dal grlado e del aervlzlo consideralo come norma nello ■tnblllre 
le pensioni di ritiro. 


Sezione I. — Del grado. 

0 

Art. 12. Nell’ assegnamento della pensione si ha per norma il grado 
effettivo di cui è il Militare rivestito , od a cui i Cappellani e gli 
UflTiziali di sanità sono assimilati. 

Se però il Militare domandi di essere giubilato per anzianità di 
servizio prima di aver esercito per due anni le funzioni del proprio 
grado , avrà soltanto ragione alla pensione del grado rispettivamente 
inferiore. 

Tuttavia egli sarà ammesso a computare il tempo trascorso nel 
grado che occupa in aggiunta a quello prestato nel grado inferiore, 
per 1’ effetto di cui nell' art. 14. 

I Capi-mastri d' OHicina ammessi in virtù del R. Brevetto del 
27 gennaio 184U alla paga di 1.* classe saranno giubilati quai Capi- 
mastri di 1.* classe, quando già da due anni abbiano conseguita 
tale paga. 

Art. 13.. Gli Cniziali di Marina in servizio attivo, sino al grado di 
Contrammiraglio inclusivamente , e tutt’ i graduati del Corpo Reale 
Equipaggi hanno ragione alla pensione assegnata al grado iininediata- 
meiite superiore, purché f trattandosi di giubilazione per anzianità , 
contino due anni dì servizio nel grado loro nel Corpo, e venti anni 
di permanenza in esso, ovvero in una o più delle Armi speciali. 

Gli L'flìziali ed i Militari graduati del Corpo Reai Navi hanno pur 
ragione alla pensione fissata pel grado superiore dopo sei anni di 
servizio prestato nel loro grado in questo Corpo. 

Sono eccettuati da queste disposizioni gli Uflìziali ed i Bass’ufflziali 
di Maggiorità , nonché il Capo-musica, i Suonatori e i Trombettieri. 
Gli LTIiziali di Maggiorità saranno pensionati sul grado di cui si tro- 
veranno rivestiti da due anni , e avranno diritto al benefìzio di cui 
all' articolo seguente , il quale vien pure esteso ai Basa' uflìziali di 
.Maggiorità, al Capo-.Musica, ai Suonatori ed ai Trombettieri. 

Art. 14. Tutti i Militari graduati non contemplati nel l.° § del- 
r articolo precedente , se avranno compiti dodici anni di servizio 
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attivo nello stesso grado , avranno diritto all’ aumento di un quinto 
della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto competerà a! Vice- Ammiragli dopo due anni di 
servizio attivo nel grado loro, purcliè ne contino venti di permanenza 
nelle Armi speciali. 

11 Jlilitare che all’ epoca del suo passaggio al servizio dei Porti e 
Spiaggio , o nell’ Artiglieria di cesia , od in altro Corpo , avesse già 
acquistato il diritto ad una pensione maggiore di quella che potreb- 
hcgli spettare nella nuova sua posizione, conseguirà la prima coll’ au- 
mento cui potesse dargli ragione il successivo servizio. 

Art. 15. È computalo negli anni di grado il tempo scorso nel grado 
elTeltivo ed in servizio eireltivo, qualunque egli sia: non è computato 
però il tempo contemplato all’art. 18, o scordo in congedo illimitato. 

Il tempo scorso in aspettativa è computato secondo le norme in- 
dicate all’ art. 21. 

Art. 10. ?iell’ applicazione della presente Legge sarà consideralo 
come grado rispettivamente superiore od inferiore quello cui , giusta 
l’annessa Tabella, viene assegnata una pensione maggiore o minore. 

SczioxE li. — Del eerrizio. 

Art. 17. Il servizio utile al conseguimento della pensione si computa 
dal giorno della prima aminessione al servizio militare per via di re- 
golare arruolamento o di nomina. 

Oucllo però anteriore ai quattordici anni compiuti non sarà com- 
putato per conseguire la pensione, ma bensì per I’ aumento. 

Non è considerato come servizio il tempo trascorso nel grado di 
Guardia marina di 2.“ classe , salvo il raso d’ imbarco in tempo di 
guerra, o per riempiere funzioni superiori a quelle di esso grado. 

Art. 18. Non è computato nel servizio: 

1. " Il tempo scorso dal giorno in cui l’individuo è giubilato, od 
altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno della sua riain- 
messione ; 

2. ® 11 servizio prestato anteriormente alla surrogazione, quando sia 
trascorso più d'un anno dal giorno della cessazione del servizio a ijiiello 
della riammessione nella qualità di surrogato ordinario ; 

3. ® Il servizio prestato anteriormente alla diserzione ; 

4. ® Il tempo di pena, od il tempo passato in aspettazione di giudizio 
seguito da conduima ; 

5. ® Il servizio di punizione prestato nelle Compagnie di rigore del 
battaglione Cacciatori Franchi. 

Art. 19. Il servizio prestato e lo eainpagne fatto in altre Annate 
regolari da Militari ammessi nella Naziojiale Marina militare anterior- 
mente alla promulgazione della presente Legge, sarà ragguagliato ,.l 
terrizio prestato nella Alarina medesima. 
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Il servizio prestato in tali Armate dai Militari che saranno ammessi 
nella Marina dello Stato posteriormente alla promnlsazionc di ([uesta 
Legge, o che si presterà dai Militari che già vi ap|iartengono , sarà 
tenuto in conto soltanto a favore dei Nazionali autorizzati , i quali 
abbiano prestato venti anni di servizio elTettivo nell’Esercito nazionale 
di terra o di mare. 

In tal computo jierò lo campagne fatte in dette Armate estere non 
daranno diritto al benefizio stabilito dall’ articolo iì. Non sarà pari- 
menti tenuto alcun conto degli anni di servizio e delle campagne 
latte contro la libertà e l’ indipendenza d’ Italia. 

Art. 20. fi computato pel conseguimento della pensione militare il 
servizio prestato nelle carriere civili. 

Il Militare giubilato , che quindi venga ammesso ad nn impiego 
civile può , rinunciando alla sua pensione, conservare il diritto a che 
i servigi militari anteriori gli vengano computati per la pensione civile. 

I utilitari ammessi alla giubilazione mentre adempiono a funzioni 
Civili , e che hanno prestato servigi civili per oltre un decennio, sono 
ammessi a far valere i loro diritti alla pensione civile dovuta alla 
carica di cui adempiono le funzioni, in vece della pensione militare. 

Art. 21. 11 tempo scorso in aspettativa dagli Ulliziali collocati in 
questa categoria, in virtù del Decreto del 23 luglio 1819, sarà com- 
putato nel modo determinalo dal Decreto medesimo. 

Art. 22. Il servizio provinciale che potesse aver prima prestato in 
un Corpo dell’Esercito alcuno dei Militari dei Corpi di Marina, sarà 
computato giusta le norme della Legge per le pensioni dell’ Esercito 
di terra ilei 27 giugno 18o0. 

Art. 23. Ouahinque servizio elTettivo si computa per intiero sino 
al compimento degli anni richiesti pel conseguimento del minimum 
della pensione : e quanto al tempo eccedente il servizio militare dei 
Porti e quello dell’ ,\rtiglieria di costa è computato solo per metà. 

II servizio però degli Ulliziali e liass’ ufliziali addetti al It. Ministero, 
agli Unizi del Comando generale della Regia Marina, ed alla lì. Scuola 
di .Marina , tnttochà appartenenti comunque agli anzidetti Corpi , è 
computato per intiero. 

Art. 2.'t. ('.li anni di campagna di mare in tempo di guerra sono 
computati in aggiunta alla durata del servizio necessario per aver 
diritto alla pensione. 

Si considera principiata la campagna di guerra marittima dal mo- 
mento in cui l’ individuo trovasi imbarcato su di un K. Legno armato 
e destinato ad agire contro il nemico , o ad altro servizio militare 
inerente alla guerra. 

Ancorché la campagna avesse durato meno di dodici mesi, essa è 
calcolata per un anno intiero; ma nel mentovato periodo di dodici mesi 
non può computarsi più che mia campagna, salvo per Legge si di- 
rbiari «he in quel periodo» di lenipo hanno avuto Inogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattiviti» ù computato come 
servizio effettivo, ma qualunque ne sia la durata (“ssi non hanno dirdio 
ad aumento che per la sola campagna in cui rimasero prigùmirri. 

42 
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Il servìzio prestato a difesa di una Piazza forte sottoposta a bloee# 
od assedio, ovvero compresa nella zona delle operazioni di guerra / 
i pure calcolato come campagna di Guerra. 

Il servizio prestato dalle Truppe o da qualsiasi individuo della R'. 
Marina distaccata ad agire contro il nemico , o riunite a un Corpo 
d’ Esercito formato sul piede di Guerra per 1’ oggetto medesimo o per 
occupare un paese estero , è considerato come servizio di bordo in 
tempo di guerra marittima. 

Il servizio militare a bordo dei RR. Legni armati in tempo di pace, 
o sulla costa in tempo di guerra marittima, è computato colTaument» 
del terzo sulla sua durata effettiva. 

Non è valutato per T aumento di cui sopra il tempo trascorso- 
in un Porto 0 Rada dei RR. Stati a bordo di un Bastimento in istato 
di commissione. 

Art. 25. È computato in aggiunta al servizio militare pel consegui- 
mento della pensione di ritiro per la metà della sua durata la navi- 
gazione con retribuzione alla Cassa Invalidi mercantile sui Bastimenti 
nazionali di commercio. 

Dalla pubblicazione della presente Legge in poi, se in conformità 
della medesima sarà concessa una pensione ad individui della R. Ma- 
rina, od a chi per essi, I’ ammontare delle ritenzioni cui d'ora innanri 
fossero andati soggetti durante il servizio prestato alla Marina mer- 
cantile , sarà dalla Cassa Invalidi moreantilc versato nel pubblico 
Erario ; un simile versamento sarà pur fatto da questo alla Cassa 
Invalidi nei casi di concessione di pensione fatta dopo la pubblicazione 
di questa Legge ad un Marinaio mercantile , od a chi per esso , il 
quale durante jl servizio effettivo prestato alla Marina militare sia 
andato soggetto a ritenzioni. ’ ' 

Sezione III — Disposizioni comuni alle due Sezioni precedenti. 

Art. 26. 11 tempo eccedente gli anni intieri di servìzio o di gradi 
è computato per l’anno intiero quando oltrepassa la durata di mesi 
sei, altrimenti non è valutato. 

Art. 27. Sono eccettuati dai vantaggi fatti coll' art. 13 al Corp» 
della R. Marina i Caporali prevosti. 

TITOLO IT. 

Pcnaioml delle vedove e delle toinigllc del nallllarl. 


Sezione I. — Vedove e famiglie di Militari 
morti per ragion diservizio. 

Art. 28. Le vedove dei Militari morti in battaglia od in sarrizie 
comandato hanno diritto ad una pensione annua eguale alla metà del 
maximum fissato pel grado del marito , qualunque sia la durata dai 
servizi di lui. 
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. Lo stesso diritto avranno le vedove dei Militari morti in seguito a 
ferite riportate in battaglia od in servizio , ovvero per elTctto di ac- 
cidenti della guerra o delle malattie contagiose od endemiche , alle 
cui inilnenze siansi dovuti assoggettare in conseguenza del loro ser- 
vizio, purché il matrimonio sia anteriore all'epoca delle riportate fe- 
rite o malattie. 

Questa pensione sarà aumentata di un quinto alle vedove degl’ in- 
dividui di bassa forza dei Corpi della Regia Marina, sulle paghe dei 
quali viene praticata la ritenenza del due c mezzo |>er cento. 

Art. 29. 1 figli e le figlie nubili minorenni dei Militari suindicati , 
qualora siano altresì privi di madre , o venga essa a mancare dopo 
la morte del marito , avranno ragione cumulativamente ad un sus- 
sidio equivalente alla pensione che sarebbe spettata alla vedova-madre. 

La porzione di pensione dei figli giunti a maggiore età , e delle 
figlie maritate, andrà a benefizio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia 
minorenni. 

Per r orfano d’ ambo i sessi che in qualunque modo si trovi solo 
al godimento del sussidio , non avrà luogo 1’ aumento del quinto di 
cui al 3.® alinea dell’ articolo precedente. 

Le vedove dei Bass’ ufllziali , Marinari ed Operai soggetti alla rite- 
nenza del 2 1;2 per cento sulle loro paghe , morti nei casi suindi- 
cati , alle quali il defunto marito abbia lasciato più di un tìglio , 
otterranno un aumento alla pensione di lire cinque per ogni figlio 
convivente con esse , escluso il primo. 

Siffatto aumento cesserà però nella rispettiva quota per i maschi 
pervenuti all' età di anni dodici , e per le femmine d' anni quindici. 

. ,Art. 30. I figli dei Militari suddetti avranno pure un titolo di pre- 
ferenza ai posti gratuiti che si facessero vacanti negl’ Istituti militari 
di educazione dello Stato , compresovi il ritiro per le figlie dei Mi- 
litari, conché adempiano alle condizioni prescritte dai Regolamenti per 
r ammessione ai medesimi. 

Dorante però il soggiorno loro in detti Stabilimenti , eglino cesse- 
ranno di godere di quel sussidio o porzione di sussidio che potesse 
personalmente loro spettare a tenore degli articoli precedenti. La 
detta porzione di sussidio andrà in accrescimento di quella onde godono 
i loro fratelli e sorelle , secondo le norme indicate. 

Art. 31. I figli dei Militari menzionati all' art. 29 avranno ancora 
un titolo di preferenza ai posti gratuiti che a carico del Bilancio della 
Marina saranno istituiti nei Collegi-convitti nazionali e negli Istituti 
agrari , forestali , veterinari , e di arti e mestieri. 

Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto di minervalc od altro 
che potesse essere imposto a favore dello Stato a coloro che frequenta- 
no le Scuole elementari e tecniche , e godranno dello stesso benefi- 
zio nelle Scuole secondarie, se vi daranno prova d’idoneità. 

* Art. 32. L’ ammessione ai posti gratuiti indicati agli articoli 30 e 31 
avrà luogo per concorso fra individui appartenenti alle famiglie meno 
agiate j per decisione del Ministero di Marina , dietro le norme che il 
Governo prescriverà con Decreto Reale. 
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Alt. 3;5, Se uu Militare , tìglio ed unico sostegno di un cieco, o di 
un qiiiiKiuagetiario , o di padre o madre vedova venisse a morte per 
le cagioni iiuiicaie nell’ art. delia presente Legge, i genitori avranno 
ragione alla pensione stessa che è assegnata alla vedova , semprecliò il 
Militare non abbia lasciato vedova o tigli. 

Se il .Militare morto per le cagioni suindicate fosse fratello ed unico 
sostegno di orfani e sorelle nubili minorenni, avranno (jiiesti ragione al 
trattamento fissato dagli articoli ^9, .‘l't e di pei figli orfani di .Militari. 

Sezio.vh il. — Vfflove e f<iuìi()'ir rlci Mitlinri morti 
per cause indipcndeuti da' rcrvizio. 

Art. 3-4. Le vedove dei Militari niprli o mentre godevano della pen- 
sione di ritiro, o coniunqnc vi avevano diritto , c non contemplate al- 
1’ art. 128 della presente Leggo, avranno ragione: 

Ouellc degli Uiliziali , Ilass’ ulfizialt . Caporali , Cannonieri e Sol- 
dati , al quarto ; 

Quelle dei Jìass’ uiliziali , degli Operai e Marinai , sulle paghe dei 
quali si pratica la ritenenza del 2 1;2 per renio , al terzo della pen- 
sione elio competeva al marito all’ cpi cn in oni cessò dal servizio ef- 
fettivo o di aspettativa , purrhè il matr nionio sia anteriore di due anni 
all’ epoca suddetta , o sia nata prole dal matrimonio contratto prima 
dell’ epoca stessa. 

La pensione però delle vedove degli Uffiziali non potrà mai essere 
minore di quella clic spetterebbe alla vedova dei Ilass’ uffiziali in eguali 
condizioni di servizio. 

Le vedove dei Jlilitari riformali dnpo2."> anni , e quelle dei Militari 
contemplati all'arl. 8 dopo lo anni di servizio o morti in servizio effet- 
tivo dopo aver servito cgual tempo , avranno ragione , se di Uffiziali, 
Rass’ufiiz.iali , Caporali, Cannonieri e Soldati , al quarto ; se di Bass’uf- 
fiziali , Operai e Marinai soggetti alla ritenenza , al terzo dell’ assegna- 
mento di riforma concesso o spettante al marito, alla stessa condizione 
che è indicata nell’ alinea precedente. 

Art. 3a. I tigli dei Militari contemplati nel precedente articolo, i 
quali fossero o rimanessero privi eziandio della madre, avranno ra- 
gione ad un sussidio equivalente alla pensione sovra stabilita , sino 
all’ epoca c nei mo li indicati dall’ art. 2f). 

Sbzjojìc III. — l.isposiziuni comuni alle Sezioni 
;r •aderti. 

Alt. 30. J.a vedova non ha diritto a pensione, se il di lei matri- 
monio , contratto mentre il marito si trovava in servizio ofTettivo od 
in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora prescritto dai Re- 
golamenti militari. 

All. 37. Nel caso di separazione di corpo definitivamente pronun- 
ciala contro la moglie, essa non ha ragione , diventando vedova, ad 
alcuna pensione. 
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SimilinenU* ia vedova, o niOfjlie, o madre, che passa ad altre 
110/70 perde ogni ragione alla pensione di cui {.■ provveduta. 

IVell' uno e nell’ altro dei detti casi , i figli , se ve ne sono , go- 
dranno del traltaniento stabilito all' art. 35. 

Art. 38. La pensione cumulativa delle vedove , degli orfani o con- 
giunti di Militari contemplati nel presente Titolo, non potrà mai essere 
minore di lire cento. 

Art. 39. Il (joverno stabilirà con appositi» Decreto Heale la mi- 
sura e le norme secondo le «juali la |iensione dovrà andar divisa tra 
la Vedova ed i figliuoli , nel caso che i|uesli o per essere prole di 
una prima moglie , o per qualsiasi altra cagione , non abitassero 
con lei. 


Seziose IV. — Doti olle pf/lU dei B'iss’ nlJìziali , 

Operai e Miri nari. 

Art. AO. Le figlie dei Marinari ed Operai pensionati, e quelle dei 
H'edesimi partecipanti ad una pensione in seguito alla morte del pa- 
dri- , riceveranno a titolo di dote , ed una volta tanto , mi sussidio 
uguale alla metà di un’annata delia pensiniie assegnata al padre, 
purché ne facciano domanda non più tardi di tre mesi dopo elTettuato 
il matrimonio. 

Art. 41. I.c orfane dei graduati di bassa forza di Marineria pen- 
sionato, contracndo matrimonio, otterranno all’epoca indicata all’ ar- 
ticolo precedente , e previa domanda , un sussidio a titolo di dote , 
ugnale all’ importo della quota individuale per cui esse partecipavano 
all’ annua pensione , e non potrà in ogni caso tale sussidio dotale 
essere minoro di lire cento. 

TI1T46I.O V. niaposiiioait KmcraH. 

Art. 'il. Il Militare che solTrl condanna che trasse con se la de- 
gradazione , non è più ammesso a far valere pel conseguimento di 
una pensione i servizi militari da lui prestati prima della condanna. 

Il diritto alla pensione ed il godimento di essa è sospeso: 

1 . " Per condanna a pena eccedente sci mesi di carcere , durante 
il tempo della pena medesima ; 

2. ® Per le circostanze che importano la perdita della qualità di cit- 
tadino , Gnchè l’individuo rimane privo di tale qualità; 

3. ® Per la residenza fuori del Regno senza l’ autorizzazione del Re. 

.Art. 43. Le pensioni militari sono vitalizie , sono considerate come 

debito dello Stato, nè esse, nè gli arretrati di esse possono cedersi 
o sequestrarsi , eccettuato il caso di debito verso lo Stato , e quelli 
previsti dagli articoli 216 e 118 del Codice civile. Nel primo di questi 
casi la ritenzione non può eccedere il quinto , e negli altri il terzo 
dell’ammontare della pensione- 

Art. 44. Il Governo determinerà con Decreto Reale le forme ed il 
modo con cui debbono accertarsi le cause , la natura e gli effetti 
palle infermità , c gli altri titoli che danno diritto a pensioni militari. 
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Le forme ed il modo di procedere alla loro liquidazione, e di prov- 
vedere !>ui richiami che i pensionati potranno fare contro la liquida- 
zione medesima , saranno stabiliti per Legge speciale , e finché non 
sarà sancita detta Legge si prowederà per Decreto Reale. 

Art. 43. Ai Militari attualmente in servizio si applicano nel com- 
puto del servizio prestato anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente Legge le norme di essa o della legislazione anteriore , secondo 
che il risultato riesca loro più favorevole. 

Per r effetio del g precedente , e in relazione al 3.® alinea del- 
l’art. 17, è valutato per servizio prestato il tempo trascorso nel 
grado di Guardia marina di 2.* classe anteriormente al 23 febbraio 1841, 
epoca dell’ ultimo Regolamento della R Scuola di Marina. 

Art. 46. I Militari giubilati per ferite od infermità contratte in ser- 
vizio nelle campagne dell’ ultima guerra , le vedove e figli di Militari 
eh e fossero morti nella guerra medesima , o per conseguenza imme- 
diata di essa, saranno ammessi a godere delle disposizioni di questa 
Legge , purché cessino gli assegnamenti dei quali si trovassero già 
provvisti allo stesso titolo in virtù di anteriori provvedimenti del 
Governo. 

Art. 47. Lo disposizioni della presente Legge si applicheranno 
eziandio ai Militari che furono collocati a riposo dal Governo , cui 
nel Decreto di giubilazione si fosse dato relativo affidamento. 

Art. 48. La pensione dei Macchinisti continuerà ad essere regolata 
sulle basi del R. Brevetto del 5 aprile 18^13 , sino a che non venga 
altrimenti provveduto. 

Art. 49. Con Leggi speciali si accorderanno ricompense nazionali 
ai Militari che se ne rendessero degni con servizi eminenti e stra- 
ordinari resi alla patria. 

Art. 30. Gl’ individui appartenenti ai Corpi ed Amministrazioni 
della R. Marina , i quali , all’ epoca della promulgazione della pre- 
sente Legge , avessero retribuito alla Cassa Invalidi per un termine 
non minore di 10 anni , continueranno a tramandare alle loro vedove 
ed orfani il diritto alla quota di pensione determinata dai Regolamenti 
marittimi sino ad ora vigenti , come pure a questi ultimi , se del 
sesso femiiiile, il diritto al sussidio finché rimangono in istato nubile. 

Art. 31. La Tabella delle pensioni annessa alla presente Legge sarà 
per l’avvenire applicata anche a tutti quegl’impiegati che, a tenore 
di speciali Regolamenti , hanno per assimilazione diritto alla pensione 
stabilita per un grado militare , seguendo per la durata del servizio 
le norme segnate nei medesimi Regolamenti. 

Per r effetto della presente Legge restano abrogate le Leggi e le 
Disposizioni anteriori concernenti le pensioni di ritiro della R. Marina. 
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( Vedi pag. del presente ) 


Per r alienazione , o sequestro di paghe, o pensioni militari, vedi 
anche l'art. 35 della legge 25 maggio 1852 sullo stato degli ufiìziali; 
r art. 10 di quella 27 giugno 1850, e l’art. 43 della legge 20 giu- 
gno 1851 ( pensioni militari ) , inserte nel presente. 

Conaljrllu di lev» marlttUn» 

( V. pag. 70 e 72 di questo ) 

R. Decreto 2 luglio 1855. 


Art. 1. 11 Consiglio è ricomposto come segue: 

Presidente ; Il Comandante Generale della R. marina. 

Membri; Il Comandante in 1.® del Corpo Reale equipaggi , od in 
sua vece quello in 2.® ; un UOlziale Superiore di vascello ; il Com- 
missario Generale di marina ; 1’ Uditore di- marina ; 

L’ Aiutante maggiore del corpo suddetto farà le funzioni di Segre- 
tario , senza voto. 

Art. 2. Il disposto dellasez.2.*,capo2.®, tit.2.®della legge 20 marzo 
1851 sul reclutamento dell’ esercito, come pure quello della sez. 2.*, 
capo unico, lib. VI, sezione 1.®, cap. 2.®, lib. II del regolamento 31 
marzo 1855 , sarà tenuto per norma nelle esenzioni da accordarsi a 
senso dell’ art. 10 delle citate Sovrane determinazioni e nei ricorsi in 
grazia per i congedi assoluti. 

Per le infermità e imperfezioni fisiche che danno luogo a riforme, 
si osserverà l’ elenco delle medesime colle relative avvertenze. 

NUOVO QUADRO 

DEL CORPO DEL TRENO d’ARMATA 

( Fedi la pag. 153 di questo) 

R. Decreto 28 settembre 1855. 

Art. 1. Il Corpo del Treno d’armata s’intende ed b costituito in 
uno Stato Maggiore c sei compagnie. 

Art. 2. Il quadro graduale del Corpo sarà il seguente : 
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f 1 Comandante del Corpo (Colonnello o tenente Colon- 
t nello) — 1 Maggiore — 1 Capitano relatore — 2 Aintanti mag- 
UfR’iali ) ^ UlTiciale pagatore — 1 Ullìciale pel vestiario — 

j 1 Direttore del carreggio — 1 UHÌciale a disposizione (li 6 
I ultimi col grado di Tenente o Sottotenente ) — 1 Medico 
\ di reggimento — 6 Veterinari. 

2 Furieri maggiori — 2 Furieri di amministrazione ; 

2 Sergenti d’ amministrazione — 1 Sergente al carreggio ; 

2 Caporali maggiori — 2 Caporali d’amministrazione ; 

1 Capo Sarto — 1 Capo Calzolaio — 1 Capo Sellaio ; 

1 Capo Carradore — 2 Carradori. 

ConiygMlc 
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